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PRIMIDATI CONFORTANTI | LA MAGGIORANZA PRECISA: NON CI SARANNO TASSE SU AUTO, MOTO O TELEFONINI 


Ottobre, si profila 
perl'inflazione 
untrenddel3,1% 


A Trieste 
un tasso del 2,7% 
Oggile cifre 
delle altre città 


ROMA — Dai dati delle 
prime tre città campione 
viene l'indicazione di un 
nuovo calo dell'inflazio- 
ne ad ottobre, che scen- 
derebbe verso il 3,1% 
dal 3,4% di settembre. 
Dopo la battuta d'’arre- 
sto di settembre (quando 
l'inflazione restò invaria- 
ta al 3,4% di agosto) l'in- 
dicazione che è venuta 
da Milano, Torino e Trie- 
ste sembra quindi segna- 
Te una discesa dell'infla- 
zione più accentuata di 
quella prevista dagli isti- 
tuti di ricerca. 
Ovviamente si tratta 
di una prima indicazio- 
ne che dovrà essere raf- 
forzata. da quella che 
verrà oggi dalla seconda 
pattuglia di città campio- 
ne: Genova, Venezia, Bo- 
logna, Firenze, Perugia, 
Napoli e Palermo. Co- 
munque le tre città che 
hanno diffuso iz il loro 
rappresentano più 
dio a del totale del 
paniere Istat. Gli aumen- 
ti dei prezzi al consumo 
registrati a Milano, Tori- 
no e Trieste danno un 
aumento mensile medio 
ponderato dello 0,2%. Su 
base annua questo signi- 


i fica appunto un tasso di 


inflazione in discesa al 
3,1% dal 3,4% di settem- 
bre (a Trieste ancora più 
basso, il 2,7). Il dato defi- 
nitivo, calcolato su tutti 
e 20.i capoluoghi di re- 
gione, sarà diffuso 
dall'Istat il 6 novembre. 


In Economia. 


BRUXELLES — In Bel- 
io la «marcia bianca» 
domenica, che ha vi- 
Sto le strade di Bruxel- 
es invase da oltre 300 
Tila persone, non ha 
Posto fine alle dimostra- 
Zioni contro i delitti di 
Pedofilia, la rete di pro- 
ezioni di cui i colpevoli 
Avrebbero goduto € 
ne fficienza del. siste- 
: ieri proteste spon- 
finee e scioperi (Rena 
de 9) sono ripresi un po' 
verno que, mentre il go- 
Ro a cominciato a 
s'aprendere le rifor- 
Coppo a lungo pro- 
Crastinate, Sane 
E Silone Europea farà 
mast Parte. «Il Re è ri- 
cre de, Sorpreso dall'in- 
Song ile numero di per- 
IR sà = Sono unite 
il 
domenicgu azione di 


ha riferito 


BORSA 
«Eni-2», 
Un successo | 
la vendita 
deititoli 


MILANO — «Eni-2y | 
piace ai risparmiatori. |. 
Sono state tantissime } 
le richieste di azion: 
nel primo giorno di 
collocamento: «Se con- | 
tinua così, la vendita |. 

i esta seconda | 
tranche di titoli si con- 
cluderà con un grande 
successo», hanno det- | 
to i funzionari di alcu- |. 
ne banche impegnate | 
ieri nell'offerta delle | 
700 milioni di azioni, 
pari all'8,75% del capi- 
tale Eni. | 

Ad accendere l'entu- | 
siasmo sulla seconda 
fase della privatizza- 
zione sono stati, se- |? 
condo gli operatori, | 
tre fattori: la «bonus 
share», ovvero un'a-| 
' zione gratuita ogni 10 
sottoscritte e mante- 
nute per almeno 12 
mesi; la martellante | 
ERDAEnA pubblicita- | 
ria 


i Eni in Borsa. Ieri | 
erò il colosso petroli- | 
‘ero ha avuto una bat- |. 

tuta d'arresto in Piaz- |. 

za Affari, Il titolo ha | 
infatti chiuso con unf 

-1,17%, attestandosi | 

sulle 7.410 lire, al di | 

sotto del prezzo massi 
mo di collocamento 

(7.425 lire) stabilito sa- 

bato scorso dal mini- | 

stero del Tesoro che | 
possiede l'85% del ca- |. 
pitale Eni. 


hnEconomia | 


MENTRE CONTINUA LA PROTESTA IN BELGIO i 
«Usati» migliaia di bambini:| 
pedofilo svizzero arrestato | 


il ministro degli Esteri 
Eric Derycke. 

Intanto si arricchisce 
il dossier dell'orrore e 
della violenza contro i 
bambini. Notizie ag- 
ghiaccianti stanno affio- 
rando in Svizzera, dove 
il ministero degli Esteri 
ha confermato che un 
ricco commerciante di 
Zurigo è stato arrestato 
alcuni giorni orsono nel- 
lo Sri Lanka per avere 
abusato di almeno 1500 
— se non due o tremila 
— Tacazziai dell'età me- 
dia di dieci anni. Non 
solo il facoltoso uomo 
d'affari attirava con sor- 
risi e regali le piccole 
vittime nella sua villa 
che si trova in una loca- 
lità non precisata 
dell'isola nell'Oceano in- 
diano, ma le «offriva» 
anche ai numerosi ami- 


Bagarre sulla Finanziaria 


La Confcommercio: «Ostruzionismo fiscale» — Confindustria: «Occorrerà un’altra manovra in primavera» 


L’opposizione attacca Visco e il governo 


ROMA — I 12 mila 500 
miliardi di tassa per l'Eu- 
ropa (cui sarebbe favore- 
vole il 65% degli italiani, 
‘secondo il ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco, 
nella foto) non verranno 
dall'auto, né dai telefoni- 
ni, né dalle moto. Lo ha 
assicurato Raffaello Lu- 
pi, consigliere di Visco, e 
lo ha ripetuto il presiden- 
te della Commissione Fi- 
nanze della Camera Gior- 
gio Benvenuto. Certo che 
le polemiche non manca- 
no. Ieri sera Visco è stato 
ricevuto a Palazzo Chigi. 
Perchè è vero che il go- 
verno sbandiera sereni- 
tà, ma è anche vero che 
sono tantissime le que- 
stioni aperte. Tanto più 
che oggi inizia la marato- 
na in Commissione Bilan- 
cio; per rispettare il ter- 


mine del 28 ottobre, la 
Gamera sarà chiamata a 
sedute anche notturne. 
La nuova difficoltà è tar- 
gala Irpef. Il ministero 

elle Finanze pare stia la- 


vorando all'ipotesi di 
una prima aliquota al 
18%, con la concessione 
di maggiori detrazioni o 
l'istituzione di nuove, il 
che lascerebbe invariata 
l'imposta netta che si pa- 
ga annualmente. 


Fini si prepara a una sfiducia 


verso il ministro delle Finanze, 


che Prodi difende: «Tutte 


le decisioni sono collegiali» 


La Confcommercio è 
pronta a una vera guerra 
al fisco'per dire no a una 
«Finanziaria fantasma» 
che, se «on porterà in 
Europa», peserà in misu- 
ra allarmante sul ceto 
medio italiano già trop- 
po tartassato, E' un Billè 
belligerante quello che 
annuncia: «Non ci resta 
che passare all'ostruzio- 


nismo fiscale». Mentre il 
presidente della Confin- 
dustria Giorgio Fossa ri- 
tiene che «sicuramente 
ci vorrà una manovra ag- 
giuntiva l'anno prossi- 
mo, probabilmente a pri- 
mavera). 

Tornando al piano poli- 
tico: sfiducia a. Visco? 
Meglio se a tutto il gover- 
no. Silvio Berlusconi vor- 
rebbe alzare il tiro e chia- 


ma in causa l'intero ese- 
cutivo, accusando Prodi 
ei suoi ministri di porta- 
re il Paese verso lo «sfa- 
scio». Fini, nell'annuncia- 
re l'intenzione di presen- 
tare una mozione di sfi- 
ducia contro Visco, ha 
sottolineato che l'esaspe- 
razione cresce tra i ceti 
medi produttivi nei con- 
fronti della «vessatoria 
politica fiscale del gover- 
no». E la Lega Nord chie- 
de le dimissioni dell'inte- 
ro governo. 

Ma Prodi difende il mi- 
nistro delle Finanze Vi- 
sco dagli attacchi del Po- 
lo che ritiene «ingiusti e 
strumentali». E fa sapere 
che l'intero governo con- 
divide le decisioni del mi- 
nistro e «si assume colle- 

ialmente la responsabi- 
ità dei suoi atti). 


A pagina 20 
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IL PROCURATORE DI MILANO ENTRA NELLA POLEMICA E ATTACCA LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA 


Borrelli: «Guai a separare le carriere» 


«E se si parla di funzioni è uno slogan» — D’ Ambrosio favorevole al progetto del Pds — Salvi: 


ci e conoscenti che giun- 
gevano in continuazio- |. 
ne dall'Occidente, am- | 
maliati da sordide pro- | 
messe. L'uomo, di cui | 
non è stato reso noto il | 
nome, avrebbe goduto, | 
per lungo tempo della | 
protezione delle autori- 
tà locali. Il suo arresto 
è stato chiesto formal- | 
mente dalla polizia sviz- | 
zera a quella dello Sri | 
Lanka dopo una serie di 
dettagliate segnalazio- 
ne fatte dall'associazio- 
ne locale «Peace» per la |. 
difesa dei minori e da | 

ella svizzera «Cide», | 
che ha addirittura invia- 
to sul IRE due «ispet- 
tori» che hanno finto di 
essere pedofili e si sono | 
visti spalancare le por- 
te del «regno» del facol- | 
toso svizzero. 


. DO, 


MILANO — «La separa- 
zione delle funzioni è 
uno slogan e io detesto 
gli slogan. Invece la sepa- 
razione delle carriere non 
è uno slogan, ma un 
obiettivo su cui puntano 
taluni e che, secondo noi, 
sarebbe deleterio». Lo ha 
affermato, il procuratore 
della Repubblica di Mila- 
Francesco Saverio 
Borrelli, interpellato dai 
giornalisti sulle polemi- 
che di questi giorni sulla 
riforma della Giustizia. A 
suo parere, quando si par- 
la di separazione’ delle 
funzioni «si vuole proba- 
bilmente, attraverso que- 
sta espressione un po’ 


Prodi e il suo governo. 


alla possibilità 
teri ma senza elezione 


di mantenere su due 


ne. 


VERSO LA BICAMERALE 
L'attesa perle riforme 
La «grande coalizione» 
prende corpo nel Polo 


ROMA — «Grande coalizione»? Larghe intese per 
le riforme? Nel Polo le opinioni sono 
«provocazione» del politologo Marcello Pera, di 
Forza Italia, fa breccia nel Ccd, dove Mastella par- |. 
la di «governo di transizione», e nel Cdu: Buttiglio- | 
ne sostiene la necessità di un governo di unità na- 
zionale. A una settimana dall' Î : 
ma, le posizioni dei leader della minoranza sono | 
piuttosto difformi, anche se hanno un denomina- 
tore comune: quello di mandare comunque a casa 


Nell'Ulivo, a D'Alema si è unito Prodi. «L' Italia 
— ha dichiarato — ha bisogno urgente di una rifor- 
ma delle Costituzione, perchè in caso contrario il | 
Paese non sarà più governabile». E ha accennato | 
di ‘una sintesi tra il modello france- 
se e quello tedesco: un primo ministro con più po- 
iretta del presidente, 
.Ma è proprio il tentativo del segretario del Pds 
li piani diversi le intese sulle 4 
riforme istituzionali, in seno alla Bicamerale, e 
l'attività del governo e della sua maggioranza il | 
punto dolente dei rapporti tra D'Alema e il Polo. | 
L'obiettivo di Berlusconi è sfiduciare l'intero go- 
verno e sostituirlo, durante i lavori della Bicame- 
rale, con qualcosa di simile alla grande coalizio- 


sfumata, alludere lo stes- 
so alla separazione delle 
carriere o alla posizione 
di steccati rigidi tra l'uno 


e l'altro ramo della magi- © 


stratura». «Io — ha detto 
Borrelli — sono contrario 
a questo, anche se riten- 
o che alcune cautele deb- 
ano essere assunte; ma 
non dimentichiamo che 
già ora quando si occupa 
un posto in magistratura 
prima di quattro anni 
non è possibile passare a 
un altro, e già questo co- 
stituisce uno steccato». 
Quanto a Tangentopo- 
li, secondo Borrelli «quel- 
la che viene chiamata 
l'azione di supplenza del- 
la magistratura, quella 


diverse e la | 


Incontro con D'Ale- 


penale in particolare, in 
Tealtà è una supplenza ri- 
spetto a qualcosa che do- 
vrebbe esserci e che non 
c'è, e che sono i controlli 
amministrativi, i control- 
li tecnici e i controlli poli- 
tici». A suo giudizio, i con- 
trolli politici.sono manca- 


‘ ti per «questo clima di 


consociativismo» instau- 
ratosi nel Paese, mentre 
«i controlli tecnici e am- 
ministrativi non ci sono». 

Da parte sua il procura- 
tore aggiunto di Milano 
So D' Ambrosio si è 
detto a favore di una più 
netta separazione delle 
funzioni tra magistrati re- 
quirenti e giudicanti, ma 
contrario alla separazio- 


ne delle carriere. D' Am- 
brosio ha anche espresso 
apprezzamento per il pro- 
EoGO di legge presentato 

a alcuni senatori del 
Pds, primo firmatario Ce- 
sare Salvi, riguardante la 
distinzione tra le funzio- 
ni e l' istituzione di un 
centro superiore di studi 
giuridici per la formazio- 
ne professionale di magi- 
strati. 

Lapidario il commento 
del capogruppo al Senato 
della Sinistra democrati- 
ca, Cesare Salvi: «Le ini- 
ziative di legge saranno 
portate avanti indipen- 
dentemente da quello che 
dice Borrelli». 


A pagina & 


«Andiamo avanti» 


Il ministro Flick 
smorza la polemica 
sulla giustizia 


ma si amplia 
la frattura tra Pds 
“e magistratura 


A pagina i 


TRALE «PISTE» RISPUNTA L'ATTRICE DOMIZIANA GIORDANO 
Caso Necci, i difensori all’attacco 
L'inchiesta dev'essere trasferita 


LA SPEZIA — L'attacco 
è frontale. Cardino e 
Franz, i magistrati spez- 
zini che indagano sugli 
«affari. sporchi» della 
banda Pacini Battaglia, 
devono spogliarsi dell’in- 
chiesta per incompeten- 
za territoriale. Lo sosten- 
gono i difensori di Emo 
Danesi, l'ex parlamenta- 
re dc in carcere dal 15 
settembre scorso, che ie- 
ri hanno chiesto il trasfe- 
rimento dell'indagine 
per incompetenza terri- 
toriale e la revoca della 
custodia cautelare per il 
loro assistito. Gli atti, se- 
condo la difesa di Dane- 
si, devono essere trasfe- 
riti a Perugia. In attesa 
di vedere a come andrà 
a finire questo braccio 
di ferro, i magistrati 
spezzini hanno fissato 
per venerdì l'interrogato- 


rio di Lorenzo Necci. Do- 
mani sarà invece sentito 
proprio Emo Danesi, 
mentre per oggi è previ- 
sta invece la scarcerazio- 
ne di Eliana Pensieroso, 
la segretaria di Pacini 
Battaglia. 

Sul fronte delle indagi- 
ni le piste battute da Car- 
dino e Franz sono parec- 
chie. Una in particolare: 
la Cooperazione e il ruo- 
lo svolto da Pacini Batta- 
glia. Tra gli atti anche 
un fascicolo su Domizia- 
na Giordano: nella casa 
parigina dell'attrice — do- 
ve fu arrestato Mach di 
Palmstein, il finanziere 
amico di Craxi — sono 
stati trovati appunti 
scritti da Mach di Palme- 
stein in cui Di Pietro ve- 
niva definito «incastrabi- 
le». 
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L'ORIGINALE PROPOSTA «CONTEMPLATIVA» DI UN PARLAMENTARE INGLESE 


Arriva il Duemila, facciamo tacere radio e tv 


LONDRA — Niente tv e 
niente radio dal primo 
al 5 gennaio del 2000: 
un deputato conservato- 
re ha lanciato un appel- 
lo al governo di Sua Ma- 
està affinchè l'inizio del 
nuovo, attesissimo mil- 
lennio, sia celebrato alla 
grande con un totale si- 
lenzio radiotelevisivo di 
almeno cinque giorni. 
Per John Butcher, elet- 
to parlamentare nelle li- 
ste tory a Coventry, sa- 
rebbe «meraviglioso» se 
alla mezzanotte del 31 
dicembre 1999 la gente 
potesse essere liberata 
almeno per un po' di 


tempo dall'«intrusione» 
della tv e della radio e 
avesse così modo per «ri- 
scoprire l'arte della con- 
versazione e della con- 
templazione». 
L'onorevole Butcher 
ha maturato l'idea du- 
rante unitiro spirituale 
in un monastero nelle 
colline attorno a Bath e 


l’ha articolata in una let- 


tera per Virginia Bottom- 
ley, ministro dei Beni 
Culturali, guadagnando- 
si così la prima pagina 
del «Daily Telegraph». 
L'uomo politico non 
ha dubbi sul fatto che la 
‘proposta è parecchio im- 


popolare ma non si dà 
affatto per vinto a priari 
e nella missiva sprona 
la Bottomley all’azione: 
la esorta a «usare tutto 
il suo coraggio per far 
fronte ai controllori dei 
media elettronici che 
senz'altro guarderanno 
all'idea con orrore». 

Butcher ha calcolato 
che da quando, circa 
5.000 anni. fa, sono 
emerse le prime forme 
di civiltà, si sono finora 
succedute in Gran Breta- 
gna 175 generazioni e il 
tubo catodico fa da soffo- 
cante muro divisorio tra 
il ventesimo secolo e le 
epoche passate. 


«La condizione più si- 
gnificativa che separa le 
ultime quattro genera- 
zioni dalle 171 preceden- 
ti scrive il deputato — è 
il silenzio. E per questo 
io intendo l'assenza di 
rumore generato in casa 
da radio e tv». 

A detta del parlamen- 
tare, una celebrazione 
del millennio basata 
sull'imbavagliamento 
del piccolo schermo e 
della radio «permettereb- 
be la contemplazione, 
una comunione con le 
generazioni precedenti 
e un'opportunità indivi- 
duale di guardare den- 
tro se stessi». 


GRA.-TIS 


ATTIVAZIONE TELECOM GRATUITA 


NUOVO8110NOKIA L. 50.000 mensili 
MOTOROLA 8700 L. 50.000 mensili 


SOLO PER QUESTA SETTIMANA 
* Nuovo scarica/carica batterie per 
Motorola anche batterie litio 
L. 220-000 L. 99,900 
* Custodie în pelle colorate 
pet Nokia GSM 2110 
L. 60000 L. 29.900 
* Antenna di ricambio 
per tutti gli Ericsson 

000 L. 19.900 
» 2 batterie 
per Motorola 
idrogeno Slim 
L..338-000 L. 139.900 


7] 


VENDITA PROMOZIONALE D'AUTUNNO 
Sconti dal 30 al 70% 


Alcuni esempi: 

Batteria pentole AETERNUM inox 18/10 da ........ L. 75.000 
Pentole a pressione AETERNUM inox 18/10 da.. L. 39,900 
Piatti porcellana decorata da .... L. 2.200 
Tazzine caffè porcellana, confezione 6 pezzi L. 5.900 


Eccezionalmente per tutto ii mese di ottobre 
oltre agli articoli in promozione 
sconto del 10% su tutti gli altri articoli 


a Trieste in piazza Ospedale 3, telefono 761315 


| 
| 
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FINANZIARIA / MAGGIORANZA 
E Palazzo Chigi 
fa quadrato 
adifesa di Visco 


ROMA — Prodi difende il ministro delle Finanze 
Visco dagli attacchi del Polo, che ritiene «ingiusti 
e strumentali». E fa sapere che l'intero governo 
condivide le decisioni del ministro e «si assume 
collegialmente la responsabilità dei suoi atti». Vi- 
sco non dà molto peso alla sfiducia nei suoi con- 
fronti annunciata da Fini: «è una richiesta ridico- 
la», è la sua risposta, «è stata creata fibrillazione 
su cose irrilevanti», 

Il presidente del Consiglio, che ieri sera ha avu- 
to un colloquio con Visco,è tranquillo. Ieri matti- 
na al Cairo, prima di fare ritorno in Italia al ter- 
mine della visita in Egitto, ha rassicurato i gior- 
nalisti che gli chiedevano un commento alle pole- 
miche sulle aliquote Irpef ed all'ipotesi di Fini di 
chiedere le dimissioni del ministro delle Finanze. 
«Ma che tensioni vedete?», ha risposto sempre 
sorridendo, «ma dove sono? Non ho mai visto una 
situazione così pacifica». 

Per Prodi, FRI, tutto procede per il meglio, 
nonostante che Rifondazione ancora una volta 
minacci di «sparare» contro il sno: Oggi, in 
una riunione dei capigruppo della maggioranza, 
si cercherà di risolvere l'ennesimo contrasto. Il 
Prc chiederà al governo di ritirare l'emendamen- 
to sull'Irpef in modo che possa essere modificato. 
Il capogruppo dei deputati comunisti Oliviero Di- 
liberto è categorico: «Voteremo contro l'emenda- 
mento che modifica le aliquote Irpef se verrà va- 
riata quella minima», attualmente al 10%. Per Ri- 
fondazione il governo non è stato ai patti: ha pre- 
so la decisione sull'Irpef senza consultare tutti 
gli alleati. Perciò, ha affermato Diliberto, una cor- 
rezione di rotta è indispensabile: «Da parte di Ri- 
fondazione - ha assicurato - non c'è cattiveria, 
siamo solo in presenza dell'ennesimo atto di su- 
perficialità di parti di questa maggioranza». 

L'intenzione di Fini di chiedere le dimissioni 
del ministro Visco non preoccupa gli esponenti 
dell'Ulivo. Per il CIDOBTUDRO dei deputati di Sini- 
stra democratica Mussi il presidente di An si illu- 
de se ritiene che sia possibile «dare una spallata» 
al governo o bloccare il Parlamento e paralizzare 
i «meccanismi decisionali». «Sbaglia i suoi calcoli, 
- ha aggiunto - si illude. Si romperà la spalla. Non 
verranno giù né il governo né la maggioranza». E 
ricorda sia a Fini che al Ccd ed al Cdu (che ipotiz- 
zano un «supergoverno»y se quello attuale dovesse 
cadere) che î governo di tutti non ci sarà mai per- 
chè si tornerà a votare: «perciò si regolino». 

Anche Oliviero Diliberto (Prc) non dà molto pe- 
so all'eventuale mozione di sfiducia contro Visco. 
La giudica una semplice provocazione ad opera 
della destra. 

Per il ministro del Lavoro Tiziano Treu il cla- 
more che si sta facendo sulla storia dell'Irpef è 
«una tempesta in un bicchier d'acqua». Al massi- 
mo si può parlare di «equivoci», perchè, ha spiega- 
to, si tratta di una rimodulazione dell'Irpef com- 
pensate però dalle detrazioni «e quindi senza pre- 
mere e ro sui ceti deboli». Anche per il presi- 
dente del Ppi Giovanni Bianchi le polemiche in 
corso sono «ingiustificate», 


Elvio Sarrocco 


ROMA — No, i 12 mila 
500 miliardi di tassa per 
l'Europa (cui sarebbe fa- 
vorevole il 65% degli ita- 
liani, secondo il ministro 
delle Finanze Vincenzo 
Visco) non verranno 
dall'auto, né dai telefoni- 
ni, né dalle moto. 

Lo ha assicurato Raffa- 
ello Lupi, consigliere di 
Visco, e lo ha ripetuto il 
presidente della commis- 
sione Finanze della Ca- 
mera Giorgio Benvenu- 
to: in particolare ulterio- 
ri imposte sull'auto, que- 
sto è il ragionamento, sa- 
rebbero «un vero e pro- 
prio autolesionismo»; al 
contrario la Commissio- 
ne sta studiando forme 
adeguate per sostenere 
il comparto automobili- 
stico, sull'onda di quan- 
to è stato fatto in Fran- 
cia e in Spagna. 

Lupi ha informato che 
questa tassa sarà spal- 
mata sul maggior nume- 
ro «di beni o di redditi, 
così da poterla ammor- 
tizzare senza ammazza- 
re nessuno». Niente sui 
patrimoni, come era sta- 
to assicurato fin dal pri- 
mo momento, e niente 
sui redditi dei lavoratori 
dipendenti fino a 20 mi- 
lioni (una soglia analoga 
sarebbe allo studio peri 
lavoratori autonomi), 
mentre non è chiaro se 
si procederà a un prelie- 
vo su altri redditi da ca- 
pitale, fatti salvi i titoli 
di Stato. 

Certo che le polemiche 
non mancano, Ieri sera 
Visco (per il quale l’oppo- 
sizione chiede la sfidu- 
cia) è stato ricevuto a Pa- 
lazzo Chigi. Perchè è ve- 
ro che il governo sban- 
diera serenità, ma è an- 
che vero che sono tantis- 
sime le questioni aperte 
e delicate che chiedono 
chiarezza. 

Tanto più che oggi ini- 
zia la maratona in com- 
‘missione Bilancio; per ri- 
spettare il termine del 
28 ottobre, la Camera sa- 
rà chiamata a sedute an- 
che notturne. Dei circa 5 
mila 500 emendamenti 
alla Finanziaria, almeno 
2 mila sono stati giudica- 
ti inammissibili, così co- 
me il 50% dei 300 presen- 
tati al Bilancio dello Sta- 
to, 

Ora la nuova difficoltà 
per il governo è targata 


Irpef. 


All'interno della mag- 
gioranza Rifondazione 
comunista chiede che 
l'aliquota minima sia ri- 
portata al 10% per i red- 
diti fino a. 7,2 milioni, 
contro il 20% per i reddi- 
ti fino a 15 milioni pro- 
posto nei giorni scorsi 
dal governo in un emen- 
damento che pare non 
sia stato concordato an- 
che con Fausto Bertinot- 
ti. Se non si tornerà al 
10%, è stato detto ieri se- 
ra, Rifondazione comuni- 
sta voterà contro. Oggi 
si svolgerà una riunione 
dei' capigruppo della 
maggioranza alla Came- 
ra per trovare una solu- 
zione. In ogni caso pare 
ormai certo che il proble- 
ma interno alla maggio- 
Tanza in qualche modo 
sarà risolto, come lo stes- 
so Bertinotti già l'altro 
ieri - quando è sorto il 
contenzioso - ha lasciato 
intendere” «Non voglia- 
mo crisi di governo che 
poi possano consegnare 
Palazzo Chigi a chi ha 
perso le elezioni). 

Il ministero delle Fi- 
nanze pare che intanto 
stia lavorando all'ipotesi 
di una prima aliquota al 
18% (il 20% sarebbe in- 
fatti indicato come tetto 
massimo consentito), 
con la concessione di 
maggiori detrazioni o 
l'istituzione di nuove, il 
che lascerebbe invariata 
«alla lira» l'imposta net- 
ta che si paga annual- 
mente. 

Si tiene a far sapere 
comunque che il riordi- 
no delle aliquote avver- 
rà nel quadro della più 
vasta riforma fiscale che 
introdurrà l'Irep (nuova 
tassa regionale) e che da- 
rà senso alle nuove ali- 
quote. L'assicurazione 
data da Visco è che sarà 
mantenuta l'invarianza 


fiscale non solo a livello | 


complessivo di gettito 
ma anche all'interno dei 
singoli scaglioni. 

Quanto agli estimi, il 


ministro delle Finanze 


ha reso noto che con il 
dimezzamento degli au- 
menti la maggiorazione 
sull'Ici non sarebbe più 
di 37 mila lire, ma di 18 
‘mila lire, il che con gli 
aumenti delle detrazioni 
per la prima casa, rende- 
rebbe «irrilevante il pro- 
blema». 

‘Roberta Sorano 


BICAMERALE: IL POLO DEFINISCE LA PROPRIA STRATEGIA 


Riforme, ma senza Prodi 


Ci si dovrebbe arrivare partendo da una coalizione di larghe intese 


ROMA — «Grande coali- 
zione»? Larghe intese per 
le riforme? No grazie, di- 
ce il portavoce di An, 
Adolfo Urso. Ma nel Polo 
le opinioni sono diverse e 
la «provocazione» del po- 
litologo Marcello Pera, di 
Forza Italia, fa breccia 
nel Ccd, dove Mastella 
parla di «governo di tran- 
sizione» e nel Cdu Butti- 
glione che sostiene la ne- 
cessità di un governo di 
unità nazionale. 

Alla vigilia dell'incon- 
tro dei leader del centro- 
destra, previsto per do- 
mani e ad una settimana 
dall'incontro con D'Ale- 
ma, le posizioni dei lea- 
der della minoranza sono 
piuttosto difformi, anche 
se hanno un denominato- 
re comune: quello di 
mandare comunque a ca- 
sa Prodi e il suo governo, 

Spetterà a Berlusconi 
mediare, anche perchè or- 
mai il Polo sembra dispo- 


nibile ad imboccare il «vi- 
colo» della Bicamerale, 
Fini, Buttiglione e Casini 


L’idea del politologo di Forza Italia 


compresi. Che non credo- 
no nella commissione, 
non credono in D'Alema 
e nella sincerità del suo 


è condivisa da Ced e Cdu, Invece An 


allarme «o le riforme o il 
caos), ma non vogliono 
essere incolpati di avere 


non crede sia la strada migliore. 


sabotato la nascita stessa 
della Bicamerale. 
Nell'Ulivo, a D'Alema 
si è unito Prodi. «L' Ita- 
lia, ha dichiarato alla te- 
desca «Die Welt», ha biso- 
gno urgente di una rifor- 
ma dell Costituzione, per- 
chè in caso contrario il 
Paese non sarà più gover- 
nabile». Ed ha accennato 
alla possibilità di una sin- 
tesi tra il modello france- 
se e quello tedesco: un 
primo ministro con più 
poteri ma senza elezione 
diretta del presidente. 
Un progetto che tuttavia 


Roberto Caldaroli, della 
Lega Nord, definisce con- 
fusionario. 

Ma è proprio il tentati- 
vo del segretario del Pds 
di mantenere su due pia- 
ni diversi le possibili e 
necessarie intese sulle ri- 
forme istituzionali, in se- 
no alla Bicamerale, e l'at- 
tività del governo e della 
sua maggioranza il punto 
dolente dei rapporti tra 


Domani il vertice del centro-destra 


lo stesso D'Alema e il Po- 
lo. Perchè l'obiettivo di 
Berlusconi, come lui stes- 
so ha precisato, è quello 
di sfiduciare l'intero go- 
verno e sostituirlo, du- 
rante i lavori della Bica- 
merale, con qualcosa di 
simile; appunto, alla 
grande coalizione ipotiz- 
zata da Pera: Pds, FI e 
An come partiti maggio- 
ri, cui gli altri, molto o 


pochi che siano, si acco- 
deranno per nor rimane- 
re fuori. 

Mastella, quando parla 
di «governo di transizio- 
ne» spiega che se si vuole 
davvero operare una rot- 
tura con il passato biso- 
gna agire come avvenne 
all'indomani della cadu- 
ta del fascismo e del pas- 
saggio alla Repubblica. 

L'ostacolo è Prodi che, 
«per quanto non amato 

al suo schieramento 
continuerà anche lui a ti- 
rare a campare». Butti- 
glione, da Hannover do- 
ve eco al congresso 
della Cdu tedesca, incal- 
za: «questo governo deve 
cadere, perchè abbiamo 
bisogno di un governo di 
unità nazionale». Non la 
pensa così Adolfo Urso, 
che sul Secolo d'Italia 
scrive che per il momen- 
to tra i due Poli non c'è 
un progetto di riforma 
che possa essere condivi- 
so, la legge finanziaria re- 
sta legata a vecchi sche- 
mi e il governo Prodi si 
sta rivelando una «mac- 
china da guerra» che oc- 
cupa tutti di spazi «con 
ersonale di scarso livel- 
o». Si starebbe dunque 
allargando un solco, tra 
centro-destra e centro-si- 
nistra che impedirebbe le 
ipotizzate «larghe inte- 
se». 

Un SPD perchè la 
Bicamerale non salti è ve- 
nuto dal presidente della 
Gamera Violante. Secon- 
do il quale «il Paese non 
può aspettare tre o quat- 
tro anni per le riforme 
istituzionali». Se invece 
la Bicamerale verrà ap- 
provata a novembre, en- 
tro giugno si avranno 
proposte di riforma che 
nei sei mesi successivi il 
Parlamento potrebbe ap- 
provare. 


n.p. 


FINANZIARIA / ASSICURAZIONI DAL MINISTERO E DALLA CAMERA: NON SARANNO COLPITI AUTO, MOTO E TELEFONINI 


L’eurotassa? Sarà molto diluita 


Il gettito previsto verrà raccolto da una serie di fonti «senza ammazzare nessuno» - La nuova curva Irpef non appesantirà le imposte 


FINANZIARIA /IL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA PESSIMISTA 


Fossa: in primavera manovra-bis 


Ribadita la necessità di intervenire strutturalmente su previdenza e sanità 


ROMA — «La manovra? 
Sicuramente ce ne vorrà 
una aggiuntiva l'anno 
prossimo, probabilmen- 
te a primavera»: il presi- 
dente della Confindu- 
stria Giorgio Fossa, ieri 
a Milano in occasione 
dello Smau, non si fa 
‘molte illusioni. Non fati- 
ca ad ammettere che i 
62 mila 500 miliardi di 
questa Finanziaria «ci fa- 
ranno avvicinare di mol- 
to ai parametri di Maa- 
stricht», ma non riesce a 
dimenticare che dall'89 
a oggi tutte le manovre 
varate dai governi che si 
sono succeduti hanno 
avuto bisogno di ulterio- 


ri provvedimenti corret- 
tivi. In totale, 19 mano- 
vre in otto anni, pari a 
complessivi 547 mila 
735 miliardi, vale a dire 
quasi un quarto del debi- 
to pubblico e circa un 
terzo dell'intera ricchez- 
za (un milione 800 mila 
miliardi) prodotta 
dall'Italia. E' come se 
ogni cittadino, compresi 
i bambini, avesse pagato 
9 milioni e mezzo. 

No, non si illude Fos- 
sa. E del resto come po- 
trebbe se, ai suoi occhi, 
questa Finanziaria sta 
nascendo già zoppa? 
«Manca la strutturali- 
tà», dice, «c'era la neces- 


sità di intervenire sulle 
pensioni, sulla sanità, 
sul pubblico impiego; si 
è solo intervenuti sul 
pubblico impiego e an- 
che parzialmente». Le 
pensioni, chiodo fisso de- 
gli industriali: «se non si 
ha il COREno di affronta- 
re il problema previden- 
ziale subito con questa 
Finanziaria, si abbia al- 
meno il fegato di antici- 
pare la verifica che era 
prevista a giugno del ‘98 
al gennaio del prossimo 
anno». 

Per il presidente della 
Confindustria è singola- 
re infatti che all'inetrno 
della stessa maggioran- 
za ci siano divisioni, ve- 


di la questione dell'ac- 
corpamento delle aliquo- 
te Irpef: «bisognerà chia- 
rire se davvero è una 
proposta della maggio- 
ranza, che ancora una 
volta mi sembra divisa». 
Altrettanto misteriora la 
proposta di revisione del- 
le aliquote. x 

Dove invece gli indu- 
striali non vogliono che 
il governo metta il naso 
è nella trattativa tra Fe- 
dermeccanica e sindaca- 
ti metalmeccanici per il 
rinnovo del contratto. 
«E' meglio che il gover- 
no ne resti fuori», dice 
Fossa, «perchè questa è 
‘una trattativa fra le par- 
ti». 


FINANZIARIA / CONFCOMMERCIO SCENDE SUL SENTIERO DI GUERRA 


«Sarà ostruzionismo fiscale» 


E il ceto medio teme di essere costretto a sprofondare sempre più in basso 


ROMA: Sfiducia a 
Visco? Meglio sé a tutto 
il governo, Silvio Berlu- 
sconi, pur condividen- 
do la proposta di Gian- 
franco Fini di presenta- 
re una mozione di sfidu- 
cia contro il ministro 
delle Finanze, vorrebbe 
alzare il tiro e chiama 
in causa l'intero esecuti- 
vo. «Questo governo - 
afferma il leader del Po- 
lo - è duro d'orecchi: 
non ascolta le proteste 
che salgono ormai da 
tutti i settori contro 
una legge finanziaria 
che si rivela sempre più 
vessatoria, pasticciata 
e iniqua». 6 

Silvio Berlusconi ac- 
cusa Romano Prodi ed i . ul 
suoi ministri di portare . 
il Paese verso lo «sfa- . 
scio»: «Mentre i com- 
mercianti dichiarano 
guerra a Prodi - attacca 
- e monta la protesta di 
tutte le classi sociali, 
l'ineffabile presidente 
del Consiglio dichiara: 
‘ma quali tensioni vede- 
te, ma dove sono”. For- 
se - conclude Berlusco- 
ni - Prodi si accorgerà 
della protesta quando 
la gente esasperata sfi- 
lerà nelle strade e nelle 
piazze. Questo governo 
ha nel suo mirino le 
classi medie». 

Il Polo sta preparan- 
do infatti la manifesta- 
zione nazionale contro 
il governo e la Finanzia- 
ria che si terrà a Roma 
il 9 novembre. Gian- 
franco Fini, nell'annun- 
ciare l'intenzione di pre- 
sentare una mozione di 
sfiducia contro il mini- 
stro delle Finanze, ha 
sottolineato che l'esa- 
sperazione cresce tra i 
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ceti medi produttivi nei 
confronti della «vessato- 
ria politica fiscale del 
governo». E la presa di 
posizione della Con- 
fcommercio e della mag- 
gior parte delle associa- 
zioni di categoria ne è 
la dimostrazione. 

D'accordo con Gian- 
franco Fini è Pier Ferdi- 
nando Casini, che defi- 
nisce «un'ottima idea» 
la mozione contro Vi- 
sco. «Non possiamo con- 
tinuare - afferma il se- 
gretario del Ccd - ad as- 
sistere passivamente a 
una politica fiscale che 
cambia dal mattino alla 
sera, che ingenera con- 
fusione nei contribuen- 
ti e che penalizza pesan- 
temente le categorie 
produttive». 

Anche il Cdu la pensa 
come Fini. «Ha ragio- 
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FINANZIARIA /NON SOLO PER VISCO 
ini: «Una sfiducia 
atutto il governo» 


te Irpef, ma «il rifiuto 


ne», è il parere di Ange- 
lo Sanza, perchè non si 
capisce bene a proposi- 
to dell'Irpef quali siano 
questi sgravi e come 
vengano incontro alle 
categorie produttive, in 
che modo si aiutino le 
famiglie numerose. Il 
Polo mette in discussio- 
ne l'intera legge finan-' 
ziaria. L'economista di 
Forza Italia Antonio 
Marzano sta preparan- 
do degli emendamenti, 
‘ha annunciato, «per eli- 
minare lo squilibrio co- 
sì palese di una finan- 
ziaria basata su tasse). 

Il portavoce di An 
Adolfo Urso accusa la 
sinistra di esser rima- 
sta legata «a vecchi si- 
stemi parassitari e sta- 
talisti». In meno di un 
anno, ricorda Urso, tra 
stangatina estiva, Fi- 
nanziaria autunnale e 
manovra aggiuntiva pri- 
maverile saranno ra- 
strellati oltre 100 mila 
miliardi senza nessun 
reale intervento sui 
meccanismi strutturali 
della spesa. Così, sostie- 
ne il portavoce di An, 
«si frena lo sviluppo e 
si alimenta la recessio- 
ne). 

La Lega Nord chiede 
le dimissioni del gover- 
no, e non solo del mini- 
stro delle Finanze. 
«Non è giusto scaricare 
tutto su Visco», sostie- 
ne il presidente dei de- 
putati leghisti Domeni- 
co Comino. Per l'on. 
Giancarlo Pagliarini il 
problema vero non so- 
no certamente le liquo- 


di avviare un processo 
volto alla separazione 
consensuale del Paese». 

Elvio Sarrocco 


ROMA — Si prepara allo 
scontro duro, la Con- 
fcommercio, E annuncia 
‘una vera e propria guer- 
ra al fisco per dire no a 
una «Finanziaria fanta- 
sma» che, se «non porte- 
rà in Europa», peserà 
quasi certamente - e in 
misura allarmante - sul 
ceto medio italiano, già 
troppo tartassato. E' un 
Billè belligerante, quello 
che apre le ostilità. «Non 
è mai accaduto che dopo 
due mesi dal varo di una 
finanziaria non si sappia 
ancora dove il governo 
VOGLE reperire i 16-18 
mila miliardi di muove 
entrate annunciate, né 
dove opererà i tagli alla 
spesa pubblica come pro- 
messo all'Unione euro- 
pea»: il presidente della 
Gonfederazione dei com- 
mercianti va giù duro. 

E, a voce spiegata, an- 
nuncia: «non ci resta 
che passare all'ostruzio- 
nismo fiscale». Già: il co- 
siddetto ceto medio - 
quello che raccoglie le fa- 
miglie con redditi a ca- 
vallo fra i 80 e i 60 milio- 
ni - è stanco, vessato, in- 
sofferente. Non ne ce la 
fa più a reggere, da solo, 
il peso di una carico fi- 
scale che sta diventando 
insostenibile. Ecco per- 
chè, rileva Billè, le mani- 
festazioni - come il Tax 
day 2 indetto per il 4 no- 
vembre - non bastano. 
Gi vogliono forme più in- 
cisive di protesta, «quasi 
al limite della legge». 

Quali? «Ci sono diver- 

ossibilità - ammicca 
Billè - per inceppare una 
macchina amministrati- 
va così farraginosa come 
quella italiana». Per esse- 
re più precisi? «Opporre- 
mo intralci burocratici 
all'adempimento delle 
pratiche fiscali e ammi- 
nistrative, in modo da 
‘mandare in panne la vec- 
chia macchina del no- 
stro Stato in pochi gior- 
ni». Certo, però, non ci 
saranno forme di «obie- 
zione fiscale» che signifi- 
cherebbero «andare ol- 
tre le leggi». 

Una proposta da cui la 
Confesercenti prende su- 
bito le distanze: le caren- 
ze della finanziaria non 


iustificano le minacce 

i disobbedienza fiscale, 
secondo il segretario 
Marco Venturi. 

. Malo ripete e lo sotto- 

linea il leader di Con- 
fcommercio: si deve en- 
trare in Europa, sì, sen- 
za per questo uccidere il 
ceto medio produttivo, 
Gli fa eco il presidente 
del Cnel De Rita pren- 
dendo a prestito la battu- 
ta di Prodi di qualche 
giorno fa: «in Europa ci 
arriveremo distrutti - 
sentenzia De Rita - altro 
che sorci verdi». 

Europa sì, Europa no. 
E intanto - stando ai ri- 
sultati di un sondaggio 
che Confcommercio 
realizzato in collabora- 
zione della Svg di Trie- 
ste - l'italiano medio è 
sempre più angosciato. 
Nel ‘97 le famiglie appar- 


tenenti al cosiddetto «ce-. 


to medio» saranno poco 
più di 7 milioni, rispetto 
agli oltre 8 milioni tre- 
centomila del ‘91. Più di 
1 milione e duecentomi- 
la famiglie saranno dun- 
que scivolate, se si conti- 
nuerà in questo modo, 
verso una categoria infe- 
riore in termini di reddi- 
to e potere d'acquisto. 

Quali i timori del ceto 
medio italiano? Il 65,4% 
del campione intervista- 
to è preoccupato per l'av- 
venire dei figli, il 37% ha 
paura di perdere il posto 
di lavoro, il 39% pensa 
di essere costretto a ridi- 
mensionare ulteriormen- 
te il proprio tenore di vi- 
ta. Ancora: secondo il 
32,5% c'è una continua 
erosione del reddito, il 
29% intravvede lo spet- 
tro della povertà, il 
24,2% spera ancora di 
farcela. 

L'incognita Maa- 
stricht? Curioso a dirsi: 
appena il 28,9% dimo- 
stra di sapere con preci- 
sione di cosa si tratta, il 
18% pensa si parli di 
una località sciistica di 
moda e il 5,5% lo scam- 
bia per un porto del 
Nord Europa. Gome sarà 
l'ingresso nella Ue? Non 
hanno dubbi i pensiona- 
ti: per l‘82% di loro riser- 
verà solo «brutte sorpre- 
se». 2 

Elisabetta Martorelli 


IMPUGNATA LA DELIBERA DI CONVALIDATA ELEGGIBILITA' 


Su Berlusconi ricorso all’Ue 


ROMA — Il Comitato 
per «la trasparenza delle 
cause di ineleggibilità 
parlamentare» ricorrerà 
alla Corte europea dei Di- 
ritti dell'uomo di Stra- 
sburgo contro la decisio- 
ne della Giunta per le 
elezioni della Camera, 
che ha respinto il ricorso 
per ineleggibilità contro 
Silvio Berlusconi. 
Giovedì scorso la giun- 
ta aveva deliberato a 
maggioranza di archivia- 
Te per «manifesta infon- 
datezza» i reclami pre- 
sentati contro l'eleggibi- 
lità del leader del Polo, 
anche dal Comitato che 


tra i suoi esponenti vede 
Paolo Flores D'Arcais, 
Alessandro Galante Gar- 
rone, Ettore Gallo, Anto- 
nio Giolitti, Paolo Sylos 
Labini, Alessandro Pizzo- 
russo, Vito Laterza e Al- 
do Visalberghi. «Lo stato 
di diritto in Italia - affer- 
ma il segretario del Co- 
mitato, Vittorio Cimiot- 
ta - è moribondo. La 
Giunta delle elezioni ha 
commesso una grave vio- 
lazione, che il bizantini- 
smo giuridico non giusti- 
fica. Il giudizio della 
Giunta è una offesa 
all'intelligenza degli ita- 
liani». 

Al centro del contende- 


re l'interperetazion® 
dell'articolo 10 del DPÎ 
del 30 marzo 1957 2 
361, che secondo il Com 
tato renderebbe inelegg!” 
bile anche chi «indirettà” 
mente, mediante la fo£ 
ma societaria», deten8? 
concessioni 0 autorizzi 
zioni amministrative sp 
parte dello Stato «di DE 
tevole entità egononi. 
ca). La Giunta, inveSo 
sulla base di )sente! a 
della Corte costituzione” 
le, ha considerato la 
zione «in proprio) 
sente nel testo del 
limitando l'ineleg: 

al singolo soggetto 


cessionario dello Stato: 
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Martedì 22 ottobre 1996 
EDITORIA: NOVITA’ 

E unlibro dei libri 
Un modo sontuoso 
Per sapere tutto 


Servizio di 


Luigi Reitani 


tosi a Cividale del Friuli. 


te, 
gal 


Sul 
un 


del 


Sezione 


Lo si trova nelle librerie, negli archivi e nelle biblio- 
che, ma anche sulle bancherelle e nei supermerca- 
1. Può contenere grande letteratura o ricette di cuci- 
Na, bassa pornografia o riproduzioni d'arte. Prima 
&Ncora che un grande mezzo di comunicazione (il 
Principale, tuttora, con buona pace di cinema, com- 
Duter e televisione), il libro è un «oggetto». La sua 
Storia è secolare, ma solo da un paio di generazioni è 
Entrato a far parte del corredo di ogni casa europea: 
TMempie scaffali di colori sgargianti, appare sgualcito 
® unto tra le padelle, fa bella mostra di sé sui como- 
dini da letto. Il suo possesso può suscitare gelosie, 
Ividie e anche di peggio. C'è chi lo colleziona, chi lo 
Tuba, chi lo rivende e talvolta — bollato come perico- 
loso — il libro viene addirittura bruciato (e qualcuno 
7 ci dicono altri libri, altre storie — lo ha persino 
| nangiato, per costrizione o brama perversa...). 
A quell'universo complesso e infinito che è il libro 
dedicato il so primo volume la nuova casa editri- 
“© sylvestre Bonnard di Milano («L'oggetto libro 
96. Arte della stampa, mercato e collezionismo», 
pass. 317, lire 200 mila, che vuole essere în primo 
‘Uogo un annuario di tutto ciò che accade in Italia (e 
Rion solo) nel settore dell'antiquariato librario. Qui il 
&ttore troverà puntuali resoconti e bilanci di inizia- 
tive che hanno caratterizzato il 1995: la bella mo 
Stra «Il giovane Leopardi», ad esempio, che ospitava 
a Recanati importanti documenti sulla famiglia del 
Poeta; oppure quella sui libri di Pascoli a Castelvec- 
Chio e ancora sui «Tesori miniati» tenutasi a Berga- 
Mo e Brescia; il convegno sullo stampatore ebreo del 
Sedicesimo secolo Gershom Soncino (in un articolo 
di Elena Loewenthal) e le giornate di studio sulla 
«Censura libraria nell'Europa del secolo XVI», svol- 


Ma ci può ugualmente informare su quanto è sta- 
to fatto finora per restaurare i libri danneggiati dal- 
‘alluvione di Firenze; frugare tra la biblioteca — 
Messa all'asta — del filosofo Karl Popper e scoprire 
Così la sua passione per le prime edizioni dei classici 
del pensiero; ammirare la collezione privata di 
Tériade, prestigioso stampatore di libri e riviste d'ar- 
e sfogliare illustrazioni realizzate per lui da Cha- 
, Braque e Léger. E in appendice sono schedati e 
Tecensiti con acribia convegni, mostre, aste, pubbli- 
©azioni e persino «siti virtuali» in Internet, sempre 
tema libro (lo sapevate, ad esempio, che esiste 
«dizionario bibliografico del giallo»? E che sta 
‘orgendo una bibliofilia «telematica»?). _ pro 
Insomma, per ogni bibliofilo questo libro sui libri 
“una autentica manna e, naturalmente, un oggetto 
desiderio, tanto più che il ricchissimo apparato 
lconografico (splendidamente riprodotto: un'intera 
è dedicata alle illustrazioni della favola «La 
Volpe e la Cicogna»), l'eleganza del formato e la im- 
Peccabile cura editoriale (ormai rarissima, anche in 


| Dubblicazioni di questo genere), lo rendono a sua 
Volta un «oggetto» fuori del comune. Ma anche per 
| lostudioso di letteratura non mancano i.motivi di in- 
| teresse. Segnaliamo in particolare il saggio di Fran- 
n cesco Caputo su Carlo Dossi, quello di Annamaria 
Andreoli sulla bibliofilia di D'annunzio (che ripubbli- 
“a un articolo del poeta mai apparso in volume) e in- 


le 
LA 


e le acute riflessioni di Mario Barenghi sulle scel- 
di copertina di Italo Calvino. Accompagnandoci 
le immagini che lo stesso scrittore aveva voluto 


ti suoi libri; Barenghi ci aiuta ancora una volta a 
“apire l'importanza del cosiddetto «paratesto», ovve- 
0 di quegli elementi che veicolano un testo lettera- 
o, presentandolo al lettore nella forma materiale e 
©oncreta di un oggetto: appunto quell'oggetto straor- 
ario che, nonostante tutto, resta ancora il libro. 


ARTE: POLEMICA 

Un Giorgione nel castello 
Esportato illegalmente? 
No, fu un affare di Ruskin 


LONDRA — L'ex-sotto- 
}egretario alla difesa 
titannico Alan Glark 
ga in modo secco: 
Non è stato affatto 
©sportato illegalmente 
dall'italia il’ dipinto 
Giorgione che per 
‘Cenni è rimasto ne- 
Bletto nel suo castello 
Avito. Con questa sde- 
ata smentita Clark 
2° reagito a dichiara- 
SQni di Giovanna Nepi 
dotè - soprintendente 
Elle Belle arti a MA 
= apparse ieri s 

‘Daily Telegraph». 
ho soprintendente 
na definito «sensazio- 
que» il recupero del 
N ‘adro considerato 
Werduto, «Cupido tra- 
ha tito da angelo», ma 
» Chiesto di verifica- 
Mie per caso non sia 
în, ito in Gran Breta- 
\pa in barba a leggi, in 
Kore in Italia dal 
ASD che limitano 
@pportazione di beni 
Stici. 
trigolto famoso in pa- 
Super pungenti diari 
Unp era Thatcher e per 
TRE Scandalo di sesso, 
Drop sottosegretario ha 
che tamente replicato 
tim dipinto (in effet- 
frammento di un 
dei SO per il Fondaco 
ci aedeschi, un edifi- 
Te) fella città laguna- 
Dagrg COmprato ia suo 
Illeno - Lord Clark, 
la Nate direttore del- 
Un'asonal Gallery - a 
Ne] 195, di Christie's 
Ceva 026. Il quadro fa- 
to ciparte - ha spiega- 
Erappik al «Daily Tele- 
me arti, 7 della collezio- 
tomg Stica di un nobi- 
Verni 


di 
gel 


°, lord Arthur Se- 
Voli Che l'aveva a sua 
da John uto in eredità 
‘mporge Ruskin, (il più 

‘ante critico 


d’arte inglese del seco- 
lo scorso, morto nel 
1900/a 81 anni. 

, «Ruskin - ha puntua- 
lizzato Clark - non l'ha 
certo tirato giù da un 
muro e rubato. Lo com- 

rò in modo del tutto 

egale verso il 1870. La 

legge italiana del 1913 
quindi non si applica». 
Dando prova di una 
scarsa conoscenza del- 
la storia italiana, 
Glark ha messo in risal- 
to che quando Ruskin 
acquistò il Giorgione 
«in Italia nemmeno esi- 
steva un governo cen- 
trale». 

A dispetto delle cer- 
tezze di Clark, gli 
esperti sono erò 
tutt'altro che sicuri 
sulle precise circostan- 
ze dell'acquisto da par- 
te di Ruskin. Una stu- 
diosa di Giorgione, Jay- 
nie Anderson, ha detto 
al quotidiano britanni- 
co che il distacco 
dell'affresco dai muri 
del Fondaco dei Tede- 
schi risale con ogni 
probabilità al XVIII se- 
colo. C'è però chi dice 
che il distacco fu ope- 
rato da un restaurato- 
Te veneziano di nome 
Spoldi nel 1893. 

Il Giorgione di cui 
Clark ha annunciato 
l'esistenza la settima- 
na scorsa sulla scorta 
di un'autentica della 
professoressa Ander- 
son (docente all'Uni- 
versità di Cambridge) 
è stato appeso per de- 
cenni sopra un cami- 
netto di Saltwood Cast- 
le, nella contea di 
Kent. 

L' ex-sottosegretario 
non intende venderlo, 
ma a detta degli esper- 
ti l'opera potrebbe va- 
lere sul mercato fino a 
50 miliardi di lire. 


Giampaolo Valdevit 

La storia europea di que- 
st'ultimo cinquantennio 
ha presentato un feno- 
meno'nel complesso sor- 
prendente: la capacità 
che due princìpi, alme- 
no di primo acchito po- 
co compatibili, hanno 
avuto di convivere: 
l'idea sovranazionale e 
lo Stato nazionale. Ed è 
singolare che, proprio 
grazie a questa convi- 
venza, lo Stato naziona- 
le è uscito dalla grave 
crisi prodotta dalla guer- 
ra, e ha IIFOMqUISIRIO 
forza e legittimità. Ù 

Questa convivenza è 
stata un fenomeno tipi- 
co del mondo occidenta- 
le, e dell'Europa occiden- 
tale in particolare. An- 
che attraverso un percor- 
so non affatto lineare né 
privo di momenti di ar- 
resto, il principio sovra- 
nazionale si è manifesta- 
to, com'è largamente no- 
to, nel campo dell'econo- 
mia, della sicurezza, del- 
la politica anche: Cee, 
Nato, Ue sono sigle note 
atutti. 

Non altrettanto è avve- 
nuto invece nell'Europa 
orientale e la crisi un- 
gherese di cui ricorre 
ora il quarantesimo an- 
niversario ne è testimo- 
nianza palese. 

FILI ROSSI. AI riguar- 
do si è pensato a lungo 
che in quella parte del- 
l'Europa i due princìpi 
che si sono detti non 
agissero in alcun modo, 
perché le regole dell'im- 
pero sovietico non lo 
‘consentivano. Al contra- 
rio, se osserviamo bene 
l'intera. sua. parabola, 
non è difficile discerne- 
re anche lì due fili rossi: 
la dimensione naziona- 
le e quella sovranaziona- 
le (che in questo caso si 
chiama comunismo). 
Quando si incontrano, 
anziché rafforzarsi a vi- 
cenda come avviene nel- 
l'altra parte dell’Euro- 
pa, provocano scoppi (e 
alla fine a scoppiare sa- 
rà la stessa Unione So- 
vietica). 

La crisi ungherese del 
1956 non è il primo scop- 
pio. Esso ha avuto luogo 
nel 1948: è lo scontro 
fra Stalin e Tito, fra co- 
munismo e interesse na- 
zionale. Vi giungono im- 
preparati l'uno e l’altro, 
confidando di riuscire 
ad a, SEO le cose, 
ma alla fine lo scoppio 
avviene: è la scomunica 
di Tito. A questo punto 
Stalin non si lascia più 
sorprendere dagli even- 
ti: inizierà una «purga» 
nei Paesi dell'Europa 
orientale volta ad elimi- 
nare coloro che, accanto 
alla lealtà a Mosca, av- 
vertono anche la lealtà 
nei confronti del pro- 
prio Stato. Di fronie al 
DICIOIIO sovranaziona- 
le (il comunismo imper- 
sonato dall'Unione So- 
vietica) lo Stato naziona- 
le deve ri da parte: è 
questa la lezione. 

E una lezione che pe- 
TÒ viene accantonata 
dalla nuova leadership 
sovietica che succede a 
Stalin. Krusciov fa riabi- 
litare i «purgati», si ri- 
concilia con lo stesso Ti- 
to. Certo le accuse di 
«nazionalismo» non 
mancano nei confronti 
di certi leader comuni- 
sti, ma probabilmente si 
vuol lasciare a intende- 
re che fra i due princìpi 
c'è una qualche possibili- 
tà di coesistenza. 

La crisi ungherese del 
1956 lo smentirà in ma- 
niera plateale. Nell'otto- 
bre 1956, fra l’altro, non 
è solo l'Ungheria in con- 
dizioni di turbolenza; lo 
bi pe la Polonia già da 
alcuni mesi. 

In queste crisi è un te- 
ma a risuonare soprat- 
tutto: la nazione. «E pos- 
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Cultura 


: Carri armati e molto 


Il Piccolo [_3] 


più 


La rivolta antisovietica di Budapest: scontro tra due princìpi all’Est inconciliabili 


; 


‘Alcune immagini della rivolta ungherese. Dopo 
40 anni diverse forze si disputano quell'eredità. 


sibile governare una na- 
zione senza godere della 
sua fiducia, ma tale go- 
verno si può mantenere 
soltanto con le baionet- 
te», afferma Gomulka, il 
leader che viene riabili- 
tato. Egli chiede la rimo- 
zione ‘degli ufficiali e 
consiglieri sovietici dal- 
l'apparato militare e di 
polizia polacco: in altri 
termini chiede che ven- 
ga rispettata una prero- 

ativa fondamentale del- 
‘o Stato-nazione: il dirit- 
to di provvedere alla pro- 
pria sicurezza. 

Il tema della nazione 
fa rivangare il passato; 
si ritorna a parlare della 
Jugoslavia. «L'esperien- 


LONDRA —Un. docu- 
mento segreto, scovato 
dalla Bbc negli archivi 
del defunto premier 
israeliano David Ben 
Gurion, conferma in mo- 
do clamoroso un sospet- 
to di collusione già 
espresso da parecchi sto- 
rici: francesi, britannici 
e israeliani attaccarono 
l'Egitto sulla base di un 
piano comune concorda- 
to il 24 ottobre 1956 a 
Sevres (Parigi). 

Il documento (tre pa- 
ginette battute frettolo- 


za ha dimostrato — affer- 
ma Gomulka — che (i 


| compagni jugoslavi) ave- 


vano e continuano ad 
avere oggi il sostegno 
della nazione». Signifi- 
cative sono le battute 
del colloquio fra Go- 
mulka e Krusciov il 19 
ottobre appena questi è 
sceso dall'aereo a Varsa- 
via. Al secondo che mi- 
naccia «siamo pronti a 
Intervenire  attivamen- 
te» — «brutalmente», se- 
condo un'altra versione 
— il primo replica: «Se 
parli con una pistola sul 
tavolo (...) non posso 
continuare la discussio- 
ne». L'intervento in effet- 
ti non avrà luogo e Go- 


Fu un anno piuttosto 
turbolento il 1956, co- 


me risulta da un libret- 
to di Marcello Flores, 
«1956» (Il Mulino, 
page 147, lire 18 mi- 
a). Anno di crisi a getto 
continuo, anno in cui 


gli assestamenti, che la. 


guerra fredda ha prodot- 
to all'interno dei due 
mondi contrapposti, 
danno prova di instabili- 
tà. 

È crisi del comuni- 
smo innanzitutto, che 
in realtà si è già iniziata 
dopo la morte di Stalin 
nel 1953. In febbraio si 
apre il ventesimo con- 
gresso del Partito comu- 
nista sovietico, quello — 
per intenderci — immor- 
talato nel diario di Vitto- 
rio Vidali, pubblicato 
una ventina di anni fa. 
In quella sede si dà sfo- 
go alla destalinizzazio- 
ne e si proietta l'Unione 
Sovietica verso la «coesi- 
stenza pacifica». In real- 
tà, come spesso accade 
quando si comincia a li- 
berare una pressione a 
lungo accumulata, è fa- 
cile che la situazione va- 
da fuori controllo. È, co- 
me si spiega qui accan- 
to, quanto minaccia di 


mulka, che viene eletto 
segretario del partito il 
21 ottobre, lo considere- 
to una vittoria persona- 
e. 
Perché in Polonia no e 
in Ungheria sì, allora? 
TERRORE. Gli appun- 
ti presi da Gomulka du- 
rante il colloquio con 
Krusciov sono rivelatori 
al riguardo. «Ciò che at- 
terrisce i sovietici — egli 
nota — è la minaccia che 
noi perdiamo il potere». 
In effetti la leadership 
del partito comunista 
ungherese si lasciò scap- 
are di mano il control- 
o della situazione. «La 
situazione è estrema- 
mente seria — si osservò 
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Una crisi 
che dilaga 
eoccupa 
ilmondo 


avvenire in Polonia (do- 
ve il pericolo viene scon- 
giurato) ein Ungheria. 

Ma è crisi anche al- 
l'interno del mondo oc- 
cidentale, nel quale so- 
no osservabili due feno- 
meni. Uno è molto visi- 
bile, e cioè l'incapacità 
inglese e francese di te- 
ner testa ai movimenti 
di liberazione nazionale 
in quello che si chiame- 
rà da quegli anni il Ter- 
zo Mondo. Da parte 
americana si temono 
piuttosto le incursioni 
dell'Unione Sovietica in 
aree nelle quali fino ad 
allora essa non è stata 
presente: in particolare 
il Medio Oriente. 

È da questa combina- 
zione, oltre che dalle 
azioni dei due antagoni- 
sti locali — Nasser e Ben 
Gurion — che scoppia la 


@ Mosca — ma ciò non 
impedisce a Gero e a He- 
gedus (i leader del Pc un- 
gherese) di stare in riva 
al mare». Nel tardo po- 
meriggio del 23 ottobre, 
contrariamente al divie- 
to del Ministero degli In- 
terni, ebbe luogo una 
manifestazione, che as- 
sunse carattere violento, 
e scontri armati si este- 
sero ben presto a tutta 
la città. 

Le foto della statua di 
Stalin abbattuta e quelle 
che ritraevano l'assalto 
alla radio e al giornale 
del partito fecero il giro 
del mondo. Krusciov fe- 
ce intervenire immedia- 
tamente truppe e unità 


Quell'anno fu terribile anche a Suez, E si scopre 
unaccordo (segreto) fra le grandi potenze... 


samente a macchina) fu 
negoziato da emissari 
dei tre governi e firma- 
to da Ben Gurion, dal 
ministro degli esteri 
francese Christian Pine- 
au e dal sottosegretario 
agli esteri Patrick Dean. 

Gli emissari - Sir Do- 
nald Logan per il Regno 
Unito, Abel Thomas per 
la Francia e il colonnel- 
lo ‘Mordechai Bar-On 


per lo Stato ebraico - de- 
finirono le linee strategi- 
che per un attacco com- 
binato contro l'Egitto di 
Gamal Abdel Nasser che 
aveva nazionalizzato il 
canale di Suez e blocca- 
to alle navi israeliane 
l'accesso alla via d'ac- 
qua e al Mar Rosso. 

Gli israeliani andaro- 
no all'assalto dell'eserci- 
to di Nasser il 29 otto- 


bre, il giorno dopo Fran- 
cia e Gran Bretagna 
chiesero il ritiro di en- 
trambi i belligeranti dal 
canale di Suez (di cui 
erano i maggiori azioni- 
sti prima della naziona- 
lizzazione) e davanti al 
netto rifiuto. del Cairo 
intervennero con bom- 
bardamenti e truppe. 

Si profilò il pericolo 
di terza guerra mondia- 


crisi di Suez. L'acme, co- 
me a Budapest, è fra il 4 
e il 5 novembre, allor- 
ché si ha lo sbarco an- 

lo-francese in Egitto e 
Il simultaneo attacco di 
Israele, Per Francia e In- 
ghilterra si tratterà pe- 
rò di una vittoria di Pir- 
To, mentre per gli Stati 
Uniti si porrà il proble- 
ma di una presenza più 
determinata e incisiva 
nell'area del Medio 
Oriente. 

Quanto alle conclusio- 
ni, non si gfugge ai luo- 
ghi comuni: gli Usa «po- 
tenza egemone dell'Occi- 
dente» e parallelamente 
l'Urss «padrona incon- 
trastata del blocco 
orientale», «il mutuo ri- 
conoscimento delle sfe- 
re d'influenza», «la legit- 
timazione dei comuni- 
smi nazionali», e infine 
l'idea che nel 1956 si sia 
iniziata la distensione, 

Aleggere le valutazio- 
ni dei protagonisti di al- 
lora, di tutto ciò si di- 
rebbe che non si siano 
accorti, Il che fa sorgere 
un interrogativo: sarà 
poi vero che erano loro 
troppo miopi e noi inve- 
ce abbiamo la vista mol- 
to acuta? 

g. val. 


corazzate a Budapest e 
in altre città. In una riu- 
nione al Cremlino apo- 
strofò 1 manifestanti co- 
me «banditi» e attribuì 
la responsabilità degli 
scontri a «scrittori soste- 
nuti da studenti» (per in- 
ciso, è interessante nota- 
re che nelle riunioni se- 
grete il linguaggio è lo 
stesso che viene usato 
nei comunicati stampa). 

Ma se ciò intendeva 
testimoniare la capacità 
di controllo sovietico, 
l'intervento ottenne il ri- 
sultato opposto. Fra il 
23 e il 24 ottobre gli 
scontri continuarono e 
venticinque persone per- 
sero la vita. In termini 


le: l'Urss di Krusciov - 
già alle prese con la ri- 
volta dell'Ungheria - mi- 
nacciò di entrare nella 
‘mischia a favore 
dell'Egitto, ma Gran 
Bretagna e Francia furo- 
no costrette a una rapi- 
da e umiliante retromar- 
cia dal presidente Usa 
Eisenhower, che con- 
dannò duramente l'oc- 
cupazione di Suez. 

In parlamento il pri- 
mo ministro britannico 
Anthony Eden negò 
ogni collusione con Isra- 
ele. Ora non ci sono dub- 
bi che mentì. 


un po' sbrigativi Kru- 


‘  sciov indicò quale doves- 


se essere la via d'uscita 
da crisi del genere: ele- 
vare lo standard di vita. 
«Se hanno la pancia pie- 
na— egli concluse — non 
è poi male anche se 
ascoltano (la Bbc o Ra- 
dio Free Europe)». 

In realtà non era pro- 
prio un problema di pan- 
cia; gli scontri continua- 
rono nei giorni successi- 
vi. A questo punto entra 
in scena Imre Nagy. Egli 
tenta di seguire una li- 
nea di compromesso 
aprendo il governo a 
personalità appartenen- 
ti a formazioni non co- 
muniste (che già nel 
1945-47 avevano con- 
corso a formare governi 
di coalizione). 

SBANDO. In un primo 
momento i proconsoli so- 
vietici a Budapest, Su- 
slov e Mikoyan, gli dette- 
ro appoggio. Ma fra il 29 
e 30 ottobre le loro valu- 
tazioni assunsero decisa- 
mente un tono allarmi- 
stico. Nei rapporti del 
Kgb da Budapest si par- 
la del partito comunista 
e dell'apparato di sicu- 
rezza come di strutture 
allo sbando. Agli occhi 
di Mikoyan e Suslov, Na 
gy non appare in grado 
di io «il focolaio 
insurrezionale»; potreb- 
be farlo l'esercito unghe- 
rese, ma questo — essi 
scrivono — ha assunto 
«un atteggiamento atten- 
dista»: «Potrebbe capita- 
re che unità ungheresi 
mandate a reprimere gli 
insorti si uniscano a es- 
si», è un altro avverti- 
mento. Ma nel frattem- 
po i due ingannano Na- 
%y, facendogli credere 
che lo ritengono capace 
di tenere la situazione 
sotto controllo, e lo assi- 
curano che le truppe so- 
vietiche stanno uscendo 
dall'Ungheria. 

La decisione di inter- 
venire è presa a Mosca 
attorno al 31 ottobre, e 
cioè ben prima che Nagy 
dichiari il ritiro dell'Un- 
gheria dal Patto di Var- 
savia. (il_4 novembre). 


L'operazione militare 
inizierà alcuni giorni do- 
po. «Alle ore 6.15 del 4 


novembre truppe sovieti- 
che hanno inziato a con- 
durre l'operazione per 
restaurare l'ordine e ri- 
CROCE il governo del- 

Repubblica Democra- 
tica d'Ungheria». Così si 
apre il rapporto del ma- 
resciallo Zukov. Ma an- 
cora a questo punto si 
tentò una soluzione di 
compromesso. ; 

TITO. Entra così in 
scena Tito, il quale teme 
ITER per la sta- 

ilità del suo stesso regi- 
me se la rivoluzione 
avesse successo, e dà as- 
senso all'invasione. 
D'accordo con Krusciov, 
col quale ha discusso 
l'intera notte fra il 1.0 e 
il 2 novembre a Brioni, 
egli poi cerca di indurre 
Nagy a una pubblica ri- 
trattazione. 

Ma quando si accorge 
che ciò equivarrebbe ad 
avallare l'intervento e 
la restaurazione sovieti- 
ca, Nagy — che fino ad al- 
lora è stato «un rivolu- 
zionario esitante» — non 
cede; né cederà in segui- 
to alle ulteriori pressio- 
ni alle quali, com'è faci- 
le immaginare, verrà sot- 
toposto dopo la sua de- 
portazione in Romania. 
In realtà il 4 novembre 
1956 egli ha firmato la 
propria condanna a 
morte, che verrà esegui- 
ta, dopo urì processo a 
porte chiuse, nel giugno 
1958. 


Riferendosi alle voci 
che ne facevano negli 
anni Trenta un agente 
del Nkvd (la polizia poli- 
tica sovietica), i suot bio- 
grafi scriveranno: «Se la 
sua vita è stata un pun- 
to di domanda, la sua 
morte è stata una rispo- 
sta». 


1956/UNGHERIA -2 


Oggi l'orgoglio è comune. E tuttavia le feste restano separate 


BUDAPEST — La rivolta 
magiara del 1956 com- 
pie 40 anni proprio in 
questi giorni: Budapest 
e le altre città ungheresi 
si sono preparate ad ac- 
cogliere l'evento con in- 
contri, mostre e confe- 
renze. Per le vie della ca- 
pitale sventola già da al- 
cuni giorni il tricolore 
nazionale e quest'anno 
ci sarà un luogo di pelle- 
grinaggio in più: il mo- 
numento a Imre Nagy, 
primo ministro e marti- 
re della rivoluzione. Un 
monumento in bronzo 
realizzato vicino al Par- 
lamento e inaugurato lo 


scorso giugno, in occasio- 
ne del centesimo anni- 
versario della nascita di 
Nagy. 

Quarant'anni tondi, 
dunque, e il traguardo 
pone un quesito: il ricor- 
do di quei giorni di lotta 
contro la dittatura stali- 
nista unisce o divide og- 
gi gli ungheresi? Secon- 
do i pareri che si sento- 
no per la strada, verreb- 
be da propendere per il 
primo caso, anche per- 
ché ci si rende conto che 
gli interpellati sono per 
la maggior parte orgo- 
gliosi del fatto che il loro 
Paese sia stato l'unico 


vero esempio d'insurre- 


zione contro l'Unione So- | 


vietica e i suoi carri ar- 
mati. 

«Sì — dice un gruppo di 
anziani — alla nostra pic- 
cola nazione si deve rico- 
noscere questo, e di aver 
indebolito il sistema cre- 
ando le premesse per il 
suo crollo». A ciò si ag- 
giunga la gran quantità 
di bandiere viste alle fi- 
nestre l'anno scorso nel- 
lo stesso periodo. I nu- 
merosi mazzi di fiori por- 
tati sulle tombe dei cadu- 
ti del ‘56. 

C'è però da constatare 
che la rivolta è stata 


strumentalizzata in sen- 
so politico sia dalla de- 
stra sia dalla sinistra, da 
tempo in polemica su 
questioni di eredità, co- 
sa che, si sottolinea da 
queste parti, finisce per 
coinvolgere anche i ri 
spettivi elettori. La di- 
sputa è tra il governo, 
una coalizione di cen- 
tro-sinistra presieduta 
da Gyula Horn, sociali- 
sta, chiamato dai nemici 
più irriverenti «Pufajka» 
(il nome del giubbotto in 
dotazione all'Armata 
Rossa) perché nel ‘56 fa- 
ceva parte delle truppe 
d'occupazione, e i partiti 
contrari. 


La lista degli arrabbia- 
ti è guidata dal Miep, il 
partito della giustizia e 
della vita ungheresi. 
Una formazione d'estre- 
ma destra, nata dalla se- 
cessione del Forum de- 
mocratico ungherese, al 
governo dal 1990 al 
1994. Fondatore e ideolo- 
go del partito è Istvan 
Gsurka, accanito detrat- 
tore del gabinetto Horn, 
che accusa, ogni volta 
che se ne presenti l'occa- 
sione, di non continuare 
l'opera dei rivoltosi, co- 
me venne precisato nel- 
l'ottobre del ’95, il gior- 
no del 39.0 anniversario 


del ‘56, in un pubblico 
discorso di protesta nel 
centro di Pest. 

Rincara la dose Jézsef 
Torgyan, capo del parti- 
to dei piccoli proprieta- 
ri, una formazione che si 
rivolge a un elettorato 
borghese e cattolico e 
che accusa il governo di 
queste e altre cose. 
Quanto ai socialisti, prin- 
cipale partito dell’allean- 
za al potere, loro non 
hanno dubbi nel definir- 
si i veri eredi della rivo- 
luzione. Così, per doma- 
ni si annunciano manife- 
stazioni separate: quelle 
del governo che, parten- 
do dal Parlamento, rag- 


giungeranno le tombe 
dei martiri, per deporvi 
corone di fiori, e quelle 
della dissidenza, che 
avranno tra le loro mete 
le statue degli eroi nazio- 
nali, già visitate dai ma- 
nifestanti nelle dimostra- 
zioni che 40 anni fa pre- 
cedettero la lotta arma- 
ta. I liberi democratici, 
partito al potere, e un'as- 
sociazione di combatten- 
ti del'56 hanno già reca- 
to omaggio ai caduti, re- 
candosi a Kovin Koz, 
una delle vie che vide i 
ribelli affrontare con i lo- 
ro fucili l'avanzata dei 
cingoli dalla stella rossa. 

Massimo Congiu 


nunciato dall'Ulivo. 


Ma a favore del disegno di leg- 
ge del governo spezza una lancia 
il coordinatore del pool Gerardo 
D'Ambrosio: «Le misure sulla se- 
parazione delle funzioni dei giudi- 
ci vanno benissimo - ha detto ieri 
il procuratore aggiunto di Milano 
- I provvedimenti sono buoni e ci 
sono novità interessanti». Sulla se- 
parazione delle carriere, 
D'Ambrosio è in sintonia con Bor- 
relli: «In questo caso si finirebbe 
per spazzare via l'autogoverno 
della magistratura e si andrebbe 
incontro al rischio di un appiatti- 
mento del pm sulla polizia. La di- 
stinzione delle carriere va contro 
la nostra cultura giuridica». 

.Il dibattito si era acceso nei 
giorni scorsi con l'intervento del 
ministro di Grazia e Giustizia, Gio- 
vanni Maria Flick, e quello del co- 
stituzionalista del Pds Cesare Sal- 
vi che hanno spiegato la necessità 
di una netta separazione di fun- 


ROMA — «Proprio per- 
chè ritengo sia necessa- 
rio ripristinare la cen- 
tralità del processo e la 
centralità del momento 
di decisione del giudice 
sono contrario alla sepa- 
razione delle carriere». 

Una risposta medita- 
ta a lungo. 

O meglio: una non-ri- 
sposta. 

I flash d'agenzia ri- 
portanti le dichiarazio- 
ni di Saverio Borrelli gi- 
rati e rigirati tra le ma- 
ni. 

Tenuti sotto gli occhi 
per un intero pomerig- 
gio, in Senato, mentre 
dentro e fuori l'aula 
montava la polemica 
contro il Pool di Mila- 
no. 


invece, 


To esternazioni. 


Poi, finalmente, il 
guardasigilli replica. 

Ma sceglie la strada 
di non alimentare le po- 
lemiche. Di rassicurare 
Borrelli facendogli capi- 
re che la volontà del Go- 
verno non è quella di se- 
parare le carriere. 

Una scelta, quella di 
Flick, che fa da contro- 
canto alle dure reazioni 
della maggioranza. Del 
Pds soprattutto. 

E' il giorno, quello di 
ieri, che segna il divor- 
zio definitivo tra la 
Quercia e il Procuratore 
Capo di Milano. 

Non c'è solo Cesare 
Salvi, questa volta, a 
puntare il dito contro 
gli abusi di certa magi- 
stratura e a prospettare 


zioni e carriere tra magistratura 
inquirente e giudicante. E sull'ar- 
gomento erano subito scoppiate 
Ie polemiche. I magistrati di Mila- 
no erano rimasti in silenzio e solo 
ieri si sono lasciati andare alle lo- 


«Le funzioni sono già separate - 
ha spiegato Borrelli - Esistono 
steccati molto rigidi, come quelli 
che impediscono a un magistrato 
di cambiare ruolo prima di quat- 
tro anni e quelli che prevedono 
pareri speciali di idoneità per chi 


vuole passare da un settore all'al- 
tro. E credo che più in là di que- 
sto non si debba andare. Secondo 
me attraverso la separazione del- 
le funzioni si vuole alludere lo 
stesso a quella delle carriere». 

D'Ambrosio invece è d'accordo 
con Salvi: «Si fanno buoni passi 
in avanti quando si parla dell'isti- 
tuzione di scuole per il passaggio 
da una funzione all'altra e quan- 
do si sottolinea che un pm che di- 
venta giudice debba cambiare poi 
sede di servizio. Comunque - ha 
poi concluso il procuratore ag- 
giunto - queste non sono questio- 
ni fondamentali: il vero problema 
è dare le ali ai processi». E anche 
Borrelli ha ribadito che «la citta- 
della della corruzione potrà venir 
meno solo quando l'opera di Mani 
pulite avrà raggiunto i suoi ultimi 
risultati». 

Il procuratore capo si è detto 
poi d'accordo con l'ex presidente 
dalla Consob Guido Rossi sulla cir- 
costanza che «su Tangentopoli il 
mondo politico è senza proposte»: 
Per poter veramente voltare pagi- 
na - ha detto Borrelli - non è pos- 
sibile fare conto solo sull'azione 
della magistratura, ma occorre ri- 
pristinare tutti i controlli ammini- 
strativi, tecnici e politici che fino 
a oggi sono mancati». 


TUTTI CONTRO IL PROCURATORE CAPO DI MILANO 


Flick smorza le polemiche 
Maggioranza in fermento 


la necessità di alcune ri- 
forme. 

Pietro Folena, il re- 
sponsabile giustizia di 
Botteghe Oscure, diver- 
samente da quanto av- 
veniva poche settimane 
fa quando il capogrup- 
po a Palazzo Madama 
condannò in un dibatti- 
to pubblico i metodi 
usati da alcuni Pm, non 
aspetta oltre lo spazio 
di un'ora per difendere 
la politica del suo parti- 
to sulla riforma del pia- 
neta giustizia: le funzio- 
ni di magistratura re- 
quirente e giudicante 
vanno separate. 

«Le iniziative di legge 
-dice Salvi riferendosi 
al ddl sulla separazione 
delle funzioni della ma- 


gistratura- saranno por- 
tate avanti indipenden- 
temente da quello che 
dice Borrelli». 

E Folena: «domattina 
stesso invierò al Procu- 
Tatore Capo di Milano 
la copia del disegno di 
legge presentato alla Ca- 
mera e al Senato sulla 
distinzione delle funzio- 
ni dei magistrati. E sicu- 
tamente si accorgerà 
che non si tratta affatto 
di uno slogan dell'Uli- 
vo». Lo stesso Presiden- 
te della Camera, Lucia- 
no Violante si schiera in 
difesa del Guardasigilli 
e ammette la necessità 
di una separazione net- 
ta delle funzioni. «Ma 
non delle carriere», spe- 
cifica Violante. 


Interni 


Le norme che sono in vigore 


Un debole «filtro» di controllo 


ROMA — E' l' articolo 
190 dell'ordinamento 
giudiziario a disiciplina- 
re attualmente il passag- 
gio delle funzioni da giu- 
dici a Pme viceversa. La 
norma .- modificata 
nell'88 in conseguenza 
dell'approvazione del 
nuovo codice di procedu- 
ra penale - prevede che 
il Consiglio giudizario 
competente dia un pare- 
re non vincolante al 
Csm. sull idoneità del 
magistrato a transitare 
nella funzione diversa ri- 
spetto a quella ricoper- 
ta. Si tratta però - fanno 
presente gli addetti ai la- 


Giovanni Maria Flick 


E non c'è. solo il Pds, 
nella maggioranza, ad 
attaccare Borrelli. 

Ersilia Salvato di Ri- 
fondazione Comunista 
lo invita a mantenere la 
calma e a pronunciarsi, 
casomai, nel merito del- 
la questione. 

Ottaviano Del Turco 
di Rinnovamento Italia- 
no osserva invece come 
sia «curioso il fatto che 
queste esternazioni di 
Borrelli avvengano pro- 
prio il giorno in cui il 
ministro di Grazia e Giu- 
stizia Flick è chiamato 
a rispondere al Senato 
ad alcune interpellanze 
e interrogazioni». «For- 
se -conclude Del Turco- 
pensava di dover rispon- 
dere lui». 


="— Et e, us Egg iis 
PROPOSTA DI 100 DEPUTATI DELL’ULIVO E UN SOTTOSEGRETARIO 


Spinello libero, è già polemica 


Alleanza nazionale preannuncia l’ostruzionismo, per la Chiesa «è avvilente» 


ROMA — La firma è di 
cento deputati dell'Uli- 
vo, ma sottoscrive il pro- 
getto di legge anche un 
sottosegretario del gover- 
no: droghe leggere libe- 
re, libera la vendita, la 
produzione e l'acquisto. 
Il vecchio cavallo di bat- 
taglia dell’«unico» -per 
anni- antiproibizionista 
italiano, Marco Pannel- 
la, riemerge a sorpresa 
nell'agenda di un esecu- 
tivo che alla sinistra abi- 
na forze di centro - da 
Dini a Bianco - sicura- 


: mente contrarié a ogni li- 


beralizzazione. 

Immaginando l’appro- 
vazione: ognuno potrà 
avera la sua piantina di 
cannabis accanto ai gera- 
ni del balcone, potrà ven- 
dere maryuana agli ami- 
ci, dovrà astenersi solo 
dalla pubblicità e lo 
smercio ai minori di 16 
anni, 


L'Italia come una 
grande Amsterdam. Im- 
mediatamente le opposi- 
zioni insorgono: se è que- 
sta la linea dell'esecuti- 
vo - avvertono- allora sa- 
rà dura battaglia, fare- 
mo di tutto perchè la 
proposta non passi. 

In una conferenza 
stampa alla Camera 
Franco Corleone, sottose- 
gretario ‘alla Giustizia, 
ha illustrato il progetto 
di legge insieme ad altri 
firmatari: Luigi Manco- 
ni, Nichi Vendola (Prc), 
Gloria Buffo (Pds), Paolo 
Cento (Verdi) e Grazia 
Zuffa, presidente dell'as- 
sociazione Forum dro- 
ghe. 

La proposta, «trasver- 
sale» in seno alia maggio- 
ranza, ha già cominciato 
l'iter parlamentare, es- 
sendo stata assegnata al- 


la commissioni Giustizia 
e Affari Sociali della Ca- 
mera. 

Immediatate le criti- 
che durissime da parte 
del Polo. 

Maurizio Gasparri, 
An, ha dichiarato: «Non 
condivido l'ottimismo di 
Corleone secondo il qua- 
le nel corso di questa le- 
gislatura potrebbe esse- 
Te approvata la propo- 
sta, la legislatura dura 
cinque anni e non cin- 
quanta, ovvero il tempo 
necessario per esamina- 
re le decine e decine di 
migliaia di emendamen- 
ti che a questa dissenna- 
ta proposta presentere- 
mo». Dello stesso tenore 
le critiche del Ced-Cdu. 
Il capogruppo Carlo Gio- 
vannardi: «Se Corleone 
ci vuole trascinare, in 
questa legislatura, nella 
“guerra dell'oppio” noi 


non ci tireremo indie- 
tro», 

Ma le critiche più arti- 
colate sono arrivate da 
«pulpito»' sicuramente 
preparato, quello del. co- 
ordinamento radicale an- 
tiproibizionista. Il suo 
responsabile Carmelo 
Palma ha denunciato 
‘una ‘conventio ad exclu- 
dendum’ dei radicali: 
«Gi hanno copiato - ha 
dichiarato Palma - noi 
abbiamo presentato già 
da 3 anni una proposta 
di legge di iniziativa po- 
polare e abbiamo raccol- 
to anche 500 mila firme 
per un referendum sulla 
legalizzazione, dunque 
come giudicare la scelta 
di non coinvolgerci se 
non come bisogno di ne- 
garci e di annullarci». 

«Una quisquilia radi- 
cal-chic»: così invece la 
proposta è stata definita 


dal presidente del coordi- 
namento delle comunità 
di accoglienza (Cnca), 
monsignor Vinicio Alba- 
nesi: «Dai rappresentan- 
ti del governo ci sarem- 
mo aspettati, piuttosto, 
un impegno profuso per 
risolvere la grave que- 
stione del decreto sulle 
tossicodipendenze, reite- 
Tato già 22 volte non po- 
trà ancora essere ripro- 
posto, decadrà dunque il 
fondo nazionale per la 
lotta alla droga con la re- 
lativa regionalizzazione 
dei finanziamenti previ- 
sta a partire da quest'an- 
no, cancellando risorse 
per centinaia di progetti 
di recupero in atto sul 
territorio. E' avvilente 
vedere che le energie dei 
parlamentari vengono 
spese per istanze che 
nulla a che fare con vere 
emergenze sociali). 


UN LUNGO INCONTRO IERI A ROMA TRA IL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO VELTRONI EI MUSICISTI 


Lo «spaghetti rock» fa il suo ingresso a palazzo 


ROMA — La musica italiana ha fatto il suo 
ingresso ufficiale nella politica e nelle scel- 
te del Governo. Ieri il vicepresidente del 
consiglio Walter Veltroni ha incontrato a 
Palazzo Chigi una delegazione di rock star 
formata, tra gli altri, da Jovanotti, Liga- 
bue, Lucio Dalla, Francesco De 
Gianni Morandi, Renato Zero, Fiorella Man- 
noia, i Pooh, Biagio Antonacci, Roberto Vec- 
chioni, gli Almamegretta, gli Articolo 31. 
Assieme a loro i sindaci di Napoli, Antonio 
Bassolino; Catania, Enzo Bianco; Bologna, 
Walter Vitali; il presidente del Coni Mario 
Pescante, oltre ad alcuni dei principali or- 
ganizzatori. Al centro della discussione i 
più inmportanti problemi della musica e 1° 
elaborazione di una legge che, secondo 
quanto annunciato da Veltroni, sarà pron- gli spazi e la nascita 


ta in febbraio. 


La riunione si è svolta dalle 15 ad oltre 
le 18: al termine tutti i partecipanti hanno 


Gregori, 


scimento 


espresso la loro soddisfazione per un incon- 
tro che rappresenta un importante ricono- 

del valore culturale di un genere 
fino a poco tempo fa considerato minore. I 
risultati essenziali di questo incontro pos- 
sono essere riassunti in alcuni punti: 1) fa- 
vorire la musica dal vivo; 2) combattere la 
pirateria, che in Italia costituisce il 33% del 
mercato discografico; 3) una politica degli 
spazi, che comprenda la concessione degli 
stadi, la ristrutturazione dei palasport, SE 
costruzione di auditorium, l' utilizzazione 
dei teatri; 4) la scuola e la formazione. 

Per favorire la realizzazione di 
menti è stata studiata la possibilità di costi- 
tuire un cordinamento tra sindaci, assesso- 
ri e che coinvolga anche la Presidenza del 
Consiglio, per una maggior utilizzazione de- 


questi ele- 


i una commissione 
ormata da musicisti, promoter, tecnici che 
contribuisca all’ elaborazione della leg: 
sulla musica. «La riunione è andata meg 


CO), 


di quanto si potesse immaginare: c'è stata 
molta concretezza nell' affrontare i proble- 
mi, Considerare ancora questa musica un 
genere minore è offensivo nei confronti di 
chi la fa e di chi la ascolta - ha detto Veltro- 
Di - e riconoscerlo è un dovere da parte del 
Governo. L' importanza della riunione vie- 
ne dalla concretezza delle risposte». 

«Abbiamo costituito un gruppo di lavoro 
misto per studiare la legge sulla musica - 
ha proseguito Veltroni - così come abbiamo 
affrontato le questioni degli spazi, che in 
Italia finora è stata trascurata, dell’ abbat- 
timento dell'Iva sui cd che però andrà af- 
frontata in sede comunitaria: va ricordato 
che sul prezzo pesa il 32% della pirateria. 
Lo stato non deve investire sol 
Struire strutture che esistono già: 
sto, ad esempio, abbiamo parlato della col- 
laborazione da parte del Coni per la conces- 
ge sione di strutture come lo stadio Olimpi- 
io 


per co- 
er que- 


vori - di una formalità: 
salvo casi eccezionali il 
parere favorevole viene 
sempre concesso. E' que- 
sto l'unico «filtro» che re- 
gola la materia. Per il re- 
sto esiste solo un orien- 
tamento .del Gsm, che 
non consente po: motivi 
di immagine il passaggio 
di funzioni nella stessa 
città. Ma non esiste un 
divieto del genere nella 
legge neppure in riferi- 
mento al circondario. 
L'unico altro limite in 
materia è la permanenza 
minima di quattro anni 
da garantire in ciascuna 
funzione prima del pas- 
saggio. 


Gerardo D'Ambrosio 


Da parte del Polo, co- 
me sempre, bordate a 
tutto campo. 

Gran parte delle inter- 
pellanze presentate al 
Guardasigilli, infatti, ri- 
guardavano proprio fat- 
ti e misfatti del Pool di 
Milano. 

Il capogruppo di For- 
za Italia, Enrico La Log- 
gia sostiene che Borrelli 
sbaglia ad occuparsi di 
problemi che sono del 
Parlamento e non della 
magistratura... «Comun- 
que sia -dice- potrebbe 
venire in Commissione 
Giustizia quando affron- 
teremo il problema del- 
la distinzione delle fun- 
zioni e da tecnico potrà 
darci consigli molto uti- 
li». 


LA SPEZIA — L'attacco 
è frontale. Cardino e 
Franz, i magistrati spez- 
zini che indagano sugli 
«affari sporchi» della 
banda Pacini Battaglia, 
devono spogliarsi dell’in- 
chiesta per incompeten- 
za territoriale. Lo sosten- 
gono i difensori di Emo 
Danesi, l'ex parlamenta- 
re Dc in carcere dal 15 
settembre scorso. Gli av- 
vocati Alessandro Cassia- 
ni e Francesco Cefaly 
hanno chiesto, con una 
istanza presentata ieri a 
Cardino e Franz, il tra- 
sferimento dell'indagine 
per incompetenza terri- 
toriale e la revoca della 
custodia cautelare per il 
loro assistito. 

Gli atti, secondo la di- 
fesa di Danesi, devono 
essere trasferiti a Peru- 
gia in quanto i reati ipo- 
tizzati a carico dell'ex 
deputato risultano com- 
‘messi a Roma, compreso 
quello di corruzione di 
atti giudiziari. Poichè 
l'indagine coinvolge un 
magistrato della capita- 
le, non c'è dubbio, so- 
stengono i difensori di 
Danesi, che la competen- 
za sia della procura di 
Perugia. 

‘Anche secondo i difen- 
sori di Lorenzo Necci, ex 
amministratore delle Fs, 
la competenza ad indaga- 
re per il reato di associa- 
zione a delinquere sareb- 
be l'autorità giudiziaria 
di Roma. La memoria di- 
fensiva è stata inoltrata 
alla Cassazione. 

In attesa di vedere a 
come andrà a finire que- 
sto braccio di ferro, i ma- 
gistrati spezzini hanno 
fissato per venerdì l'in- 
terrogatorio di Lorenzo 
Necci. Il primo vero fac- 
cia a faccia tra i piemme 
Cardino e Franz, e l'ex 
amminsitratore delle Fs. 
Fino ad oggi Necci era 
stato interrogato dal Gip 
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BORRELLI E’ CONTRARIO AL DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO, IL SUO VICE, D'AMBROSIO LO APPROVA 


Il Pool si spacca sulle «carriere» 


Su Necci 


potrebbero 
indagare 


Roma e Perugia 


un paio di giorni dopo 
l'arresto. 

Domani sarà invece 
sentito proprio Emo Da- 
nesi, le cui condizioni di 
salute sarebbero sempre 
molto serie. Per oggi è 
prevista invece la scarce- 
razione di Eliana Pensie- 
Toso, la segretaria di Pa- 
cini Battaglia: scadono i 
50 giorni di custodia cau- 
telare disposti dal Gip. 

Sul fronte delle indagi- 
ni le piste battute da Car- 
dino e Franz sono parec- 
chie. Una in particolare: 
la Cooperazione e il ruo- 
lo svolto da Pacini Batta- 
glia. Tra gli atti finiti sul 


Il capo della procura di Milano dice no alla separazione delle funzioni dei giudici: «E° solo uno slogan, un obiettivo deleterio» 


MILANO — «La separazione delle 
funzioni dei magistrati è uno slo- 
gan che non significa nulla. Quel- 
la delle carriere un obiettivo dele- 
terio». Il capo del pool di Mani Pu- 
lite Francesco Saverio Borrelli 
boccia senza mezzi termini il pro- 
getto di riforma della giustizia an- 


IL NODO DELLA COMPETENZA TERRITORIALE 
La Spezia: l'inchiesta 
rischia di «scappare» 


tavolo dei magistrari li- 


guri anche un fascicolo 
aperto in margine all'in- 
chiesta sulla Cooperazio- 
ne, su Domiziana Giorda- 
no. Nella casa pargina 
dell'attrice - dove fu ar- 
Testato Mach di Palm- 
stein, il finanziere amico 
di Craxi - sono stati tro- 
vati appunti scritti da 
Mach di Palmestin in 
cui Di Pietro veniva defi- 
nito «incastrabile». 

Vittorio Parraggio che 
nel ‘93 indagava sulla 
Cooperazione aveva ar- 
chiviato gran parte 
dell'inchiesta. Poi conti- 
nuando l'indagine sulla 
cooperazione si era im- 
battuto nel nome di Paci- 
ni Battaglia. Ma sul fi- 
nanziere indagava an- 
che il pool di Milano. E 
Antonio Di Pietro chiese 
che la posizione di Paci- 
ni Battaglia venisse stral- 
ciata perchè stava colla- 
borando. Il magistrato 
Ttomano consegnò ad un 
agente di polizia giudi- 
ziaria gli atti dell'inchie- 
sta da consegnare a ma- 
no a Di Pietro. Ma quei 
documenti non sono mai 
arrivati a destinazione. 

Nel dossier di Mach di 
Palmstein mancherebbe- 
ro. diverse pagine. Ma 
non è finita. Nell'elenco 
delle persone da interro- 
gare alla La Spezia figu- 
Tano anche l'ex ufficiale 
della Finanza Mauro Flo- 
riani e il maggiore dei ca- 
rabinieri Francesco 
D'Agostino, entrambi ti- 
rati in ballo dalla segre- 
taria di Pacini Battaglia, 
Eliana Pensieroso, en- 
trambi collaboratori di 
Di Pietro. I due ufficiali 
avevano rapporti d'ami- 
cizia o d'affari con 
Battaglia? E’ quello che 
cercano di capire i magi- 
strati spezzini che per i 
prossimi giorni hanno 
convocato al palazzo di 
giustizia il carabiniere e 
il marito di Alessandra 
Mussolini. 


‘IRREGOLARITA’ NEI FINANZIAMENTI REGIONALI 
Trenta esponenti politici siciliani 
indagati sui soldi alle cooperative 


PALERMO — Trenta av- 
visi di garanzia con l’ipo- 
tesi di reato di concorso 
in abuso d' ufficio, sono 
stati notificati ad altret- 
tanti esponenti politici 
siciliani di vari partiti, 
nell'ambito di una in- 
chiesta della Procura di 
Palermo sul finanzia- 
mento alle cooperative 
giovanili in Sicilia. 

L'indagine, coordinata 
dal sostituto procurato- 
re Gaetano Paci, prese 
l'avvio nel novembre del- 
lo scorso anno. Gli inve- 
stigatori accertarono 
una serie di irregolarità 
nella gestione dei finan- 
ziamenti regionali alle 
cooperative giovanili, da 
parte dell’ n assesso- 
re alla presidenza Vin- 
cenzo Leone che è stato 
indagato per abuso d' uf- 
ficio continuato. Secon- 
do l'accusa Leone aveva 
«favorito» numerose coo- 
perative che erano state 
«segnalate» dai trenta 
politici adesso indagati, 
registrando i finanzia- 
menti e le «appartenen- 
ze politiche» delle socie- 
tà in un computer della 
presidenza della regio- 
ne. 

Dati che furono cancel- 
lati, secondo l'accusa, su- 
bito dopo l'avvio dell'in- 
dagine. Il computer, se- 

estrato dai carabinieri 

lel Comando provincia- 
le di Palermo, è stato poi 
affidato al consulente 
della Procura, Gioacchi- 
no Genchi, direttore del 
Centro elettronico inter- 
regionale del ministero 
degli Interni, che è riu- 
.scito a recuperare le in- 
formazioni che erano 
state cancellate. 

Attraverso la lettura 
dei «files» gli investigato- 
ri hanno identificato i 


olitici che avevano sol- 
lecitato i finanziamenti. 
Questi i nomi degli inda- 
gati: Bernardo Alaimo, 
Giovanni Burtone, Gio- 
vanni Campione, Angelo 
Gapodicasa, Luigi Colom- 
bo, Filippo Fiorino, Raf- 
faele Gentile, Luigi Gra- 
nata, Matteo Graziano, 
Calogero Gueli, Angelo 
La Russa, Adriana Lau- 
dani, Salvatore Lauricel- 
la, Calogero Mannino, 
Salvatore Leanza, Mario 
Concetto Mazzaglia, Sal- 
vatore Lombardo, Nico- 
lò Nicolosi, Giovanni Pa- 
lillo, Pietro Pizzo, Salva- 
tore Placenti, Salvatore 
Plumari, Sebastiano Pur- 
pura, Giuseppe Reina, 
Michelangelo Russo, Do- 
‘menico Segreto, Salvato- 
re Stornello, Gioacchino 
Vizzini. Sono anche inda- 
gati per gli stessi reati il 
notaio Pietro Ferraro 
(imputato anche in un 
processo per mafia) e ]' 
avvocato Giacomo Hop- 


iS. 

Tra gli indagati ci so- 
no anche Nicola Bono, 
ex capogruppo del Msi 
all’ Ars e attuale deputa- 
to nazionale di An, e l’as- 
sessore regionale agli En- 
ti locali, Sebastiano Bur- 
garetta (Gcd). I deputati 
indagati appartengono a 

‘tutte le vecchie forze po- 
litiche presenti all'Ars 
tranne la Rete. L'inchie- 
sta è una prosecuzione 
di un’ indagine sull’ ex 
‘assessore Leone (arresta- 
to più volte) nata da un 
esposto del dirigente re- 
gionale Massimo Finoc- 
chiaro, di 38 anni. Il diri- 
gente denunciò irregola- 
Tità nei finanziamenti a 
16 cooperative del trapa- 
nese risultate poi società 
fantasma create apposi- 
tamente per ottenere i 
contributi. 


toria. 


Schiaffeggia automobilista lenta: 
ilpretore lo condanna aun anno 


MILANO — Per avere dato un ceffone ad una si- 
gnora che andava troppo piano in automobile, un 
imprenditore è stato condannato a un anno di re- 
clusione. Francesco Denchi il 24 marzo 1995 era 
stato protagonista di un movimentato episodio 
nei pressi di Rivolta d'Adda. Davanti alla sua auto- 
mobile viaggiava, sembra a bassa velocità, Vitto- 
ria Recupero, di Capriate San Gervaso (Bergamo). 
Quando la donna superò un semaforo, Denchi la 
sorpassò costringendola a fermarsi. Sceso dalla 
vettura avrebbe infilato una mano nel finestrino, 
schiaffeggiandola per la sua guida troppo lenta. 


Mangia unfico che le vaditraverso 
Muore dopo quattro giorni di coma 


TERAMO — Aveva mangiato un fico ma il frutto 
le era andato di traverso e dopo 4 giorni di coma 
è morta per arresto cardiocircolatorio. Vittima, 
una donna di 58 anni di Teramo, Francesca Ci- 
priani, deceduta la scorsa notte nella sala di riani- 
mazione dell'ospedale «Mazzini» dove era giunta 
in stato di coma mercoledì scorso. La donna era 
stata ricoverata per un principio di soffocamento 
causatole dal frutto che le aveva ostruito la tra- 
chea. Quando è arrivato il «118» nella sua abita- 
zione, era già cianotica per l'insufficienza respira- 


Chirurgia plastica insoddisfacente 
Condannato un chirurgo milanese 


MILANO — C'era un piccolo difetto sul suo viso: 
almeno così lo considerava lei, Si è rivolta ad uno 
specialista di chirurgia plastica per eliminarlo, ma 
il risultato non è stato positivo, Convinta di non es” 
sere stata modellata nel migliore dei modi, n 
donna ha citato in giudizio il dott. Angelo Villa. 
tribunale le ha dato parzialmente ragione, ricono” 
scendo al chirurgo plastico una quota di responsa” 
bilità civile e condannandolo a pagare alla pazien 
te sei milioni e 559 mila lire più gli interessi. 


POD Aree CND 


I Sd‘ 


et 


Ve 


Fee RE I 


0), 


\ 
o 


; 


É | 


d: 


(1 


Martedì 22 ottobre 1996 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE SUL «CARTELLINO» NEI POSTI DI LAVORO 


Timbrare «prova poco» 


E comunque chi non lo fa non commette «falso ideologico» - Sindacati perplessi 


PALERMO: ALTRI 60 INDAGATI 
Traditi dal baccalà: 
otto mesi e multa 

a due assenteisti 


PALERMO — La passione gastronomica ha tradito 


due dipendenti comunali di Belmonte Meran 
venti chilometri da Palermo. Giuseppe Di Libe: 


Ito, 


di 66 anni, centralinista, e Salvatore Francesco Bru- 
no, di 43, archivista sono stati arrestati dai carabi- 
nieri mentre tornavano in Comune dopo essersi al- 
lontanati senza autorizzazione. In mano avevano 
due sacchetti con dentro baccalà:«Ci siamo allonta- 
nati solo pochi minuti — hanno detto — per compra- 
re il pesce di cui siamo ghiotti», Il pretore li ha con- 
dannati ad otto mesi di reclusione e a 400 mila lire 
di multa per truffa e turbativa di pubblico servizio. 


La pena è stata patte; 


iata, I caf: 


inieri sono inter- 


venuti dopo le segnalazioni di cittadini inferociti 
perchè spesso in Comune il centralinista non ri- 
spondeva. Nei giorni scorsi c'erano state 19 segna- 
lazioni di assenteismo per Di Liberto e 12 per Bru- 
no. La procura della Pretura sta valutando la posi- 


zione 


altri 60 dipendenti di enti pubblici denun- 


ciati per essersi assentati senza giustificazione. 


ROMA — Chi non timbra 
il cartellino quando si as- 
senta dal luogo di lavoro 
non commette il reato di 
falso ideologico, ma, più 
semplicemente, «l'omis- 
sione di un atto» che 
«non corrisponde ad una 
falsa attestazione». Lo ha 
stabilito la V sezione pe- 
nale della Cassazione ri- 
baltando una sentenza 
del tribunale di Rovere- 
to, con la quale era stato 
condannato per falso ide- 
ologico in atto pubblico e 
tentata truffa un prima- 
rio radiologo. Il tribunale 
aveva condannato il me- 
dico «per essersi più vol- 
te allontanato dalle sedi 
SEO senza timbra- 
re l'apposito cartellino se- 
gnatempo, così falsamen- 
te attestando di aver pre- 
stato un numero di ore 
superiore al reale e ten- 
tando di procurarsene, 
con ingiusto profitto, il 
pagamento)». 

La suprema Corte ha 
annullato la sentenza 
quanto riguarda il falso 
ideologico, spiegando che 
«la mancata attestazione 
dell'allontanamento non 


| FUGA DI GAS: DECEDUTA ANCHE UNA BIMBA 
| Muore poco dopo le nozze 
 nelcrollo della villetta 


LECGE — Una giovane donna che si 
era sposata appena ventiquattro ore 
prima e la sua nipotina di quattro an- 
ni sono morte ed altre tre persone so- 
| no rimaste ferite in seguito al crollo, 
‘per una fuga di gas da una bombola, di 
Una palazzina alla periferia di. Nardò, 


in provincia di Lecce. 


È accaduto la notte scorsa in via Li 
Santi in località «Le Cenate». Nello sta- 
bile — ad un piano, nel quale vivevano 
tre nuclei familiari imparentati tra lo- 
ro — uno degli occupanti ha acceso un 
fornello senza accorgersi che la cucina 
era satura del gas fuoriuscito da una 


bombola. 


Î La deflagrazione, che ha distrutto la 
| palazzina, è stata avvertita in gran 
| parte del paese. Sul posto sono giunti i 
Vigili del fuoco da Lecce e da Gallipoli 


il III 
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"I monti, il mare, l’infini- 
to, la libertà". h 


Giuseppe Mazzi 


Non è più tra noi. 

Mai non ti dimentichere- 

mo: il tuo coraggio, il tuo 

amore, il tuo impegno, la 
tua semplicità saranno sem- 

Pre con noi. 

-LITA, PAOLA, FUL- 
VIO, FEDERICO, RO- 
MANO 

I funerali seguiranno giove- 

dì 24 ottobre alle ore 12 

dalla Cappella di via Costa- 

lunga per la chiesa di via 

Carsia a Opicina. 

Trieste, 22 ottobre 1996 


Ciao nonno 


Pepe 
- FEDERICO 
Trieste, 22 ottobre 1996 


Papà, sempre nel mio cuo- 
Te; 


> PAOLA 
Trieste, 22 ottobre 1996 


Ciao 
Pinucci 


3 LITA 
Trieste, 22 ottobre 1996 


Siamo vicini a PAOLA e 
amiglia: FRANCO, 
RANCA, CLAUDIA. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano al lutto le fami- 

Elie: LIGGIERI, MEN- 
'UCCI, PAOLUZZI, AN- 
ONAGLIA. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


SE sempre con noi. 
EVIO e RITA 


ieste, 22 ottobre 1996 


L È 
È Toglie ei familiari tutti, 


colo, aziano di cuore tutti 
te 10 Che hanno preso par- 


" al loro di d; 
dita del DI per la per. 


Danilo Brena 


Triegy 


= © 22 ottobre 1996 


SI 


cinque. 


t 


"Sommesso ti sei spento. 
Non sarai più in silenzio, 
in piedi ad aspettare la vi- 
ta e i suoi inganni da so- 
lo". 


Mauro Calza 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma GINA, la sorel- 
la ELIANA con il marito 
ROBERTO e i parenti. 

Le esequie seguiranno gio- 
vedì 24 ottobre alle ore 
11.40 nella Cappella di via 
Costalunga! 

Opere di bene 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Sono vicini a ELIANA e al- 
la sua mamma gli amici 
GIANFRANCO e NUC- 
CIA, WILLY e LUISA, 
FRANZ e PIERO, ALDO 
e PIERA, FRANCO e 
ADRIANA, MAURO e 
FABIA, VITO e MIREL- 
LA. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano al dolore della 
collega ELIANA: FUL- 
VIA, LIANA, ROSSEL- 
LA, GIORGIO. 

Trieste, 22 ottobre 1996 
coi 


Commossi per l’attestazio- 
ne di affetto tributata al ca- 
To 


Livio Grassi 


i familiari commossi ringra- 
ziano. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


V ANNIVERSARIO 
Giuseppe Bernetti 
Con amore e tanto rimpian- 

to. 
Tua moglie 


Trieste, 22 ottobre 1996 
- rrmmm_m_m===txttww 


che hanno estratto dalla macerie i cor- 
pi senza vita di Marika Profeta,quat- 
tro anni, e di sua zia, Anna Maria Pro- 
feta, di 33, sposatasi sabato mattina 
con Antonio Caiaffa, di 33 anni, che 
avrebbe inavvertitamente provocato il 
tremendo scoppio mentre in cucina si 
stava preparando un caffè. 
Nell'esplosione sono rimasti feriti 
anche i genitori della piccola Marika, 
Lucrezia Falangone, di 24, e Gianvito 
Profeta, di 24; quest'ultimo, per la gra- 
vità delle ustioni riportate, dopo le pri- 
me cure è stato ricoverato nel centro 
ustionati dell'ospedale civile di Brindi- 


lesi gli altri quattro occupanti del- 
lo stabile tra i quali le sorelline di Ma- 
rika, Allegra, di tre anni, e Camilla, di 


t 


Si è spenta serenamente 


Cecilia Miani 
ved. Belli 
(Medea) 


Lo annunciano addolorati i 
figli IRENE, GINO, MA- 
RIUCCIA, le nuore, il ge- 
nero e i nipoti tutti. 
Si ringrazia sentitamente il 
dottor DANIEL ZERJAL 
per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 23 ottobre, alle 
ore 12.20. 


Trieste, 22 ottobre 1996 
Ciao 
santola 


- MARIUCCIA, 
LO, LUCIANO 


Trieste, 22 ottobre 1996 


ANGE- 


Gli amministratori, il perso- 
nale ed i collaboratori della 
ditta REAN partecipano al 
lutto del signor VIRGINIO 
BELLI e dei suoi familiari. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


af 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Augusto Giurissi 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARIUCCIA e LI- 
DIA, il genero MARIO, i 
nipoti PAOLO e MAURO 
con GLORIA e parenti tut- 
ti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, mercoledì 23 ottobre 
alle ore 9.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 22 ottobre 1996 
ore 


equivale all'attestazione 
di ininterrotta presenza 
in ufficio» e annullato 
con rinvio per quanto ri- 
guarda l'accusa di tenta- 
ta truffa perchè «essendo 
stata esclusa la configu- 
rabilità del reato più gra- 
ve», deve essere rideter- 
minata la pena. Il medi- 
co, dunque, secondo la 
suprema Corte, non ha di- 
chiarato il falso, anche 
perchè, «il cartellino non 
può essere considerato 
un documento rappresen- 
tativo di un unitario atto 
di attestazione delle ore 
di presenza del pubblico 
funzionario in ufficio», 
ma, piuttosto, di «tanti 
distinti atti di attestazio- 
ne». 

La sentenza della Cas- 
sazione ha suscitato com- 
menti diversi tra i sinda- 
cati. Se per la Cgil non ci 
sono grandi novità, per 
la Uil il parere dei giudici 
può aprire un dibattito 
sui criteri di verifica de- 
gli orari di lavoro dei di- 
pendenti pubblici. 

Secondo Maria Troffa 
della funzione pubblica 
della «Cgil, la sentenza 
della Cassazione, infatti, 


«non presenta grandi 
aspetti di novità, perchè 
— ha sottolineato — tutti i 
lavoratori statali quando 
si assentano lo fanno, al 
di là del cartellino tim- 
brato o meno, solo dopo 
esser stati autorizzati dal 
capo dell'ufficio. La tim- 
bratura del cartellino, in 
caso di temporanea as- 
senza — ha spiegato Trof- 
fa — presuppone sempre 
un altro atto che motiva 
l'assenza del lavoratore». 

Per il segretario confe- 
derale della Uil, Carlo 
Fiordaliso, si tratta di 
una sentenza capace di 
suscitare alcuni interro- 
gativi. Se non è solo il 
cartellino l'unico elemen- 
to capace di determinare 
la SRI di ore presta- 
te dal lavoratore, «quali 
sono allora — domanda il 
sindacalista - gli altri ele- 
menti utili per valutare, 
ad esempio, le ore di ser- 
vizio straordinarie o i 
recuperi? Una volta indi- 
viduati — aggiunge Fior- 
daliso — sorgerà il proble- 
ma su quale sarà il crite- 
rio determinante per sta- 
bilire la quantità di ore 
prestate». 


MORTI PADRE, MADRE E FIGLIO 
Famiglia italiana 
precipitainmare 
nel Sud della Corsica 


PARIGI — Sono del fotografo Alfredo Tamburro, 45 
anni, di Serravalle Sesia (Vercelli) e di sua moglie Lo- 
redana Pinducciu, i due cadaveri affiorati ieri ai pie- 
di delle scogliere di Bonifacio, nel sud della Corsica. 


La Fiat Tipo, sulla 


quale viaggiava anche il figlio 


quattordicenne di cui non è stata trovata traccia, è 
stata trovata sott'acqua, completamente schiacciata, 
e isommozzatori hanno difficoltà a verificare l'inter- 


No della vettura. Gli inquirenti 
tesi dell'incidente . Alfredo Ta 


ropendono per l'ipo- 
urro risiedeva a Ser- 


ravalle Sesia (Vercelli) insieme alla moglie, Loredana 

Pinducciu, di 35 anni e al figlio Fabrizio di 14 anni. 
.I cadaveri della coppia sono stati recuperati nella 

giornata di ieri, Ganllo del ragazzo non è stato ancora 


trovato e potreb! 
corrente, 


e essere stato portato al largo dalla 


La famigliola aveva trascorso una vacanza in pro- 
vincia di Sassari e quindi aveva proseguito per la 
Corsica dove avevano in programma un breve sog- 
giorno turistico. A Serravalle Sesia, dove Tamburro 
era proprietario di uno studio fotografico, sarebbero 


dovuti rientrare ieri. 


dL 


"La mia anima libera 
adesso vive _ nell'infinito 
spazio dell'Universo, A co- 
loro che mi hanno amata 
rimanga il ricordo del mio 
sorriso”, 


Grazie 


zia Linda 


per avermi accolto nel tuo 
cuore. 
- MARZIA 


Sabato 19 ottobre è spirata' 


Linda Finazzer 


Lo annunciano MARZIA 
MAVER-FINAZZER, 
GIANNI MARTINI e pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno mer- 
coledì 23 alle ore 13 nella 
Cappella di via Costalun- 
ga. 

Le ceneri saranno tumulate 
venerdì 25 alle ore 9 nella 
tomba di famiglia. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


PAOLA ed ENRICO WIL- 
DMANN piangono la cara 


Linda 


compagna di tante ore feli- 
CI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


La.ricorda l’amico ARTU- 
RO GUAZZARONI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


T 


Ci ha lasciato l’anima buo-, 
na e generosa di 


Mirigi Quattrocchi 
in Giollo 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la mamma, il mari- 
to, i figli, le sorelle, il fra- 
tello, gli adorati nipoti uni- 
tamente a tutti i parenti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, mercoledì 23 ottobre 
alle ore 12.15 partendo 
dall’ospedale di Monfalco- 
ne per la Cappella del cimi- 
tero. 


Monfalcone, 
22 ottobre 1996 
| 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Lenardon 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NIVES, i figli 
LOREDANA e DARIO, la 
nuora LIVIANA, i nipoti 
LUCA e MATTEO. 

Il funerale mercoledì 23 al- 
le ore 11 da via Costalun- 
ga. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano le famiglie 
SORBISE, NOVENTA, 
CHIARELLI, LIDIA e RU- 
DI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Ciao 
zio Mario 


- Famiglia GRILLI e figlia 
Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano commossi: 
EDI; CLAUDIO, DARIA; 
LINO, ANNAMARIA; LU- 
CIANO, LUISELLA; 
MANLIO, LITA; GINO, 
GIANNA. 


Trieste, 22 ottobre 1996 
forget i 


t 


Dopo lunga sofferenza è 


spirata 


Miranda Turchi 
ved. Robba 


Costernati ne danno il tri- 
ste annuncio il fratello AL- 
BERTO e il nipote MARI- 
NO con ELISABETTA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 24 alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 22 ottobre 1996 
=————E«TÌTES 


t 


Il giorno 20 ottobre è man- 


cata 


Edda 
De Apollonia Zio 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito MARIO e 
le figlie MARISA, RITA 
con FABIANO. 
Un grazie di 
FRANCA RUZZIER e al 
personale della I Medica di 


cuore a 


Cattinara. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 23 alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Vicine a MARIO, MARI- 
SA e RITA con affetto LI- 
VIA BATTISTI, NIVES 
BUTTI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Ciao 
Edda 


Ti ricorderemo sempre. 
- NERINA e NILDA 


Trieste, 22 ottobre 1996 


»L’Ordine dei farmacisti di 
Trieste e 1° Associazione ti- 
tolari di farmacia sono vici- 
ni al dolore della signorina 
MARISA ZIO per la perdi- 
ta della madre. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Carissima amica resterai 
nel nostro cuore con il rim- 
pianto e l’affetto di sempre. 
- GIGLIOLA e famiglia 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipa ‘al lutto famiglia 
PISANI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Vicini al dolore di MA- 
RIO, MARISA e RITA, gli 
zii GIOCONDA e RIC- 
CIOTTI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano al dolore AN- 
GELA e SILVIO MAF- 
FEI 

Trieste, 22 ottobre 1996 


Lo studio legale PELLE- 
GRINI partecipa al grande 
dolore della famiglia ricor- 
dando con rimpianto le al- 
tissime doti umane e pro- 
fessionali per lunghi anni 
generosamente profuse da 


Edda Zio 


di cui custodirà sempre me- 
moria con stima, gratitudi- 
ne e affetto. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


t 


Serenamente ci ha lasciati 


Giuliano Borrea 

Lo annunciano addolorati 
la moglie STANKA, le fi- 
glie ALBA e LINA, il ge- 
nero CLAUDIO con la 
mamma OLIMPIA, la so- 
rella OLIMPIA, cognati e 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno mer- 
coledì 23 alle ore 9 nella 
chiesa del cimitero di S. 
Anna. Successivamente la 
salma verrà tumulata nel ci- 
mitero di Opicina. 


Trieste-Napoli-Fiume, 
22 ottobre 1996 


Partecipano al dolore della 
loro Presidente: i soci 
dell’ Associazione Filateli- 
ca, Numismatica Triestina. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipa famiglia COT- 
TERLE. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Vicini ad ALBA e fami- 
glia: LAURA e famiglia, 
DINA e famiglia. 

Trieste, 22 ottobre 1996 
BETTE SIE VEDETE AREA 


t 


Si è spenta serenamente 
all’etàdi 88 anni 


Ottavia Spadaro 
ved. Spadaro 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVANO con CLA- 
RA, LICIA ved. DELA- 
NA, MARIA PIA con AN- 
TONIO, nipoti, pronipoti, 
sorelle, cognati e parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore alle ca- 
re NERINA, ELDA, MA- 
RIZA che con affetto le so- 
no state lungamente vicine. 
Si ringrazia il personale 
medico e paramedico del 
IMI piano Sanatorio Triesti- 
no per le cure prestate. 

Le esequie saranno celebra- 
te nella Cappella di via Co- 
stalunga giovedì, 24 otto- 
bre, ore 8.45. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Un ultimo bacio dai nipoti 
SANDRO con ROSAN- 
NA, SILVIA con GIOR- 
GIO, SABRINA, SIRA é 
Rronuipole MASSIMILIA- 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Ciao nonna e bisnonna: SE- 
RENA con CLAUDIO, 
MARCO e MONICA. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Ciao nonna 


Ottavieta 


- ELIO, PAOLO, BETTY 
Trieste, 22 ottobre 1996 


Il consiglio di amministra- 
zione dell’EDUCANDATO 
GESU’ BAMBINO, le suo- 
re, i ragazzi, il personale di 
segreteria e i collaboratori, 
sono affettuosamente vici- 
ni e partecipano al dolore 
del loro presidente SILVA- 
NO SPADARO per la per- 
dita della mamma. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipiamo al vostro do- 
lore: GUIDO, MARIA- 
GRAZIA, ANDREA, STE- 
FANO. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipa l’amica DOME- 
NICA. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


t 


"Io sono infatti persuaso 
che né morte né vita né an- 
geli né principati né pre- 
sente né avvenire né poten- 
ze né altezze né profondità 
né alcun’altra creatura po- 
trà mai separarci dall’amo- 
re di Dio, in Cristo Gesù 
nostro Signore". 

S. Paolo Romaniî 8.38-39 


Venerdì 18 ottobre 


Giustina Vascotto 
ved. Dellore 


si è ricongiunta con Dio. 
La S. Messa verrà celebra- 
ta giovedì 24 ottobre alle 
ore 10.40 presso la Cappel- 
la di via Costalunga. 
Accompagneranno 


Giustina 
la figlia UCCI, i nipoti 
MAURO e ROSANNA, i 
pronipoti EMANUELE, 
CLARISSA, ELIA e paren- 
ti tutti, 
Trieste, 22 ottobre 1996 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 
Giorgio Fillini 
Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO, la mo- 
glie MARIA e i parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 24 alle ore 12.40 alla 
Cappella di via Costalun- 


GA 
fiieste; 22 ottobre 1996 


Partecipano famiglie MIL- 
LO-LIZZI 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
glie AZZARITO, FONDA, 
NEMETH, OLIVIERI, PA- 
PO, SCAVO, VITTORI. 


Bari, Martina Franca, 
Trieste, 22 ottobre 1996 


I ANNIVERSARIO 
Lidia Gojtan 
ved. Wieser 
'Ti ricordano sempre le so- 


relle con le famiglie. 
Trieste, 22 ottobre 1996 


1f 


E°’ mancata ai suoi cari 


Lucia Marchese 
ved. lob 


Lo annunciano i figli MA- 
RINA e FRANCO, la sorel- 
la ANNA coni nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì 23, alle ore 
10.20 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 22 ottobre 1996 
. 


Partecipano SERENA, 
CLAUDIO e MONICA. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano al lutto i nipoti 
AURELIANO, SILVIO e 
famiglie. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano commossi per 
la perdita di 


Lucia 
MARIO, ANNAMARIA e 
figli. 5 
Trieste, 22 ottobre 1996 


Dirigenti, tecnici e giocato- 
ri della Barcolana si unisco- 
nc al dolore dell’allenatore 
FRANCO STIBIEL per la 
scomparsa della madre 


Lucia De Job 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipa al lutto FABIO 
FABBRI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


ENNIO e famiglia sono vi- 
cini a FRANCO per la per- 
dita della cara mamma 


Lucia 


Trieste, 22 ottobre 1996 


I muli della Barcolana strin- 
gono in un: forte abbraccio 
il loro coach per la perdita 
della mamma 


Lucia 


COLOCCI, ELLERO, 
TOB, MARASSI, MILO- 
SH, MONTICOLO, SAVI, 
VALENTE, . VISOTTO, 
DE GUARRINI, VENIER,' 
FOSSNEA MIGGIA- 
NO. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


t 


Si è spenta la nostra carissi- 
ma mamma e nonna 


Nerina Fragiacomo 
nata Bressan 


Lo annunciano affrante la 
figlia UCCI con ALBER- 
TO, STEFANO e MARCO 
e LIVIA con MARIO. 
Unitamente a LUCCIA, IN- 
GRID e PIER LUIGI MA- 
SON, l’amica MARCEL- 
LA ele nipoti. 

I funerali partiranno doma- 
ni, mercoledì 23 alle ore 
10 dalla Cappella di via Co- 
stalunga per il cimitero di 
Monfalcone. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
‘glie TORRENTI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano al dolore PIE- 
RO, ORNELLA, GIULIO 
e SABINA. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano commossi i 
condomini di via Catraro 


4 
Trieste, 22 ottobre 1996 
——@ruei 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita del 
caro 


AVV. 
Egone Floridan 


Je famiglie FRIBL, STEFA. 
NI, REBULA, MARC, 
CARMELI, PERTOT A., 
TONELLI. 


Sistiana, 22 ottobre 1996 


L’Ordine degli Avvocati e 
Procuratori di Trieste parte- 
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’ 


AVV. 
Egone Floridan 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Ma 
SPE 
Accettazione 


necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo, 11° 
LUNEDI  - VENERDI’ 8,30 - 12.30: 15- 18.30 
SABATO 830 


t 


A. tumulazione avvenuta, 
annunciano — l’improvvisa 


scomparsa di 


Carla Cecconi 
ved. Lucci 


Le figlie DANIELA e GI- 


GLIANA, con SILVIO 


SANTULIN e ‘GIANNI 
PEMPER e gli adorati nipo- 
ti ANDREA, LUCA, CRI- 
STIANO. 

Si ringraziano i medici del- 
la Clinica Medica per le cu- 
re prestate, in particolare il 


dottor TONIZZO. 


La famiglia 
non prende il lutto. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Nonna Carla 


ti ricorderemo sempre. 
- ANDREA, LUCA, CRI- 
STIANO 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti WALLY e UGO BRU- 
NATI. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


t 


Il 18 corrente è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Nerina Gustin 
ved. Stor 


Addolorati lo annunciano 
le figlie SONIA, MIRA 
con MAURO e la nipotina 
KARIN. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 23, alle ore 12, dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa di San Barto- 


lomeo Opicina. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipano affettuosamen- 


te al dolore: NADIA, 
ALESSANDRO, zia NOE- 
MI e FRANCO. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Partecipa al dolore fami- 
glia TEDESCO. 


Trieste, 22 ottobre 1996 


Vi siamo vicini: fam. 
RUSTIA-CRESEVICH. 
Trieste, 22 ottobre 1996 


Gli amici della Neuro con- 
dividono con SONIA que- 
sto doloroso momento. 


Trieste, 22 ottobre 1996 
foi 


ANNIVERSARIO 
1956 1996 


Nel 40.0 anniversario della 
morte di 


Francesco Illy 


Fondatore dell’industria 
nazionale caffè 
ILLY & HAUSBRANDT 


la figlia HEDDA ILLY 
ved. VIGNANELLI con i 
figli BARBARA e FRAN- 
CESCO, Lo ricordano a 
quanti Lo conobbero e sti- 
marono. 

Una messa in suffragio sa- 
rà celebrata il 22 ottobre al- 
le ore 17.30 nella chiesa di 
San Bartolomeo, viale Mi- 
ramare 113; e a Roma, 
Camposanto Teutonico, 
ore 17.30. 


Roma, 22 ottobre 1996 
ri 


30 


Pili 


Ga Il Piccolo 


Esteri 


M.O./CHIRACE PRODI SI SCONTRANO CON LE RISERVE DI GERUSALEMME 


israele: «no» all’Europa 


Il Presidente francese assicura la sua amicizia - Il premier italiano al Cairo con Mubarak 


M.0./RITIRO DA HEBRON 
Ross tomaa casa: 
«Accordo vicino 

ma Arafat nicchia» 


GERUSALEMME — L'inviato statunitense Den- 
nis Ross ha annunciato al primo ministro israelia- 
no Benjamin Netanyahu che rientrerà a Washin- 
gton. Lo ha reso noto la radio dello Stato ebraico 
precisando che il mediatore Usa ha detto che tor- 
nerà nella regione quando ci sarà bisogno di lui. 
Ross era in Medio Oriente da più di due settima- 
ne per cercare di rilanciare il negoziato fra israe- 
liani e palestinesi e arrivare a un accordo sul riti- 
ro delle truppe dello Stato ebraico da Hebron. 
«Questo non è un passo teso a esercitare pres- 
sioni», ha successivamente dichiarato lo stesso 
Ross. Il coordinatore americano per il Medio 
Oriente ha quindi ripetuto che in questi giorni so- 
no stati compiuti passi avanti verso un accordo 
per il ritiro israeliano da Hebron e ha smentito le 
notizie secondo cui aveva lanciato un ultimatum 
alle parti: «Abbiamo fatto progressi. Si poteva 
sperare di chiudere su alcuni punti, ma non è an- 
data così. Questo non significa che non possiamo 
andare avanti e arrivare al più presto a un accor- 
do», ha affermato sottolineando che l'intesa po- 
trebbe essere raggiunta in tempi «relativamente 
brevi». Ross ha poi confermato che le trattative 
sono state centrate sulla questione di Hebron, an- 
che se i palestinesi hanno messo sul tavolo altri 
problemi, dall'aeroporto di Gaza al blocco che im- 
pedisce agli abitanti dei territori di recarsi al la- 
voro in Israele, ai collegamenti fra Gaza e Cisgior- 


dania. 


Secondo la radio israeliana, le cui informazioni 
sono state in seguito confermate da un esponente 
dello Stato ebraico trinceratosi dietro l’anonima- 
to, le due delegazioni hanno raggiunto un accor- 
do sugli aspetti militari del ritiro israeliano da 
Hebron e rimangono da risolvere soltanto que- 
stioni di minore importanza relative all'ammini- 
strazione civile della città. 

David Bar-Illan, addetto stampa del primo mi- 
nistro israeliano Benjamin Netanyahu, ha attribu- 
ito la responsabilità del mancato accordo al lea- 
der palestinese Yasser Arafat: «E' ovvio che le co- 
se non procedano. Il 90 per cento dei problemi so- 
no stati risolti e il rimanente dieci per cento non 
sono cruciali e potrebbero essere superati nel gi- 
ro di qualche ora», ha dichiarato sostenendo che 
l'Autorità nazionale palestinese sta cercando di 
prender tempo nella speranza che dopo le elezio- 
ni americane di novembre il presidente Clinton 
svolga un ruolo più attivo nel processo di pace. 

Saeb Erekat, capo della delegazione palestine- 
se, ha ribatutto argomentando che «ci sono anco- 
ra profonde divergenze» e che «non c'è stato al- 
cun progresso». L'esponente dell'Anp ha quindi 
criticato implicitamente Ross: «Fin dal giorno in 
cui è arrivato ha parlato di passi avanti. Forse a 
suo modo ha visto dei progressi, ma dal nostro 
punto di vista non ce ne sono stati». 


GERUSALEMME — «E' 
un amico 'di Israele che 
vi fa oggi visita», ha sot- 
tolineato il presidente 
francese Jacques Chirac 
al suo arrivo, manife- 
stando «emozione e gio- 
la» per questa sua visita 
nello Stato ebraico. E 
nel discorso pronunciato 
davanti all'Istituto Tech- 
nion di Haifa ha ribadito 
che proprio per questo 
la Francia «può e deve 
svolgere un ruolo centra- 
le nel processo di pace». 

Anche durante l’incon- 
tro con il presidente isra- 
eliano Ezer Weizman, il 
capo dell'Eliseo si è qua- 
lificato come «grande 
amico» di Israele e ha 
detto che la sua missio- 
ne mira a contribuire al 
rilancio del negoziato. 
«Spetta a noi fare ogni 
sforzo per risparmiare 
alle nazioni le sofferen- 
ze che hanno conosciuto 
per tanti anni. Sono sicu- 
ro che faremo il possibi- 
le per progredire. verso 
l'obiettivo della pace, 
della pace e della sicu- 
rezza per tutte le nazio- 
ni della regione e special- 
mente di Israele, attra- 
verso il rispetto dei dirit- 
ti di tutti i popoli 
dell'area», ha affermato 
Chirac, che domenica a 
Damasco ha avuto un 
colloquio con il presiden- 
te siriano Hafez Assad. 

Dal canto suo, Weiz- 
man ha esordito dando il 
benvenuto all'ospite «a 
Gerusalemme, capitale 
eterna dello stato di Isra- 
ele». Ma qualche ora pri- 
ma dell'incontro il porta- 
voce del primo minsitro 
israeliano Benjamin Ne- 
tanyahu aveva nuova- 
mente bocciato l'ipotesi 
che la Francia e l’Euro- 
pa svolgano un ruolo più 
ampio nel processo di pa- 
ce. 

Anche il ministro de- 
gli Esteri italiano Lam- 
berto Dini, che domeni- 
ca visiterà. Israele, ha 
confermato che esistono 
«riserve» israeliane sul 
progetto dell'Unione eu- 
ropea di designare «un 
inviato speciale» al nego- 
ziato con i palestinesi 
«per seguire da vicino il 
processo di pace, asse- 
condando e stimolando 
gli sforzi delle parti inte- 
ressate». L'idea di un in- 
viato speciale europea 
era emersa ad inizio me- 
se al vertice informale 


di Dublino, su proposta 
di Italia e Francia. Dini 
ha detto che «bisogna ve- 
dere se la si potrà realiz- 
zare» ottenendo il neces- 
sario «consenso delle 
parti». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche Romano 
Prodi, in visita al Cairo: 
lo «zio che paga sempre 
e sta zitto esiste solo nel- 
le favole» e, comunque, 
l'Europa non può fare 
questa parte. Il sorriso è 
largo ma sono nette e de- 
cise le parole che il presi- 
dente del Consiglio ha in- 
dirizzato a Mubarak nel 
rivendicare un ruolo «im- 
portante, serio e attivo» 
per l'Unione Europea, in 
questo momento delica- 
to del processo di pace. 

Il ruolo europeo è giu- 
dicato «importante» da 
Mubarak e quello italia- 
no «particolarmente effi- 
cace» per i buoni rappor- 
ti con entrambe le parti. 
In questi giorni l'Egitto 
è un crocevia di esponen- 
ti italiani, Il ministro del- 
la difesa Andreatta è par- 
tito domenica. Nei pros- 
simi giorni e settimane 
sono attesi i presidenti 
delle commisioni esteri 
di Camera ‘e Senato 
Achille Occhetto e Gian- 
giacomo Migone, il segre- 
tario del Pds Massimo 
D'Alema, i ministri degli” 
Esteri e del commercio 
estero Dini e Fantozzi. A 
fine novembre è atteso il 
presidente della Repub- 
blica Oscar Luigi Scalfa- 
ro. E pensare che l'ulti- 
ma visita di un capo di 
governo è stata quella di 
Bettino Craxi nel 1986. 

«Mubarak si aspetta - 
ha detto Prodi - che Dini 
svolga per la parte israe- 
liana il lavoro che ho fat- 
to io in questa visita, 
per dare una spinta deci- 
sa al dialogo». «L'azione 
italiana deve essere ar- 
monica, complementare 
e coordinata su tutte e 
due le parti» perchè 
«non siamo i partigiani 
soltanto di una parte». 
Nessun contrasto con la 
‘missione francese, dice 
Prodi, anzi. «Le due azio- 
ni sono parallele, L'azio- 
ne di Chirac non è isola- 
ta». «Tra noi ci sono con- 
tatti tutti i giorni). E 
queste iniziative non 
pregiudicano l'azione 
europea. «La politica de- 
cisa a Dublino andrà 
avanti», si è detto sicuro 
Prodi. 


IL LEADER DELLA DESTRA SPIEGA IL SUO EUROSCETTICISMO 


Janez Jansa: «La Slovenia violò 


Pembargo Onu e acquistò armi» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Janez Jan- 
sa, leader socialdemo- 
cratico (destra slovena) 
e già ministro della dife- 
sa defenstrato con accu- 
se golpiste da parte dei 
suoi avversari politici, 
l'uomo che conosce tutti 
i segreti della guerra che 
portò all'indipendenza 
di Lubiana da Belgrado 
esce allo scoperto e si ap- 
pella alla «glasnost». 
Non legata alla vita poli- 
tica (la democrazia in 
Slovenia è solida), ma ai 
misteri militari. E lo fa a 
20 giorni dalle elezioni, 
dall'autorevole «pulpi- 
to» fornitogli da un'in- 
tervista concessa  al- 
l'agenzia di stampa in- 
glese Reuter. 

Jansa afferma senza 
mezze parole che la Slo- 
venia, la Croazia e la Bo- 
snia-Erzegovina hanno 
violato l'embargo per 
l'acquisto di armi decre- 
tato dal Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni 
Unite. Perché, precisa, 
non avevano altra scel- 
ta per difendere in guer- 
ra la propria nazione. 
«Tutti sapevano - dichia- 
ra l'ex ministro - che la 
Slovenia era costretta 
ad acquistare illegal 
mente armi prima della 
guerra e durante l'em- 
bargo, altrimenti qui - 
spiega - ci sarebbe anco- 
ra la Jugoslavia». Egli 
spiega come al tempo 
del suo mandato mini- 
steriale siano state scrit- 
te moltissime relazioni 
sul traffico di armi, di- 
rette sorpattutto a Zaga- 
bria e Sarajevo. Jansa 
precisa altresì come le 
decisioni per l'acquisto 


di armi venivano prese 
dal Consiglio nazionale 
per la sicurezza, al cui 
vertice c'era il presiden- 
te della Repubblica, Mi- 
lan Kucan. «Il nostro 
presidente - dice il lea- 
der socialdemocratico - 
era il primo a cui veniva 
chiesto il permesso, solo 
successivamente le cose 
si mettevano in moto». 

Jansa, dunque, lancia 
un'altra sfida politica al 
suo nemico «storico», il 
presidente Kucan, il qua- 
le fu uno dei primi a pa- 
ventare le velleità golpi- 
ste che l'allora ministro 
della difesa sarebbe sta- 
to sul punto di attuare. 
Da qui la defenestrazio- 
ne dal governo di Jansa 
è stata immediata. Jan- 
sa che peraltro ha sem- 
pre negato di aver volu- 
to attuare un colpo di 
Stato, rimandando il tut- 
to a un perverso com- 
plotto ai suoi danni mes- 
so a punto da quella che 
lui chiama «Udboma- 
fia», ossia la vecchia no- 
menklatura comunista 
compromessa con i servi- 
zi segreti dell'Armata fe- 
derale jugoslava. 

Ma Jansa fa di più. Vi- 
sto che l'embargo del- 
l'Onu è rimasto in vigo- 
re dal settembre del ‘91 
fino al giugno del ‘96 
chiede esplicitamente al 
governo del premier Dr- 
novsek di rendere pub- 
blica tutta la documen- 
tazione relativa al traffi- 
co di armi. Una «gla- 
snost» dal sapore provo- 
catorio che non determi- 
nerebbe alcuna sanzio- 
ne nei confronti di Lu- 
biana, visto che, secon- 
do Jansa, tutti i veti del- 
l'Onu sull'argomento so- 
no venuti meno. E qui 


l'intervento di Jansa di- 
venta ancor più elettora- 
le. Egli sostiene di non 
aver perso popolarità a 
seguito dei suoi frequen- 
ti attacchi al presidente 
Kucan, amatissimo dal 
popolo sloveno. «Nelle 
elezioni amministrative 
del ‘94 - spiega - abbia- 
mo ricevuto il 14% dei 
voti». Lui è già proietta- 
to oltre l'appuntamento 
con le urne del 10 no- 
vembre e ribadisce la 
sua volontà di dare vita 
alla coalizione politica 
che è stata artefice della 
cosiddetta «Primavera 
di Lubiana» assieme ai 
popolari e ai cristiano- 
democratici. Insomma 
Jansa vuole ricostruire 
il cartello «Demos», ma 
fino a oggi si è scontrato 
con il secco «no» del de 
Peterle. 

E Jansa getta la ma- 
schera anche su altri te- 
mi. Indirettamente con- 
fessa il suo «euroscettici- 
smo» quando afferma di 
non condividere la fede 
del premier Drnovsek 
nell'ingresso della Slove- 
nia nell'Ue. Il tutto com- 
‘porterebbe pesanti scelte 
economiche. Mentre, so- 
stiene, occorre riforma- 
re radicalmente il siste- 
ma pensionistico, dare 
impulso alle piccole e 
medie imprese e privatiz- 
zare il sistema bancario. 

Ea chi lo etichetta co- 
me leader di un partito 
di destra risponde secca- 
mente: «Impossibile, vi- 
sto che il 60% dei nostri 
elettori sono operai». Dif- 
ficile confutarlo, visto 
che in Slovenia, così co- 
me in tutto l'Est, le cate- 
gorie politiche e ideologi- 
che della destra e della 
sinistra non sono omolo- 
ghe a quelle occidentali. 


Janez Jansa 


Il Presidente Chirac durante il suo discorso 
all'istituto Technion di Haifa. 
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ALEMANINTESTA ALLO SCRUTINIO 


Managua rifiuta 
il nuovo Ortega 


MANAGUA — Sull'ecumenismo del 
«nuovo» sandinismo, se 
lo confermeranno, nelle elezioni ge- 
nerali in Nicaragua ha prevalso la li- 
nea di attacco frontale del conserva- 
tore Arnoldo Aleman contro il leader 
rivale Daniel Ortega. L'ex sindaco di 
Managua si avvia così a succedere al- 
la presidente Violeta Barrios Cha- 
morro e potrebbe farcela già al pri- 
mo turno, ma anche su questo si do- 
vranno attendere i risultati finAli. 

In SH caso anche se dovesse an- 

ballottaggio con Ortega (se 
non otterrà almeno il 45 per cento 
dei voti espressi), Aleman ha posto 
sulla presidenza un'ipoteca difficil- 
mente scalzabile. Una cosa però è 
amministrare una città, sia pure la 
capitale, e un'altra un Paese la cui 
svolta in senso democratico è avve- 
nuta appena sei anni fa e che porta 
le ferite ancora aperte di una guerra 
civile costata oltre 30 mila morti e 
danni materiali incalcolabili. 

La coalizione sandinista ha dimo- 
strato di avere un buon seguito e di 
‘ado di mobilitare 
le piazze, ma a giudizio di molti os- 
servatori oggi in Nicaragua nessuno 
vuole, nè può permettersi, un nuovo 
frontismo come quello che negli an- 
ni Ottanta oppose il sandinismo ai 
«contras» filo-somozisti, appoggiati 
dagli Usa. Oggi, per evitare l’isola- 


dare a 


essere ancora in 


gli scrutini 


mento anche internazionale e favori- 
re la ripresa dell'economia, il Paese 
ha bisogno della riconciliazione na- 
zionale, 

Per questi motivi gli stessi osserva- 
tori ritengono che Aleman debba da- 
Te prova di saggezza, stendendo la 
mano agli avversari, non solo per il 
bene del Paese ma anche per mante- 
nere buoni rapporti con la comunità 
internazionale, senza i cui aiuti oggi 
il Nicaragua difficilmente potrebbe 
farcela. 

Teri Aleman ha cominciato a fe- 
steggiare proclamandosi vincitore 
dopo che era stato scrutinato solo il 
6-7 per cento di voti ed Ortega ha ri- 
sposto invitando la base del partito e 
gli scrutatori sandinisti a «mon molla- 
re le posizioni». Ha messo in guardia 
contro il rischio di brogli e contesta- 
to la scelta dell'avversario di procla- 
marsi vincitore. 

A metà di ieri mattina (la sera in 
Italia) la Commissione elettorale ha 
fornito le percentuali sul 35,7 per 
cento dei voti, mentre proseguono a 
rilento gli scrutini degli altri seggi. 
Secondo gli ultimi parziali, Aleman 
ha ottenuto il 48,04 dei voti e Ortega 
il 39,35 e, se confermato, questo ri- 
sultato eviterà il ricorso al ballottag- 
gio a due, la cui data non è stata fis- 
sata ma che, eventualmente, dovreb- 
be svolgersi o il 24 novembre o il pri- 
mo dicembre. 


VOTAZIONE «BULGARA» AL CONGRESSO DELLA CDU 


Kohl già i 


FRANCIA 
Un sindaco 
comunista 
sconfigge 
ilgovermno 


PARIGI — L'ultimo 
test elettorale in Fran- 
cia ha fatto registrare 
una nuova sconfitta 
dell'estrema destra di 
Jean-Marie Le Pen. 
Nelle ‘suppletive’ del 
dipartimento delle 
Bouches-du-Rhone, 
in quel sud del paese 
considerato la rocca- 
forte del ’lepinismo' 
più duro, il candidato 
del Fronte nazionale è 
stato sonoramente 
battuto da Roger Mei, 
un sindaco comuni- 
sta, di do ballot- 
taggio dagli altri parti- 
Hi delle 'Sauche' e da 
numerosi benpensan- 
ti del centro-destra al- 
lergici al razzismo e 
alla xenofobia. — 
Nella consultazione 
per eleggere il sostitu- 
to dell'industriale Ber- 
nard Tapie, costretto 
a dimettersi dal parla- 
mento per bancarot- 
ta, a perdere però non 
è stato solo il ‘fronti- 
sta' Damier Bariller, 
che comunque ha otte- 
nuto nel ballottaggio 
il 39,68%. Per erodere 
al Fni voti degli ‘euro- 
scettici’, il centro-de- 
stra aveva scelto Her- 
vè Fabre-Aubrespy, 
un esponente di secon- 
do piano del Movi 
mento per la Francia, 
un gruppo ultracatto- 
lico e ferocemente an- 
ti-Maastrich che fa ca- 
po a Philippe de Vel- 
iers, il visconte della 
Vandea. DE 
E' il filo con Parigi 
che si sta lacerando, 
come scrive ‘Le Mon- 
de'. Ha vinto un ‘com- 
pagno di strada‘, so- 
Stiene, l'esatto contra- 
Tio dei ‘paracadutati’ 
dalla capitale. 


la In corsa verso il’98 


Approvate le quote fisse alle donne nelle cariche di partito - La «bomba» pensioni 


HANNOVER — Aperto 
ad Hannover il congres- 
so annuale della Cdu 
(Unione Cristiano Demo- 
cratica) che ha conferma- 
to a schiacciante maggio- 
ranza la leadership di 
Helmut Kohl, facendone 
il cancelliere tedesco più 
longevo del dopoguerra. 
Il 31 ottobre infatti Kohl 
compirà 14 anni e 32 
giorni di guida del gover- 
no, superando così il re- 
cord precedente detenu- 
to da Konrad Adenauer. 
La Cdu sotto la guida di 
Kobl ha vinto quattro 
elezioni dal 1982; ora in 
molti si chiedono se si ri- 
presenterà nel 1998 ma 
il discorso che ha pro- 
nunciato ieri sembra già 
aver assunto i toni di 
et campagna elettora- 
e 


Kohl ha espresso il 
suo pieno sostegno alla 
politica monetaria in vi- 
sta dell'Euro del mini- 
stro Theo Waigel, ha 
aspramente criticato 
l'opposizione socialde- 
mocratica (Spd) per il 
suo tentativo di creare 
«insoddisfazione» nel pa- 
ese in vista delle elezio- 
ni, ha proposto un raffor- 
zamento del sistema edu- 
cativo, della lotta alla 
criminalità e della fibra 
morale del paese. «Un 
paese che non ha una 
identità morale condivi- 
sa... manca di coesione 
interna», ha detto il can- 
celliere, ricordando però 
che «sono inevitabili pro- 
fondi cambiamenti nel 
nostro paese». 

Ma è stata l'approva- 
zione della mozione ri- 
guardante l'introduzio- 
ne di una quota fissa del 
30% delle cariche di par- 
tito da riservare alle don- 
ne a dominare il congres- 
so. La quota, nonostante 
il parere favorevole di 
Helmut Kohl, era stata 
bocciata l’anno scorso al 
congresso di Karlsruhe 
per soli 5 punti. Si istitu- 
isce così anche nelle fila 
dei conservatori tede- 
schi un sistema di discri- 
minazione positiva che 
la Spd aveva già adotta- 
to da tempo, 

Attualmente nel Bun- 
destag (camera bassa del 
parlamento tedesco) sie- 


dono solo 14 deputate 
della Gdu. Per molti dei 
delegati l'appovazione 
della quota potrebbe ave- 
re conseguenze piutto- 
sto sgradevoli: si è calco- 
lato che nel solo Bunde- 
stag (camera bassa) i de- 
putati uomini che do- 
vrebbero fare le valige 
sono 58 mentre il nume- 
ro dei seggi dei Lander 
da passare al gentil ses- 
so sarebbe di 115. 

Uno dei temi su cui si 
discuterà oggi, e sul qua- 
le Kohl non desidera che 
venga presa una decisio- 
ne definitiva, da rinviar- 
si alla prossima primave- 
ra, è quello riguardante 
la riforma delle pensio- 
ni. La commissione del 
partito incaricata di oc- 
cuparsi del problema ha 
imprudentemente rivela- 
to recentemente le linee 
di questa riforma, man- 
dando su tutte le furie il 
cancelliere, che teme ri- 

lercussioni negative sul- 
a sua elezione, La rifor- 
ma prevede un innalza- 
mento a 67 anni dell'età 
pensionabile a partire 
dal 2005, dopo che sarà 
portata a 65 già nel 
2000. La pensione che 
verrebbe’ percepita da 
un lavoratore con 45 an- 
ni di contributi scende- 
rebbe dal 70% del sala- 
rio medio netto, come 
avviene attualmente, al 
65% dello stesso. — 

Le preoccupazioni di 
Kohl non sono del tutto 
ingiustificate. Un'inchie- 
sta d'opinione pubblica- 
ta ieri dal settimanale 
«Focus» mette in eviden- 
za che il 41% del campio- 
ne ritiene che l'attuale 
cancelliere non debba ri- 
presentarsi alle elezioni 
del 1998, mentre solo il 
32% si dichiara a favore. 
Particolarmente amaro 
sarà per Kohl il risultato 
della risposta alla do- 
manda su chi sia stato il 
cancelliere più importan- 
te nel secondo dopoguer- 
Ta. Dopo Adenauer, che 
raccoglie il 34% di opi- 
nioni favorevoli, si piaz- 
zano a pari merito con il 
25% Willy Brandt e Hel- 
mut Schmidt. Il «cancel- 
liere della riunificazio- 
ne», Helmut Kohl, arriva 
solo quarto con un mode- 
sto'10%. 


Si DAL MONDO GS 


mmazzato il sindaco di Algeri 
in circostanze misteriose 


ALGERI — Il sindaco di Algeri, Ali Boucetta, è stato as- 
sassinato ieri nella capitale. Gi sono versioni contra- 
stanti sulla dinamica dell'omicidio: le autorità sosten- 
gono che sia stato ucciso da una pallottola vagante 
mentre era in piedi sul balcone del suo appartamento, 
ma alcuni testimoni oculari hanno raccontato che il pri- 
mo cittadino è stato ucciso da un gruppo di uomini ar- 
‘mati che ha aperto il fuoco sulla sua scorta. La morte di 
Boucetta e un'ondata di attentati di militanti musulma- 
ni giungono mentre il governo sta mettendo a punto un 
referendum sulle riforme costituzionali che si terrà il 
28 novembre. 


Iracheni si impalano in un video 
per la gloria di Saddam Hussein 


NEW YORK — La rete televisiva americana «Cbsy è 
entrata in possesso di una videocassetta, girata 
nell'89, in cui sono ripresi iracheni che si impalano 
con spade, canne appuntite e spiedi: il tutto sotto gli 
occhi di due figli di Saddam Hussein, Odai e Qusai, e 
di svariati esponenti del regime, ma non del rais in 
persona. Il filmato è stato mostrato ieri sera nel cor- 
so del notiziario «Cbs Evening News» condotto da 
Dan Rather. Il video fu fatto circolare in tutto il Me- 
dio Oriente come testimonianza di devozione a Sad- 
dam, e come monito sulla tempra degli iracheni. 


Versione iraniana con chador 
dell’americanissima Barbie 


TEHERAN — Il regime degli ayatollah corre ai ripa- 
ri davanti all'insidia bionda di Barbie, l’americanis- 
sima bambola-vamp che nonostante l'embargo Usa 
ha invaso anche i negozi di Teheran ed è assurta a 
simbolo dell'influenza «catastrofica» del giocattoli 
occidentali sulle nuove generazioni iraniane. Men- 
tre in Occidente, dove nacque nel 1959, Barbie si av- 
ventura sulle vie del multimediale, in Iran esordisce 
Sara, bambola dai capelli neri, rigorosamente nasco- 
sti sotto l'ampio chador imposto dagli ayatollah alle 
donne del paese. 


Due meninos de rua erediteranno 
metà della fortuna di Picasso 


SAN PAOLO — Vivevano in una squallida favela bra- 
siliana e adesso, grazie a un'adozione, sono i futuri 


eredi di metà dell'eredità del grande artista spagnolo | 


Pablo Picasso, 150 milioni di dollari: in lire, circa 230 
miliardi. E' la favola di Alessandro, 11 anni, e di 
Adriano, 8, raccontata dal quotidiano «Jornal do Bra- 
sil». I bimbi sono stati adottati da Catherine Hutin, fi- 
glia di Jacqueline Rocque, ultima compagna di Picas- 
so, Catherine Hutin ha dovuto combattere lunghe bat- 
taglie legali contro gli altri aspiranti eredi, del cui esi- 
to positivo godranno proprio gli ex «meninos de rua». 


MENTRE IN BELGIO CONTINUANO LE MANIFESTAZIONI, UN PEDOFILO DI ZURIGO CADE NELLA RETE 


Dalla Svizzera all'Oceano Indiano, dietro ai ragazzini 


GINEVRA — Mentre in 
Belgio continuano le di- 
mostrazioni dopo la 
grande «marcia bianca» 
di domenica a Bruxelles, 
si arricchisce all'improv- 
viso con inenarrabile 
crudezza il dossier 
dell'orrore e della violen- 
za contro i bambini. No- 
tizie agghiaccianti stan- 
no affiorando in Svizze- 
ra, dove il ministero de- 
gli esteri ha confermato 
che un ricco commer- 
ciante di Zurigo è stato 
arrestato alcuni giorni 
orsono nello Sri Lanka 
per avere abusato di al- 
meno 1500 - senon 203 


mila - ragazzini dell'età 
media di dieci anni. 
«Una mostruosità», è 
stato l'amaro commento 
di una delle associazioni 
anti-pedofili che hanno 
contribuito a smaschera- 
re il bruto. Come già il 
Belgio, la Svizzera è sot- 
to choc, ammutolita. 
Non solo il facoltoso 
uomo d'affari attirava 
con sorrisi e regali le pic- 
cole vittime - tutti ma- 
schietti - nella sua villa 
che si trova in una locali- 
tà non precisata dell'iso- 
la nell'Oceano Indiano, 
ma le «offriva) anche ai 
numerosi amici e cono- 


scenti che giungevano in 
continuazione dall'Occi- 
dente ammaliati da sor- 
dide promesse. 

Già si sapeva - la noti- 
zia era circolata però 
tempo fa in sordina, e 
non aveva avuto seguito 
- che cittadini svizzeri 
gestiscono alcune reti 
che, in paesi dell'Ameri. 
ca Latina noti per essere 
«paradisi» della pedofi- 
lia, forniscono bimbe e 
ragazzini locali a nume- 
rosi visitatori provenien- 
ti dall'Europa. 

Ma l'enormità del ca- 
so dello svizzero dello 
Sri Lanka è ora inevita- 


bilmente destinata ad 
avere pesanti conseguen- 
ze. i 

L'uomo, di cui non è 
stato reso noto il nome, 
avrebbe goduto per lun- 
go tempo della protezio- 
ne delle autorità locali, 
essendo benestante ed 
avendo contribuito alla 
costruzione di scuole e 
centri giovanili. 

Il suo arresto è infine 
stato chiesto formalmen- 
te dalla polizia svizzera 
a quella dello Sri Lanka 
dopo una serie di detta- 
gliate segnalazione fatte 
dall'associazione locale 
«Peace» per la difesa dei 


minori e da quella sviz- 
zera «Cide», che ha addi- 
rittura inviato sul posto 
due «ispettori» che han- 
no finto di essere pedofi- 
li e si sono visti spalan- 
care le porte del «regno» 
del facoltoso svizzero. 
«Le sue attività sessua- 
li erano organizzate in 
maniera quasi industria- 
le», hanno scritto i due 
in un rapporto alla poli- 
zia elvetica. Egli non 
aveva mai rapporti sin- 
goli: \riceveva nella sua 
villa ragazzini a gruppi 
e, dopo una merenda e 
la visione di film porno- 
grafici, si trasferiva con 
essi al piano di sopra 


«dove si spogliava e ci fa- 
ceva. delle cose molto 
sporche», come ha riferl 
to'una delle piccole vittt 
me. 

Molti genitori sapev4” 
no ma non parlavano; “ 
per paura o per non ni 
terrompere il flusso È 
regali provenienti dall 
villa dove lo svizzer® 
che ha una cinquantib! 
d'anni, vive da tempo: 
Una casa nella quale Vf; 
nivano spesso Ina 
anche personaggi 1 Ho 
sta della politica dI 


Sri Lanka. E' probab 


: - a 
che il pedofilo venga e, 
estradato in  Svizz 
per essere giudicato. 


Sri irrrizgi È) Dooia IT 


er a AE E NE e 


Martedì 22. ottobre 1996 


Istria, 


Litorale e Quamero 


fone: Capodistria, via Zupantiò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo 


SELA CRISI AL COMUNE DI POLA NON SARA’ RISOLTA ALL’INTERNO DEL MOVIMENTO DELLE TRE CAPRE 


Delbianco minaccia: «Lascio» 


L’esponente politico assicura che non passerà all’Hdz, ma potrebbe formare un altro partito regionalista 


CAPODISTRIA — Sta- 

gione nera per gli alpi- 

Nisti del litorale: nel fi- 

Ne-settimana un anzia- 
|Ro scalatore capodi- 
Striano ha perso la vita 
durante un'escursione 
e un alpinista di Divac- 
Cia è stato dato per di- 
Sperso. 

‘Al termine di. ricer- 
che durante quasi tre 
giorni, alle quali hanno 
Preso parte membri del 
Soccorso alpino e volon- 
tari, in un anfratto del 
monte Krn è stato ritro- 
Vato il corpo senza vita 

i Viktor  Gregoric, 


UN ALPINISTA MORTO E UNO DISPERSO 
‘Litorale, vittime 
della montagna 


agronomo, residente a 
Villa Decani. Venerdì si 
era recato a Tolmino 
per festeggiare con al- 
cuni amici alpinisti il 
suo sessantesimo com- 
pleanno e aveva aveva 
deciso di scalare una 
delle vette del Krn. Gli 
amici lo avevano scon- 
sigliato viste le avverse 
condizioni atmosferi- 
che, ma non li aveva 
ascoltati e, a 1200 me- 
tri di altezza sembra 
abbia perso  l’equili- 
brio, precipitando con 
un volo di una trentina 
di metri. L'autopsia ha 


appurato che Gregoric 
è morto per infarto pri- 
ma di compiere il volo. 

Dopo quattro giorni 
di ricerche sul Tricorno 
(Triglav), è stato dato 
per disperso Marjan Za- 
garj, 53 anni operaio fo- 
restale e ex guida alpi- 
na di Diavaccia. Vener- 
dì scorso anche lui no- 
nostante il maltempo si 
era avventurato lungo 
un impervio costone 
roccioso che porta alla 
cima della Kredarica a 
oltre 2300 metrì, A un 
tratto sembra che sia 
scivolato precipitàndo 
un un burrone. 


POLA — Regionalisti ver- 
so il divorzio. Luciano 
Delbianco, capo carisma- 
tico e presidente della 
fine regionale, lascerà 
a Dieta democratica 
istriana se la crisi al pa- 
lazzo municipale di Pola 
non sarà risolta all'inter- 
no del partito. Il clamoro- 
so annuncio (che per la 
verità era nell'aria) è sta- 
to dato ieri dal presiden- 
te della giunta regionale 
nel corso del consueto in- 
contro mensile con la 
Tone: Il leader regiona- 
lista ha anche assicurato 
che non passerà all'Hdz 
(«on è nel mio caratte- 
re», ha detto), mentre 
non ha escluso la forma- 
zione di un nuovo parti- 
to di ispirazione regiona- 
lista, in contrapposizio- 
ne alla Dieta. 

Delbianco ha proposto 
tre soluzioni per uscire 
dall'impasse politico-am- 
ministrativa del capoluo- 
go istriano: giungere a 
un accordo fra tutte le 
parti interessate, convo- 
‘care l'assemblea ordina- 
ria della sezione polese 
della Ddi, indire elezioni 


alivello cittadino, dl mi- 
nistero della Funzione 
pubblica — ha puntualiz- 
zato Delbianco — non ha 
le prerogative per decide- 


re su chi debba essere il 
sindaco della città: Zupic 
o Stokovic». L'operato di 
quest'ultimo, che negli 
Ultimi mesi è stato bersa- 
gliato dai consiglieri co- 
munali con una valanga 
di critiche e accuse, è sta- 
to invece difeso da Del- 
bianco. Il presidente del- 
la giunta ha in sostanza 
«assolto» Stokovic, dicen- 
do che non vi sono prove 
contro di lui, esortando 
tuttavia polizia e procu- 
ra a indagare sulla gestio- 
ne della città. 


Eisondaggi 
sono favorevoli 


al presidente 
regionale (foto) 


In merito a un suo pos- 
sibile passaggio all'Hdz 
(il partito del presidente 
Tudjman, ndr), Delbian- 
co ha così risposto: «Nes- 
suno mi ha chiamato. 
Ma è un'ipotesi da scar- 
tare, in quanto una mos- 
sa del genere non rientra 
nel mio carattere». Non 
è invece improbabile la 
fondazione di un nuovo 
partito regionalista, da 
presentare alle prossime 
amministrative, con un 
programma simile a quel- 
lo della Dieta. Da rileva- 
re, tra l'altro, che l'even- 
tuale decisione di Del- 
bianco di «scendere in 
campo» in prima perso- 


na con una propria for- 
‘mazione politica sembra 
essere rafforzata da un 
recente sondaggio, nel 
quale i polesi gli hanno 
tributato oltre i due terzi 
delle preferenze, mentre 
al presidente del partito 
Ivan-Nino Jakovcic, «so- 
lo» il 50 per cento. La 
Dieta continua invece a 
godere della fiducia della 
maggioranza degli eletto- 
ri istriani. 

L'uscita di Delbianco 
sta intanto scuotendo il 
panorama politico regio- 
nale. Si profila un brac- 
cio di ferro fra quest'ulti- 
mo e Jakovcic. Già nelle 
prossime ore si attendo- 
no le prime reazioni. 

Da rilevare infine che 
ieri è stata ricevuta a Za- 
Foca: dal ministro del- 
fa Funzione pubblica Da- 
vorin Mlakar, una dele- 
gazione del consiglio co- 
munale polese, guidata 
dal neo presidente Boris 
Suran. Il rappresentante 
del governo, preso atto 
della nuova situazione, 
ha annunciato un inter- 
vento entro questa setti- 
mana. 

ar. 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE CROATO VOKIC HA INCONTRATO I VERTICI DELL'UNIONE ITALIANA 


«Filtro etnico» a scuola, il pericolo resta 


«L'accordo con l’Italia sulle minoranze —ha detto la responsabile del dicastero — non limita la legge che ho presentato» 


CENTRALE TERMOELETTRICA 
Fianona 2, emerge 
Pipotesi di usare 

il bitume liquido 


FIANONA — La termocentrale, o meglio, le ter- 
\mocentrali di Fianona (quella già esistente e 
Nuella da costruire) continuano a calamitare l'at- 
linzione dell'opinione pubblica istriana. Pro- 
Îrio nel momento in cui è stata annunciata la 
lata della firma del contratto tra l'ente elettroe- 
Nergetico croato e la ditta tedesca Rve sul pro- 
Seguo dei lavori di costruzione della Fianona 2 
la firma è stata annunciata per il primo novem- 
Te, festa di Ognissanti), da Zagabria sono giun- 
te voci su scontri all'interno dello stesso ente 
Slettroenergetico croato sul combustibile da usa- 
Te per il nuovo impianto. 

A differenza del direttore Damir Begovic, sem- 
Dre propenso al carbone, esisterebbe una lobby 
favorevole all'impiego del bitume liquido. Se do- 
Vesse prevalere questa ipotesi, secondo gli esper- 
ti, si potrebbero ridurre notevolmente i costi del 
Progetto. Il bitume liquido si trasporta con mag- 
Siore facilità e la stessa infrastruttura portuale 
del futuro scalo nel golfo di Fiahona risultereb- 

'è essere molto più economica. Sulle conseguen- 
Ze per l'ambiente, però, non si fa parola, così co- 
Me ancora oggi manca uno studio sull'impatto 
Ambientale della centrale a carbone. 


Che la Regione istriana sia decisa a vederci 
Chiaro prima di discutere questa ipotesi, lo con- 
erma anche la richiesta, avanzata dall'assesso- 
Tato per l'ambiente della ‘Regione istriana alla 
Utta «Bitor Europe Ltd», produttrice del bitume 
Quido, di spiegare le modalità di sfruttamento 
è le possibilità di utilizzo di questo tipo di com- 
Ustibile nel caso di Fianona. La risposta do- 
Vrebbe arrivare prima del 28 ottobre, data in 
Cui il consiglio regionale affronterà questo argo- 
ento. 
La Regione non si dà per vinta, dunque, e non 
‘ascura nemmeno l'ipotesi forse meno imme- 
lata ma certamente più corretta dal punto di 
Vista della tutela ecologica: il metano. La giunta 
gionale ha già preparato un accordo sulla me- 
Anizzazione dell'Istria, che, in questi giorni, vie- 
© presentato alle unità dell'amministrazione lo- 
ale, Se i pareri saranno positivi (Pisino e Uma- 
Do hanno già dato il proprio assenso), anche le 
ittà contribuiranno finanziariamente alla pre- 
i) Tazione della documentazione necessaria per 
Progetto metanizzazione. Fino ad ora, la Re- 
Bione, a questo titolo, ha speso 221 mila kune, 
Urca 70 milioni di lire. 


CAPODISTRIA — Da ol- 
tre due anni, Radio Capo- 
distria sta dando una 
volta alla settimana vo- 
ce alle creature senza vo- 
ce, cioé alle bestiole con 
la rubrica «Storie di ani- 
mali», condotta dal trie- 
stino Andro Merkù. La 
trasmissione va in onda 
alle 9.15 di ogni lunedì e 
dura un quarto d'ora. Il 
tempo non è molto, ma è 
tuttavia sufficiente per 
dibattere l'annoso pro- 
blema di maltrattamen- 
ti, degli orrori delle vivi- 
sezioni e degli allucinan- 
ti trasporti degli animali 
da macello, stipati nei 
Tir, nei vagoni ferrovia- 
ri, e nelle stive delle na- 


ROVIGNO — «La bozza 
di accordo italo-croato 
sulle minoranze non li- 
mita la legge sulle scuo- 
le dell'etnia che ho pre- 
sentato». E quanto ha so- 
stenuto ieri Ljilja Vokic, 
ministro all'Istruzione, 
durante l'incontro con 
alcuni rappresentanti 
della comunità italiana 
svoltosi al liceo italiano 
di Rovigno. Si tratta di 
un «passaggio» che desta 
preoccupazione nella mi- 
noranza, anche se. ieri 
non sono mancate le no- 
tizie positive. C'è innan- 
zitutto da rilevare la so- 
luzione del problema del- 
la scuola elementare di 
Cittanova. Proprio ieri 
mattina è stato scongiu- 
rato l'accorpamento con 
la scuola di Buie, Se il 
progetto di razionalizza- 
zione imposto dal mini- 
stero fosse andato in por- 


to, il governo croato 
avrebbe violato precisi 
accordi internazionali 
(Memorandum di Lon- 
dra e Osimo). 

La prima parte della 
visita del ministro Vokic 
è stata dedicata alla 
scuola media superiore 
rovignese, dove ci sono 
problemi di spazio. Dopo 
aver incontrato i respon- 
sabili della sezione croa- 
ta, si è recata nell'atti- 
gua sezione italiana, do- 
ve ad attenderla c'era il 
direttore Fabrizio Radin. 
L'incontro è risultato co- 
struttivo. La Vokic (ac- 
compagnata dal sindaco 
Lido Sosic) ha compreso 
che sarà necessario am- 

liare l'ala croata del- 
‘edificio, piuttosto che 
restringere quella con 
lin d'insegnamento 
italiana. 

Più vivace invece l'in- 
contro che la Vokic ha 


avuto più tardi con 
l'Unione italiana. Erano 
presenti il presidente 
Giusspne Rota, il vice- 
presidente Giovanni Ra- 
dossi, il membro della 
giunta Silvano Zilli e il 
deputato italiano al Sa- 
bor Furio Radin. Proprio 
quest'ultimo ha citato la 
Spmosissima questione 
del «filtro etnico» nelle 
iscrizioni, che rischia di 
venire introdotto con la 
nuova legge voluta dalla 
Vokic. Un disegno di leg- 
ge che, lo ricordiamo, 
non è ancora: passato 
grazie all'intervento di 
Radin, supportato dal- 
l'opposizione. Una legge 
che secondo la minoran- 
za significherebbe la fi- 
ne della scuola italiana. 
«Se lei difende la sua mi 
noranza (ed è encomiabi- 
le), mi permetta di difen- 
dere la maggioranza» ha 
replicato SA Vokic. A 


el punto il vicepresi- 
lente Ui Radossi ha così 
ribattuto: «Non è mai 
successo che uno studen- 
te croato sia uscito dalle 
istituzioni scolastiche 
minoritarie da italiano». 
Anche Radin ha annun- 
ciato una dura SEO: 
ne al disegno legge, 
ma ha chiesto (e ottenu- 
to) un incontro con il mi- 
nistro prima della di- 
scussione in aula. «Si è 
trattato comunque di 
una discussione dai toni 
pacati e il ministro ha di- 
mostrato delle aperture 
— ha commentato —. È 
tuttavia assurdo pensa- 
re che la minoranza pos- 
sa ledere la maggioran- 
za». Acceso anche lo 
scambio Vokic-Zilli. Que- 
st'ultimo ha protestato 
per il mancato sostegno 
all'insegnamento della 
lingua italiana quale lin- 
gua d'ambiente. 


Il ministro Ljilja Vokic 


Sesana e Vipacco 
Colti in flagrante 
dieci spacciatori 


SESANA — Una decina di giovani spacciatori di droga 
sono stati catturati nel Litorale sloveno. A Sesana, so- 
no stati arrestati due studenti, Ales B., 23 anni di Lu- 
biana e Andrej R., 21, di Villa del Nevoso, i quali sta- 
vano per smerciare per tremila marchi una ventina di 
grammi di eroina a un Forze acquirente croato, Er- 
nest S., 24 anni, di Spalato. A Vipacco e Nova Gorica, 
sono stati arrestati altri cinque giovani trafficanti di 
stupefacenti. Alla testa del rupDetto Viktor S., di 24 
anni, imprenditore di Isola d'Istria. Il quintetto era in 
procinto di spacciare 200 grammi di eroina a due ac- 
quirenti dell'interno della Slovenia. Per la droga ave- 
vano richiesto 20.000 marchi. Durante la consegna so- 
no stati arrestati da una pattuglia della polizia strada- 
e. 


Progetto di una Tv transfrontaliera: 
se ne parla oggi a Tele Capodistria 


CAPODISTRIA — Il possibile avvio di una «Tv tran- 
sfrontaliera e delle minoranze», tramite una collabo- 
razione tra la Rai regionale e Tv Capodistria sarà il 
tema del programma «Parliamo di...), in onda oggi 
alle ore 20,45 su Tv Capodistria. In studio Giuseppe 
Mariuz, presidente del Comitato regionale per i ser- 
vizi radiotelevisivi del Friuli-Venezia Giulia, romoto- 
re la settimana scorsa di un convegno internaziona- 
le sull'argomento, svoltosi a Villa Manin. Nel corso 
della trasmissione, condotta da Maurizio Bekar, ver- 
ranno illustrate le prospettive del progetto che, oltre 
ad aumentare l'attuale bacino di ricezione dei pro- 
grammi Tv italiani e sloveni di Rai regionale e Tv 
Capodistria in tutta l’area confinaria, potrebbe dare 

il via a una «tv transfrontaliera e delle minoranze». 


«Liburnia Riviera Hotel» non ci sarà 
nessun commissario d’inchiesta 


ABBAZIA — Non ci sarà il commissario per avviare 
un'inchiesta sulla gestione dell'impresa alberghiera 
abbaziana «Liburnia Riviera Hotels», come proposto 
dal sindaco della Perla del Quarnero e deputato al 
Sabor, Axel Luttenberger. Questi aveva proposto 
l'istituzione di un commissario per appurare even- 
tuali irregolarità o abusi nella gestione della più im- 
portante impresa alberghiera locale, ma l'iniziativa 
è stata bocciata da due commissioni parlamentari, 
quella per gli atti legislativi e quella per l'economia. 
Identica la motivazione: in base alla legge, non si 
possono istituire commissari d'inchiesta in quelle 
aziende il cui operato è già sotto inchiesta giudizia- 
ria. Ed è quanto sta avvenendo per la «Liburnia. 


«Croatia Line», metà del capitale 
diviso tra seimila piccoli azionisti 


FIUME — Si è conclusa la prima tornata della com- 
pravendita di azioni della compagnia armatrice fiu- 
mana «Croatia Line», tornata che riguardava i picco: 
li azionisti. Stando a dati ancora ufficiosi, ma che 
non dovrebbero discostarsi molto dalla realtà, a rile- 
vare quote azionarie della «Croatia Line» sarebbero 
stati circa 6300 piccoli azionisti. Valore delle azioni 
poste sul mercato: 128 milioni di marchi, mentre sa- 
rebbero stati rilevati titoli il cui valore ammonta a 
117 milioni. C'è da ricordare che la quota di titoli po- 
sta in vendita costituisce circa la metà del pacchetto 
azionario della società di Palazzo Rinaldi. Sull'altra 
metà del pacchetto si attende una decisione del go- 
verno croato. 
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INIZIATIVA DEL ROTARY DI GORIZIA ALLARGATASI AD OLTRE TRENTA CLUB DI TUTTO IL TRIVENETO 


Scuole e comunità, biblioteche più ricche 


Sedicimila volumi in dono a ventuno istituti e a nove sodalizi dell'Istria e di Fiume e in quest'anno sociale si replica 


. 


Glasse della «Dolac» di Fiume, una delle scuole cui sono stati donati i libri. 


vi. Tutti coloro che han- 
no a cuore la vita di que- 
sti sventurati esseri pos- 
sono scrivere a Radio Ca- 
podistria, via Of 15, 
6000, Gapodistria-Slove- 
nia e Andro Merkù trat- 
terà il problema. La cor- 
rispondenza è molto fit- 
ta e da due anni Gabriel- 
la, una protezionista di 
Ravenna che segue la 
trasmissione, scrive qua- 
si ogni settimana per rac- 
contare la dolorosa sto- 
ria di qualche animale e 
per scagliarsi contro la 
vivisezione, che giusta- 
mente definisce barbara 
e crudele. 

Merkù concorda in 
pieno con antivivisezio- 


nisti ma se qualche vivi- 
settore volesse mettersi 
in contatto con lui può 
scrivergli, perché ha la 
massima apertura al dia- 
logo. Una delle corri 
spondenti di «Storie di 
animali» è anche la trie- 
stina Norina Barelli, de- 
legato regionale dell'Oi- 
pa (Organizzazione inter- 
nazionale protezione ani- 
mali), da sempre in pri- 
ma linea per contestare 
tutte le crudeltà che ven- 
gono commesse su que- 
sti esseri sventurati che, 
non avendo il dono della 
parola, non hanno nessu- 
no cui chiedere aiuto, 
Gli animali non votano, 
non sono iscritti ai sinda- 


STORIE DI ANIMALI A RADIO CAPODISTRIA: IN ONDA OGNI LUNEDI” ALLE 9.15 


«Creature senza voce» al microfono 


cati, non hanno alle loro 
spalle partiti politici; so- 
no proprio soli e affidati 
esclusivamente alla pie- 
tà di coloro che hanno 
ancora un cuore, 

Andro Merkù diede 
spazio anche alla XII edi- 
zione del concorso nazio- 
nale «I buoni della stra- 
da», lanciato nell'84 da 
Il Piccolo e promosso ne- 
gli ultimi due anni dal 
Comune di Trieste, colle- 
gandosi telefonicamente 
con la coordinatrice del 
concorso stesso. La sua 
apertura mentale e il 
suo alto senso del prote- 
zionismo si commenta- 
no da sè, 

Miranda Rotteri 


GORIZIA — «Voglio in- 
nanzi tutto esprimere vi- 
vo apprezzamento per 
l'iniziativa del Rotary, 
alla quale il Comune di 
Gorizia ha dato il suo so- 
stegno. Ciò contribuisce 
a mantenere vivi quei le- 
gami con la comunità 
Istriana che a Gorizia so- 
no molto forti. Insieme 
ai libri, ai ragazzi di que- 
ste scuole va il saluto da 
parte di tutta la città». 
Con queste parole il sin- 
daco Gaetano Valenti 
suggellava lo scorso giu- 

o, a conclusione del- 

‘anno sociale rotariano, 
l'iniziativa denominata 
«Lingua e cultura d'Ita- 
lia nel mondo» che ave- 
va consentito di inviare 
16.000 volumi a 21 scuo- 
le italiane dell'Istria e di 
Fiume e a 9 comunità de- 
gli italiani, cogliendo 
l'obiettivo prioritario di 
fornire testi specifici, 
non reperibili oltre confi- 
ne, alla Facoltà di Peda- 
gogia di Pola nonché li- 
bri per le letture guidate 
in classe e per le bibliote- 
che. ) 

Dal canto suo, il pro- 
fessor Giuseppe Rota, 
nella duplice veste di 
presidente dell'assem- 
blea dell’Unione Italiana 
e di direttore della scuo- 
la elementare italiana di 
Umago, non ha mancato 
di sottolineare la validi- 
tà dell'iniziativa anche 
sul piano morale: «Una 
volta ancora ci fa parti- 
colarmente piacere il 
non sentirci soli e ciò 
sprona a continuare con 
maggiore vigoria nella 
nostra missione educati- 
va riguardante la conser- 
vazione e la diffusione 
in Istria della cultura e 
della lingua italiana». 


Dal Distretto 
anche due premi 


- all’ex tempore 


di Grisignana 


Concepita dal Rotary 
goriziano e allargatasi 
ad oltre trenta club del- 
l'intero Triveneto (il Di- 
stretto Rotary 2060, Ita- 
lia Nord Est), l'iniziativa 
nata nel segno dei giova- 
ni e della cultura ha tro- 
vato larghi e autorevoli 
consensi, e concreta par- 
tecipazione, non solo da 
parte di istituzioni pub- 
bliche come i Comuni di 
Gorizia e Grado, la Pro- 
vincia di Gorizia, l'asses- 
sorato regionale alla Cul- 
tura, il Provveditore agli 
studi di Gorizia, ma an- 
che di prestigiose istitu- 
zioni private tra cui me- 
ritano particolare men- 
zione l'Istituto giuliano 
di storia, cultura e docu- 
mentazione e l'Universi- 
tà della Terza età di Go- 
rizia. Il Rotary, conforta- 
to dai tanti consensi e, 
per consolidata tradizio- 
ne, sempre attento ai 
problemi del binomio 
giovani/cultura, ha ora 
deciso di riprendere il 
programma «Lingua e 
cultura d'Italia nel mon- 
do» e di includerlo quin- 
di nel carnet dell'anno 
sociale appena iniziato. 

«Il Rotary — ha dichia- 
rato il governatore di- 
strettuale ammiraglio 
Piero Marcenaro — è, per 


definizione, un sodalizio 
a carattere internaziona- 
le e ha il massimo rispet- 
to per tutte le nazionali- 
tà, razze ed etnie in un 
contesto di vera amici- 
zia e collaborazione fra 
tutti i popoli. Tutto ciò è 
reso particolarmente evi- 
dente dalle attività che, 
ogni anno, i Rotary ap- 
partenenti a Nazioni con 
più elevato tenore di vi- 
ta svolgono a favore del- 
le popolazioni dei Paesi 
meno fortunati. In que- 
sto quadro, nel più am- 
pio' rispetto di tutte le 
culture, deve essere inte- 
sa la nostra attenzione 
per la salvaguardia della 
cultura italiana nel mon- 
do». Marcenaro ha prose- 
guito formulando l’auspi- 
cio che anche altri di- 
stretti possano in futuro 
scendere in campo per 
dare un loro contributo 
e che, comunque, le nu- 
merose e articolate diffi- 
coltà che travagliano la 
minoranza italiana nella 
ex Jugoslavia possano 
presto trovare soluzioni 
eque e soddisfacenti per 
tutti. «Non è un caso — 
ha infine concluso — che 
il Distretto Rotary 2060 
che ho l'onore di rappre- 
sentare abbia messo a di- 
sposizione due premi 
per la ex tempore di pit- 
tura del 27, 28 e 29 set- 
tembre che la Comunità 
degli Italiani di Grisigna- 
na ha organizzato per il 
terzo anno consecutivo: 
è un segno di attenzione 
verso la cultura, è un se- 
gno di attenzione verso 
{a comunità italiana d'ol- 
tre confine, è un ideale 
segnale di riavvio del 
programma «Lingua e 
cultura d'Italia nel mon- 
do», è un invito a fare. 


NOVA GORICA 
Tre «big» 
in concerto 


NOVA GORICA — 
Tripletta di big della 
canzone italiana in 
novembre ai casinò 
del .capoluogo del- 
l'isontino sloveno. Al 


«Perla» il 7 novem- 
bre alle 21.30 cante- 
rà Massimo De Catal- 
do. E al 28, sempre 
alla stessa ora e stes- 
sa casa da gioco, con- 
certo di Marina Rei. 
Invece il 15 novem- 
bre, alle 22.30, al ca- 
sinò «Park» è in pro- 
gramma l'esibizione 
di Geraldina Trova- 
to. 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00.= 11,31 Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 279,56 Lire 
SLOVENIA 
Talleri/l 82,80_= 986,35 Lire/ 
CROAZIA 
Kune/l 4,30 = 1202,12 Lire/l 
Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/ 76,20 = 907,73. Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1118,26 Lire/l 
(’]etofomito alla Spiosna Bank Koper dî Capodisra 
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Forza Italia 
contro An: 


«Niente 


astensioni» 


PORDENONE — La li- 
nea della Lega Nord 
sulla crisi apertasi re- 
centemente in. consi- 
glio regionale resta un 
mistero. Chi attendeva 
una rapida presa di co- 
scienza nel corso della 
Tiunione di domenica 
sera tra Bossi, Cecotti, 
Visentin, Guerra e Nar- 
duzzi a ridosso del con- 
gresso nazionale di Poz- 
zuolo è andato deluso. 
«Abbiamo scorso tuttii 
unti che riguardano 
lo stallo in Regione - 
ha commentato Danilo 
Narduzzi che da ieri af- 
fianca Visentin nella se- 
greteria ristretta - ri- 
servandoci però un 
muovo incontro in un 
momento più opportu- 
no e con maggiore tran- 
quillità. Quel che ci pre- 
Imeva di più era parlare 
con Bossi. Credo co- 
munque che organizze- 
Temo un nuovo incon- 
tro entro la settima- 


TRIESTE — Anche i più 
«leghisti» dell'Ulivo or- 
mai ci hanno messo una 
croce sopra. All'indoma- 
ni del congresso della Le- 
ga Nord Friuli, la giunta 
Cecotti è apparsa ieri 
mattina, dalle parole e i 
commenti dei responsabi- 
li del centro sinistra re- 
gionale, una cosa più che 
mai morta. Nessuno può 
ancora dire se da parte 
di Cecotti e dei suoi as- 
sessori si vorrà attende- 
re fino a una mozione di 
revoca, oppure se si arri- 
verà a una scelta di di- 
missioni spontanee, cer- 
to è comunque che or- 
mai Pds, Ppi, Verdi e Si 
stanno lavorando su tut- 
t'altre ipotesi. La mozio- 
ne approvata dal con- 
gresso leghista sull'indi- 
pendentismo ha infatti 
ulteriormente accentua- 
to la frattura creatisi do- 
po il 15 settembre tra il 
Carroccio e l'Ulivo. 
«L'unica possibilità di 
riaprire il dialogo con la 
Lega è subordinata alla 
smentita ufficiale e tota- 
le da parte del presiden- 


‘Roberto Antonione 


ipotesi - replica Nar- 

'uzzi - ma non la pos- 
so confermare» E 
Bossi? Interverrà? 
«Questa eventualità 
non può essere esclu- 
sa), 

Ma qualche certezza 
all'orizzonte c'è? «Sicu- 
ramente - spiega Nar- 
duzzi - quella di chiu- 
dere in fretta. Con Vi- 
sentin ci siamo sentiti 
in giornata e l'imperati- 
vo è stato proprio que- 
sto: accorciare i tem- 
pi». 

E Visentin che fine 
ha fatto? Il segretario 
nazionale, fresco di ri- 
conferma, ieri era irrin- 
tracciabile. Forse qual- 
che decisione guida è 
stata presa, ma va ben 
meditata... 

Intanto sul fronte 
del Polo si registrano 
nuovi distingui tra For- 
za Italia e An. Astener- 
si dalla votazione al 
momento della nascita 
della nuova giunta re- 


UDINE — Una Lega di 
centro, una di sinistra e 
una di destra. Fanta- 
politica? Tutt'altro. Per i 
leghisti doc, anzi per i pa- 
dani doc è semplicemen- 
te il loro futuro. Altro 
che  politica-virtuale!!! 
Non è un caso dunque 


Regione 
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Verso una giunta dell’Ulivo 


te Cecotti del documento 
firmato dal capogruppo 
leghista Londero il gior- 
no dopo la discussione 
sulle riforme in Consi- 
glio»: ripetono quasi 
meccanicamente i com- 
ponenti dell'Ulivo. 

Da qui dunque la ne- 
cessità di lavorare in re- 
altà su altre ipotesi. Ec- 
co allora emergere, an- 
che nell'incontro di ieri 
mattina svoltosi tra Pds, 


agli evidenti dissapori in- 
terni, per il quale l’onore- 
vole Bosco non ha voluto 
nel corso dell'ultimo con- 
gresso della Lega«parteci- 
pare alle votazioni inter- 


Ppi, Verdi, Si e l'indipen- 
dente Piccioni, la propo- 
sta dei popolari di arriva- 
re quanto prima alla so- 
luzione della crisi, maga- 
ri con una giunta che rac- 
colga anche soltanto 30 
voti su 60. Oltre alle for- 
ze sopra citate, secondo 
alcuni popolari sarebbe 
possibile raccogliere al- 
tri voti dal Pri, dalla Li- 
sta Dini e anche dagli in- 
dipendenti Compagnon e 


ne come candidato, nem- 
meno per consiglio «na- 
zionale», l'organismo 
che. dovrà lavorare a 
stretto contatto con il se- 
gretario Visentin. 


celebrati i funerali di 


Giunta? Non sia mai. 


Daniele Del Bianco (vi- 
ce sindaco di Pordeno- 
ne, comune a guida le- 
giusta, ndr). Un grave 
lutto che ha coplito tut- 
ti noi». 

Il vertice chiarifica- 
tore, quindi, stando 
sempre alle dichiarazio- 
ni di Narduzzi potreb- 
be tenersi a Trieste già 
domani. «E' la prima 


Secondo Forza Italia ta- 
li atteggiamenti non so- 
no semplicemente con- 
cepibili. Questa mossa, 
secondo i forzisti, non 
sarebbe Copie dai citta- 
dini e darebbe l'impres- 
sione di intese trasver- 
sali che «ricordano tem- 
pi e costumi ormai sor- 
passati». 


m.b. 


na), che proprio un deputato 
i SAT rionale, come aveva DIOO D) 
n) di Den in- proposta An Go abbas- leghista come Rinaldo 
i sarebbe saltato. sare il quorum ed evita- Bosco, già senatore per 
1. RNRE DO - ricorda re l'ingresso di Rifonda- due legislature, ex presi- 
PRESO oi Ro onta della connissione. 


lavori pubblici del sena- 
to e già commissario poli- 
tico della Lega Nord Friu- 
li, nonchè suo presidente 
fino a domenica scorsa, 
abbia deciso di lasciare 
qualsiasi incarico inter- 
no per poter lavorare al 
complesso progetto per 
la nascita del «parlamen- 
to padano». Ecco dunque 
spiegato il motivo, oltre 


STABILITO IL CALENDARIO UFFICIALE 


Redipuglia, il4novembre Coltivare in cimitero 


le celebrazioni nazionali 


DOMENICA 


Donatori 
di organi 

1) n 
Vent'anni 
di attività 
UDINE — L'associa- 
zione donatori organi 
del Friuli-Venezia 
Giulia si upcas a fe- 
steggiare il suo 20.0 
anniversario di fonda- 
zione, data appunto 
1976. Da quell'ormai 
lontano anno molta è 
stata la strada percor- 
sa . dall'associazione 
Tegionale, le cui file si 
sono ingrossate sem- 
pre di più, dai pochi 
adepti degli inizi ai 
50.000 iscritti di oggi. 
Domenica 27 ottobre, 
nel salone del parla- 
mento del castello di 
Udine, l’Ado celebre- 
rà questo importante 
compleanno ricordan- 
do appunto il suo 
cammino, giustamen- 
te orgogliosa dei tra- 
guardi raggiunti che 
vedono la nostra re- 
gione ai vertici italia- 
ni ed europei, con 28 
donazioni per milione 
di abitanti. La manife- 
stazione assume anco- 
ra maggior rilievo in 
quanto si inserisce 
nel congresso annua- 
le del Nit (Nord Italia 
Transplant) che il 
prof. Bresadola, diret- 
tore della cattedra di 
Chirurgia generale ha 
organizzato dal 27 al 
29 ottobre a Udine. 


REDIPUGLIA — Alla fi- 
ne una decisione è stata 
presa: avrà regolarmen- 
te svolgimento lunedì 4 
novembre la cerimonia 
per l'anniversario della 
vittoria e per la festa del- 
le forze armate che tro- 
va uno dei suoi momenti 
più suggestivi al Sacra- 
rio militare di Redipu- 
glia. Dopo tentennamen- 
ti, mezze decisioni e la 
possibilità che la festa 
fosse spostata alla dome- 
nica precedente, da Ro- 
ma è giunto lo sciogli- 
mento di ogni nodo. Dun- 
que ancora una volta 
rappresentanze in armi, 
associazioni combatten- 
tistiche e d'arma, delega- 
zioni dei Comuni decora- 
ti con medaglia al valor 
militare si ritroveranno 
all'interno del massiccio 
monumento che ospita 


le spoglie di migliaia di 
soldati italiani caduti du- 
rante la prima guerra 
mondiale. Ancora «top 
secret» sul nome della 
massima autorità che 
presenzierà alla cerimo- 
nia, anche se sembra as- 
sodata la presenza, tra 
gli altri, del ministro del- 
la Difesa, Beniamino An- 
dreatta. Ancora una vol- 
ta, poi, il Sacrario di Re- 
dipuglia sarà la meta di 
centinaia di persone 
che, provenienti da tut- 
t'Italia, sottolineeranno 
il loro affetto nei con- 
fronti delle forze armate 
e la loro convinta parte- 
cipazione agli ideali del- 
l'unità della nazione. E 
ancora una volta, nell’oc- 
casione, si rinnoverà 
l'esperienza delle «caser- 
me aperte). 

Luca Perrino 


Pedronetto. Qualche nuo- 
vo sostenitore si potreb- 
be sicuramente poi trova- 
te tra le varie forze di 
centro, 

Il Pds invece, dal can- 
to suo, preme per una so- 
luzione meno ballerina, 
che alla fine raccolga al- 
meno più del 50 per cen- 
to dei voti già dalla pri- 
ma. votazione, Ovvio 
quindi che la Quercia 
guardi all'estrema sini- 


A quanto pare il gover- 
no provvisorio della Pa- 
dania avrebbe incaricato 
proprio Bosco a coordina- 
re il dopo-Lega in Friuli. 
«Quando la Padania na- 


«Sulla riforma delle autonomie locali 
gravi ritardi da parte della Regione» 


UDINE — La riforma dell'ordinamen- 
to delle autonomie locali e l’attuazio- 


ne della legge cost. 2/93 sono da tem- 
po al centro delle riflessioni dell'Anci 
regionale che nel corso dell'ultima riu- 
nione del direttivo ha espresso le sue 
valutazioni sulle proposte dell'Upi e 
dell’Isgre e lamentato il grave ritardo 
dell'amministrazione regionale su que- 
sti temi di importanza fondamentale 
per fornire maggiore autonomia agli 


enti locali. Per accelerare tale proces- dine. 


so di riforma e per un esame congiun- 
to delle iniziative, il comitato diretti- 
vo dell'Anci regionale, d'intesa con gli 
‘omologhi rappresentanti di Upi (Unio- 
ne province italiane), Aiccre ta 

zione Comuni, Province, Regioni ed 
enti locali Cons. Europa) e Uncem 
(Unione nazionale comuni ed enti 
montani), ha convocato un apposito in- 
contro per domani alle 14,45 presso la 
nodo dell'Upi, piazza XX Settembre 2, 
a 


(Associa- 


stra, ossia a quella Rifon- 
dazione Comunista così 
invisa invece ai popolari: 
Questa ultima soluzione 
richiederebbe sicuramen- 
te più tempo, ma dareb- 
be qualche certezza in 
più a livello di numeri. 

Altro discorso merita- 
no invece i programmi. 
Anche in questo caso ieri 
mattina sono emerse so- 
prattutto due correnti di 
pensiero, la prima che fa 
capo sempre ai popolari 
e vede la possibilità di 
sfruttare il programma 
della giunta Cecotti co- 
me buon punto di parten- 
za. Dall'altra parte è in- 
vece emersa la necessità 
di mettere, nero su bian- 
co, alcune priorità alme- 
no a livello di scadenze. 

La soluzione di questa 
crisi, malgrado un certo 
lavorio dei partiti, appa- 
Te comunque ancora lon- 
tano. Il prossimo appun- 
tamento è comunque per 
domani, quando si ritro- 
veranno attorno a un ta- 
volo Pds, Ppi, Verdi, Si, 
l'indipendente . Piccioni 
assieme al repubblicano 
D'Orlandi e ai quattro 
della Lista Dini. 


ANCHE IN REGIONE IL COORDINAMENTO PER LA NASCITA DEI PARTITI «PADANI» 


«Lega di destra e di sinistra» 


A breve questa realtà staccata dal Carroccio potrebbe essere seguita dall'onorevole Bosco 


scerà - spiegano i leghi- 
sti con grande convinzio- 
ne, mutuando termini e 
concetti ascoltati anche 
nel corso del discorso di 
Bossi domenica a Pozzuo- 
lo -, la Lega finirà e sarà 
allora necessario avere 
dei partiti con uomini ca- 

aci di amministrare». Il 
avoro, oltre che irreale 
almeno ‘per ora, appare 
in ogni caso complesso. 
Ecco il perchè di una per- 
sona sganciata dal parti- 
to e votata a questo nuo- 
vo incarico. Ma accanto 
a tutto ciò ci sarà anche 
l'Associazione patriotti- 
ca pro Padania. Una re- 
altà staccata completa- 
mente dalla politica e si- 
mile piuttosto alla «Dan- 
te Alighieri», la società 
che diffonde all'estero 
la cultura e la lingua ita- 
liana. Un po' come il 
«Goethe Institute» per la 
Germania. 


Martedì 22. ottobre 1996 


Nasce Tele Nord-Est 
Dietro al progetto 


Il Ppi punta a una coalizione con 30 voti grazie anche a Compagnon e Pedronetto - Mentre il Pds guarda a Rc gli industriali veneti 


CRISI /IL SUMMIT CON BOSSI 
Parla il Carroccio: 
«Uscire presto 

da questo stallo» 


UDINE — Dalle finestre alle Tv. E' questo il salto che 
Sta per fare Giorgio Panto, l'industriale trevigiano «@@ 
degli infissi» a capo anche del sindacato dei liberi im- 
preditori federalisti europei Life. E il progetto interes- 
serà anche il Friuli-Venezia Giulia. Grazie all'acquisi: 
zione delle frequenze di «ReteNord» e dopo esser già 
diventato proprietario in passato di «Antenna 3 Vene- 
toy, ora Panto punta realizzare «Tele Nord-Est», una 
iniziativa che vedrà il coinvolgimento anche Sandro | 
Parenzo e Mario Carraro, presidente degli industriali 
del Veneto, i quali posseggono un consistente pacchet- 
to di emittenti private come Rete7, Diffusione Euro- 
peo e TeleLombardia. A breve, secondo le dichiarazio- 
ni di Panto, dovrebbero aprire le redazioni di Trento, 
Verona e Udine. Mentre entro sei mesi dovrebbe esse- 
re operativa una redazione per ogni capoluogo di pro- — 
vincia. La caratteristica di questa nuova emitetnte do- 
vrebbe infatti essere il forte municipalimo. L'investi- | 
mento dovrebbe sfiorare il mezzo miliardo a redazio- 
ne. Mentre lo stesso Panto anticipa già che ad esempio 
l'edizione del telegiornale di Gorizia sarà bilingue. | 


Aggiornamento professionale 
Nuovi fondi alla sanità 


TRIESTE — Un finanziamento di un miliardo di lire 
è stato deliberato dalla giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia alle Aziende sanitarie regionali, agli 
Istituti regionali di ricovero e cura a carattere scien- 
tifico e al Policlinico universitario dî Udine, per la 
prosecuzione dell'aggiornamento professionale ob- 
bligatorio del personale dipendente dal Servizio sani- 
tario regionale. 

Il provvedimento, a cui altri seguiranno - ha affer- 
mato l'assessore regionale competente, Gianpiero 
Fasola - rientra nella fattispecie prevista dall'art. 78 
della legge regionale 18/96 come atto di procedimen- 
to amministrativo avviato anteriormente alla sua 
data d'entrata in vigore. 


Scrittori emergenti protagonisti 
degli incontri di Cormons 


CORMONS — I giovani scrittori emergenti italia- 
ni saranno i protagonisti a Cormons del ciclo di 
tre incontri, promosso dalla redazione di «Via li- 
bera», pubblicazione mensile dedicata ai temi gio- 
vanili. 

Il primo incontro della rassegna intitolata 
«Nuovi scrittori fuori dal 
questa sera, alle 20.30, a Palazzo Locatelli di Gor- 
mons e saranno proposti brani da «Gli orsi» di Sil- 
via Ballestra, «Jack Frusciante è uscito dal grup- 
po» di Enrico Brizzi e «Paso doble» di Giuseppe 
Gulicchia. a 2 

1 testi saranno letti da Enrico Cavallero, Pierlui- 
gi Pintar e Elena Zagaglia. Gli altri due incontri si 


terranno venerdì 25 e martedì 29 ottobre. 


la città di Palmanova 


PALMANOVA — Si svolgerà venerdì prossimo, nel 
municipio di Palmanova, l’incontro di commiato fra 
le autorità civili e il comando della Brigata «Pozzuo- 
lo del Friuli» che a fine mese si trasferirà a Gorizia. 
Nell' occasione il sindaco di Palmanova, Roberto Os- | 
so, consegnerà al generale comandante della brigata 
un sigillo d' oro quale riconoscimento per l’ attività 
compiuta dai militari nella loro permanenza nella 


ruppo» è fissato per 


città stellata. 


QUESTO IL VERDETTO DELLA SENTENZA EMESSA IFRI DAL GIP DI PORDENONE FASAN 


?Nonèreato 


Un dipendente comunale aveva piantato piselli e cipolle - Possibile solo la sanzione amministrativa 


PORDENONE — Gusto- 
di comunali addetti ai 
servizi cimiteriali at- 
tenzione: da ieri matti- 
na coltivare qualche ci- 
polla o dei piselli entro 
le mura di un campo 
santo non è più un rea- 
to, semmai il vostro 
comportamento può ri- 
sultare passibile di 
sanzioni sul versante 
amministrativo. Ogget- 
to della singolare ri- 
flessione, l'epilogo del. 
l'odissea . giudiziaria 
che per oltre un anno 
ha avuto quale prota- 
gonista il pordenonese 
Ruggero Rigo, 48 anni 
tra pochi giorni, difeso 
di fiducia dall'avvoca- 
to Franco Vampa di 
Pordenone. 

Il pubblico ufficiale 
era finito nei guai lo 


e ___-___—_—_____———& 
INCONTRO DEL COMITATO CHE RAGGRUPPA IL GENTIL SESSO NELLE ISTITUZIONI 


Donne in politica per contare di più 


UDINE — «Fornire alle donne elette in tutti gli enti 


locali e regionali un'adeguata rete di informazioni e 
strumenti di conoscenza, da Bruxelles ai più piccoli 
paesi di montagna, per poter meglio amministrare o 
realizzare scelte concrete e positive nell'interesse 
dell'intera comunità regionale, provinciale e comu- 
nale». È questo in sintesi l’obiettivo della proposta 
di legge regionale per l'istituzione della «Consulta 
delle elette del Fvgy illustrata dal consigliere regio- 
nale Anna Piccioni, anche nella sua veste di compo- 
nente del consiglio direttivo della Federazione Aic- 
cre del Friuli-Venezia Giulia e del gruppo di elette 
che si occupa di tali temi nell'ambito della direzio- 
ne nazionale. 

L'incontro-dibattito, che si è tenuto presso il pa- 
lazzo della Provincia di Udine, è stato introdotto 
dal vicepresidente vicario della Federazione regio- 
nale dell'Aiccre, Nevio Puntin (presente anche il 
consigliere Bertoli), che si è soffermato sul ruolo del- 
l'associazione, l'«unica che comprende in forma fe- 


derata tutte le istituzioni (Comuni, Province, Regio- 
ni e gli altri enti locali)». Tra i suoi obiettivi favori- 
re lo sviluppo della cultura europea e la valorizza- 
zione delle autonomie locali, anche attraverso atti- 
vità di formazione e informazione sulle opportunità 
fornite dai Fondi strutturali dell'Ue. In questo con- 
testo si inserisce l'iniziativa della «Consulta delle 
elette» che mira a realizzare l'integrazione delle «pa- 
ri opportunità nelle politiche e nelle azioni di tutte 
le istituzioni, aumentare il numero delle elette (in 


Italia ai minimi europei, con il 12%, mentre i Paesi | 


nordici raggiungono il 33%) e promuovere la forma- 
zione e l'aggiornamento degli amministratori don- 
ne». «Politica è anche attenzione per il sociale ed 
educazione — ha concluso il consigliere Piccioni — e 
se di Europa fino a oggi si è parlato soprattutto in 
termini di economia, alle donne spetta ora il compi- 
to di sviluppare una cultura europea e di innalzare 
il livello della qualità della vita nell'interesse di tut- 
tii cittadini», 


scorso anno, a maggio, 
quando il sindaco Pasi- 
ni e l'ex assessore Lio- 
nello effettuarono un 
sopralluogo con tutti i 
crismi al cimitero di 
via Cappuccini. Assie- 
me a un ispettore di vi- 
gilanza, i due avevano 
scoperto una fascia di 
terreno delle dimensio- 
ni di circa 60 metri 
quadrati addossata al 
muro di cinta, adibita 
a orticello. Vi veniva- 
no coltivati, come det- 
to, piselli e cipolle, che 
Ruggero curava da ve- 
ro esperto al di fuori 
delle ore di lavoro. 

La pratica arrivò nel- 
le mani del sostituto 
Raffaele Tito che poi, 
prima di andarsene al- 
la Procura di Trieste, 
la passò al collega La- 


bozzetta. Il capo del- 
l'ufficio inquirente ha 
ribadito anche ieri 
mattina, nel corso del- 
l'udienza preliminare, 
la necessità di un ulte- 
riore rinvio a giudizio 
a carico del custode, 
non trovando però il 
parere favorevole del 
gip Fasan, che ha pro- 
sciolto il dipendente 
comunale. Il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari ha invece «sposa- 
to» la tesi difensiva 
dell'avvocato Vampa, 
rilevando l'inesistenza 
dei presupposti .per 
l'abuso d'ufficio poi- 
ché l’attività materia- 
le svolta da Ruggero 
non ha mai inciso sul- 
la pubblica ammini- 
strazione, 

Massimo Boni 


Produzione da record 
peri frutticoltori locali 


UDINE — E' stata buo- 
na l'annata 1996 per la 
frutticoltura regionale. 
Come affermano in una 
nota i tecnici della Dire- 
zione regionale 
dell'agricoltura, le pro- 
duzioni frutticole del 
Friuli Venezia Giulia so- 
no state di ottimo livel- 
lo sia sotto l'aspetto 
qualitativo che fuego 
tativo, in particolar mo- 
do per le mele. Un risul- 
tato che è andato al di 
là delle aspettative so- 


prattutto se si conside- 
Ta l'andamento meteo- 
climatico dei mesi di 
giugno, luglio e agosto, 


‘periodo che è stato ca- 
Tatterizzato da una no- 
tevole piovosità, uno 
scarso soleggiamento e 
temperature medie gior- 
naliere anomale. Ne! 
Friuli Venezia Giulia la 
frutticoltura specializ- 
zata - si ricorda - ha 
una storia relativamen- 
te recente e soprattutto 
nell'ultimo decennio la 
melicoltura e la kiwicol- 
tura si sono maggior 
mente espanse e specia- 
lizzate. Il melo rappre- 
senta la specie più diffu- 
sa: è infatti coltivata su 
circa 1.500 ettari, segui- 
ta dall’actinidia. 


A GORIZIA IL DIRETTORE DEL SISDE OSPITE DELL'UNIVERSITA? DI TRIESTE 


I segreti dei «servizi» in un convegno 


Gaetano Marino 


GORIZIA —. Domani, 
mercoledì, alle ore 17, il 
direttore del Sisde - Ser- 
vizio per le informazio- 
ni e la sicurezza demo- 
cratica, prefetto Gaeta- 
no Marino, terrà presso 
l'aula magna del polo 
universitario goriziano 
una conferenza sul te- 
ma «Intelligence nel 
2000: scenari e prospet- 
tive». 

L'iniziativa è stata av- 
viata su invito del ma- 
gnifico rettore dell'Uni- 
versità degli studi di Tri- 
este, professor Giacomo 
Borruso, di concerto con 
il preside della Facoltà 


di scienze politiche, 
prof. Domenico Cocco- 
palmerio, d'intesa con il 
presidente del corso di 
laurea in Scienze inter- 
nazionali e diplomati- 
che, professor Alberto 
Gasparini. 

Alla conferenza, cui 
sono state invitate le au- 
torità provinciali di Go- 
rizia, presenzieranno il 
corpo docente dell'uni- 
versità e gli studenti del 
corso quadriennale di 
laurea, che avranno la 
possibilità, ultimata 
l'esposizione, di rivolge- 
re al prefetto Marino do- 
mande ed eventuali ri- 


chieste di approfondi” 
mento informativo 10° 
renti alla tematica PI° 
osta. È 
È Si tratta di un avveni 
mento di indubbia e P°" 
culiare rilevanza, es5®7 
do la prima volta che © 
Italia viene offerta 1'0P 
portunità ai giovanl 9.7. 
denti universitari 01, 
contrare il responsabi 
nazionale di un serv! 00 
di sicurezza, organi ves 
necessariamente cara! cal 
rizzato dalla segrete?ii 
e di rivolgergli questi 
attinenti ai vari SISI 
dell'attività istituzi0 
le e di intelligence. 


La «Brigata Pozzuolo» lascia 
1 
1 


Î 
i 


Il Piccolo 


UN LIBRO DI ANTONELLA CAROLI SERVE A RIAPRIRE IL DIBATTITO SULLA DESTINAZIONE DELLE AREE 


Porto vecchio, idee nuove 


Mentre Lacalamita insiste sul recupero dell’attività tradizionale, Illy e Bocchieri premono per altri usi 


«Il Porto vecchio è aperto a tutte le possibili- 
tà di sviluppo ammesso che siano serie, e 
che dietro abbiano i soldi con le banche. Ser- 
ve porre il problema con chiarezza e traspa- 
renza, contro quelli che vogliono trasforma- 
re i gioielli in cose di bassa lega». Chissà a 
chi era indirizzato il monito del presidente 
dell'Autorità portuale Michlele Lacalamita 
lanciato ieri alla Camera di commercio. In re- 
altà, citando la trasparenza e la chiarezza, si 
riferiva al libro «Punto Franco vecchio, tec- 
nologie e sistemi costruttivi, opere professio- 
nali e normativa», opera di Antonella Caroli 
con circa 400 fotografie di Marino Sterle, 
che è stato presentato alla sala Rossa. 
Un'opera (tra i tanti interventi anche quello 
del giornalista Massimo Greco de il Piccolo) 
che in realtà diventa presupposto per parla- 
re del nodo di Porto vecchio. Un nodo, quello 
del suo futuro che, nonostante i timidi spira- 

li offerti ieri da Lacalamita, è tutt'altro che 
‘n via di scioglimento. 

«Oltre alle privatizzazioni (del Molo VII 
ndr) il Porto avrà una forte spinta dal nuovo 
Piano regolatore (portuale ndr) che è in can- 
tiere per ridisegnare le linee del “Porto- 
azienda del terzo millennio” - ha ribadito so- 
lenne il presidente dell'Autorità - si tratta di 
ripensare la concezione dell'intero scalo ri- 
strutturandolo, contornandolo di infrastrut- 


ture multimodali, legandolo saldamente ai 
mercati». Un dato appurato per il Porto Nuo- 
vo, non certo per il Vecchio per il quale La- 
calmita pensa a «Recuperare gli edifici mo- 
numentali e ripensare i magazzini nati per 
prolungati stoccaggi». 

Ne parla minuziosamente la Caroli degli 
edifici nel libro (edito da La Mongolfiera). E 
certo Lacalamita deve aver fatto un salto sul- 
la sedia quando il responsabile della Soprin- 
tendenza, Franco Bocchieri, ha parlato delle 
trasformazioni che avvengono in Europa dei 
docks storici come a «Boston dove tutti i ma- 

‘azzini sono stati riutilizzati e c'è il Museo 

lei Bambini dove pagano solo gli adulti». Ma 
per restare più vicini basta fare un salto a 
Genova, ha ricordato ancora Bocchieri dove 
il Porto vecchio, che il presidente Lacalami- 
ta ha detto «conosce passo a passo» (quello 
nuovo, ovvero il porto operativo non è più a 
Genova dove sono rimasti i traghetti, ma a 
Voltri). «Grazie alle Colombiadi è stato resti- 
tuito alla città, sono stati recuperazi i magaz- 
zini del cotone e sono stati fatti negozi, bar, 
ristoranti. Tante attività tra cui la più impor- 
tante è l'Acquario», uno dei più grandi d'Eu- 
ropa, visitato da migliaia di persone al gior- 
no, un business miliardario. 

Una linea su cui si batte il sindaco Illy. 
Trasferire i traffici dal Porto Vecchio al Nuo- 


vo e riutilizzare gli spazi di cui Trieste è ava- 
ra. «Quante volte i commercianti ci hanno 
chiesto di poter parcheggiare all'interno pul- 
mann e autovetture dei clienti di oltre confi- 
ne - ha detto il sindaco - ma dove gli spazi ci 
sono c'è anche la riluttanza dell'Autorità 
portuale a rinunciare». Ma il sindaco ha an- 
che citato un libro che parla della trasforma- 
zione di molti porti in Gran TOLLE (oinIr 
landa, a Dublino dove i vecchi docks sono 
ora occupati dalle banche internazionali che 
attorniano un centro Off shore) «riutilizzati 

er attività non sempre attinenti alle linee 

i traffico merci, come terminal per traghet- 
ti, negozi, abitazioni, uffici». 

«Ci sono idee diverse, bisogna trovare un 
equilibrio» ha aggiunto Donaggio, mediatore 
e ospite di casa. Ma Illy ha insistito: «Tra 
dieci anni si può pensare alla restituzione di 
quelle aree alla città che sta diventando mul- 
tisettoriale». Ai cittadini, che il Porto vec- 
chio non hanno mai avuto la fortuna di visi- 
tarlo e che non conoscono. Per ora ci si ac- 
contenterà delle immagini del libro. Magari, 
fra una decina d'anni, ci saranno anche visi- 
te guidate a quei «monumenti e attrezzature 
di archeologia industriale» come racconta 
Lacalamita. E così accompagnarlo in quelle 
passeggiate che fa. ogni tanto, da solo, fra 
quegli spazi vuoti senza vita. 

Giulio Garau 


L'INFLAZIONE FA REGISTRARE SOLO UNO 0,2 PER CENTO IN PIU’ RISPETTO AL MESE SCORSO 


Sorpresa: cala il prezzo degli alimentari 


Mase il prezzo delle sarde scende precipitosamente, sale sensibilmente (chissa perché) quello dei palloni 
MENO LToBRE 


STATISTICA 


LUCCHINI NON SI SBILANCIA 
Ferriera di Servola: 
il nodo della centrale 
ancora da risolvere 


Che ci sia una soluzione per il nodo della centrale 

elettrica di cogenerazione Sella Ferriera di Servola, è 

auspicio di tutti. Ma che sia dietro l'angolo, come di- 

chiarato dall'assessore regionale all'industria Moret- 

ton è, per ora, ancora fantasia. La doccia fredda, a 

Rude: giorni dal vertice romano al dicastero dell'In- 
lustria, è giunto dalla stessa Lucchini. 

«Non intendiamo raffreddare l'entusiasmo - ribadi- 
sce il responsabile delle relazioni esterne della Luc- 
chini, Massimo Romano - mi sembra però che l'in- 
contro a Roma sia soltanto il primo gradino di un 
percorso tutto ancora da fare. Sia la soluzione che 
coinvolge l'Enel che quella che impegna gli enti loca- 
li, devono essere tutte costruite. Dire che il problema 
è risolto è una faciloneria, rischia di creare aspettati- 


E ogni triestino ha debiti 
per più di quattro milioni 


Secondo gli ultimi dati 
diffusi dalla. Banca 
d'Italia, l'indebitamen- 
to (costituito prevalente- 
mente da prestiti a me- 
dio e a lungo termine) 
nei confronti dél siste- 
ma bancario delle fami- 
glie «consumatrici» trie- 
stine (individui e gruppi 
di individui, nella loro 
qualità di consumatori, 
escluse le famiglie «pro- 
duttrici», vale a dire le 
imprese individuali e le 
Società di persone con 
meno di venti addetti) 
ammonta complessiva- 
mente a 1107 miliardi 
di lire, equivalenti a 
una media di 4 milioni 
317 mila lire per abitan- 
te; media superiore del 
28,5 per cento rispetto a 
quella nazionale (pari a 
3 milioni 360 mila lire 
Dro capite. 

Rispetto al passato, il 
ricorso al sistema banca- 
rio, da parte delle fami- 
glie «consumatrici» trie- 
Stine, risulta aumentato 
tn misura alquanto rile- 
Vante. Il conseguente in- 
debitamento è, pertan- 
to, salito dai 2 milioni 
480 mila lire pro capite 
del marzo 1992, a 4 mi- 
lioni 317 mila lire nel 
Corrispondente mese di 
Questo anno. Il che equi- 
Vale a un incremento — 
Nell'arco di quattro an- 
Ri — del 74,1 per cento 
m termini monetari; 
Che, anche tenendo con- 
to del fattore inflattivo, 
Costituisce un. sensibile 
«“Qppesantimento»,. in 
termini reali, della si- 
tuazione debitoria di ta- 
li famiglie. 

In effetti, da un con- 


fronto fra le 17 maggio- 
ri. province italiane 
emerge la constatazione 
che soltanto due di esse 
presentano un tasso di 
indebitamento delle fa- 
miglie «consumatrici» 
superiore a quello regi- 
strato a Trieste: le pro- 
vince di Roma (con 6 mi- 
lioni 33 mila lire per abi- 
tante) e di Milano (4 mi- 
lioni 353 mila). 
Tuttavia, a fronte dei 


INDEBITAMENTO 
BANCARIO 
DELLE FAMIGLIE, 
NELLE MAGGIORI 
PROVINCE ITALIANE 
INDEBITAMENTO 
MEDIO, PER 


ABITANTE 
(IN MIGLIAIA DI LIRE) 


PROVINCE 


BOLOGNA 
FIRENZE 
TORINO 
PALERMO 
GENOVA 
VENEZIA 
VERONA 
PADOVA 


CATANIA 
CAGLIARI 
BARI 
MESSINA 
TARANTO 
NAPOLI 


1107 miliardi di lire di 
prestiti (cioè di debiti), 
le famiglie «consumatri- 
ci» triestine risultano es- 
sere creditrici, nei con- 
fronti del sistema banca- 
rio, per un ammontare 
complessivo di ben 2587 
miliardi di lire, costitui- 
to dalla massa fiducia- 
ria (depositi a rispar- 
mio, conti correnti, ecc.) 
da esse affidate agli isti- 
tuti di credito: importo 
che, rapportato alla po- 
polazione residente, cor- 
risponde a un ammonta- 
re medio di 10 milioni 
88 mila lire per abitan- 
te. 

Ciò sta a significare 
che, se da un lato molte 
famiglie — non disponen- 
do di liguidità sufficien- 
te, per effettuare acqui- 
sti o fare generalmente 
fronte a impegni di na- 
tura finanziaria — ricor- 
rono agli istituti di cre- 
dito allo scopo di ottene- 
re la concessione di pre- 
stiti, un numero ancora 
maggiore di nuclei fami- 
liari si rivolge alle ban- 
che per affidare a tali 
istituti — sotto forma di 
depositi a risparmio, 
conti correnti, ecc. — i 
propri risparmi. 

Il rapporto fra passivi- 
tà e attività rivela che 
l'indebitamento delle fa- 
miglie triestine nei con- 
fronti del sistema banca- 
rio corrisponde a un li- 
vello pari al 42,8 per 
cento dei depositi banca- 
ri delle famiglie stesse. 
Un livello sensibilmente 
più elevato di quello — 
pari al 35,4 per cento — 
riscontrabile sul piano 
nazionale. 


gio. p. 


Aumenta, sebbene di po- 
chissimo, l'inflazione a 
Trieste su base mensi- 
le: 0,2 punti percentua- 
li in più rispetto al me- 
se scorso; la variazione 
annua si attesta invece 
su un più 2,7 che ci alli- 
nea con le maggiori cit- 
tà italiane. In settem- 
bre, la variazione con- 
giunturale era del più 
0,7 per cento, quella 
tendenziale del più 3 
per cento. Due le note 
positive del mese di ot- 
tobre: il capitolo dell'ali- 
mentazione e quello 
che va sotto la denomi- 
nazione globale di «altri 
beni e servizi» fanno re- 
gistrare una lieve fles- 
sione attestandosi en- 
trambe le voci su un 
meno 0,5. 

Vediamo cosa in parti- 
colare ha inciso sul ri- 
sultato finale: per quan- 
to riguarda l'alimenta- 
zione cala il prezzo del- 
le sarde (-35 per cento, 
finita la stagione delle 
sagre?), delle patate 


Alimentazione 
Abbigliamento e calzature 


Var. mensile % | var, annua % 


Abitazione, ‘acqua, energia, combustibili 
Mobili, art, arredamento servizi domestici 


Servizi sanitari e spese per la salute 
Trasporti 
Ricreazione, spettacolo e cultura 
Istruzione 

Alberghi, caffè, ristoranti 
Altri beni e servizi 
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(-3,8 per cento), dei fa- 
gioli secchi‘ (-2,5. pér 
cento), della carne sui- 
na (-1 per cento), della 
frutta (-0,5 per cento), 
dell'olio extravergine 
(-0,5 per cento), del caf- 
fè (-0,6 per cento); au- 
mentano soltanto le ba- 
nane, le sogliole e le no- 
ci. L'altro calo nei beni 
e servizi; i servizi di te- 
lefonia fissa calano di 
quasi 2 punti percentua- 
li e anche sposarsi costa 
meno: il prezzo della fe- 
de nuziale scende di 1,3 
per cento. 

Questo per quanto ri- 
guarda i segni negativi. 


Vediamo gli aumenti: 
quello più consistente 
si rileva nel capitolo 
abitazione, acqua, ener- 
gia e combustibili con 
un più 1,6. Sul dato pe- 
sa la rilevazione trime- 
strale degli affitti, che 
tuttavia con un più 2,3 
per cento non ha inciso 
più di tanto. Quello che 
ha fatto lievitare le rile- 
vazioni finali è piutto- 
sto il prezzo del gasolio 
da riscaldamento (+4,7 
per cento). L'aumento 
tendenziale è stimato in 
4,6 punti percentuali. 
Fisiologici gli altri au- 
menti: curioso quello 


dei palloni che questo 
‘mese segnano un'impen- 
nata dell'8,8 per cento; 
aumenti anche per chi 
va al bar: il caffè cresce 
di 2;5 punti per cento, 
l'analcolico di 2,2 per 
cento. Due i capitoli che 
rispetto al mese scorso 
non segnano alcuna va- 
riazione: i trasporti e i 
servizi sanitari il cui au- 
mento tendenziale è ri- 
spettivamente di 1,5 e 
di 2,8 per cento. 

Variazione di 1,2 per 
cento anche per abbi- 
gliamento e calzature: 
determinante il più 7 
per cento dei guanti, il 
più 3,8 delle tute da gin- 
nastica e dei jeans, il 
quasi 3 per cento dei 
cappotti; l'aumento ten- 
denziale è del 3,7 per 
cento. Sull'istruzione 
(+0,5 per cento) ha in- 
fluito l'aumento del 4,3 
per cento delle tasse 
universitarie. L'aumen- 
to tendenziale per que- 
sto comparto è fissato 
in quasi tre punti per- 
centuali. 


ve che ora non possono esserci». Molto chiara la pre- 
sa di posizione dell'azienda, ma questo non significa 


che non si farà di tutto per giungere 


li obiettivi an- 


munciati: «E' nostra intenzione fare gli investimenti - 
conclude Romano - il piano industriale è largamente 
redisposto. Gli investimenti però devono essere col- 


locati in un 


quadro di certezze. Attendiamo l'esito 


della prossima riunione del 14 novembre». 
Investimenti che per Servola sono necessari per di- 
ventare competitiva. E alla cautela di Romano si ag- 
giunge quella dei sindacati. «Va costruito un percor- 
so locale - ribatte il segretario della Uilm, Umberto 
Miniussi - ma c'è un problema politico sulla questio- 
ne e sono preoccupato perchè con la crisi in atto la 
Regione non ci sostiene. Come per le banchine della 
Ferriera bisogna fare un piano con l'Acega per la cen- 
trale». Ed è l'Acega una delle chiavi per la soluzione 
del nodo "centrale di coneierazione: Da una parte la 


pressione politica, dal! 


altra una convenzione per 


vendere energia. «Al momento il problema è tutto 
aperto - aggiunge il segretario regionale Cgil per l'in- 
dustria, Waldi Catalano - l'incontro di Roma comun- 

le è servito per sgombrare il campo sui dubbi del- 
l'impegno politico del Governo nei confronti della 
Ferriera, L'interlocutore non è l'Enel ma il Governo 
che ha riconosciuto che c'è questo impegno. La solu- 
zione locale aiuta, ma in parallelo. Può essere impor- 
tante arrivare il 14 novembre.con una proposta di 
percorso». «Non so se a Trièste riusciremo a mettere 
Insieme istituzioni e CRC con l'Acega per da- 


Te una mano con una so! 


luzione locale - conclude Fili- 


berto Stell, segretario della Fim-Cisl - mentre dalle 
altre parti si va avanti în questa città putroppo tutto 
è difficile. Il mio auspicio è che per la centrale si usi 
la stessa grinta che si è usata per salvare la Ferrie- 


Ta), 
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Servizio di 

Claudio Emè 
«Giovanni Germi va as- 
solto». Lo ha sostenuto 
ieri nella sua requisito- 
ria il sostituto procurato- 
re Raffaele Tito. Con 
questa clamorosa svolta 
si avvia alla conclusione 
il processo all'ex presi- 
dente dell'Ente regiona- 
le per il diritto allo stu- 
dio accusato di peculato 
e abuso d'ufficio. Due 
ipotesi di reato piuttosto 
gravi ma unicamente col- 
legate all'uso “impro- 
prio” di un telefonino 
cellulare di proprietà del- 
lo stesso ente. 

La svolta e la richiesta 
di assoluzione sono sta- 
te propiziate da una po- 
derosa memoria difensi- 
va presentata ieri in 
apertura d'udienza dal- 
l'avvocato Tiziana Be- 


Una giornata ideale da passare in casa. 


‘Seat migliora costantemente propio vette. Possono quin sussistere variazioni di aiestnonti 


nussi. I tabulati della 
“Telecom”, su cui si fon- 
da l'accusa, dimostrereb- 
bero invece la buona fe- 
de dell'ex presidente del- 
l'Erdisu. Molte delle tele- 
fonate ritenute  spurie, 
sono state infatti effet- 
tuate dall'ingegner Ger- 
mi per ragioni d'ufficio. 
‘Tra queste quelle all'av- 
vocato Cancrini e al dot- 
tor Pecile, entrambi con- 
sulenti dello stesso ente 
regionale. 

Anche le numerose 
chiamate all'allora presi- 
dente della giunta Ales- 
sandra Guerra rientrano 
nell'attività prevista dal- 
la legge. L'Erdisu è un 
ente regionale e i contat- 
ti del presidente col rap- 
presentante del governo 
del Friuli - Venezia Giu- 
lia hanno.comunque una 
valenza istituzionale e 
di servizio. 


Il difensore ha inoltre 
illustrato la sua tesi sul- 
le chiamate "improprie” 
di Germi alla moglie. 
L'Erdisu era con le spal- 
le al muro, privo di un 
direttore, di almeno cin- 
que capuffici e con un 
pesante clima interno. 
Per fare funzionare l'en- 
te il presidente si sareb- 
be assunto compiti an- 
che non suoi. Da qui un 
impegno di tempo spro- 
positato, una attività fre- 
netica che penalizzava 
la sua vita familiare. Le 
chiamate effettuate alla 
moglie nell'arco di più di 
un anno tendevano solo 
a limitare i danni perso- 
nali. 

«Questa telefonate a 
casa sono irrilevanti pe- 
nalmente» ha detto in 
estrema sintesi il sostitu- 
to procuratore Raffaele 
Tito sostenendo che per 


Nuovo Seat Alhambra, confortevole e sicu- 


ro come casa vostra. Un'ideale alternativa 


alla station wagon. E di una qualità avan- 


zata: dallo stesso stabilimento, con le 


stesse tecnologie e dalle stesse mani da 


cui nascono i più recenti monovolume sul 


mercato, viene creato Seat Alhambra, nel- 


le sue motorizzazioni diesel 1.9 TDi con 
90 CV e benzina 2.0i con una potenza di 
115 CV. E con un prezzo sorprendente: 


da L. 38.950.000. Nuovo Seat 


Alhambra. Welcome Home. 


ZUM 


poter parlare di peculato 
manca un elemento es- 
senziale. La consapevo- 
lezza psicologica di com- 
piere un reato. 

Il Gip Raffaele Mor- 
vay, grazie ai poteri 
istruttori conferitigli dal 
Codice di procedura, ha 
convocato per la prossi- 
ma udienza del 2 dicem- 
bre un alto funzionario 
dello stesso Erdisu. Ver- 
rà sentita la dottoressa 
Gabriella Bonato che cu- 
ra i rapporti dell'Erdisu 
con gli altri enti univer- 
sitari. Poi il magistrato 
deciderà se assolvere o 
condannare l'ex presi- 
dente. Va comunque det- 
to che l'Erdisu si è costi- 
tuito parte civile con 
l'avvocato Lucio Frezza. 
Se le telefonate verran- 
no ritenute "improprie”, 
l'ex presidente dovrà an- 
che risarcire il danno al- 


Erdisu: il pm chiede l’assoluzione di Germi 


l'ente regionale per il di- 
ritto allo studio. 

Sulla gestione dell'in- 
gegner Germi; da poco 
in pensione dopo lunghi 
anni di attività nel setto- 
re elettrico dell'Acega, 
nel 1995 era sorto un ca- 
so politico. Mentre alcu- 
ni gruppi avevano solle- 
citato l'intervento della 
magistratura, all’interno 
della lega Nord si era re- 
gistrata una frattura net- 
ta tra la componente 
friulana e quella triesti- 
na. Mentre la presidente 
Guerra aveva ritenuto di 
commissariare l'ente ri- 
muovendo Germi dall'in- 
carico, i consiglieri trie- 
stini Polidori e Piccioni 
si erano battuti per una 
revoca della delibera di 
“rimozione”. «Germi ri- 
schia di pagare colpe 
non sue» avevano pub- 
blicamente dichiarato. 


Venite a vederlo e provarlo 
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TORNATA DI PRESENTAZIONE DELLE LISTE NEI VARIPARTITI 


Identikit dei candidati cme 


NORD LIBERO 


Regione Giulia e porto franco 


Il Movimento indipen- 
dentista Nord libero ha 
presentato nella sede di 
via dell'Istria il program- 
ma e i candidati per le 
elezioni provinciali di 
metà novembre. Punto 
fermo lo sviluppo del 
porto di Trieste, per il 
quale esiste già una nor- 
mativa mai applicata. 
Come già annunciato, sa- 
rà Laura Tamburini, can- 
didata alla presidenza, a 
rappresentare Nord libe- 
ro alle prossime consul: 
tazioni elettorali per la 
Provincia. 

Nel corso dell'incon- 
tro è stato illustrato an- 
che il programma ammi- 
nistrativo, basato sulla 
realizzazione della «re- 
gione Giulia». Secondo il 
Movimento indipenden- 
tista la provincia di Trie- 
ste, magari associata a 
quella di Gorizia, dovreb- 


be essere trasformata in 
una regione autonoma 
sia da Roma che dal Friu- 
li, nell'ambito di uno sta- 
to federale. Come punto 
qualificante dell'opera- 
zione è stata individuata 
la valorizzazione della 
specificità internaziona- 
le del Porto franco di Tri- 
este, prevista dal Tratta- 
to di pace di Parigi del 
1947. 

«La questione del por- 
to è fondamentale nel 
nostro programma — ha 
ribadito Paolo Stimami- 
glio, esponente del movi- 
mento e candidato sinda- 
co al Comune di Muggia 
—. Ma non si tratta di 
una nostra invenzione, 
sono 50 anni che ne par- 
liamo se vogliamo consi- 
derare l'eredità del vec- 
chio T.L.T». 

Largo spazio è stato la- 
sciato anche alla politica 
sociale. Tra le proposte 


di Nord libero troviamo 
quelle relative al blocco 
degli affitti Iacp, la pro- 
posta di potenziamento 
dei servizi sociali e i co- 
siddetti «Patto per il la- 
voro» e «Patto per la soli- 
darietà». Si tratta di una 
politica di bilancio che 
consentirebbe, sempre 
secondo il movimento, 
di reperire nuove risorse 
per rilanciare l'occupa- 
zione e per agevolare gli 
investimenti produttivi. 
Equità fiscale, problema 
degli anziani, e una pro- 
posta per «controllare la 
legittimità e la traspa- 
renza dell'operato delle 
precedenti amministra- 
zioni provinciali... per 
verificare se l'ente stes- 
so sia rimasto estraneo 
alla cosiddetta Tangento- 
poli locale»; chiudono il 
documento le proposte 
programmatiche. 

TG; 


LA CANDIDATA DELL’ULIVO SULL’ALTA VELOCITA’ 


Pino: «Collavini sbaglia» 


Adele Pino, candidata 
dell'Ulivo per la Provin- 
cia, boccia l'ordine del 
OT del parlamentare 
berlusconiano Collavini 
in materia di alta veloci- 
tà. «Da una sua attenta 
lettura - commenta - si 
evince con estrema chia- 
rezza il tentativo di dirot- 
tare verso Udine la trat- 
ta dell'alta velocità Vene- 
zia-Trieste. L'aver pre- 
sentato un ordine del 
giorno di questa natura 
non contribuisce certo a 
risolvere positivamente 
la delicata questione. An- 
zi - aggiunge la Pino - in- 
nesca una serie di ele- 
menti capaci di creare so- 
lamente ulteriore confu- 
sione sull'argomento e 
Sui progetti esistenti, 
che prospettano un colle- 
gamento del capoluogo 
giuliano con l'asse Lubia- 
na-Kiev. Si ritiene, infat- 
ti, che un'infrastruttura- 
zione di questo tipo sia 
assolutamente indispen- 
sabile allo sviluppo delle 
attività commerciali, eco- 
nomiche e portuali trie- 
Stine». 

Secondo la candidata 


©PUNTO A CAPO 
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DAL 22/10 AL 23/11 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805 
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dell'Ulivo la posizione di 
Collavini appare ancora 
più strana se analizzata 
alla luce delle recenti di- 
chiarazioni del presiden- 
te regionale degli Indu- 
striali, Andrea Pittini, se- 
condo il quale l'impor- 
tanza strategica dell'alta 
velocità è legata anche 
allo sviluppo internazio- 
nale del porto di Trieste, 
che - ricorda la Pino - se- 
condo lo stesso Pittini de- 


ve essere il porto di rife- 
rimento della regione 
Friuli Venezia Giulia. 

Vediamo ora qualche 
appuntamento. del cen- 
tro-sinistra. 

La questione del lavo- 
To e dell'occupazione è al 
centro della campagna 
elettorale del Pds, A que- 
sto proposito, domani, al- 
le 17.30, nella sala conve- 
gni «Aquarius» della Sta- 
zione ferroviaria, si ter- 
rà un incontro con Alfie- 
ro Grandi, responsabile 
per i problemi del lavoro 
della direzione nazionale 
del Pds, cui prenderà par- 
te anche Adele Pino. 

Sono numerosi, intan- 
to, i suggerimenti e i con- 
tributi che arrivano allo 
sportello telefonico isti- 
tuito al Circolo Salvemi- 
ni di corso Italia 12 dalla 
lista civica «Trieste 
2000», cui è collegata la 
candidatura della Pino. 
Chi volesse dire la sua 
sui programmi elettorali 
o sui candidati, o dare 
sfogo al suo malcontento 
sulle disfunzioni della 
pubblica amministrazio- 
ne, può telefonare, dalle 
16 alle 20, al n. 630390. 
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Piazza OSPEDALE 7. 


«Scelta contro l'egemonia ulivota» 


«Votare Codarin alla 
presidenza della Pro- 
vincia significa riequili- 
brare l'egemonia ulivo- 
ta su Trieste»: così Ro- 
berto Menia ha esordi- 
to ieri alla conferenza 
stampa di presentazio- 
ne del programma e dei 
candidati di An alle 
prossime consultazioni 
elettorali e ha aggiunto 
che i danni procurati 
dal governo Prodi alla 
nostra città sono sotto 
agli occhi di tutti: sop- 
pressa l'Alta velocità, 
eliminato il Fondo per 
Trieste. Senza contare 
quello che stanno fa- 
cendo «Illy e i suoi ami- 
ci». 

Ce n'è abbastanza 
per restituire alla Trie- 
ste che conta il ruolo 


Il programma punta 


su infrastrutture, ruolo 


internazionale della città, 


gestione del territorio 


che le spetta: «La no- 
stra coalizione rappre- 
senta la novità — ha det- 
to Renzo Codarin — vo- 
gliamo una città che 
crei economia, che ri- 
‘metta in moto il volano 
del lavoro e dell'occu- 
pazione, contrastando 
il progressivo impoveri- 
mento al quale assistia- 
mo ogni giorno». 
Elezioni del 17 no- 


vembre come svolta 
per la città e per il suo 
territorio, insomma: 
«Ripetere il successo 
che portò alla presiden- 
za Paolo Sardos Alberti- 
ni — ha rilevato ancora 
Menia — significa conse- 
gnare Trieste all'Euro- 
pa del 2000». 

Numerosi i punti in- 
seriti nel programma: 
dall'autonomia chela 


Regione deve concede- 
re nelle forme previste 
dalla legge 2 del ‘93, al- 
lo sfruttamento dei 
nuovi scenari geopoliti- 
ci a favore dell'interna- 
zionalità di Trieste, dal- 
lo sviluppo delle infra- 
strutture, alla traspa- 
renza nei rapporti con 
il cittadino, dalla ge- 
stione del territorio, al- 
la razionalizzazione 
dei servizi esistenti, 
dall'impegno per la ri- 
strutturazione degli 
edifici scolastici, al po- 
tenziamento degli spa- 
zi sportivi e delle strut- 
ture socio-assistenzia- 


La campagna eletto- 
rale di An verrà chiusa 
giovedì 14 novembre 
dal presidente,  Gian- 
franco Fini, che parlerà 
in piazza Unità alle 19. 


CCD-CDU 


«Una cordata giovane per il rilancio» 


Un'«autostrada informati- 
ca» per collegare tutti gli 
istituti scolastici superiori 
alle nuove tecnologie. E 
ancora: un impegno di 
squadra per risolvere l'an- 
noso problema dell'ammo- 
dernamento degli edifici 
delle superiori, che dal 1.0 
gennaio prossimo passe- 
Tanno in carico alla Pro- 
vincia. Sono questi due de- 
gli obiettivi sui quali Ren- 
zo Godarin intende far la- 
vorare i consiglieri della 
sua cordata, se ce la farà a 
conquistare la poltrona di 
prrsslto di palazzo Ga- 
atti. «E' una bellissima 
sfida per gente \Figvano È 
preparata» ha detto ieri, 
nell'ennesimo appunta- 
mento elettorale, davanti 
ai «suoi» candidati sotto le 
insegne congiunte di Ccd.e 
Gdu, riuniti per la presen- 
tazione ufficiale insieme 
ai rispettivi segretari, 
Maurizio Marzi e Manfre- 
di Poillucci. 
Coordinamento delle 
strutture scolastiche e di 
quelle sportive, ma anche 
nuovo «protagonismo» di 
una Provincia che, se sarà 
in mano al Polo, contribui- 
tà a irrobustire la voce di 
Trieste, «sempre più flebi- 
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TÈ nel panorama naziona- 
CLA 

Queste linee program- 
matiche piacciono ai segre- 
tari dell'anima centrista 
del Polo, E i piva soprattut- 
to il candidato Codarin, 
«giovane, riformista, pre- 
parato e moderato», ai 
quali si aggiunge - ha det- 
to Poillucci -'«il valore ag- 
giunto di 24 candidati che 
sì caratterizzano per il lo- 
to costante lavoro in diver- 
si settori e per il radica- 
mento territoriale». 

Sotto un simbolo comu- 
ne (lo scudocrociato a fian- 
co della vela, per la prima 
volta sulla scheda), i candi- 
dati del Ccd-Cdu intendo- 
no lavorare per dare alla 
città un futuro di rilancio 


IMPORTANTI CINEMA DI TRIESTE 
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economico e occupaziona- 
le, a partire da un'idonea 
rete di infrastrutture e 
strumenti finanziari, Per 
Marzi, questi obiettivi si 
raggiungono attraverso 
l'autonomia, sia nei con- 
fronti della Regione sia 
sotto il profilo fiscale, che 
non significa però chiusu- 
ra o isolazionismo. «Inten- 
diamo l'autonomia in sen- 
so aperto - ha precisato - 
come apertura sia verso i 
mercati dell'Est sia verso 
l'economia di tutta l'area 
del Nord-Est». In questa 
chiave Trieste può diven- 
tare «la città simbolo di 
una nuova Europa), con 
un ruolo internazionale 
che le potrebbe essere assi- 
curato, per esempio, «dal 


Tr8soo] 
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ANIMAZIONE E SERVIZI VARI PER 
IL TEMPO LIBERO 


ORGANIZZAZIONE ATTIVITA' 
DI INTRATTENIMENTO E SVAGO 


trasferimento in città de- 
gli uffici degli enti europei 
che si occupano del pas- 
saggio dei Paesi dell'est 
da. in di piano a 
quella di mercato». 

Il Cdu, da parte sua, at- 
tribuisce al test elettorale 
della Provincia un'impor- 
tanza nazionale, «sia per 
lo spessore di Trieste nel- 
l'architettura della nuova 
Europa - ha affemato Poil- 
lucci - sia peste qui è 
chiamato alle urne un 
quarto del campione elet- 
torale che si esprimerà il 
17 novembre». Per sottoli- 
neare il significato dell'ap- 
puntamento per la presi- 
denza di palazzo Galatti, 
nel prossimi giorni sono 
attesi alcuni big del Cdu. 
Il prossimo venerdì, la 
campagna del Polo sarà 
aperta da Teresio Delfino, 
vice presidente della com- 
missione Bilancio della Ca- 
‘mera che svelerà «gli in- 
ganni della finanziaria di 
Prodi»; l'8 novrembre arri- 
verà Guido Folloni, presi- 
dente del gruppo parla- 
mentare al Senato, mentre 
il 5 novembre, alle 18, alla 
Marittima, sarà la volta 
del segretario Rocco Butti- 
glione. 

ar. bor. 


BREVI DI SINDACALE 


Confsale Cisnal: «C'è 
il prepensionamento 


Per oltre 100 lavoratori della Ferriera di Servola po- 


trebbe concretizzarsi l'aspettativa del pensionamento 


di anzianità anticipato. Lo comunica la Confsal-Snalm 

che in una nota annuncia un'azione sindacale intra- 

presa assieme alla Cisnal metalmeccanici nella «com- 

plessa unta per l'accesso al beneficio previ 
le 


denzia 


da esposizione all'amianto». Sono sufficienti 


infatti 10 anni di riconoscimento (fino al 31.12.89) af- 
ferma la Confsal, da esposizione all'amianto per veder- 
si concedere dall'Inps 5 anni di rivalutazione (1,5) e la 
possibilità dunque di «anticipare il pensionamento di 
anzianità nei termini della riforma pensionistica».Un 
lavoro di ricerca, cominciato dal gennaio scorso, infor- 
ma la nota, ha permesso il reperimento della docu- 


mentazione dell' 


effettivo periodo di esposizione al- 


l'amianto riferito ad ogni singolo lavoratore. Tutta la 
documentazione è stata depositata all'Inail. I segreta- 
ri provinciali della Confsal, Giulio Frisari e della Ci- | 
snal Dino Vascotto, aupicano che «l'iter burocratico 
possa concludersi in tempi accettabili». 


Assemblea degli ex dipendenti So.De.Ve.A. 
per l'iscrizione nelle liste di mobilità | 


Le segreterie della Fat-Cisl e della Flai Cgil invitano 
tutti i lavoratori della So.De.Ve.A. a partecipare all'as- 
semblea,.di domani, alle 9.30, nella sede della Cisl in 
via San Spiridione 7. L'assemblea è ‘stata convocata 
per informare gli ex dipendenti della So.De.Ve.A. delle | 
nio che devono fare per ottenere l'iscrizione nel- 
le liste di mobilità e l'indennità prevista dalla legge. 


Motonavale: firmato l’integrativo 
Assemblea con la Cisnal Metalmeccanici 


Lo scorso 10 ottobre, nella sede amministrativa della 
Motonavale srl, si sono chiuse le trattative per il rin- 
novo del contratto integrativo aziendale con la firma 


dell'accordo inerente 


contratto stesso. Ne dà noti 


zia la Cisnal Metalmeccanici, precisando che erano 
tanti il rappresentante dell'azienda Patuanelli, per 
a Rsu Fabio Gianni, assistito da Dino Vascotto e da 


Fabio Pretto della segreteria 
Metalmeccanici. I lavoratori 


rovinciale della Cisnal 
lella Motonavale hanno 


espresso la loro approvazione alla firma del contratto 
integrativo nell'assemblea svoltasi in sede qualche 
giorno fa. I punti salienti dell'accordo - si legge in un 
comunicato Gisnal - parlano della situazione azienda- 
le, dell'inquadramento dell'indennità mensa e del pre- 


mio legato alla produttività, 


«Salvare l’identità della Cisnal»: 
congresso straordinario in vista a Roma 


Si è tenuto nei giorni scorsi il congresso straordinario 
della Cisnal convocato per eleggere i delegati al con- 
‘esso straordinario confederale che si terrà a Roma 


al 29 novembre al primo dicembre. Il co: 
to convocato in quanto esiste sulla carta, 


‘esso è sta- 
la più di un 


anno, il “progetto Ugl” (unione generale del lavoro), co- 
sì chiamato dalla segreteria confederale. L'intenzione 
è quella di costituire un nuovo soggetto sindacale nel 
quale dovrebbero confluire, dopo essersi sciolte, la Ci- 
snal e una ventina di altre sigle sindacali autonome, 
La Cisnal di Trieste è una di quelle Unioni provinciali 
del lavoro che più hanno dato battaglia alla segreteria 
cercando di contrastare il progetto Ugl. Nel congresso, 
infatti, si è dibattuto a lungo sulla nuova sigla sinda- 
cale e sulla sua linea politica. E' stata approvata quasi 
all'unanimità una decina di emendamenti in merito al 
nuovo statuto proposto dalla segreteria confederale, 
in particolare nei punti che - spiega una nota'- anda- 
vano a snaturare ideologicamente la Cisnal e il sinda- 
calismo nazionale. I congressisti hanno votato anche 
un ordine del giorno per il congresso federale che im- 
pegna i delegati a battersi per non disperdere l'ispira- 
zione ideologica del sindacalismo nazionale prevista | 
dallo statuto della Gisnal. Oltre al segretario provincia- 
le Manlio Portolan e al componente del direttivo cen- 
trale Filippo Caputo, che vi partecipano di diritto, so- 


no stati eletti 


lelegati al congresso federale: Fabio 


Pretto, Antonino Martelli, Salvatore Conte, Diego Cro- 
sara, Marcello Crea, Ernesto Franzutti e Paolo Puglie- 
se. Delegati supplenti sono stati eletti Maria Luisa 


Gatti, 


]erto Bellotto e Giorgio Cembalo. 


ACCESO DIBATTITO IN CONSIGLIO COMUNALE 
Il programma dei parcheggi 
divide la maggioranza Illy 


Ha fatto discutere fino a 
tarda sera, in consiglio co- 
munale, il Programma ur- 
bano dei parcheggi che pre- 
vede, in una delibera arti- 
colata in più «capitoli», le 
strutture che beneficeran- 
no dei contributi della leg- 
ge Tognoli, erogati dalla 
Regione (parcheggi in zona 
Università e viale Ippodro- 
mo e in largo Barriera e 
Campo San Giacomo) e 
quelli che invece saranno 
lasciati alla libera realizza- 
zione di privati su piazze 
pubbliche (a Ponterosso, 
Sant'Antonio Nuovo, Viale 
XX Settembre, piazza Vit- 
torio Veneto e piazza Pue- 
cher). Sul documento pro- 
posto dalla giunta si è regi- 
Strato un intervento di net- 
ta opposizione da parte di 
Giorgio De Rosa, capogrup- 

io del Pds, che ha definito 
‘a delibera «una scelta che 
violenta il centro storico 
col cavallo di Troia della 
legge Tognoli», contestan- 
done la mancanza di coe- 
renza urbanistica, l'inat- 
tendibilità nelle indicazio- 
ni PIOESIRI e l'inadegua- 
tezza della politica gestio- 
nale. Ugualmente critici Ja- 
copo Venier di Rifondazio- 
ne e Alberto Russignan dei 
Verdi, mentre via libera al 
programma da parte di 
Ester Pacor (Pds) e Peter 
Mocnik (ApT). Rilievi, dai 
banchi lell'opposizione, 
sia (& parte di Laura Tam- 
burini (Nord Libero) che 
dell'indipendente Gobessi, 

Il dibattito è proseguito 
per tutta la serata e incer- 
to, fino al momento di an- 
dare in' macchina, era l’esi- 
to del voto sia sugli emen- 
damenti proposti da mag- 
gioranza e opposizione, sia 
sulla delibera. 

In apertura di seduta, 
l'assemblea ha provveduto 
alla nomina di Nadia Bassa- 
nese al Curatorio del Revol- 
tella e dei consiglieri Moc- 
nik, Lazzari, Drabeni e Ja- 
poce, Venier e Tamburini 
rispettivamente nel 16.0 e 
18.0 distretto scolastico. 


Codarin da Berlusconi: 
«Più attenzione per noi» 


A colloquio con Berlusco- 
ni per preparare la visita 
che il leader di Forza Ita- 
lia farà a Trieste il 31 ot- 
tobre. Renzo Codarin, 
portabandiera del cen- 
tro-destra alle Provincia- 
li, si è incontrato con il 
Cavaliere (insieme al ca- 
pogruppo regionale Anto- 
nione) nei suoi uffici ro- 
mani e gli ha sottoposto 
la difficile situazione eco- 
nomica triestina. In parti- 
colare, il candidato gli ha 
fatto presente come la cit- 
tà sia rimasta penalizza- 
ta dalla Finanziaria, che 
ha azzerato il Fondo Trie- 
ste, strumento di suppor- 
to vitale per la sua econo- 
mia. 

Berlusconi si è detto 


convinto che Trieste me- 
riti «un'attenzione parti- 
colare per la sua speciali- 
tà storica e geografica, 
un'attenzione che il go- 
verno Prodi non le ricono- 
sce, come dimostra anche 
il mancato inserimento 
nel progetto per l'Alta ve- 
locità, vitale per una cit- 
tà le cui sorti sono legate 
al porto». Il candidato del 
centro-destra ha quindi il- 
lustrato al Cavaliere il 
suo programma per la 
Provincia, 
che la sua visita «possa 
servire a richiamare l'at- 
tenzione nazionale sul 
problemi di una città che 
deve ancora trovare la 


auspicando . 


strada per un duraturo ri- | 


lancio». 


Una legge di Polidori 
a favore del Porto Franco 


Il consigliere della Lega 
Nord, Paolo Polidori, ha 
presentato in consiglio re- 
ionale una proposta di 
legge voto nazionale per la 
costituzione del Porto fran- 
co di Trieste. La legge è la 
stessa che. l'Associazione 
italiana di diritto maritti- 
mo ha illustrato nei giorni 
scorsi e «sui cui principi 
istitutivi - ha commentato 
Polidori - nulla si può ag- 
giungere se non l'ottimo la- 
voro svolto dal procurato- 
re generale Domenico Mal- 
tese e dai suoi collaborato- 
ri», Ora è necessario forma- 
lizzare la proposta nelle se- 
di istituzionali e in tal sen- 
so Polidori ha invitato i 
parlamentari del Carroccio 
a fare altrettanto a Roma. 


L'esponente leghista D2 
precisato che solo in que” 
sto modo si potrà dare uN0 


scrollone allo Stato, che 94 


troppo tempo viola i tratt4” 
ti internazionali in gene? 
e quelo di Parigi in parti” 
colare, «impedendo a Trle” 
ste di ARA dell'enoS 
me potenziale del PO! 


inoltr@ , 


franco», ricordando ino. 5 
che la Lega Nord Trieste 
nata proprio per ridare © 
la città ‘il respiro intenti 
zionale che le apparti© 
di diritto", In questo S' 


vanno ricordati i blitz 7, 


oa del Loro: SR Je- 
iarini e altri deputati re 
giisti, per sensibilizzio. 
‘opinione pubblica SU pa 
;iustizia giuridica nel 
Tonti di Trieste. 


COMUNICAZIONE INVIATA 
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L’uomo portava con la sua auto 


clienti croati dalla stazione 


al negozio di Muggia: 


Per due ore a 85 metri 


ta- d'altezza, a gridare la pro- 
Ci- | \\- Pria disperazione, la pro- 
ico | È bi impotenza nei con- 

i Tonti una burocrazia 


| che sempre più spesso uc- 
fi cide. E' il gesto estremo 
' messo in atto ieri pome- 


mo Tiggio da Bruno Serli, 71 
3S- | anni, abitante in viale 
in Raffaello Sanzio 18. L'uo- 
ata | mo, attorno alle 16, ha 


scelto il trasmettitore più 
el- alto della Rai nella zona 
di Monte Radio, quello 
che irradia le trasmissio- 
ni dell'emittente slovena 


: i in onde medie e, con una 
j | | scioltezza invidiabile per 
lla la sua età, ha cominciato 
in- ad arrampicarsi, raggiun- 
ma gendo l'ultima piattafor- 
ti- a, lassù in cima. 

no Il suo gesto è stato no- 
per | tato da un giovane che 
da Stava riparando il motori- 
nal No davanti agli adiacenti 
no condomini e ha lanciato 
tto l'allarme, Sul posto è sta- 
he {1 ta quasi immediatamente 
un veicolata una vera task- 
la- force, con pattuglie dei 
Fo-: Carabinieri, una serie di 


Mezzi dei vigili del fuoco 

e una Ume del 118. 
È Ai primi richiami col 
megafono Serli, che nel 
|. frattempo aveva innalza- 


rio È to una bandiera della Le- 
sn- | Ea Nord («L'unica che ci 
na Salva dalle ingiustizie del- 
ta- lo Stato», ha gridato a più 


tiprese), ha risposto nega- 
tivamente. Non sarebbe 


Sceso, ha precisato, fino a 
nel quando non si fosse po- 
2.0 sto rimedio a un torto da 
de lui subito. Vanamente il 
ali capitano dei carabinieri 
Aa Sottili che si rivelerà, nel- 


î 


le due ore di permanenza 
dell’uomo sul traliccio, ef- 
ficace mediatore, ha cer- 
cato di farlo scendere. 
Serli voleva a tutti i costi 
che sul posto venisse fat- 
to arrivare il prefetto Mo- 
Reatelli. 

L'arrivo del figlio Clau- 
Îlio e il contemporaneo 
lancio”, dall'alto, di un 
Ticorso che lo stesso Serli 
Aveva presentato in Pre- 
fettura, hanno fatto un 
Po' di chiarezza sulla vi- 
Cenda. Parte tutto da una 
Multa e da una serie di 
Vessazioni che l'uomo ri- 


Un danno irreparabile 
Sul cappotto portato a 
Smacchiare in pulitura? 
Na presa di corrente ap- 
bena installata che si 
Stacca dal muro? Una 
fattura per un piccolo in- 
tervento domestico trop- 
po salata? Nessun pro- 
lema: l'Associazione Ar- 
ligiani di Trieste e l'Or- 
Sanizzazione di Tutela 
‘el consumatori hanno 
Siglato un protocollo, in 
Vigore soltanto per alcu- 
Ne categorie già dal 
1992, che regola i rap- 
Porti tra clientela e arti- 
Sani; l'obiettivo dell'in- 
| ‘£sa, presentata dal pre- 
| Îidente degli Artigiani, 
Ulvio Bronzi e dalla pre- 
Sidente dell'Organizza- 
ione, Luisa Nemez, è 
Quello di stabilire un cor- 
Stto rapporto tra presta- 
‘One eseguita e prezzo 
Dagato. 


sequestrato il libretto 


tiene di aver subito da 
quando ha avviato la sua 
più recente attività: un 
magazzino di alimentari 
in via Farnei 42, tra Mug- 
gia e il confine di Stato, 
«La Fattoria». Nulla di 
che stupirsi, se si pensa 
al clima di invidie e picco- 
le ripicche in cui si muo- 
ve certo. commercio di 
confine, ma troppo per 
una persona che lavora 
da una vita. 

La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso, è stato 
il recente sequestro del li- 
bretto di circolazione di 
una vettura, una Merce- 
des, che Serli usava sal- 
tuariamente per preleva- 
re amici e clienti d'oltre- 
confine alla stazione di 
Trieste e portarli nel suo 
SOIA Secondo i vigili 
urbani di Trieste e Mug- 
gia, coordinati per l'ope- 
razione, ciò avrebbe cam- 
biato lo status della vettu- 
ra, da uso privato a uso 
pubblico. Una sorta di ta- 
xi, insomma. 

«Per 20 giorni ho fatto 
la spola tra il negozio e la 
Prefettura - urlava Serli 
dal traliccio - solo per ve- 
dermi alla fine sore 
re il ricorso». L'uomo 
quindi chiesto un telefo- 
no cellulare, ma l'unica 
disponibilità era quella di 
una radio, che il vigile 
del fuoco Ermanno 
Pauluzzi, arrampicatosi a 
sua volta, a VERO n 

orgergli. quel punto, 
3 si dialogo con il fi- 
glio e con Sottili aveva ri- 
mosso la resistenza del- 
l'uomo, che alle 18 e 30 è 
alfine sceso a terra, rifiu- 
tando ogni aiuto. L'ab- 
braccio con Claudio, un 
veloce controllo della 
DIFSIORe, dopo tante ore 

i stress e Serli era già 
pronto per il colloquio 
con Moscatelli. Nessuna 
promessa, si saprà qual- 
che ora più tardi, ma tan- 
ta comprensione e inte- 
ressamento per il suo ca- 
so. «Guarda a cosa deve 
arrivare un uomo di 71 
anni - si lamentava Serli 

rima di prendere la via 
Di iazza Unità - per far 
valere i propri GESU 


UN PROTOCOLLO FRA BRONZIE LA NEMEZ 
Intesa artigiani-consumatori 
per tutelare la clientela 


Inoltre, l'accordo fissa 
semplificandole, le pro- 
cedure da attivare in ca- 
so di contenzioso, Ma gli 
effetti del nuovo codice 
di comportamento sono 
destinati a ripercuotersi 
positivamente anche sul- 
la valorizzazione della 
qualità e della professio- 
nalità degli artigiani, 
emarginando  quell’am- 
pia fascia di abusivismo 
che danneggia l'intero 
comparto. 

Nel caso tuttavia che 
si verifichino contesta- 
zioni pur sempre possibi- 
li, viene istituita un'ap- 
posita commissione com- 
posta da rappresentanti 
dell'Organizzazione dei 
Consumatori e dell'Asso- 
ciazione degli Artigiani 
per una rapida definizio- 
ne del contenzioso. 


. del ‘93 deve «promuove- 
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IL DISPERATO GESTO DI BRUNO SERLI, VITTIMA (A SUO DIRE) DI UNA VESSAZIONE 


| Scalatore a 71 anni per protesta 


j. | Sièarrampicato suunripetitore tv alto 85 metri e lì è rimasto finchè non ha ottenuto udienza dal Prefetto dalla polizia postale 


Pomeriggio difficile per Bruno Serli: lo vediamo inquadrato sulla cima del traliccio da cui un pompiere cerca di farlo scendere 


UN AMICO DEL GIOVANE MORTO A MONFALCONE RACCONTA 


Roberto voleva salire sul tetto 


Nello scompartimento del vagone è entrato subito un forte odore di bruciato 


L'Ezit sbarca in Intemet 
conuncarico di pagine 


L'Ezit in Internet. In esecuzione a una recente 
deliberazione del Comitato esecutivo sono state 
presentate in questi giorni le attività dell'Ezit 
sulla “rete delle reti”. Una prima esperienza che 
l'Ezit ha voluto affrontare dopo «aver valutato 
‘una conformità con gli indirizzi che si vanno for- 


mando in sede locale sul piano della promozione 
globale», Si è voluto dunque utilizzare, con l'in- 
resso nell'aspetto più innovativo del mondo in- 
‘ormatico, un ulteriore strumento da poco pre- 
sente sempre su Internet e cioè la presenza della 
Regione, ovvero la Direzione regionale dell'Indu- 
stria. Con le sue pagine dedicate alla città di Trie- 
Ste, alle agevolazioni fiscali, alle aree disponibili 
e alle altre realtà del mondo scientifico e impren- 
ditoriale esistenti nella provincia, l'Ezit ha volu= 
to integrare anche le notizie che l'eventuale let- 
tore dei messaggi regionali «potrebbe aver desi- 
derio di approfondire». Ecco l'indirizzo: 
WWW.INFORMEST.EZIT. 


L'accordo anticipa i 
contenuti di una precisa 
disposizione che spette- 
rà alla Camera di Com- 
mercio che, in base al- 
l'art. 4 della Legge 580 


re la costituzione di com- 
missioni arbitrarie conci- 
liate per la soluzione di 
contrasti tra imprese, 
consumatori e utenti, ve- 
rificare le clausole ini- 
que inserite nei contrat- 
ti, predisporre contratti 
tipo per la tutela degli in- 
teressi dei consumatori 
Stessi». 

Per problemi che do- 
Vessero sorgere nel frat- 
tempo ci si può rivolgere 
alla. Confartigianato in 
via Cicerone 9 (tel. 
3735203) e all’Organizza- 
zione Tutela dei consu- 
matori in via Udine 6 
(tel. 364716). 


«Roberto Skerl è caduto 
dal treno mentre cerca- 
va di arrampicarsi sul 
tetto del vagone. Per 
questo era salito sul fine- 
strino. Con lui c'era un 
altro ragazzo ‘che fre- 
quenta con noi la scuola 
alberghiera di Ravasclet- 
to». 

E' questa la: testimo- 
nianza di Manuel Fili- 
stum, 18 anni, residente 
in via dell'Istria 38. Ieri 
si è presentato nella no- 
stra redazione e ha rac- 
contato. quanto sapeva 
dell'incidente che vener- 
dì sera è costato la vita 
al compagno di scuola. 
«Roberto è caduto sui bi- 
nari dopo aver alzato il 
braccio verso l'alto, cer- 
cando un appiglio. Forse 
la mano ha sfiorato la li- 
nea elettrica. Non so 


L'assessore Barduzzi durante il sopralluogo al 
cantiere del'Ponzanino (Foto Lasorte). 


spiegarmi in altro modo 
il forte odore di bruciato 
che è entrato nel vago- 
ne. L'altro ragazzo che 
sì stava arrampicando 
con lui verso il tetto, è 
riuscito a rientrare nello 
scompartimento). 

Manuel Filistum, che 
finora non è stato senti- 
to dalla polizia, ha rac- 
contato che l'amico ma 
anche altri ragazzi, la se- 
ra dell'incidente, aveva- 
no bevuto molte birre ac- 
quistate in un supermer- 
cato di Udine. «Forse Ro- 
berto ha voluto dimo- 
strare di essere coraggio- 
so. Era un ragazzo isola- 
to, aveva difficoltà a so- 
cializzare. Per un certo 
tempo nel collegio di Ra- 
vascletto ha dormito in 
una camera da solo. 


Quando è caduto sui 


«Se mancano soldi li do- 
vranno tirare fuori le dit- 
te costruttrici, il Comu- 
ne non può certo impe- 
gnare fondi per far tor- 
nare i conti di iniziative 
rivate». Con queste pa- 
RIE l'assessore Giathn 
Barduzzi, in visita ieri al 
quartiere del Ponzanino, 
ha riassunto la situazio- 
ne di precarietà che du- 
ra ormai da parecchi me- 
si. Striscioni e proteste 
hanno accolto l'assesso- 
re, testimoniando anco- 
ra una volta il disagio e 
la preoccupazione di chi 
teme di non ricevere 
quanto gli spetta. 

Il problema, che più 
volte è finito nella crona- 
ca cittadina, nasce da 
una differenza sulla va- 
lutazione delle abitazio- 
ni sottoposte ad espro- 
prio per il Peep del Pon- 
zanino. Per i costruttori 


‘le case’ valgono molto 


binari all'uscita dalla 
stazione di Monfalcone i 
ragazzi nello scomparti- 
mento non hanno aziona- 
to il segnale d'allarme. 
Hanno avvicinato il con- 
duttore o il capotreno 
che ha provveduto a fer- 
mare il. convoglio. Lo 
stesso ferroviere ha cer- 
cato di bloccare il treno 
per Lecce che da Aurisi- 
na viaggiava in direzio- 
ne di Monfalcone. 

«Quando ha. dato l'al- 
larme l'altro convoglio è 
passato davanti al no- 
stro vagone ormai fer- 
mo. Comunque ritengo 
che Roberto fosse già 
morto. Ucciso dalla cor- 
rente elettrica. Non mi 
spiego in altro modo 
quell'odore di bruciato 
entrato nel vagone un at- 
timo dopo la sua cadu- 
ta». 


meno di quanto stabilito 
dalle stime della Regio- 
ne. 

In parte questa diffe- 
Tenza è stata coperta 
con finanziamenti pub- 
blici, in modo che tutti 
coloro che devono veni- 
Te espropriati possano ri- 
cevere una somma che 
si avvicini il più possibi- 
le al valore di mercato 
dell'immobile. Ma resta- 
no «scoperti» circa 5 mi- 
liardi. 

Per tentare di risolve- 
re la questione, qualche 
mese fa, con una discus- 
sione che aveva coinvol- 
to tutta la giunta, il Co- 
mune aveva deciso di 
far proseguire i lavori a 
lotti. Questo per consen- 
tire che i pagamenti a co- 
loro che venivano espro- 
priati avvenissero in ma- 
niera graduale, senza at- 
tese troppo lunghe. 

Naturalmente il degra- 
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Telefonate minatorie: 
di nuovo «pizzicato» 


Ancora Maurizio Codiglia, noto a tutti i centralini di 
questura, carabinieri e 118, per i suoi falsi allarmi. 
Questa volta a denunciarlo sono stati gli agenti della 
polizia postale. Lo hanno beccato con la cornetta del 
telefono in mano mente effettuava alcune telefonate 
moleste e ingiuriose nei confronti di una famiglia tri- 
estina, tartassata da un paio d'anni. Le telefonate 
iniziavano alle prime ore dell'alba per poi ripetersi 
senza alcun senso logico per l'intera giornata, con in- 
tervalli di giorni e sempre da telefoni pubblici. 


Picchia i poliziotti: 
venticinquenne arrestato 


E' stato arrestato per resistenza e lesioni a due poli- 
ziotti della squadra volante contro i quali aveva rea- 
gito violentemente. Leonardo Galati, 25 anni, via 
San Cilino 26, era stato bloccato in un locale di stra- 


da vecchia dell'Istria. 


Rissa in via Giulia 
quattro giovani denunciati 


Quattro giovani sono stati denunciati dalla polizia 
per aver scatenato una violenta rissa l'altra notte al- 
l'esterno del bar Jamming in via Giulia. Si tratta di 
Salvatore Esposito, 23 anni, Andrea Vitale 22, Loris 
Battiato, 22 e Roberto Cocetti, 31. 


Furto in via Vidali, 
quattro giovani denunciati 


Gianfranco Arena, 29 anni, via Fabio Severo, 70 e 
Fabiana Benes, 26 anni, sono stati denunciati dalla 
squadra Mobile per furto. Secondo gli accertamenti 
della polizia i due venerdì scorso si sono introdotti 
all'interno del negozio «Elio service» in via Vidali 3 
e si sono impossessati di una busta contenente ban- 
conote per due milioni di lire dopo aver distratto il 
titolare. Una pattuglia della Mobile, però, avendo 
già notato in precedenza i due aggirarsi nella zona, 
ha effettuato un controllo al termine del quale è ve- 
nuta fuori la busta con i denaro. Contemporanea- 
mente Gianfranco Arena ha confessato di essere sta- 


to l'autore del furto. 


Evadono dai «domiciliari», 


presi dagli agenti 


Paolo Pipan, 19 anni, via d'Alviano 86 e Robi Indeli- 
cato, 19 anni, viale Campi Elisi 74, entrambi vecchie 
conoscenze delle forze dell'ordine, sono stati denun- 
ciati dalla polizia per evasione dagli arresti domici- 
liari. Indelicato proprio pochi giorni fa era stato sem- 
pre denunciato per il medesimo reato. 


Camminatrieste e Assoutenti 
presentano la «Carta dei servizi» 


«Camminatrieste» e «Assoutenti» hanno presentato 
in questi giorni, la carta dei servizi, la carta per la 
mobilità, la rete dei cittadini, che sono le regole di 
comportamento emanate dal Consiglio dei Ministri e 
dalla Comunità europea. Il documento è stato inol- 
trato alla Regione, alla Provincia, al Comune di Trie- 
ste, all'Act per ribadire il diritto degli utenti in caso 
di scioperi nei trasporti, negli asili nido, nelle scuole 


materne. 


do del quartiere è au- 
mentato a causa dei la- 
vori eseguiti in maniera 
disorganica e i residenti 
temono di non vedere 
mai realizzati i servizi 
promessi accanto alle 
abitazioni. 

«Certo abbiamo una 
città interamente cabla- 
ta con le fibre ottiche, 
mentre le condizioni di 
certi edifici del Ponzani- 
no sono allucinanti» ha 
dichiarato ironico il pre- 
sidente della circoscri- 
zione, Guido  Galetto. 
D'altra parte i costrutto- 
ri ribattono che molti 
proprietari di case fati- 
scenti hanno avuto di 
che guadagnare, attra- 
verso valutazioni talvol- 
ta troppo «generose). 

«La realtà è che il Co- 
mune si trova “ostaggio 
di qualche ditta che mi- 
naccia il fallimento con 
un capitale sociale di die- 


SOPRALLUOGO DELL’ ASSESSORE ONDINA BARDUZZI AI CANTIERI DEL PEEP 


Ponzanino, abitanti delusi e infuriati 


«Il Comune non può far quadrare i conti alle imprese» - Problemi anche nell’assegnazione di alloggi Iacp 


ci milioni o poco più», so- 
stiene Roberto Sestan, 
leader del Comitato dei 
cittadini. E anche 
evitare un ventilato falli- 
mento si era giunti qual- 
che mese fa all'accordo 
di prosecuzione a lotti. 
Per chiarire il tutto ai 
residenti e alle circoscri- 
zioni, era stato previsto 
un incontro per metà lu- 
glio, incontro che non è 
mai avvenuto. In mezzo 
a tutti questi problemi 
resta inoltre da risolvere 
la questione legata all'as- 
segnazione 1 alloggi 
Iacp. La burocrazia e i 
necessari tempi tecnici 
non consentono di repe- 
rire alloggi con la neces- 
saria celerità. Anche per 
questo c'è chi teme di re- 
stare senza casa o di es- 
sere costretto a cedere la 
propria senza un inden- 
nizzo adeguato. 
Riccardo Coretti 
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Merce per miliardi che 
spariva regolarmente 
dal porto. Il business 
andava avanti da anni, 
almeno dal 1991. Non 
erano furti occasiona- 
li, ma operazioni scien- 
tifiche. I ladri sceglie- 
vano il container giu- 
sto. Poi lo aprivano. 
Prendevano la merce, 
in genere videoregi- 
stratori, televisori e 
profumi, e poi lo ri- 
chiudevano falsifican- 
do i sigilli. A questo 
punto la roba spariva. 
E regolarmente sul ta- 
volo del commissaria- 
to della polmare arri- 
vava la denuncia del 
derubato. 

Finché qualche setti- 
mana fa c’è stato il col- 
po di scena. Un portua- 
le è stato beccato con 
due videoregistratori 
Normende in macchi- 
na. I poliziotti hanno 
capito che erano sulla 
pista giusta. Sono scat- 
tati gli appostamenti e 
i pedinamenti ed è sta- 
ta recuperata merce 
per oltre 500 milioni. 
L'operazione «Ever gre- 
en» coordinata dal so- 
stituto presso la pretu- 
Ta Dario Grohman e 
messa a segno sia dal- 
la polmare che dalla 
Mobile, ha portato a 
nove denunce nei con- 
fronti di altrettanti la- 
voratori portuali. Ecco 
i nomi: Guido Botteri, 
52 anni, Francesco Cri- 
safulli, 29, Rodolfo 
Makovic, 42, Damiano 


CECO Cles, ee n ni 
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DENUNCIATI DALLA POLMARE E DALLA MOBILE NOVE PORTUALI 


Ecco i portuali 
denunciati, da si- 


nistra: Guido 
Botteri, France- 
sco Crisafulli, Ro- 


dolfo Makovic, 
Damiano Papa- 
gno, Fulvio Giu- 
govaz, Roberto 
Stagni, Vittorio 
Cardi, Filippo To- 
scano e Damiano 
Slotovic. 


Martedì 22 ottobre 1996 


ESCLUSI DALLA SPERIMENTAZIONE 


«Ripulivano» i container Posta: solo a gennaio 


Nei guai è finito anche un ex finanziere che avrebbe spiegato come far uscire la merce dallo scalo Servizim utui e pr estiti 


Soltanto da gennaio pros- 
simo sarà possibile otte- 
nere anche a Trieste mu- 
tui e prestiti agli sportel- 
li delle Poste. Una «mini- 
rivoluzione» che avvici- 
na la società pubblica al 
settore bancario e che 
permette di diversificare 
i servizi e soprattutto di 
allargere quelli finanzia- 
ri già offerti. 

La sperimentazione è 
partita già nei giorni 
scorsi, e interessa qua- 
rantadue sportelli «pilo- 
ta»; ma è destinata ad al- 
‘largarsi coinvolgendo in 
un secondo tempo anche 
Trieste e la nostra regio- 
ne. Le prime città pre- 
scelte sono Roma, Anco- 
na, Milano, Cagliari, No- 
vara, Padova e Verona. 

«Chiunque da gennaio 
prossimo potrà chiedere 
prestiti personali fino a 
50 milioni e mutui fon- 
diari fino a 300 milioni o 
al 75% del valore dell'im- 
mobile — spiegano i re- 
sponsabili delle sede re- 
gionale delle Poste —. I 
nuovi servizi saranno 


IRECENTI CASI DI ROSANNA SANTORO E DILETTA VETRONIO 
Giornaliste triestine in prima fila 
nel carrozzone dei mass-media 


operativi anche da noi 
grazie all'accordo siglato 
con gli istituti di credito. 
Le Poste saranno sola- 
mente un tramite che 
permetterà di 
“allargare” il parco clien- 
ti del settore bancario». 
Una collaborazione, 
quella fra banche e Po- 
ste, già iniziatasi a livel- 
lo nazionale con l'apertu- 
rta di alcuni sportelli 
Bancomat accanto a 
quelli dei timbri e dei 
francobolli postali. «L'of- 
ferta di mutui e prestiti 
completa la gamma di 
servizi finanziari che già 
offriamo ai nostri clienti 
— aggiungono —. Conto 
correnti, vaglia, buoni 
fruttiferi, Bot, libretti al 
risparmio, cambiavalute 
sono solamente alcuni 
dei servizi offerti dalla 
filiale di piazza Vittorio 
Veneto e che ci vedono 
impegnati per allargare 
qualitativamente le no- 
stre competenze». 
Quando il progetto sa- 
rà definito, anche nei 
più piccoli paesi sarà 
dunque possibile ottene- 


re imutui e i prestiti per- 
sonali. «L'operazione in- 
ciderà in termini positi- 
vi sui recenti provvedi- 
menti antiusura am- 
pliando l'offerta del cre- 
dito e le possibilità di ac- | 
cesso», fanno sapere alla 
direzione centrale delle | 
Poste italiane. Dunque 
non ci saranno variazio- 
ni di rilievo su interessi 
e modalità di offerta del 
credito. Certo è che le 
banche e le Poste avran- | 
no grandi benefici da 
questa operazione. Le | 
prime «venderanno» di 
più, le seconde avranno 
più introiti, più servizi e 
offerte ai propri clienti. 
«Ma per offrire migliori 
servizi ci vogliono anche 
le strutture — concludo- 
no alla sede regionale — 
e per questo abbiamo ac- 
quisito e aperto al pub- 
blico un nuovo insedia- | 
mento aziendale a San 
Dorligo della Valle ed è 
stata avviata anche la 
progettazione di una 
nuova sede a Basoviz- 
za). 

Roberto Vitale 


Bai _INPOCHE RIGHE MMM 
Insegnanti della Gilda 


in assemblea: protesta 
contro i ritardi di carriera 


Venerdì prossimo, alle 11, nell'aula magna del liceo 
«Dante» è in programma un'assemblea generale di 
tutti gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e gra- | 
do promossa dal Sindacato autonomo magistrale Gil- 
da e dalla Gilda degli insegnanti. All'ordine del gior- 
no una recente circolare ministeriale che - sostiene 
il sindacato -ritarda deltutto arbitrariamente le car- 
riere degli insegnanti, già penalizzati dall'ultimo 
contratto di lavoro. Nel corso dell'assemblea verran- | | 
no rpesentate le liste Gilda alle prossime elezioni 
scolastiche del 10 e 11 novembre. Per gli insegnanti 

in sevizio pomeridiano la riunione si terrà, nella 
stessa giornata, alle 14.30 nella scuola Morpurgo di 
Scala Campi Elisi. | 


Incontro dei direttivi dello Spi-Cgil | 


Papagno, 38, Fulvio 
Giugovaz, 35, Roberto 
Stagni, 40, Vittorio Car- 
di, 42, Filippo Toscano, 
50, e Damiano Slotovic, 
_39. Per tutti le accuse 
ipotizzate sono di fur- 
to, ricettazione, con- 
trabbando e altro. I po- 
liziotti hanno scoperto 
i trucchi che il gruppo 
metteva in pratica per 
ripulire i container. 
Dopo aver scoperto 
qual era quello con la 
r merce da rubare uno 
di loro si avvicinava 
con il locomotore e lo 
trasportava in un luo- 
go sicuro dove veniva 
aperto. Poi si trattava 
di portare fuori la mer- 
ce. E in questo senso il 
sostituto Grohman 
avrebbe ipotizzato an- 
che responsabilità. da 
parte di un ex finanzie- 
Te, sulla cui identità è 
stato mantenuto il 
‘massimo riserbo. L'ex 
militare secondo gli in- 
vestigatori avrebbe 
consigliato di volta in 


Che cos'hanno in comu- Due professioniste 
ne Diletta Petronio e Ro-  dell'informazione che 
sanna Santoro (nella fo- fanno a loro volta, per 
to)? Innanzitutto dicia- . ‘motivi diversi, notizia, 
mo chi sono. La prima è ovviamente lontano da 
la telegiornalista che quella Trieste prover- 
sta passando con un  bialmente avara di af- 
certo clamore dal Tgl fermazioni in campo 
della Rai allo «Studio ‘professionale. 

Aperto» di Emilio Fede. Diletta Petronio è sta- 
La seconda è la collabo- ta ufficio stampa dell’al- 
ratrice  dell'«Espresso» lora ministro Cirino Po- 
indagata dalla procura micino e ha lavorato in 
di La Spezia nienteme- un'agenzia di stampa, 
no che per peculato, vio- prima di approdare nel 
lazione del segreto d'uf- ‘91 al più seguito tg na- 
ficio e pubblicazione ar- zionale. Inizialmente 
bitraria di atti di un volto dell'edizione del 
‘procedimento penale co- mattino («con levatacce 
perti da segreto (roba alle quattro meno un 
che rischia dieci an- quarto», ricorda), più re- 
ni...), nell'ambito del- centemente in quella 
l'inchiesta denominata della notte. Ora accetta 
«Tangentopoli 2». quello che lo stesso Emi- 


prima fila nel mondo della Doxa, e sorella di 
dell'informazione, la Pe- Mario, inviato e critico 
tronio e la Santoro non. musicale del «Corriere 
sono sole. Alessandra della Sera»), da anni ca- 
Longo, partita dal «Pic- poredattore al Tg3 na- 
colo», è ormai una fir- zionale, e di Bianca Ma- 
ma di punta di «Repub- ria Piccinino, per tanto 
blica». Giovanna Botte- tempo voce e volto della 
ri, figlia dell'ex diretto- Rai da Palermo. 
re della sede Rai regio- .. Volendo poi allargare 
nale Guido, è inviata il campo alla vicina 
del settore Esteri del Istria, che un tempo era 
Tg8 nazionale, per in considerata l'entroterra 
quale ha seguito tutto il . triestino, IE Ir 
conflitto nella ex Jugo-  g!ungere al gruppo an- 
slavia. Itti Drioli, anche se SESOca ERE 
Sa da Se nionista del «Manife- 
zia Polipress del Grup- de do MIO, 
po Monti, è stata inseri- rezzata di The ubbti 
ta qualche mese fa da ni E a voler SE di 
un settimanale femmi- Da + 
nile nella. lista delle Mantica larga possiamo 
trenta giornaliste italia- SM cn 
Eoratorniamo al que- lio Fede ha definito «un ne più influenti. Marti- Angela Buttiglione, per 
sito iniziale. Chiarendo corteggiamento profes- na Pastorelli, giovanissi-. ‘anni volto del Tg dea 
che ‘le due donne non  sionale serratissimo» e . proprio a Trieste, al set- le ha pubblicato alcune ma debuttante a Tele- adolescente a Trieste 
sono accomunate sol- passa alla Mediaset. A timanale «Il Meridia- intercettazioni telefoni- quattro; è stata per una negli anni Cinquanta, 
tanto dall'iscrizione al-. «Studio Aperto» si divi- no». Nel '90 è a Londra, che relative a France- stagione alla corte di al seguito, assieme al 
l'ordine dei giornalisti.  derà fra la redazione di nella redazione di una sco Pacini Battaglia Michele Santoro a «Il GONO ‘Rocco, del pa- 
E nemmeno dal fatto di Roma peri servizi sulla televisione collegata al (quelle in cui il banchie- rosso e il nero», prima. “dre questore. 
avere entrambe trenta- politica e l'economia, e gruppo Monti e diretta re tira in ballo Antonio di trasferirsi a Parigi al (Post scriptum. Di si- 
cinque anni, né da quel- quella di Milano, da do- ‘da Sandro Paternostro. Di Pietro e l'avvocato seguito del marito fran- . curo, in questa sorta di 


per pianificare i programmi futuri 


Domani, con inizio alle 9, nella sala delle cooperati- F 
ve in Largo Barriera 13, si terrà l'attivo dei Comitati 
direttivi distrettuali e dei comitati direttivi di lega 
dello Spi-Cgil. In discussione le prospettive di lavoro 

per lo Spi-Cgil dopo il “Forum sugli anziani” nella 
provincia e indicazioni di iniziative alla neo-costitui- | | 
ta Commissione comprensoriale delle politiche socia- 

li. 


Appello dalla Liguria per salvare 
un bambino affetto da leucemia 


«Aiutiamo Paolo a combattere la leucemia». È l'ap- 
pello disperato di una coppia di genitori di Rapallo, | 


volta come portare la lo di essere finite nei ve condurrà l'edizione Poi a Roma, specializza- Lucibello), che le sono. cese, appello delle giornali il cui figlio di quattro anni sta lottando contro una di 
merce fuori dal porto. giorni scorsi sulle pagi- delle 13 e affiancherà ta in cronaca giudizia- valse le accuse riporta- Nomi nuovi, che van- ste triestine, ci siamo di- gravissima forma di leucemia linfoblastica. I genito- soa 
Le indagini vanno ne dei giornali. La rispo- Fedein quella delle 19. ria, a «Paese Sera» e al-. te all'inizio e la perqui- no ad aggiungersi a menticati qualche no- ri cercano un donatore compatibile di midollo osseo, S 
avanti e potrebbero sta all'indovinello è geo- Rosanna Santoro ha  l'«Europeo», a «Cuore» e sizione della sua abita- quelli «storici» di Alice me. Chiediamo scusa al- che abbia un'età compresa tra i 18 e i45 anni e non na 
portare anuovi svilup- | grafica: sono entrambe invece cominciato la ora collaboratrice zione romana... Luzzatto Fegiz (figlia di le interessate...) soffra di malattie croniche. Chi volesse aiutare il gi 
pi. triestine. carriera giornalistica all'«Espresso». Sul qua- Ma fra le triestine in. Pierpaolo, fondatore Garlo Muscatello bambino può rivolgersi all'Avis o alla sede più vici- ! gi 
in na dell'Associazione donatori di midollo osseo. 3 m 
st 
ha 
POLEMICO INTERVENTO DEL PRESIDENTE STAFFIERI in 
; se; 
[| m n vi 
«PromoTrieste e i congressi i 
; Ù E ch 

Regali con cuore 


Propone una vendita 
promozionale con sconti 
sino al 50% su: 


ocisicoordina cè ilcaos» 3 


CERAMICHE DI BASSANO 
CRISTALLO ed altri articoli 
inoltre POSTER a L. 5000 

e BIGLIETTI AUGURALI a L. 1000 


@2d) Viale XX Settembre 24 - Trieste 


Com. Eff. 
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TRIESTE CENTRO 


in zona di forte passaggio 
CEDESI 


immobile recente, spazi razionali 
e attrezzati a destinazione com- 
merciale, consistenti in: 


LOCALI D’AFFARI VETRINATI MQ 
400 (ALTEZZA 3,50-4,50 m) con 
annessa autorimessa doppio in- 
gresso stradale mq 2000 (altezza 
3,50 mM). 


INFORMAZIONI RISERVATE 
TELEFONARE 040/360312 


ness della “Marittima! 
vada a gonfie vele, le va- 
rie sale vengano media- 
mente riempite per bene 
e la destinazione Trieste 
sia sempre più gradita ai 
congressisti stranieri, il 
presidente Giulio Staffie- 
ri ha lanciato ieri matti- 
na alcuni messaggi subli- 
minali, visto che non 
hanno trovato interlocu- 
tori precisi. Ma cosa ha 
detto, in sostanza, l'ex 
sindaco? Ad esempio che 
al di fuori dei minimi 
cocktail o dei pranzi di 
rappresentanza che il bu- 
Teau è chiamato istitu- 
zionalmente a organizza- 
re, non c'è alcuna aper- 
tura dall'esterno, il disin- 
teresse della città attor- 
no al centro congressi è 
totale, «sebbene di qui 
transitino Premi Nobel e 
non venditori di pappa- 
gallini». Ancora: le varie 
«istituzioni politico-am- 
ministrative» (? ndr) col- 
laborano al massimo a li- 
vello di finanziamento, 
ma spesso contribuisco- 
Do a creare dei fastidiosi 
doppioni, che creano 
overbooking negli alber- 


ghi e difficoltà logistiche 
di ogni tipo a chi deve 
trovare collocazione per 
svariate centinaia di per- 
sone. In altre parole l'im- 
provvisazione regna, e i 
congressi li organizzano 
tutti meno quelli che sa- 
rebbero delegati a farlo. 

Criptica rimane la de- 
stinazione degli strali 
staffieriani. Che ce 
l'avesse con la Regione? 
Con il Comune? Con 
l’Università? Con qual- 
che istituzione 
scientifica? Lo scoprire- 
mo solo vivendo. Di sicu- 
To non ce l'aveva con 
ApT e Camera di Com- 
mercio, che sono stati 


anzi citati come validi 
collaboratori, 

Cosa manca, in sostan- 
za, a un centro congressi 
che comunque manderà 
a referto, alla fine del- 
l'anno in corso, 152 ma- 
nifestazioni per un tota- 
le di 33.640 presenze? 
Un. efficace coordina- 
mento tra i vari enti, co- 
me ha annotato giusta- 
mente la responsabile 
del Convention bureau, 
Laura Gastelli. E ancora, 
per usare la felice sinte- 
si di Paolo De Gavardo, 
direttore dell'ApT, «biso- 
gna evitare che tutti fac- 
ciano tutto). A prescin- 
dere dai numeri, insom- 


Î ca 
| 
FAMADS HI Servizio di . ma, quello che PromoTri- È 
APPLIQUES este chiede con insisten- DI 
Îi Idassi A 
LUMETTI Furio Bal za è di poter effettuare 
OROLOGI PromoTrieste: pon Se una Prperemimaziono : 
congressi ma anche pole- senza rischi. In una città | 
SIMASEDICAPODIMONTE miche, Sebbene il busi- in cui, ad esempio, l'of- 


ferta alberghiera non 
consente ancora di gesti- | 
re due manifestazioni 
contemporanee di un 
certo livello è chiaro che 
i calendari vanno resi no- , 
ti con largo anticipo. 
L'alternativa, infatti, è 
caos. 

Posti-letto a parte, an | 
che se l'osservazione 
non è arrivata dal tavolo 
degli oratori, perman® 
infetti la virtuale impos” 
sibilità di servire pasti 2 
un congresso di, dicia- | 
‘mo, 800 persone. Manc& 
tuttora una sala in grad0 
di accoglierli tutti. E ce!" 
to non aiuta le attivit 
del centro, (anche si 
Giorgio Zille dell'Eap. 
ha espresso il desider!? 
di “sfruttarli” meglio sori 
to il profilo turistico), È 
presenza di centinala 1a 
PARO sotto @ sE 

arittima” che in est si 
te attendono di prend®! 1A 
il traghetto, magari IE 
tre cia sì disalite 
sce sulle canne fuma, 


please. 


) Otto mesip 


i | Doveva rispondere di truffa 


Martedì 22 ottobre 1996 
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MUGGIA / CONDANNATO L’EX SINDACO SOCIALISTA - APPLICATA LA CONDIZIONALE 


er 

* | [SLOVENI 

& | |Peri50anni 

Te- | LI n; 

sc | {| | dell'Unione 
AG È 

lle | 

ne || regionale 

io- | H 

ssi | economica 

del 

sE ) Si terrà venerdì alle 

da 20, al Kulturni Dom 

Le di Trieste (via Petro- 
di | |nio 4), la cerimonia 

no | celebrativa per i cin- 

ie | quant’anni dell'Unio- 

ti. | | ne regionale economi- 

ori ca slovena. 

che Oggi con inizio alle 

lo- H 18, sempre al Kultur- 

vr ni Dom, verranno in- 

205 tanto premiate 65 im- 

b- prese e imprenditori 

I particolarmente meri- 

CO i tevoli. Nella stessa oc- 
a DT casione verrà inaugu- 

Tal i | rata la mostra «At- 

a trezzi e mestieri d'un 

tempo». 
de 


ie O TDI o I 


LI 


SI RENT Ra MERE UR PRO A) 


Servizio di 
Claudio Emè 


Otto mesi di carcere. Ja- 
copo Rossini, socialista 
del defunto Garofano, 
già sindaco di Muggia, 
già presidente dell'Usl 
negli anni immediata- 
mente precedenti a Tan- 
gentopoli, è stato con- 
dannato a questa pena 
dal Gip Sergio Gorjan. 
Gli è stata concessa la 
condizionale e la non 
menzione. Rossini dove- 
va rispondere dell'accu- 
sa di truffa aggravata al- 
la Regione nell'ambito 
della vicenda della coo- 


perativa edilizia 
“Borgonuovo” di Mug- 
gia. 

La Procura durante il 
dibattimento svoltosi 


col rito abbreviato ha 
chiesto una pena più se- 
vera per l'ex ammimistra- 
tore pubblico: un'anno e 
quattro mesi di carcere. 
Il difensore, l'avvocato 
Mariapia Majer ha solle- 
citato invece l’assoluzio- 
ne del suo cliente. Ha 
puntato sulla differenza 
tra residenza anagrafica 


e domicilio reale e su 
una certa ambiguità del- 
la legge regionale che 
ammetterebbe entrambe 
le interpretazioni. Il Gip 
ha invece ritenuto che il 
testo non fosse ambiguo 
e ha condannato Rossini 
per truffa. Immediata- 
mente dopo la sentenza 


' è stato annunciato il ri- 


corso in appello. La Re- 
gione potrà anche recu- 
perare i 20 milioni, gra- 
e dagli interessi lega- 


Secondo le indagini av- 
viate nella primavera 
del 1994 dal sostituto 
procuratore Federico 
Frezza l'ex sindaco 
avrebbe sostenuto di ri- 
siedere in un apparta- 
mento realizzato dalla 
cooperativa anche gra- 
zie a un contributo regio- 
nale di una ventina di 
milioni. Venti milioni li 
aveva avuti Rossini, al- 
trettanti ognuno degli al- 
tri 60 soci. Erano milio- 
ni “pesanti”, risalenti ai 
primi anni Ottanta. 

L'esponente socialista 
avrebbe avuto obbligo 
per legge di risiedere per 


un certo numero di anni 
in  quell'appartamento 
di via Marangoni. Inve- 
ce Rossini,. che della coo- 
perativa è stato anche 
presidente, prima ha la- 
sciato l'alloggio vuoto e 
poi, sempre secondo l’ac- 
cusa, si è trasferito nella 
villa con piscina e pale- 
stra di via Fontanelle 
12, intestato a sua mo- 
glie. Nei primi mesi del 
1994 ‘appartamento 
“agevolato” risultava oc- 
cupato da un profugo 
scappato dalla Croazia. 
Com'è noto la legge re- 
gionale che assegna con- 
tributi per la costruzio- 
ne della prima casa pone 
condizioni piuttosto rigi- 
de. Il reddito di chi chie- 
de il mutuo non deve su- 
perare ‘certi parametri. 
In più l'appartamento 
deve essere effettiva- 
mente occupato almeno 
per 10 anni da chi ha 
usato il denaro pubblico 
pel costruirlo o comprar- 
o. 
Secondo le indagini 
Rossini non si sarebbe 
comportato in questo 
modo. Da qui l'accusa di 


truffa alla Regione suf- 
fragata da due lementi. 
In primo luogo i consu- 
mi di energia elettrica e 
acqua nell'appartamen- 
to di via Marangoni 2 
che per un certo periodo 
sarebbero risultati ugua- 
li a zero. In secondo luo- 
go sull'inchiesta ha pesa- 
to anche la verifica av- 
viata dagli uffici regiona- 
li per sapere quali tra i 
soci della cooperativa 
“Borgonuovo” effettiva- 
mente risiedevano in via 
Marangoni. Il supple- 
mento di istruttoria era 
stato chiesto in conse- 
guenza di una variazio- 
ne nello statuto societa- 
rio. 

Il Comune di Muggia 
aveva certificato che Ja- 
copo Rossini risiedeva ef- 
fettivamente nell'appar- 
tamento. Qualche mese 
DI tardi l'ufficio anagra- 
‘e aveva invece rettifica- 
to autonomente il tiro, 
scrivendo alla Regione 
del cambiamento di resi- 
denza dell'ex sindaco. 
Da un Sbbpartamento nei 
press! del cimitero, alla 
via con piscina a Zin- 

CA 


aggravata alla Regione per la cooperativa edilizia Borgonuovo 


Jacopo Rossini, ex 
sindaco di Muggia. 


. | MUGGIA/AVEVANO PRESENTATO SOLTANTO TREDICI CANDIDATI 


| Eliminata la lista «Rinascita» 


É 


dl i i L° 
. | Sorteggiato intanto l’ordine dei vari raggruppamenti sulla scheda: primo l'Ulivo con Rossetti 


MUGGIA/PRESENTATALA LISTA DIRC 
Milo, nel segno 
della continuità 


«Avanti Muggia», ma 
Nel segno del lavoro 
| compiuto dall'ultima 
amministrazione comu- 
Nale. Questo il messag- 
gio che l'ex sindaco Ser- 
gio Milo, ora nuova- 
mente in lizza per il po- 
Sto di primo cittadino, 
ha voluto lanciare ieri 
In occasione della pre- 
Sentazione della lista ci- 
Vica sostenuta da Rifon- 
azione comunista. 

«Questa è una lista 
che nasce in continuità 
con la precedente am- 
Ministrazione — ha di- 
Chiarato Milo —, la cui 
fine traumatica è stata 
causata da qualcuno 
che non ha voluto ri- 
Spettare gli impegni pre- 
SÌ) 

Dopo la nemmeno 
tanto velata allusione 
@ consiglieri che lo han- 
No sfiduciato dimetten- 

osi nel mese di marzo, 
Sergio Milo ha ribadito 
la bontà delle linee pro- 
Srammatiche seguite e, 
Sempre secondo la sua 
Opinione, portate in 


pon un quadrangolare di 
to et femminile gioca- 
ginj Nieme con le compa- 
Pet dei licei «Dante», 
Colle rca» e «Galilei», il 
to alfio del Mondo Uni- 
age ‘Adriatico ha pro- 
Dre sito ieri a Trieste il 
me Si amima di festeggia- 
Casio Srganizzati in oc- 
Rani Ne dei suoi quindici 

attività. 
È Oggi è previsto un 

appuntamento 
, con un qua- 
la Solare SORIA 
dra del Collegio e 
Teny © dei licei «Prese- 
Telt'ità «Oberdan» e 
ta), Ituto tecnico «Vol- 


‘an parte a buon fine 

alla sua giunta. I pun- 
ti salienti del nuovo 
programma costituiran- 
no quindi una continua- 
zione del lavoro svolto. 
Qualora venisse eletto, 
Milo  concentrerebbe 
gran parte della linea 
politica e amministrati- 
va sulla gestione del ter- 
ritorio, in funzione di 
uno sviluppo economi- 
co, slegato però dall'in- 
dustria. A questo propo- 
sito è stata ribadita ieri 
la contrarietà all’inse- 
diamento del Gpl e al 
ventilato approdo del 
termine alla Snam rifiu- 
tato da Monfalcone. Na- 
turalmente non sono 
stati tralasciati i temi 
dell'assistenza e della 
solidarietà, in linea con 
la visione della politica 
amministrativa che ca- 
ratterizza il partito di 
Rifondazione comuni- 
sta. I successivi punti 
del programma esposto 
si sono soffermati sul- 
l'intenzione di promuo- 
vere lo sviluppo turisti- 
co dell'area muggesa- 


Festeggiamenti, insom- 
ma, dallo sport all'arte e 
alla letteratura. Nel pa- 
lazzo della Posta centra- 
le, in piazza Vittorio Ve- 
neto, sono infatti espo- 
ste al pubblico le imma- 
gini relative alla vita, 
all'organizzazione e alle 
finalità dei nove Collegi 
del Mondo unito esisten- 
ti nei vari continenti, 
mentre al Centro com- 
merciale «Il Giulia) re- 
sterà aperta fino al 31 ot- 
tobre la mostra «Verso 
Oriente: Venezia-Pechi- 
no sull’ itinerario di Mar- 


- co Polo». 


Domani i giovani del 


na, anche attraverso la 
realizzazione delle in- 
frastrutture necessarie. 

Tra queste è stata ci- 
tata la necessità del rad- 
doppio della galleria ‘di 
via Roma, per creare 
un'alternativa al pas- 
saggio del traffico attra- 
verso il centro storico e 
il mandracchio della cit- 
tadina costiera. La pre- 
sentazione dei candida- 
ti al consiglio comunale 
è stata fatta citandone 
nomi e caratteristiche 
‘uno per uno, e spiegan- 
do come si sia tentato 
di rappresentare uno 
spaccato dell'attuale so- 
cietà muggesana. 

L'incontro sì è chiuso 
con un dibattito pubbli- 
co, dal quale è scaturita 
anche una domanda iro- 
nica e provocatoria: 
«Perché è caduta l'ulti- 
ma giunta?)». 

«Jo non l'ho ancora 
capito — ha risposto 
Milo —, . se qualcuno 
me lo spiegasse gliene 
Lana) estremamente gra- 
O». 


Riccardo Coretti 


Collegio parteciperanno 
ad un «Caffè letterario» 
in occasione della pre- 
sentazione dell'ultimo li- 
bro di Paolo Maurensig 
«Canone inversoy. Con- 
temporaneamente al Ter- 
gesteo saranno esposte 
opere fotografiche degli 
studenti, che giovedì 24 
parteciperanno al Motel 
Agip di Duino al semina- 
rio di affari internaziona- 
li e culturali sulle Nazio- 
ni Unite. 

Di nuovo sport si avrà 
nel fine settimana. Dopo 
il quadrangolare di ve- 
nerdì con gli istituti «Da 
Vinci», «Fabiani» e «Gal- 


La sottocommissione 
elettorale circondariale 
ha ricusato la lista «Rina- 
scita muggesana», che 
aveva candidato Pierpao- 
lo Olla come sindaco alle 
prossime elezioni comu- 
nali di Muggia. Ieri si è 
tenuto intanto il sorteg- 
gio per le posizioni sulla 
scheda elettorale, da at- 
tribuire alle cinque liste 
rimaste in corsa. 
Dunque «Rinascita 
muggesana» non ce l'ha 
fatta. La lista messa in- 
sieme in extremis ha pre- 
sentato solo 13 candida- 
ti consiglieri, mentre la 
legge elettorale nel pre- 
vede un minimo di 15. 
La normativa impone 
infatti che nei comuni 
con oltre cinquemila abi- 
tanti si possa presentare 
un numero di candidati 


non superiore al numero 
di componenti il consi- 
glio comunale (in questo 
caso 20, ndr) enon infe- 
Tiore ai due terzi del to- 
tale dei consiglieri. 

L'unica strada ancora 
da percorrere potrebbe 
essere quella di un ricor- 
so al Tribunale ammini- 
strativo regionale per 
tentare di ribaltare la de- 
cisione, ma dai diretti in- 
teressati non ci sono con- 
ferme nè smentite. 

«Siamo inattesa della 
comunicazione ufficiale 
e poi decideremo il da 
farsi - ha spiegato lo 
stesso Olla, fino a ieri 
candidato sindaco - al 
momento non mi sento 
di fare altre dichiarazio- 
Di», 

A questo punto resta- 
no cinque i candidati al 
posto di sindaco di Mug- 


ALTIPIANO / SPETTACOLO 
Otto voci in coro 
a Contovello 


Otto voci in coro a Contovello: si tratta dell'«Ottetto 
triestino-Trzaski Oktet» che è stato invitato dal cen- 
tro studi e ricerche «Niccolò Tommaseo» alla tratto- 
ria sociale per gli «Incontri con l'autore». 

Questi virtuosi del canto (che operano da 25 anni 
con concerti in tutto il mondo) si sono presentati 
con un biglietto da visita musicale che ha creato un 
immediato feeling con il pubblico: dai compositori 
sloveni Vrabec, Mirk, Venturini al canto popolare 
dedicato al vino, dall'onomatopeico e ironico «Matri- 
monio delle rane» al poetico «Improvviso» di Bepi 
De Mirzi, gli otto cantori triestini hanno dato ancora 
una volta prova dell'ottimo impasto vocale e del gra- 
do di affiatamento che ha sempre costituito la loro 


più saliente nota stilistica. 


Il gruppo a otto voci virili è tradizionale in Slove- 
nia, dove conta numerosissimi complessi, ed è parti- 
colarmente dotato di capacità espressive in reperto- 
ri che si estendono dalla polifonia classica al canto 
di schietta estrazione popolare. 

In questi giorni l'Ottetto sta completando la sua 
preparazione in vista della prossima tournée in Au- 
stralia che dal 6 al 21 novembre li porterà a toccare 
le maggiori città del nuovissimo continente, in una 
serie di importanti concerti e incontri. 


vani», sabato si svolgerà 
la grande marcia per la 
pace «Walkathony, per 
la raccolta di fondi a fa- 
vore del campo di rifu- 
giati della ex Jugoslavia 
di Cervignano. 

Verso sera, in piazza 
Unità i ragazzi daranno 
vita a uno show interna- 
zionale animato dai co- 
stumi tipici e dalle ban- 
diere delle diverse nazio- 
nalità. 

La serie di festeggia- 
menti avrà la sua conclu- 


sione con l'inaugurazio- 


ne ufficiale del quindice- 
simo anno accademico, 
alla presenza del presi- 


lb. 


DUINO AURISINA /PROSEGUONO I FESTEGGIAMENTI PER I 15 ANNI DEL COLLEGIO 


Un Mondo Unito fra sport, arte e letteratura 


dente del Consiglio Ro- 
mano Prodi. 

Nei suoi quindici anni 

di vita, il Collegio del 
Mondo Unito dell’ Adria- 
tico è stato frequentato 
da circa millecinquecen- 
to giovani provenienti 
da ben novantasette Pae- 
si. 
Ai nove Collegi del 
Mondo Unito attualmen- 
te esistenti si aggiungerà 
nella prossima primave- 
Ta una nuova struttura 
in India, successivamen- 
te un'altra in Sud Africa 
e, se ci saranno le condi- 
zioni, anche in Medio 
Oriente. 


gia, e ieri è stato deciso 
anche l'ordine con il qua- 
le verranno stampati i 
simboli sulla scheda elet- 
torale. La prima lista sa- 
rà quella dell'Ulivo con 
Giorgio Rossetti, la se- 
conda Nord Libero con 
Paolo Stimamiglio, la ter- 
za la Lega Nord con Edo- 
ardo Marchio, la quarta 
«Per Muggia oltre il Po- 
lo» con Roberto Di Piaz- 
za e al quinto e ultimo 
posto «Avanti Muggia» 
con l'ex sindaco Sergio 
Milo. 

Oggi pomeriggio alle 
17.30, al ristorante Lido 
di Muggia, l'incontro di 
presentazione ufficiale 
dei candidati del Polo 
che affiancheranno Ro- 
berto Di Piazza, in corsa 
per la poltrona di primo 
cittadino. 

TUC: 


Chiarezza 
suambiente 


«Spiace che per un di- 
sguido formale il Co- 
mitato di Montedoro 
sia stato escluso dalla 
consultazione». Lo af- 
ferma Giorgio Rosset- 
ti, candidato dell'Uli- 
vo a Muggia. «Le pre- 
occupazioni che espri- 
me restano comun- 

e valide. Tocca alle 
altre liste farsi carico 
ancor più del proble- 
ma. Noi faremo ogni 
sforzo perchè su pro- 
blemi ambientali e op- 
posizione al polo ener- 
getico ci siano dibatti- 
to e chiarezza». 


PROBLEMI 
DI UDITO? 


MultiFocus*Ap- 
arecchio Acu- 
stico Automatico 
Oticon 
Multifocus'è un nuovo ap- 
parecchio acustico com- 
‘pletamente automatico 


tano 0 che mi chiamano 
alle spalle e questo non 
potevo farlo prima". 


Vi invitiamo nel 
centro specializzato 
in apparecchi 
acustici 


yi 
DI 
‘audiosan 
VIA NORDIO 6/D 
Trieste 
TEL. 040/370925 
per constatare 


personalmente 
l'efficacia 


er Rossini |«Centrosociale? No, 


assistenzialismo» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 
Io voglio esprimere la 
mia opinione riguardo 
la creazione di un «cen- 
tro sociale» in Villa Sar- 
torio, come prospettato 
sulla stampa dal vicesin- 
daco e assessore alla cul- 
tura. Non credo si tratti 
di una iniziativa basata 
sul volontariato gratui- 
to, ma credo si tratti di 
una ennesima forma di 
assistenzialismo, —ma- 
scherata da una sedicen- 
te imprenditorialità. 
Non credo si tratti di 
una struttura. pubblica 
ma basata sull’iniziati- 
va e sull'interesse di pri- 
vati. Non credo si tratti 
di un'organizzazione 
neutrale ma ispirata, sti- 
molata, sostenuta, se 
non  strumentalizzata, 
da una parte politica 
che trova una collocazio- 
ne ben precisa in una 
parte della giunta che 
‘governa questo Comune. 
Non credo si tratti di 
intrattenimenti di puro 
‘passaggio del tempo libe- 
ro tra giochi, musica, 
ginnastica, meditazio- 
ne, ecc. ma di uno stru- 
mento indiretto, quindi 
subdolo di proselitismo, 
nonostante le reiterate 
dimostrazioni e argo- 
mentazioni in senso con- 
trario, dal momento che 
proprio dagli stessi am- 
bienti è nata la più forte 
contrarietà al potenzia- 
mento della scuola pri- 
vata a sostegno e latitan- 
za della riforma di quel- 
la pubblica (ancora al 
palo), primo e insostitui- 
bile mezzo per lo svolgi- 
mento di quella attività 
destinata all'armoniosa 
creazione ed educazione 
delle generazioni future. 
Gli stessi ambienti che 
si fanno paladini dei di- 
ritti di chiunque, in cam- 
bio del loro sostegno elet- 
torale e’ del silenzio 
omertoso sui corrispon- 
denti doveri. 
Bruno Benevol 


«Terminal Snam: tanti rischi 
nel dragaggio del canale» 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo. 

‘A seguito della lettu- 
ra nel «Piccolo» di sa- 
bato 12 ottobre della 
sua «Tribuna aperta», 
mi sono complimenta- 
to telefonicamente con 
l'autore, Orio di Braz- 
zano, perché apporta- 
va competenti e scienti- 
fiche osservazioni che 
condividevo ammira- 
to. 

Nel prolungare la 
bella chiacchierata l’in- 
gegner di Brazzano mi 

a citato lo studio fat- 
to dal dottor Franzosi- 
ni sul problema mercu- 
rio connesso al previ- 
sto dragaggio del cana- 
le navigabile per il Ter- 
minale Snam, e la con- 
clusione sintetica era 
che i sottoprodotti del 
mercurio sono assorbi- 
ti dal grasso dei pesci, 
e che questo grasso in- 
gerito dall'organismo 
umano si sviluppa in 
altri sotto derivati alta- 
mente dannosi per l’or- 
ganismo umano. 

E a proposito del pre- 
visto dragaggio del ca- 
nale d'accesso per le 
navi gasiere, e l’area 
di manovra nell'area 
dei pontili, anzitutto il 
canale sarebbe lungo 
non quattro ma oltre 
sei ‘chilometri, basta 
guardare e misurarlo 
su una qualsiasi carta 


| nautica con le batime- 


tre, 

Il dragaggio sarebbe 
svolto senza dubbio 
dalle draghe olandesi, 
sono le uniche al mon- 
do che non hanno com- 
petività, perciò anzitut- 
to denaro e lavoro 
esportato all'estero. 


Se sapete come lavo- 
ra una draga, e anche 
se non lo sapete, potete 
immaginare che il fon- 
dale è agitato sprigio- 
nando materie perico- 
lose, e che da Idria, do- 
ve sono le miniere di 
mercurio, i vari corsi 
d'acqua hanno traspor- 
tato dall'inizio del 
mondo fino a... doma- 
ni, dannosi sottopro- 
dotti del mercurio. 

La Snam ha fatto po- 
chissimi «carotaggi» 
non tenendo in mini- 
ma considerazione 
quelli fatti e documen- 
tati localmente. Il sot- 
toscritto, da coman- 
dante di nave per ricer- 
che geofisiche, ha pre- 
senziato a centinaia di 
carotaggi fatti nel mar 
Mediterraneo proprio 
per conto e dalla Snam 
Progetti, con il control- 
lo dei loro tecnici sui 
nostri tecnici, tutti spe- 
cialisti internazionali, 
e per questo motivo ri- 
tengo che la Snam, co- 
me da sempre, promet- 
te e non mantiene. 
Spende per reclamiz- 
zarsi, e anche il «Picco- 
lo» ha partecipato alla 
propaganda, ma vi pre- 
go di credermi che sa- 
rà la politica aziendale 
e parastatale che è in- 
callita nel reclamizza- 
re, promettere e non 
mantenere le promes- 
se. 
Lo dico e io ne assu- 
mo tutte le responsabi- 
lità, ma mi sembra 
scontato che queste ri- 
ghe non saranno mai 
pubblicate. 

Luciano Stilli 
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VENDITA PROMOZIONALE 


dal 22 ottobre al 9 novembre 


SCONTI 


dal 10 al 30% in 


VIALE 


= Parcheggio garantito = 


ASSOCIAZIONE 


NUOVO ACQUEDOTTO 


i viale XX Settembre 
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Il Piccolo 


Dibattito sul 

parco di Miramare 
Alla Società nautica 
«Cupa Yacht club» di Si- 
stiana mare, si terrà 
l'incontro-dibattito, sul 
seguente tema: «Parco 
di Miramare, un esem- 
pio di salvaguardia am- 
bientale e potenzialità 
occupazionale». Relato- 
re dott. Carlo Franzosi- 
ni. Inizio ore 20.30. In- 
gresso libero. Seguirà 
un rinfresco, 


Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18, nella sede 
del Club Zyp, associazio- 
ne di autoaiuto e volon- 
tariato in via delle Bec- 
cherie 14, si svolgerà il 
laboratorio di scrittura 
«Incontro tra poeti» con 
appunti di dizione. Chi è 
interessato può parteci- 
pare portando alcuni 
suoi scritti. Per informa- 
zioni telefonare al 
365687, dalle 17 alle 19, 
tranne il martedì. 


Pro 
Senectute 


Oggi al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, il cantante 
Umberto Lupi presente- 
rà il programma di can- 
zoni «La Trieste in musi- 
ca di Umberto Lupi»; al 
Centro ritrovo anziani di 
via Mazzini 32 program- 
ma di giochi vari. I circo- 
li vengono aperti alle 16, 


CRONACHE SPE 


Scuola europea 

di naturopatia 

Iscr. 1.0 anno nuovo cor- 
so triennale fino 8/11. 
Programmi adeguati a 
seria preparazione per 
futuro riconoscimento. 
Seminario reiki e'medita- 
zione 1.0 livello 19-20 ot- 
tobre, 2.0 livello serale 
18-19-20 ottobre. Infor- 
mazioni e iscrizioni pres- 
so Aneido-delegazione 
regionale Ceaps telefono 
040/308117. 


Rettifica 


Rettifica alla serata «Pro- 
tesi in metallo cerami- 
ca» M. Farina e L. Alle- 
grini del 25.10.1996 a 
Trieste. Si comunica l’er- 
rata attribuzione del pa- 
trocinio all’A.n.t.l.0. 


Corsi di 
tennistavolo 

Le iscrizioni ai corsi ver- 
ranno raccolte presso il 
padiglione «E» della Fie- 
ra di Trieste, nei giorni 
di martedì e venerdì dal- 
le 17 alle 18. 


Robin Hood 
danze 


I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via bia- 
soletto 14, ore 
20.30-22.30. Tel. 
53102-632532. 


F.a, . pittura su 
seta-maglia-cucito 
Prenotatevi ai corsi di 
Pittura su seta, cucito, 
maglia. Inf. da lun. a 
ven. ore 16-18. Via Pa- 
duina 9. Tel. 370667. 


F.a.r.i.t. inglese per 
adulti e bambini 


«Travelling with en- 
glish» corso inglese per 
turisti a più livelli, per 
adulti e bambini. Inf. 
‘merc.-ven. 17-19, via Pa- 
duina 9. Tel. 370667. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita domenica 20 ot- 
tobre alle 14.40 valiget- 
ta scura contenente cd 
in via Giuliani. Chi 
l'avesse rinvenuta è pre- 
gato di telefonare al 
774494. Ricompensa ade- 
guata. 


IProcuratore in visita alla Guardia di Finanza 


Il procuratore della Repubblica alla Corte d'appello, Elio Pasquariello, ha fatto visita al comando zona 
Friuli-Venezia Giulia e al comando legione della Guardia di Finanza. L'alto magistrato è stato ricevuto 
dal comandante della zona, col. Ezio Pierotti e dal comandante della 19.a legione, col. Umberto Picciafuochi. 


Nel corso della visita sono state illustrate al procuratore generale la dislocazione e l' 
reparti, nonchè i compiti più significativi a loro affidati, 
procuratore Pasquariello. 


Alpinismo 


Famia 


giovanile 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de Cai XXX Ottobre di 
via Battisti 22, durante 
la riunione settimanale 
coni ragazzi del gruppo, 
verranno proiettate del- 
le diapositive relative al- 
l'attività di quest'anno. 
Si invitano tutti i ragaz- 
zi, loro amici e simpatiz- 
zanti a questo appunta- 
mento per ricordare le 


gite. 


Magna 

Fraternitas 

Oggi, alle 11, presso il 
Centro yoga della Magna 
Fraternitas Universalis 
/in via S. Lazzaro 5 (III 
piano), tel. 631225, ha 


/ inizio una serie di incon- 


L 


tri per la pratica del Tai 
Qi Quan. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera si terrà, 
assieme alle signore, al- 
l'Hotel Savoia Excelsior 
alle 20.30. L'avv. Gior- 
gio Bevilacqua parlerà 
su «I rapporti Italia-Sla- 
via». 


ruvignisa 

La «Famia ruvignisa» co- 
‘munica che nella chieset- 
ta di «Cristo Risorto», 
nel cimitero di Sant'An- 
na, alle 15 di sabato 26, 
con la messa si pregherà 
per i defunti che, sparsi 


in mille paesi, idealmen- . 


te riposano tutti nel cam- 
posanto di Rovigno. Il 
canto del coro Arupi- 
num accompagnerà la ce- 
lebrazione religiosa. 


La giornata 
della «Trenta» 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica, ‘assie- 
me a tutti gli altri grup- 
pi del sodalizio, la tradi- 
zionale «Giornata della 
XXX Ottobre», una do- 
menica celebrativa con 
il ritrovo, alle 10, nella 
chiesetta di Santa Maria 
in Siaris appositamente 
aperta. Dopo il rito, in ri- 
cordo degli amici perdu- 
ti, escursioni in comiti- 
va. Alla sera, alle 18, par- 
tenza con i pullman per 
Chiopris per la cena so- 
ciale. Informazioni: Cai 
XXX. Ottobre, via Batti- 
sti 22, tel. 635500, tuttii 
giorni dalle 18. alle 20, 
escluso il sabato. 


‘organizzazione dei 


Nella foto un picchetto in armi rende onore al 


Amici Dipartimento 
dei musei Scienze politiche 


Si terrà domani alle 18, 
nella sala della Ras 
(piazza della Repubbli- 
ca 1), una conferenza 
con diapositive sul te- 
"ma «La grotta del Mi- 
treo: i materiali neoliti- 
ci», tenuta dalla dott. 
Anna Crismani. Ricor- 
diamo ai soci che è ne- 
cessario presentare la 
tessera dell'associazio- 
ne. Alcuni inviti sono di- 
sponibili per i non soci 
e possono essere ritirati 
in sede (via Machiavelli 
3) questa sera, dalle 17 
alle 19. 


Amici 
della lirica 


Sono in visione in sede, 
tutti i giorni dalle 10.80 
alle 12 escluso il sabato, 
le fotografie del concer- 
to del 25.0 anniversario 
dell’associazione (forma- 
to 13x20). Coloro che de- 
siderassero prenotare 
copia delle fotografie 
possono farlo entro il 31 
ottobre. Il costo di cia- 
scuna fotografia è di li- 
re 7 mila. 


Oggi alle ore 10, nella 
sala conferenze della 
facoltà di Economia, 
piazzale Europa 1,.il 
dipartimento di Scien- 
ze politiche organizza 
una conferenza, tenu- 
ta dalla prof. Ruqaiya 
Hasan della Macquarie 
University (Sydney, Au- 
stralia) dal titolo: «On 
reasonable reasons: so- 
me semantic orienta- 
tions in mother-child 
dialogues». 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi cultu- 
rali organizzati da Ful- 
via Costantinides, do- 
mani, alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, 1.0 pia- 
no), il prof. Gianfranco 
Guarnieri, direttore 
dell'istituto di clinica 
medica dell'università 
di Trieste, parlerà sul 
tema: «Il diabete oggi: 
recenti acquisizioni». 
Ospiti le socie dell'as- 
sociazione mogli medi- 
ci italiani. 


Gran concerto di San Giusto conla banda Verdi 


Si svolgerà domenica 3 novembre, 


— In memoria di Natale 
Barnabà nel IX anniv. 
dalla figlia Nilva 30.000 
pro Agmen. 

— In memoria della prof. 
Irene Iacchia nel XXXIX 
(22/10) dall'alunno Raffa- 
ello Camerini 20.000 pro 
Scuola elem. ebraica Mor- 


«purgo (Talmud Torà). 


— In memoria di Albergo 
Sinigoi nel XXXIV anniv. 
(22/10) dalla moglie e dai 
figli 50.000 pro  Airc, 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Ermene- 
gilda ‘Temini +(17/10) e 
Mary Temini (22/10) da 
Bruto Temini 100.000 


pro Domus Lucis Sangui- 


netti. — 
— In memoria di Attilio 


Visintini nel XXXXV an- 
niv. (22/10) dai figli Flora 
ed Aurelio 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
30.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— Peril 25° anniv. di fon- 
dazione da Severino Visi- 
ni 50.000 pro Cest. 

— In memoria di Emilio 
Sanapo dagli insegnanti 
delle scuole Foschiatti e 
Rodari 75.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Giovan- 
ni Alberti Vidotto da Au- 
rora e Gino 30.000, da El- 
da e famiglia 30.000, da 
Vinicio e Licia 50.000 pro 
Cro - Aviano. 

— In memoria di Chino 
Alessi da Claudio Magris 
150.000 pro Gav; da Gui- 


do ed Ici  Poillucci 
100.000, da Margherita 
Leone Tarabocchia 


100.000 pro Ass.italiana 
leucemia - Padova; da Ne- 
rina Zetto Gregori 30.000 
pro Lega Nazionale, ‘ 

— In memoria di Silvio 


Bernetti dalla famiglia 
Rudes 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Mario 
Birsa da Iole e Franco 
D'Angelo 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Matteo 
Burolo da Massalin, De- 
santi, Menegotti e Cristal- 
lo 90.000 pro Cro - Avia- 
no. 

—In memoria di Raffael- 
la Bussani da condomini 
di via Balamonti, 37 


110.000, da Annamaria e 
Lucio Ferigutti 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Nuccia 
Gannone ida Elsa Gamba 
e famiglia 100.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Pao- 
li. 

— In memoria di Valeria 
Gek ved. Baiz da Vanda e 
Olga 100.000 pro Yacht 
Club Cupa - Sistiana. 
—In memoria di Domeni- 


co Corsi da S.R.L. C.M.G. . 


300.000 pro Unione ital. 
ciechi. 

— In memoria di Luciana 
Deschmann da Lucia Bel- 
trame Pertot 30.000 pro 
Cri - sez. femminile. 
—In memoria di Clotilde 
Gabrielli da Livia Gabriel- 
li Daris e famiglia 30.000 


alle 18, nella sala Tripcovich il gran concerto sinfonico della banda 
cittadina G. Verdi (nella foto) in occasione del santo patrono della città. La form: 
unricco programma, con la partecipazione straordinaria dell’: 
insoliti nell'organico bandistico. Dopo la sigla della Verdi, co; 
la manifestazione esordirà con l'inno a San Giusto, 
eda un celebre brano di Musorgskj («Una notte sul 
«concerto per trombone e orchestra fiati di Rimskj- 


azione musicale presenterà 
‘arpae del corno inglese, due strumenti 
imposta dal direttore, il maestro Damiani, 
seguito dalla rapsodia triestina di Vincenzo Tatulli 
Monte Calvo»). Il pezzo forte della serata è però il 
-Korsakov che impegnerà come solista il prof. Bardini. 


pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria di Beatri- 
ce Gonzales dalla fam. 
Bruno Pipan 100.000, dal- 
le fam. Dallegno e Cerni- 
goi 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nicola 
Marino dalla moglie, dal 
figlio Bruno e nipoti 
50.000 pro Ass.Cuore 
Amico - Muggia. 

— In memoria di Laura 
Melli da Anita, Graziella 
ed Onorina 50.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Dolores 
Menegotti dalla famiglia 
Troian 20.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di france- 


Vita 

di coppia 

Oggi (ore 17-18) e doma- 
ni (ore 10-11) i coniugi 
che desiderano superare 
la crisi di coppia o sepa- 
rarsi e divorziare da ami- 
ci senza traumi legali, 
economici, psichici, o 
rinvigorire la vita di cop- 
pia, o partecipare al labo- 
ratorio familiare, trova- 
no consulenza, assisten- 
za, mediazione familiare 
nella sede dell'associa- 
zione nazionale divorzia- 
ti e separati (Andis) di 
via Foscolo n, 18. Segre- 
teria: giovedì (ore 11-12) 
e venerdì (18-19), tel. 
767815. 


Università 
terza età 


Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
sig.ra M. de Gironcoli: 
lingua inglese (corso ba- 
se, 3.0 e 2.0 corso); aula 
B, 9.30-12,20, dott.ssa 
A. Gsaki: lingua inglese 
(corso base e 3.0 corso); 
aula B, 11.30-12.20, 
sig.ra A. Flamigni: lin- 
gua inglese (conversazio- 
ne); aula ,C, 9-11, sig.ra 
W. Allibrante: disegno e 
pittura; aula D, 
9.30-11.30, sig.ra M.G. 
Ressel: pittura su stoffa 
e — vetro; aula B, 
16-16.50, dott.ssa M.G. 
Rutteri: arte nel Medio 
Evo regionale e i suoi 
sbocchi nel '400; aula A, 
17-18.50, sig.ra L. Ver- 
zier: attività corale; au- 
la G, .16-17.50, prof.ssa 
G. Franzot: lingua fran- 
cese (corso base e corso 
avanzato). In via Corti 
n. 1/1 dalle 9.380 alle 
11.30 tutti i giorni esclu- 
so il sabato, proseguono 
le iscrizioni a tutti i cor- 
si compresi quelli di lin- 
gua francese e spagnola. 


Conferenze 
sulla Bibbia 


La chiesa di Cristo orga- 
nizza oggi e domani, nel- 
la sala di via San France- 
sco 16, un ciclo di confe- 
Tenze. Oggi alle 18.30: 
«La Bibbia: perché e co- 
me leggerla»; domani al- 
le 18.30: «La Bibbia: per- 
ché e come non legger- 
la». L'ingresso è libero. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, nel- 
la sede del circolo delle 
Assicurazioni Generali 
in piazza Duca - degli 
Abruzzi 1, inizia il ciclo 
di conversazioni «Istria: 
storia di una terra». Il 
primo incontro sarà svol- 
to dalla prof. Cassola 
Guida con un intervento 
dal titolo «Protostoria 
della penisola istriana). 


STATO CIVILE 


NATI: Agostinetto Patri- 
ck, Breceli Andrea, Pitac- 
co Aron, Pitacco Da- 
yana, Pitacco Swan, Zup- 
pin Sofia, Carmeci Anna, 
Frazzetta Sara. 

MORTI: Gustin Nerina, 
di anni 67; Stolfa Iolan- 
da, 91; Bressan Nerina, 
86; Giurissi Augusto, 90; 
Turchi Miranda, 88; Fi- 
nazzer Linda, 91; Pernar- 
cic Giuseppe, 95; Dane- 
lon Antonio, 66; De Apol- 
lonia Edda, 66; Quaia Ir- 
ma, 85; Koren Maria, 
Mer 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centa Scià 


CORSO ITALIA 28 


IN VIA XXX OTTOBRE, 5 


BIBI 


SKAL CLUB 


Turismo 
ecultura: 
unlegame 
da saldare 


Lo Skal club Friuli- 
Venezia Giulia ha te-, 
nuto a battesimo a 
Grado l'attività 
1996-1997 con una 
conferenza della so- 
cia Laura Loseri Rua- 
ro sul tema «Turi- 
smo, cultura e am- 
biente». La relatrice 
si è soffermata per 
quasi un'ora. illu- 
strando aspetti e con- 
nessioni delle’ tre 
componenti e facen- 
do notare come oggi i 
tre scomparti opera- 
no, ma non in perfet- 
ta sintonia. Si allesti- 
scono mostre in varie 
sedi della regione di 
eccezionale richiamo 
e valore, ma dell'av- 
venimento albergato- 
ri e operatori turisti- 
ci vengono a cono- 
scenza in ritardo per 
cui non riescono a di- 
vulgare la notizia al- 
la clientela per tem- 
po. Nella nostra regio- 
ne esistono inoltre 
bellissimi parchi ar- 
cheologici e naturali 
stici che, se reclamiz- 
zati, attirerebbero un 
grande numero di tu- 
risti. 

Con un po' di buo- 
va volontà, ha conclu- 
so la relatrice, e di 
collaborazione da par- 
te di tutti, si potreb- 
be quindi creare nuo- 
va linfa vitale per il 
turismo regionale 
che deve adeguarsi al- 
le iniziative Innovati- 
ve adottate da tempo 
dai paesi vicini. 


To uomo a cosa gli ser- 
vono riti? 


Temperatura minima 
12,8 gradi; temperatu- 
ra massima 17,4 gradi; 
umidità 64 per cento; 

ressione 1014,3 milli- 

arm \UuzioNne; cle- 
lo variabile; vento da 
Nord-Ovest con veloci- 
tà di 7,9 km e raffi-’ 
che di 10,4 km/h; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratura di 17,1 gradi. 


per. | 
Oggi: alta alle 7.37 con 
cm 40 e alle 19,48 con 
cm 23 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 14,03 con cm 28 sot- 
to il livello medio del 
mare. 3 

Domani: prima alta al- 
le 8.14 con cm 47 e pri- 
ma bassa all’1.44 ‘con 
cms7. 


Wes forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


vi offre 


GRATIS 


la confezione delle 


BOMBONIERE 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


PREZZI IMBATTIBILI 
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«Tempo Futuro» ha fatto 
centro. Il ciclo multime- 
diale dedicato alla quarta 
dimensione che si è con- 
cluso domenica sera ha at- 
tirato un pubblico da re- 
cord. Nell'arco dei 17 gior- 
ni — la manifestazione è 
stata inaugurata venerdì 
4 ottobre — la mostra e le 
manifestazioni collaterali 
hanno infatti totalizzato 
quasi 20 mila visitatori. 
La mostra su Star Trek, 


‘allestita alla Stazione Ma- 


rittima, è stata senz'altro 
l'attrazione di punta della 
manifestazione sul tempo 
organizzata da Globo di- 
vulgazione scientifica in 
collaborazione con Area 
Science Park e con l'Auto- 
rità Portuale e con il pa- 
trocinio e contributo della 
Camera di commercio di 
Trieste, dell'Azienda di 
promozione turistica di 
Trieste e del Comune. 

Ha registrato un buon 


BILANCIO DELLA MANIFESTAZIONE 


Ventimila i visitatori 
del «Tempo futuro» 


successo di pubblico an 
che la rassegna «Il Cammi 
no del Tempo», allestita 
dal 6 al 13 ottobre all'ho- 
tel Savoia Excelsior e dedi- 
cata all'evoluzione dell'uo- 
mo e del pianeta e ag 
strumenti antichi e moder- 
ni di misurazione tempo- 
rale. 

Duemila ragazzi delle 
scuole superiori hanno in- 
vece assistito alle lezioni 
sul tempo tenute — dal 5 
al 18 ottobre — da scienzia- 
ti, divulgatori e personag- 
gi sportivi tra cui Marghe- 
rita Hack, Alberto Angela; 
le Frecce tricolori e gli 
olimpionici di Atlanta. 

Bilancio decisamente 
positivo anche per 
«Tempo nello Sport», la 
Tassegna dedicata alla tec- 
nologia informatica appli 
cata allo sport e per «Gio- 
ca nel Futuro», la vetrina 
sui videogiochi e sulla re- 
altà virtuale. 


«L’Idea», letteratura e cinema 
ora sono anche in edicola 


Il mensile «L'Idea», rivista già conosciuta negli 
ambienti culturali della città da oltre tre anni, 
si presenta ora in edicola in veste più ricca e cu- 
rata. Il periodico darà più spazio e voce a tutta 
una serie di articoli riguardanti il cinema, il tea- 
tro, la musica e le sale espositive, con particola- 
re risalto alla «sala di lettura», uno spazio dove 
verranno ospitate opere letterarie sia di autori 
celebri che sconosciuti, recensioni di libri, rac- 


conti e poesie inedite. 


Edita dalla Franco Puzo Editore, già presente 
nel campo dell'editoria triestina con altre pub- 
blicazioni, «L'Idea», presentandosi anche in edi- 
cola, vuole fare quel grande passo che, annuncia 
l'editore, si è reso indispensabile dopo un lungo 
ma importabnte rodaggio. «E' una scommessa 
con il pubblico triestino - spiega il direttore re- 
ponsabile Claudio Del Bianco - con la speranza 


di non deluderlo. 


Il numero di ottobre della rivista contiene un 
ampio servizio sulla 53.a Mostra del cinema di 
Venezia, la presentazione dei-cartelloni della 
stagione di prosa nei maggiori teatri triestini, 
una panoramica nelle gallerie d'arte e la presen- 
tazione di due importanti volumi «Il paese alto» 
di M. Balboni e «Anatomia dell’irrequietezza» di 


Bruce Chatwin. 


SCUOLA 


Borse 

di studio 
perragazzi 
all'estero 


Gli studenti italiani 
nati tra il 1980 e il 
1982, iscritti ad 
una scuola media 
superiore, possono 
partecipare al con- 
corso e alle borse di 
studio messe in pa- 
lio da Intercultura 
per studiare all'este- 
To un anno o perio- 
di più brevi. L'iscri- 
zione al concorso 
scade il 10 novem- 
bre e le borse di stu- 
dio, 40 totali e 136 
parziali, vengono as- 
segnate in base al 
reddito della fami- 
glia. Il concorso pre- 
vede una selezione 
basata su test e col- 
loqui attitudinali | 
per vagliare la ma- 
turità degli studenti 
e la loro disponibili- 
tà ad affrontare si- 
tuazione nuove. La 
graduatoria dei vin- 
citori verrà resa no- 
ta in febbraio. Per 
informazioni rivol- 
gersi a Intercultu- 
Ta, corso Vittorio 
Emanuele II 187, 
00186 Roma. (tel. 
06/6877241). 


Farmacie 
di turno 


Dal 21 al 26 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo 1, tel. 639749; 
via Commerciale 21, 
tel. 421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina 
- tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 al- 
le 20.30: campo S. 
Giacomo 1; via Com- 
Îmerciale 21; via Gin- 
nastica 44; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina. 
- tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
3505050, Televita. 


sca Michelazzi dagli ami- 
ci di Christian e France- 
sca 210.000 pro Missione 
triestina nel Kenya (don 
Gianni Secoli). 

—.In memoria di Guido 
Milli dalle fam. Oretti e 
Tedeschi 25.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 
25.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Liana 
Mirceta da Nella Koz- 
mann 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Norma 
Olenik da Roberto, Dia- 
na, Loriana e Bartole 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Lina 
Pappalepore da Menegot- 
ti, Degrassi, Cristallo e 
Massalin 90.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria della cara 
Rosa Perlitz dai familiari 
100.000 pro Anffas (am- 
pliamento centro). 

—In memoria di Vittoria 
Perossa da Alma 30.000 
pro Chiesa S.Bartolomeo 
- Barcola. 

—In memoria di Roberto 
Perthen dalla moglie Elvi- 
na 50.000 pro Ass.Amici 
del, cuore, 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, 

— In memoria di Bruno 
Piva da Gina, Nino, Gil-, 
berto, Olga, Lida e Piero 
90.000, da Norita ed Ema- 
nuela 20.000 pro Amici 
del cuore della Bassa 
Friulana. 

— In memoria di Paolo 
Silli dalla sorella 100.000 
pro Airc. 

— In memoria di Alberto 


Solinas dagli amici del- 
l'università e del Crut 
530.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

—. In memoria di Dolores 
Udovich da Degrassi, Cri- 
stallo, Desanti e Massalin 
90.000 pro Airc. 

— In memoria di Maria 
Vratovic dagli zii ed ami- 
ci 330.000 pro Agmen. 

— In memoria di Angelo 
Zaulovich dalla sorella Li- 
via, nipote Giuliana con 
Edi e Denis 100.000 pro 
Div.cardiologica prof.Ca- 
merini. î 

— In memoria di Mario 
Zonta agli amici del Volta 
160.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria dei propri 
cari defunti da Adriana 
Modugno in  Plisca 


50.000 pro Ass.Amici de! 
cuore. si 
— In memoria di tutt 
propri cari defunti da 
Bianca, Bruna e Mall? 
50.000 pro Frati di Mo 
tuzza (pane per i pove!!. 
— In memoria dei pro 
cari defunti da N© 


Astad, 30.000 pro ENP3..; 


cari dalla famiglia 
sa 50.000 pro Centi 
mori Lovenati. |. ge- 
— Im memoria dei cari de, 
funti dalla famiglia R' Sn, 
50.000 pro Ist.Rittmey! O) 
— da nn. 50.000 E 
Ass.Cuore Amico 7 

ia. 3 0 
ci da Licia Curci 50.00 
pro Astad. 
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«Giornate mediche» |$ 
sul tema menopausa |p.: 


Si è conclusa la cinquantesima edizio- 
ne delle «Giornate Mediche» promosse 
dall'Associazione medica triestina, pre- 
Sieduta dal prof. Mario Frezza, cui 
hanno partecipato circa 400 medici di 

'ase e specialisti di diversi settori. Te- 
Ma dell'assise «La menopausa tra fisio- 
logia e patologia», un argomento multi- 
disciplinare che costituisce oggetto di 
estremo interesse e attualità. 

La menopausa è infatti un evento fi- 
Siologico legato al progressivo esauri- 
mento della funzione ovarica e viene 
Vissuto da alcune donne come momen- 
to di «crisi fisiologica», La depressione 
non sembra aggravarsi né essere in- 
fluenzata dalla menopausa; è comun- 
que vero che la carenza ormonale può 
portare alla ribalta fenomeni depressi- 
vi silenti e scatenare sintomatologie di 
tipo ansioso (insonnia, irritabilità, ta- 
chicardia, ecc.) con conseguente abbas- 
samento del tono dell'umore. 

Le malattie cardiovascolari rappre- 
sentano invece la prima causa di mor- 
te nelle donne in postmenopausa oltre 
i 65 anni. Tra i fattori di rischio, le al- 
terazioni del metabolismo lipidico e le 
alterazioni delle pareti vascolari. 
L'osteoporosi postmenopausale è poi 
una della conseguenze più drammati- 
che della carenza ormonale (fratture 
di vertebre, femore, polso, e così via) e 
si ripercuote inoltre in termini econo- 


mici per gli alti costi di ospedalizzazio- 
ne e di riabilitazione, assumendo una 
dimensione sociale. L'esaurirsi della 
funzione ovarica induce inoltre una se- 
rie di sintomi di stretta pertinenza uro- 
genitale con conseguenti difficoltà ai 
rapporti sessuali, ricorrenti episodi di 
cistiti fino all'incontinenza urinaria. 

Durante l'assise si è parlato anche 
della terapia ormonale sostitutiva: è 
oggi ampiamente dimostrato che quel- 
la che utilizza prodotti naturali ha un 
effetto nettamente positivo nel conte- 
nere e talvolta annullare le situazioni 
patologiche, purché effettuata per al- 
meno cinque anni. Essa viene tuttavia 
praticata in Italia, a differenza di altri 
paesi, da una stretta minoranza (poco 
meno del 3% di donne in postmenopau- 
sa). 

I lavori delle assise presiedute dal 
prof. Secondo Guaschino, direttore del- 
la Clinica ostetrica e ginecologica del 
nostro ateneo, sono terminati col con- 
corde messaggio dei 60 relatori inter- 
venuti da ogni parte d'Italia, che una 
migliore informazione ed educazione 
sanitaria sono essenziali al fine di au- 
mentare, almeno nella popolazione a 
rischio, la quota d'intervento preventi- 
vo, come la terapia ormonale che può 
migliorare non solo la sopravvivenza 
ma anche la qualità della vita della 
donna, 

Fulvia Tostantinides 


ASSOCIAZIONE MOGLI MEDICI ITALIANI 


Orfani dei sanitari, un aiuto 


perla scuola e la professione 


L'Ammi (Associazione 
mogli medici italiani), 
presieduta da Loriana 
Tramer, in collaborazio- 
ne con l'Ordine dei medi- 
ci, ha dato l'avvio in que- 
sti giorni, dopo la stasi 
estiva, all'attività socia- 
le con una conferenza 
sull'Onaosi (Opera nazio- 
nale per l'assistenza agli 
orfani dei sanitari italia- 
ni) svolta dal prof. Piero 
Maria Calcatelli, consi- 


Conferenza 

di apertura 

dell’attività 
sociale 


ti programmi e progetti 
(«Start» post-diploma e 
«Logos» post-laurea) con 
i quali L'Onaosi finanzia 
stage in aziende allo sco- 
po di facilitarne l’assor- 

imento occupazionale, 
E anche l'Ammi, associa- 
zione collaterale alla ca- 
tegoria dei sanitari, svol- 
ge un assiduo controllo 
sull'istituzione, offrendo 
proposte e suggerimenti 
di ordine pratico. 


gliere della stessa. 
Finalità primaria del- 
l'istituzione è quella di 
sostenere, educare e 
istruire, compatibilmen- 
te col proprio bilancio, 
gli orfani figli di medici 
chirurghi, veterinari e 
farmacisti italiani, onde 
consentire loro il conse- 
guimento di un titolo di 
studio e di accedere al- 
l'esercizio di una profes- 
sione o di un'arte. An- 


AL MIELA 


«IIborghese 
gentiluomo» 
inlingua 
originale 


«Il borghese gentiluo- 
mo» di Molière, regia 
di Primoz Vitez, sarà 
ono al teatro 
Miela, giovedì 31 otto- 
de alle 21, SERE in 

ingua originale. La no- 
ein 
sta nel presentare que- 
sto classico nella ver- 
sione del Teatro univer- 
sitario francofono «Les 
Théatreux» della facol- 
tà di Lettere dell’uni- 
versità di Lubiana. Un 
Incontro tra Francia, 
Slovenia e Italia, volu- 
to dall'Alliance Francai- 
se di Trieste, dal Cen- 
tre culturel francais di 
Lubiana, dal Consolato 
francese e dal Consola- 
to generale di Slovenia 
a Trieste. Lo spettacolo 

‘a vinto il gran premio 
della giuria e del pub- 
blico al Festival euro- 
Peo del teatro universi- 
tario di Strasburgo ‘96. 


nualmente vengono assi- 
stiti circa 4000 orfani, il 
90% dei quali con inter- 
vento di denaro a domi- 
cilio, il 10%, per scelta 
della famiglia, in convit- 
ti e collegi di proprietà 
dell'Opera. I giovani ven- 
gono supportati fino al- 
l'inserimento nel mondo 
dellavoro e con buoni ri- 
sultati, tanto che il 75% 
degli stessi trova occupa- 
zione attraverso apposi- 


CULTURA 


Letteratura 
italiana 
dell'Istria, 
in volume 


Oggi, alle 17.30, nel- 
la sala del consiglio 
della Ras, jazza 
della Repubblica 1, 
Elvio Guagnini pre- 
senta il volume di 
Bruno Maier «La let- 
teratura italiana 
dell’Istria dalle ori- 
gini al Novecento», 
edito dalla Italo Sve- 
vo per conto del- 
l'Istituto regionale 
per la cultura istria- 
na di Trieste. Il sag- 
gio ripercorre le vi- 
cende letterarie in 
lingua italiana e la- 
tina della regione 
istriana dal secolo 
XII al nostro tem- 
po. Nel corso della 
manifestazione, al- 
cuni brani verran- 
no letti dall'attore 
Ugo Amodeo. 


«E auspicabile — ha 
sottolineato Calcatelli — 
che la categoria dei sani- 
tari difenda questa isti- 
tuzione, espressione di 
una cultura della solida- 
rietà e testimonianza 
plurisecolare di valori 
sempre attuali». Una 
commossa attestazione 
di alcuni beneficiati del- 
l'Onaosi, attualmente ap- 


rezzati professibnisti, 
a concluso IEGDZCR 
n, 


GITA 


Coniltreno 
avapore 
alla fiera 
delle oche 


Il dopolavoro ferrovia- 
rio di Portogruaro, in 
collaborazione con i 
dopolavori. ferroviari 
di Trieste, Udine e 
Pordenone, ha orga- 
nizzato per il 23 no> 
vembre un treno spe- 
Ciale a vapore lungo 
l'itinerario Trieste, 
(Monfalcone), Gorizia, 
Udine, Casarsa, (Por- 
denone) e Portogrua- 
ro, La manifestazione 
è in concomitanza con 
la tradizionale fiera di 
Sant'Andrea di Porto- 
gruaro (fiera delle 
oche e degli stivali) 
dei prodotti tipici del- 
l'artigianato 6. 
dell'agricoltura. Le 
Iscrizioni sì accettano 
fino ad esaurimento 
dei posti (circa 400) al 
dopolavoro ferrovia- 
rio di Trieste, telefono 
e telefax 634363. 
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CONVEGNO 
«Il passato 
delsordo» 


Si svolgerà domenica 
3 novembre, nella sa- 
la convegni dell'hotel 
Savoia Excelsior la 
conferenza regionale 
«Il passato del sordo 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia» organizzata in oc- 
casione del 75° anno 
di fondazione dell’En- 
te nazionale sordomu- 
ti. Parteciperanno re- 
latori dell'Ente sordo- 
muti di Udine, Gori- 
zia, Pordenone e Trie- 
ste e il consigliere na- 
zionale Franco Zatini. 
Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi al- 
l'Ente sordomuti di 
Trieste, via Machia- 
velli 15; o telefonare 
al 630371, il martedì 
e il giovedì, dalle 18 
alle 20; o inviare un 
fax numero 
365664. 


Uno strano personaggio 
si aggira in questi giorni 
per le vie della città. Un 
cappello a larga tesa sul- 
la testa, gli occhiali pog- 
giati sul naso, un basto- 
ne nella mano destra e il 
passo lungo, affrettato. 
Impossibile non averlo 
notato, anche se non si 
tratta proprio di un uo- 
mo in carne e ossa, ma 
dell'immagine scelta per 
indicare la mostra alle- 
stita alla Sala comunale 
d'arte in piazza Unità, a 
cura della Biblioteca ci- 
vica «A. Hortis» e del La- 
boratorio Joyce: «Segni 
in campo bianco. Imma- 
gini della Trieste di Ja- 
mes Joyce e Silvio Ben- 
co). 

A ben guardare sulla 
piazza si ritrova infatti 
lo stesso personaggio un 
po svagato e spilungone 
(che raffigura poi lo 
scrittore irlandese) che 
invita a entrare e percor- 
re l'itinerario di questa 
esposizione che diventa 
curioso spunto per cono- 
scere un po’ meglio il 


Un'immagine della visita guidata allaboratorio Joyce. (Foto Lasorte) 


passato cittadino, attra- 
verso alcune belle imma- 
gini fotografiche dei pri- 
mi del Novecento, di 
proprietà della Bibliote- 
ca — commentate con 
garbo da qualche para- 
grafo della nota guida 
del Benco «Trieste» 
(Mayerling, 1910) e da 
alcune citazioni joycia- 
ne — con il risultato di 
rimmergerci nella Trie- 


ste di quegli anni, città 
viva e vivace, «crogiuo- 
lo» di razze, «emporio» 
dell'Adriatico. 

E se la mostra rag- 
giunge così com'è già un 
buon risultato, per ren- 
dere l'atmosfera ancor 
più quella dei tempi pas- 
sati, c'è stata domenica 
mattina una visita gui- 
data «sui generis», cura- 
ta da alcuni studiosi del 


Guglielma taglia in bellezza il traguardo dei 100 anni 


Festa nella casa di riposo «Senilità» per Guglielma Caputo vedova Vallon che ha tagliato inbellezza 
il traguardo dei suoi cento anni, Allietata dai familiari, dagli amici e dagli altri ospiti della casa di 
riposo, nonna Guglielma ha avuto anche la sorpresa di avere con lei alla festa il sindaco Riccardo Illy 
che ha fatto gli auguri di buon compleanno all’arzilla vecchietta. 


INCO 


Caffè 
letterario 
con il Mondo 
Unito 


Domani, alle 18, al- 
l'auditorium del 
museo Revoltella, i 
ragazzi del Collegio 
del Mondo Unito 
dell'Adriatico pre- 
sentano «Caffè lette- 
rario», un laborato- 
rio di idee ed espe- 
rienze. Tema del 
primo incontro «Ca- 
none inverso», ulti- 
mo libro di Paolo 
Maurensig, che sa- 
rà presente in sala 
per un dibattito 
con studenti e pub- 
blico. Caffè lettera- 
rio non sarà però so- 
lo discussione: rin- 
novando una formu- 
la ormai consolida- 
ta il gruppo propo- 
ne musica, interpre- 
tazione, rappresen- 
tazione, riscrittura. 


PREMIATA IN USA UNA EQUIPE TRIESTINA 
Dalla pianta alla tazzina 
Il caffè in un Cd Rom 


Dalle sconfinate pianta- 
gioni tropicali all'invi- 
tante tazzina che inaugu- 
ra la giornata di quasi 
tutti noi: questo l'iter 
della lavorazione del caf- 
fè per il mercato d'oltre 
Oceano che ha fatto con- 
quistare all'équipe trie- 
stina del dottor Silvio 
Premuda, Alessandro 
Pinto, Paolo Alfieri e 
Sandro Sfregola due pre- 
Stigiosi premi statuniten- 
si. Hanno vinto, difatti, 
il festival New York '96 
«Interactiv. multimedia 
competition» e il «Beleu- 
ve» di Washington, 

II romanzo di questo 
prodotto è stato realizza- 
to per conto della Illy 
Caffè di Trieste e si arti- 
cola in un Cd Rom in au- 
dio e video. Anche il pre- 
mio della capitale degli 


States è incentrato sullo 
stesso argomento e il ri- 
conoscimento è il Deve- 
loper's Conference Tool 
Book Interactive Awar- 
ds e il titolo del compact 
è The planet espresso. 
L'opera è stata realiz- 
zata nello studio Scena- 
rio di via Belpoggio 10 e 
il pianeta caffè viene 
analizzato e riproposto 
in tutti i suoi momenti. 
L'opera è un omaggio 
della Illy Caffè ai suoi di- 
stributori americani, An- 
che se non è una bella 
donna il romanzo che ha 
per protagonista questo 
coloniale è affascinante 
sotto molti aspetti, spe- 
cie per coloro che consi- 
derano l'aromatica tazzi- 
na una specie di rito quo- 
tidiano. Il Cd Rom ha an- 
che un melodioso sotto- 


fondo musicale che ren- 
de ancor più gradevole 
la sua visione, 

«A tazzullilla e’ caffè», 
che era stata una dei ca- 
valli di battaglia del 
grande Totò, ha trovato 
i suoi cantori sotto tutti 
i cieli, pronubi quattro 
giovanotti triestini che 
si sono impegnati ad af- 
frontare il pubblico sta- 
tunitense e l'hanno spun- 
tata in pieno. Ai due con- 
corsi ha partecipato uno 
stuolo di autori di questi 
particolari lavori ma il 
quartetto di casa nostra 
si è imposto su tutti, gua- 
dagnandosi i riconosci- 
menti che valorizzano il 
loro estro creativo .e la 
loro capacità di inoltrar- 
si in un mondo, la lavo- 
razione del caffè, scono- 
sciuto ai più, 

Miranda Rotteri 


Laboratorio Joyce che 
hanno illustrato al pub- 
blico quali tracce del ca- 
poluogo giuliano si ritro- 
vino nell'opera joyciana, 
attraverso alcune lette- 
re tratte dall'«Ulisse» e 
dal «Giacomo Joyce», let- 
te nella lingua originale 
e interpretate poi in ita- 
liano dall'attrice Liliana 
Saetti. 

Ed ecco che nella de- 
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punti triestini dall’Ulisse 


icolare visita guidata alla mostra su Joyce e Benco con letture in lingua originale 


scrizione della città di 
Gibilterra, si sovrappon- 
gono pian piano i tratti 
e le atmosfere della Trie- 
ste d'allora e ancora si 
ritrovano le stesse carat- 
teristiche in alcune de- 
scrizioni dell'irlandese- 
mediterranea signora 
Bloom. Ma c'è di più: 
per riallacciare i rappor- 
ti tra Trieste e il suo vec- 
chio e illustre ospite, tra 
la città e l'Università, 
giovedì 7 novembre, alle 
18 in via Lazzaretto Vec- 
chio n. 8, la «Bottega 
Joyce», attiva già da 
qualche anno e diventa- 
ta punto di riferimento 
per visitatori e appassio- 
nati joyciani d'Europa 
(poiché sparsi qua e là 
esistono proprio dei 
«club» dedicati allo scrit- 
tore), formerà un primo 
«gruppo di lettura» del- 
l'opera di James Joyce 
invitando tutti i cittadi: 
ni interessati a parteci- 
pare, per conoscere un 
po' meglio questo oc- 


chialuto spilungone 
«nuovamente» in città. 
en. cap. 


DA SABATO IN SALA BENCO 
Tornano gli incontri 
dei «minervali» 
sull’archeologia 


popo la pausa estiva si è aperto il nuovo anno ac- 
cademico della Società di Minerva. Inaugura il 
186° anno di attività culturale della società la 
dott. Luisa Veloccia Rinaldi, ispettore generale ar- 
cheologo a Roma al ministero per i Benì culturali e 
ambientali, triestina di nascita, già soprintenden- 
te solo per Ostia e poi per il Lazio. Sabato 

arlerà delle sue recenti scoperte su «Il santuario 

‘Ercole a Tivoli». La conferenza sarà accompa- 
gnata dalla proiezione di diapositive. Questa e le 
successive conferenze del mese di novembre, co- 
me di consueto, aperte ai «minervali» e a tutti i 
podi ospiti, si tengono nella sala Benco della Bi- 

lioteca Civica in piazza Hortis 4, ogni sabato, alle 
17.45 (escluso il giorno 2 ona 

Per trattare un altro argomento di archeologia è 
stata invitata la prof. Valnea Scrinari, «Minervale, 
socio corrispondente», anche lei triestina illustre, 
giù soprintendente alle antichità per Ostia, consu- 

lente archeologo per i Musei Vaticani, che parlerà 
su: «Gli orti di Domizia a Roma». L'appuntamento 
è fissato per sabato 9 novembre, sempre alle 
17.45, in sala Benco. La conferenza sarà corredata 
dalla proiezione di diapositive. 

La dott. Gabriella d'Enry, archeologa triestina, 
già soprintendente alle antichità di Salerno, terrà 
nella sala Benco della Biblioteca Civica, per la So- 
cietà di Minerva, una conferenza in cui illustrerà 
le fortunate scoperte ne «La necropoli Sannitica di 
Monte Sarchio». La proiezione di una serie di dia- 
positive accompagnerà l'argomento. Appuntamen- 
to alle 17.45 di Ra 16 novembre. 

Il triestino prof. Rodolfo Fattovich, docente di 
archeologia e antichità etiopiche all'istituto uni- 
versitario Orientale di Napoli, responsabile delle 
ricerche archeologiche che l'istituto opera in Su- 
dan e in Etiopia, proporrà invece al pubblico un in- 
teressante argomento dal titolo: «Le origini e lo 
sviluppo del regno di Axum in Etiopia e in Eri- 
trea» (nella foto Axum). La conferenza, che sarà ac- 
compagnata dalla proiezione di diapositive, si ter- 
rà sabato 23 novembre in sala Benco, Per la con- Él 
clusione del ciclo di relazioni di studio, tenute da 
archeologi triestini che operano in Italia e all’este- 
ro, la dott. Mirella Marini Calvani, soprintendente 
alle antichità per l'Emilia Romagna, parlerà nella 
sala Benco della Biblioteca Civica, per la Società di 
Minerva, sabato 30 novembre, alle 17.45, propo- 
nendo il tema: «Il mestiere di soprintendente in 
Emilia Romagna». Conferenza con diapositive. 


Foto e documenti sui cinquant'anni del Cca 


«La verità è che il Circo- 
lo della Cultura e delle 
Arti doveva, secondo i 
diktat politici operanti, 
essere reso asfittico e 
quindi morire». È uno 
stralcio della lettera 
aperta che Aurelia Gru- 
ber Benco inviò al Picco- 
lo» (pubblicata il 1,0 set- 
tembre 1977), dove lan- 
ciò per prima un grido 
di allarme sul tentativo 
dei partiti di mettere le 
mani sul Cca. Ne nac- 
que una campagna a li- 
vello nazionale per la di- 
fesa dell’associazione, 
che ebbe anche toni du- 
rissimi e lettere e docu- 


menti formati da Biagio 
Marin, Stelio Crise e tan- 
ti altri, 

L'originale della lette- 
ra della Gruber Benco, 
assieme a Quella di Bia- 
gio Marin, è fra i docu- 
menti della mostra aper- 
ta fino al 26 ottobre nel- 
la sala della Biblioteca 
statale di via del Teatro 
Romano (orario 10-12 e 
17-19), sui 50 anni della 
storia culturale del pre- 
stigioso sodalizio. 

La rassegna è stata 
inaugurata e aperta al 
pubblico con la presenta- 
zione del vicepresidente 
del Cca, Licio Zellini, 


che ha spiegato come il 
Circolo abbia visto la lu- 
ce il 17 febbraio del 
1946 per volontà di un 
comitato presieduto da 
Giani Stuparich allo sco- 
po di difendere la cultu- 
ra italiana di Trieste, a 
seguito della seconda 
guerra mondiale e dei 
dolorosi fatti che aveva- 
no duramente colpito la 
città. Presieduto da Stu- 
parich, il Circolo artico- 
lò le sue attività in cin- 
que sezioni che in prati- 
ca coprono tutto lo scibi- 
le umano. 

Nei 50 anni di storia 
del Cca, i cui festeggia- 


menti si sono aperti con 
svariate iniziative già in 
febbraio, la mostra assu- 
me particolare importan- 
za ed è il risultato di più 
professionalità. L'im- 
mensa mole di materia- 
le accumulato in mezzo 
secolo di storia, infatti, 
è stata organizzata in ar- 
chivio in due anni di la- 
voro, da Sauro Pesante, 
ex direttore della Biblio- 
teca civica, che è stato 
anche il curatore della 
rassegna con Paolo 
Quazzolo. Nel corso del- 
l'inaugurazione Quazzo- 
lo (che ha allestito la ras- 
segna con Fiorenza De 


Vecchi), ha spiegato co- 
me si sia trovato di fron- 
te alla difficile scelta se 
predisporre una mostra 
tematica oppure se for- 
nire, come è stato fatto, 
un panorama a 360 gra- 
GE sull'attività del Circo- 
o. 


La mostra propone in 
ordine strettamente cro- 
nologico (dal ‘46 ai gior- 
ni nostri) una serie di te- 
stimonianze che docu- 
mentano i vari campi di 
attività del sodalizio: 
dalle ‘manifestazioni 
pubbliche ai convegni. 
Vi spiccano inoltre mol- 
ti documenti originali, 
locandine cinematografi- 


che, curiosità di vario 
genere, nonché fotogra- 
file scattate nel corso de- 
gli anni da Giornalfoto e 
dallo studio De Rota. 

Di particolare interes- 
se l'atto costitutivo del 
1946, alcune lettere au- 
tografe di Giani Stupari- 
ch, la medaglia d'oro 
per la cultura e la Miner- 
va di Mascherini. Non- 
ché le fotografie stori- 
che che ci ricordano i di- 
versi presidenti del soda- 
tizio, da Stuparich a Sil- 
vio Benco, Francesco 
Vercelli, Antonio Fonda 
Savio e Marcello Spacci- 
ni. 

Daria Camillucci 


t supermercati co CON d 
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CASA ROMAGNOLI” All'etto 


“AUBERT”al basilico, gr. 500 
Oppure con spinaci o naturali 
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Martedì 22 ottobre 1996 


LA «GRANA» 


l parcheggi per le moto 


abbondano in centro 
ma non nella periferia 


Gloria e Oliviero, via conla Lambretta nel 1957 


1957: lei è Gloria Nolich, lui è Oliviero Oblati; capelli alvento e via conla Lambretta... Sono passati 
gli anni e purtroppo Gloria non c'è più. Oliviero è rimasto solo. 


VERDE PUBBLICO /SALITA CEDASSAMARE 


Ho molto apprezzato la se- 
Ne di articoli sul verde 
Pubblico e specialmente 
Quello che ribadisce quan- 
lo — noi abitanti di salita 
| Sedassamare — abbiamo 
lipetutamente lamentato. 
fatti, lungo la riviera le 
| Rutovetture invadono il 
| Verde pubblico, corroden- 
‘lone i margini, finché si 
ano un varco penetran- 
«| do nelle aiuole e distrug- 
| 9endoilverde. 
| Tipico all’inizio della 
| Salita un piazzale così cre- 
| atosi, che ormai è divenu- 
| to di terra battuta e sul 
quale vi parcheggiano per- 
sino autoveicoli del Comu- 
ne. Altrove'c'è un piazza- 
le, un tempo fornito di 
panchine, ora parcheggio 
® raggiera di autoveicoli 
fhe pure penetrano nel- 
Rx verde, e così via. 
È la pista ciclabile? O1- 
îe agli inconvenienti la- 
entati, come può un ci- 
©lista usarla se il traccia- 
to È invaso da 
%utomobili? 
Ora, con la stagione in- 
Vernale, questo andazzo 
vrebbe attenuarsi: pen- 
SO comunque che una mi- 
Sura da prendere in consi- 
i erazione potrebbe essere 
( Quella di una recinzione 
| 


elle aiuole lato monte 
on del filo di ferro spina- 
9, malgrado i vari incon- 
enienti che essa presen- 
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festività di San Vito. 


Vo, 


ele, 02 ai candidati delle 
13, provinciali del 
Te Ve embre. Per sostene- 
Zone vtomia e l'occupa- 
i Pos, di Trieste sono di- 
Tiativoo Inceoraggiare ini- 
Ung che comportino 
im»; certa dose di 
n d'azione? 
Pio, Ò Toblema è molto se- 
SI eTché la nostra città 
di ,l talmente povera 
QUa7 " orse umane che 


© ques € gente da fuo- 
Plice, 00 non sarà sem- 


0 Un certo modo 


mei rivolgere una do-. 


ta, ma che metterebbe a 
repentaglio i pneumatici 
degli invasori. 

Caralambo Sofianopulo 


Negozi aperti 
alla domenica 


Come cittadino della bel- 
lissima città di Trieste so- 
no sbalordito per queste 
continue improvvisazio- 
ni. Mi sento di esprimere 
l'opinione di tanti opera- 
tori commerciali, artigia- 
ni, ecc., i quali sanno che 
î nostri dirigenti sono sta- 
ti succubi dell'ammini- 
strazione comunale, nel 
dare spazio e orari como- 
di alla grande distribuzio- 
ne. La base delle catego- 
rie economiche non è mai 
stata informata diretta- 
mente. Pertanto, niente 
consultazioni, ma libero 
arbitrio. Noi associati ci 
meravigliamo del no cate- 
gorico pronunciato sul «Il 
Piccolo» del 29 settembre 
dal nostro dirigente Dorli- 
go che in breve, dice: 
«l'apertura dei negozi di 
domenica non s'ha da fa- 
Te»). 

Ma chi ha firmato l‘ac- 
cordo di Trieste città 
turistica? Prima si firma 
un accordo e poi non si 
accetta quello che si ha 
firmato, Prima si mette il 
lupo nel pollaio e poi si 


CCUPAZIONE /RIFLESSIONI 


0 
Trilancio comporta una forte quota di immigrazione 


di ragionare localistico e 
nazionalista. 

Pensiamo al caso di 
quella ditta tedesca dispo- 
sta ad insediarsi qui al 
patto di trovare 300 per- 
sone adatte: qualcuno le 
disse che a Trieste non ci 
sono 300 operai con le 
qualifiche richieste e la 
alutò senza rimpianti e 
senza conseguenze, lieto 
di aver evitato i problemi 
che sarebbero stati/provo- 
cati con l'arrivo di molte 
famiglie. Quel qualcuno 
non ha pensato che stava 
trattando 300 posti di la- 
voro, un patrimonio a di- 


immagina che i polli balli- 
no la macarena col lupo. 
La verità è un'altra. I 
negozianti di Trieste non 
possono aprire e non han- 
no aperto i negozi di do- 
menica. 1) Per prima cosa 
bisogna fare una. grossa 
réclame in tutte le direzio- 
ni, nei Paesi confinanti, 
almeno un mese prima; 
2) bisogna ancor prima 
creare i parcheggi e i par- 
chimetri perché la città tu- 
ristica venga visitata. 
Siamo l'unica città 
d'Europa senza adeguati 
parcheggi in città e in pe- 
riferia. Senza questa pre- 
messe non se ne parla 
nemmeno. 3) ora non si 
può assumere più e le 
commesse. hanno. diritto 
al loro riposo domenicale. 
4)! l'accordo | comporta 
l'apertura al lunedì. An- 
che qui i negozi rimango- 
no chiusi. È’ hanno 
ragione! Bisogna prima 
realizzare quanto ‘ sopra 
detto. E poi bisogna fissa- 
re per tutti una regola pre: 


cisa. Una volta realizzate” 


le premesse, vedi parcheg- 
gi, réclame ecc. fissare il 
lunedì mattino aperto per 
tutti. ù 
Pertanto siamo noi ope- 
ratori che diciamo no. 
Questo è per noi un ingan- 
no particolaristico combi- 
nato fra poteri forti. È ora 
di amministrare la città, 


sposizione dei nostri gio- 
vani, 

Bisogna capire che 
qualsiasi ipotesi di rilan- 
cio di questa città richie- 
de necessariamente l'arri- 
vo ‘di migliaia di italiani, 
slavi, ungheresi, ecc. co- 
me avvenne cento anni 
fa. Oppure è meglio diven- 
tare un paesino di 10.000 
abitanti tranquillo come 
un cimitero? 

Roberto Bassi 


Decaneva 
precisa 


In relazione all'articolo 


‘| Aiuole distrutte dall’invadenza delle auto 


altrimenti i cittadini, pre- 
sto o tardi, si possono ri- 
bellare. 

Antonio Di Grazia 


In difesa 
della stanza 144 — 


In risposta alla lettera sul- 
la stanza 144 del Tribuna- 
le per le successioni, ap- 
parsa il 14 ottobre, vorrei 
spezzare una lancia in fa- 
vore del personale che da 
ben tre anni mi aiuta sem- 
pre per questioni eredita- 
rie, facendomi risparmia- 
re suon di milioni per 
una successione fatta da 
sola senza l'aiuto né di 
notaio o avvocato, con il 
dovere, le belle maniere e 
la ‘più esemplare compe- 
tenza. nel consigliare e 
nello spiegare le varie pra- 
tiche da compiere. I modi 
di fare sono sempre stati 
gentili ed esaurienti verso 
tutti coloro che entravano 
nella stanza, ne sono testi- 
mone perché ho dovuto a 
volte aspettare. Perciò rin- 
grazio il dottor Girgenti, 
la signora Bruna e la si- 
gnora Maria che svolgono 
il loro servizio con amore, 
competenza e gentilezza, 
anche se a volte senza 
nessuna riconoscenza del 
‘pubblico, alle volte troppo 
esigente. 
Bruna Gaudenzi 
in Casali 


i Anni Cinquanta: grisignanesi riuniti per San Vito 


y || Una foto di gruppo peri grisignanesi degli anni 1955/1956, riuniti a Trieste in occasione della 


Pierino Grimalda 


apparso sulla pagina 22 
del Piccolo del 18 ottobre, 
sotto il titolo «Tanja Ro- 
mano non ha avversari — 
Stupiscono la Merlo e la 
Ieicicy desidero precisare 
che: 1) la manifestazione 
svoltasi a S. Benedetto 
del Tronto nelle giornate 
del 5 e 6 ottobre 1996 non 
era Coppa Regione bensì 
Coppa Italia; 2) senza to- 
gliere nulla  all'atleta 
Arianna Ieicic, si informa 
che la stessa si è classifi- 
cata 4.a e non 2.a come 
erroneamente riportato; 
3) per ulteriore precisione 
il mio cognome è Decane- 
va enon De Caneva. 
Giuliana Decaneva 


Oliviero Oblati 
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PROMOZIONE TURISTICA /CARENZE 
Critiche sì, ma non severe 


Tra le segnalazioni pub- 
blicate dal giornale il 29 
settembre, abbiamo letto 
con interesse quella a fir- 
ma della signora Marisa 
Marchi che, nel riassu- 
mere un lungo articolo 
su Trieste recentemente 
‘pubblicato dal Los Ange- 
les Times, denunciava 
alcune carenze in termi- 
ni di promozione turisti- 
ca. 
Anche se con ritardo — 
necessario per ottenere 
copia dell'articolo e una 
sua traduzione che non 
lasciasse dubbi di inter- 
pretazione del testo in- 
glese — l'Azienda di pro- 
mozione turistica ritie- 
ne di dover rispondere 
alla signora Marchi, in- 
nanzitutto per ringra- 
ziarla per la segnalazio- 
ne dell'articolo che, per 
i suoi contenuti e la sua 
veicolazione su un gior- 
nale così diffuso in Ame- 
rica, rappresenta una si- 
cura promozione per la 
nostra città, ma anche 
per una doverosa pun- 
tualizzazione. 

E necessario eviden- 
ziare come il giornalista 
americano abbia dato 
un giudizio sostanzial- 
mente positivo (se non 
entusiasta) della nostra 


SPETTACOLI ESTIVI /PRECISAZIONI 


Film in piazza, ci voleva poco 


Ringraziamo il giornale 
per lo spazio che ha de- 
dicato alla vicenda delle 
nostre associazioni cine- 
matografiche Aiace e Fi- 
ce, riguardo gli spettaco- 
li estivi curati dal Comu- 
ne. Ricordiamo ai lettori 
che ci eravamo proposti 
per organizzare due bre- 
vi rassegne al castello di 
San Giusto (di lirica e 
film per ragazzi) oppure 
n piazza Unità (solo di 
film per ragazzi) e la- 
mentavamo' che la nò- 
stra offerta fosse rima- 
sta senza risposta, tran- 
ne che per un incontro 
concessoci solo quando 
il cartellone degli spetta- 
coli del Comune era ora- 
mai già stato:definito; 

Leggendo ‘articolo 
pubblicato ci siamo però 
accorti di una nostra svi- 
sta: l'incontro tra le no- 
stre associazioni e la 
funzionaria comunale 
incaricata, in effetti, 
non è avvenuto il 17 lu- 
glio, ma, il 17 giugno. Ci 
scusiamo per l'errore, 
ma ugualmente ciò non 
fa mutare i contenuti 
della nostra protesta. In- 
fatti da quando abbiamo 
presentato al Comune 
l'offerta (il 19 aprile) so- 
no trascorsi ben due me- 
si senza che ottenessimo 
alcun riscontro. Siamo 
stati convocati per un in- 
contro interlocutorio so- 
lo il 17 giugno, quando 
il cartellone estivo del 
Comune era sramai già 
definitivo (tanto che è 
stato presentato alla 
stampa il giorno dopo, 
cioè il 18 giugno). E an- 
che l'offerta di una ras- 
segna a ingresso gratui- 
to in piazza Unità non 
ha:mai ricevuto risposta 
(benché promessaci du- 
rante il colloquio del 17 
giugno). È 

Siamo rimasti: quindi 
stupefatti nel leggere la 
replica dell'assessore al- 
la cultura, Damiani: il 
colloquio sarebbe avve- 
nuto il 6 giugno, in quel- 
l'occasione la funziona- 
ria ci avrebbe informato 
che la proposta per il ca- 
stello non poteva venir 
accolta, ed «era chiaro» 
(22?) che il Comune non 
era în grado di offrire 
quanto richiesto per la 
rassegna in piazza Uni- 
tà, e che «dunque la ri- 
chiesta è caduta nel nul- 
la». Spiace dover dire 
che nulla di quanto af- 
fermato da Damiani cor- 


Un gioco 
rovinato 
Dal titolo «Chi troppo vuole 
nulla stringe», penso di in- 
terpretare il parere diffuso 
sul gioco gratta e vinci. È 
ormai la prassi quella di ro- 
vinare ad arte tutte le cose 
che funzionano. Com'era 
partito il gioco, l'erario van- 
tava grosse entrate nelle 
casse dello Stato e con gran- 
de soddisfazione peri citta- 
dini. Ora si è voluto aumen- 
tare l'importo portando a li- 
re 2500 il biglietto, e pari- 
menti decurtando le vinci- 
Te, 

Una furbizia scema, ve- 
drete quanto dura. 

Giovanni Benedetti 


risponde al vero (ma 
d'altro canto l'assessore 
non ha partecipato al- 
l'incontro, e quindi po- 
trebbe anche conoscerne 
i contenuti solo in modo 
impreciso). 

Ma, al di là delle diffe- 
renze di date e di inter- 
pretazioni, quello che 
non capiamo è quali pro- 
blemi comportava alme- 
no la realizzazione della 
rassegna in piazza Uni- 
tà, dato che lì avremmo 
fornito gratuitamente 
l'organizzazione, i film, 
il proiettore e lo scher- 
mo. Il Comune doveva 
solo garantire i permes- 
si, del supporto tecnico 
e alcune sedie (tutte co- 
se.che giàimette a dispo- 
sizione per i concerti del- 
la banda «Verdi» che si 
tengono nello stesso luo- 

0). Così non è stata rea- 
izzata neppure la rasse- 
gna di film in piazza, co- 
me invece avviene da 
anni in altre città, tra 
cui la vicina Monfalco- 
ne. 

Dobbiamo quindi rite- 
nere che il Comune non 
sa spiegarsi bene nei 
rapporti con i cittadini, 
o che le comunicazioni 
tra assessori e funziona- 
ri non sempre sono sod- 
disfacenti, SPULIE che la 
memoria dell'assessore 
Damiani tende a far ci- 
lecca. Ognuno tragga le 
conclusioni che meglio 
crede. 

Giuseppe Giurco 
per l’Aiace e 
Augusto Zuliani 
per la Fice 


Gli studenti 
«disillusi». 


Abbiamo ricevuto da 
un gruppo di universi- 
tari triestini, che si defi- 
nisce «disilluso», una 


lettera sulla situazione 
politica triestina. AI ter- 


mine dello scritto gli 
studenti affermano di 
sapere che il giornale 
deciderà di non pubbli- 
care la lettera. E vero, 
non pubblicheremo la 
lettera degli universita- 
ri «disillusi», ma non 
per. il contenuto dello 
scritto, bensì perché i 
nostri, dimostrando 
rande coraggio nelle 
‘oro opinioni, non si fir- 
mano con nome e co- 
gnome. 


«Non ti curar 
di lor» 


Tornato dopo un'assen- 
za di oltre un mese, ho 
dato una scorsa ai quoti- 
diani arretrati, con par- 
ticolare attenzione alle 
pagine di cronaca loca- 
le. In esse ho trovato — 
in date ravvicinate tra il 
12 agosto e l’8 settembre 
— quattro lettere forte- 
mente critiche sull'ope- 
rato o, meglio, «sull'inca- 
pacità e indifferenza» 
dei politici eletti a Trie- 
ste, con le sole eccezioni 
del senatore Camerini e 
del sindaco Illy; il che 
già chiaramente defini- 
sce la collocazione politi- 
ca e il conseguente pre- 
concetto ragionamento 
dei protestatari. 

C'è chi — segnalazione 
dell'8 settembre — consi- 
glia ai nostri parlamen- 
tari di «imparare da un 
loro notissimo e odiato 
collega... omissis» che 
con tutte le sue forze 
consentite e anche non 
consentite (prego riflette- 
re su quest'ultima affer- 
mazione) «pungola qua- 
si giornalmente e doloro- 
samente i vari ministri 
per far sentire la voce ei 
bisogni della sua amata 
terra, Avellino e la sua 
Provincia». Mi ‘riferisco 
— ovviamente — a De 
Mita! Ricapitolando, i 
nostri Camber, Niccolini 
e Menia dovrebbero se- 
guire l'esempio di certi 
personaggi, primi re- 
sponsabili dello sfascio 
totale in cui versa la no- 
stra povera Italia. 

Queste aberrazioni, 
frutto di malafede e 
ignoranza, è certo giu- 
sto e dignitoso ignorar- 
le, così come bene han- 
no fatto i parlamentari 
chiamati in causa. 

Ma un semplice citta- 
dino come me, che ha la 
fortuna di non aver por- 
tato il cervello. all'am- 
masso, ha il diritto di 
esprimere — al riguardo 
— una sua opinione. 

Per cui ai parlamenta- 
ri ingiustamente e vol- 
garmente accusati, dico, 
come il poeta «non ti cu- 
rar di lor»; e al senatore 
Camerini e al sindaco Il- 
ly auguro di non trovar- 
si più tra.i piedi «spon- 
sor» così sprovveduti e 
squalificanti. 

Giustina Enrico 


SINDACATI/TEATRO STABILE 


Pensionati discriminati negli abbonamenti 


L'11 settembre, in veste 
di rappresentanti dei 


; pensionati Cisl, abbia- 


mo inviato al teatro sta- 
bile di prosa del Friuli- 
Venezia Giulia Politea- 
ma Rossetti una lettera 
poiché molti dei ‘nostri 
iscritti si lamentavano 
di dover pagare da an- 
ni per‘ l'abbonamento 
al teatro la stessa quota 
dei lavoratori dipenden- 
ti, circa il doppio di 
quella spettante loro in 
quanto pensionati. Se 
non vi è differenza di 
quota per i lavoratori 
(indipendentemente 
dal loro reddito) perché 


questa discriminazione 
per i pensionati? 
Poiché il Politeama 
Rossetti è un ente tea- 
trale, e non un ente fi- 
scale, non può appura- 
re né se le pensioni mi- 
nime presentate per 
l'abbonamento pensio- 
nati siano proprio della 
‘persona che ne usufrui- 
sce, né che sia l'unica 
pensione che determi- 
na il reddito di quel 
pensionato; abbiamo 
fatto presente che que- 
sta è una discriminante 
lesiva nei confronti del- 
le persone che hanno 
raggiunto la pensione 


città, proprio in virtù di 
quel suo carattere schi- 
vo e riservato che tanto 
contrasta con il rumore 
e la confusione di città 
tipicamente turistiche 
come Venezia e Firenze, 
che «assaltano» il visita- 
tore, obbligandolo ad 
estenuanti «giri di gio- 
stra» senza possibilità di 
tregua. L'episodio ripor- 
tato nell'articolo in meri: 
to alla scarsa disponibili- 
tà di un inserviente d'’al- 
bergo rientra in questo 
cliché e serve all'autore 
per descrivere meglio il 
clima gentile ma discre- 
to di una città sostan- 
zialmente dimenticata 
dal flusso turistico tradi- 
zionale e, proprio per 
questo, particolarmente 
interessante e ricca di 
fascino. 

Anche le critiche nei 
confronti. della nostra 
Azienda — colpevole di 
non essere facilmente in- 
dividuabile — ci sembra- 
no in realtà assai poco 
severe, anche perché su- 
bito mitigate con l'asseri- 
ta disponibilità del per- 
sonale e con la copiosa 
distribuzione di materia- 
le informativo (eppure il 
nostro ospite era capita- 
to negli uffici ammini- 
strativi dell'Apt, non nel- 


la sede per il pubblico 
ben visibile presso la sta- 
zione ferroviaria). 
Insomma, ci sembra 
che, una volta tanto, Tri- 
este possa dirsi soddi- 
sfatta per come è stata 
descritta, e l'articolo del 
sig. Michael Kenyon di 
fatto rafforza la tesi che 
stiamo sostenendo da 
tempo: questa città ha 
delle indubbie potenzia- 
lità turistiche che devo- 
no essere adeguatamen- 
te sfruttate. Cogliamo in- 
fine l'occasione per assi- 
curare che l'Azienda di 
‘promozione turistica sta 
facendo quanto possibi- 
le per svolgere un'azio- 
ne promozionale a 360 
gradi, soprattutto nelle 
agenzie turistiche italia- 
ne ed estere, con iniziati- 
ve e formule come la no- 
ta «T for you»; un'azio- 
ne finalizzata proprio 
ad inserire Trieste nei 
circuiti turistici tradizio- 
nali, trasformandola da 
«approdo occasionale» 
del visitatore distratto a 
meta consueta di un tu- 
rismo di target medio-al- 
to che può pienamente 
apprezzare la sua offer- 
ta paesaggistica e cultu- 
rale. 
Azienda di promozione 
turistica di Trieste 


Nozze bis a Montuzza 


Mariuccia e Roberto Fogar, sposi nel'53 nella 

[| chiesa di Montuzza, immortalati nel giorno del 
«sò». Nel "78, 25 anni dopo, nello stesso giorno e 
nella stessa chiesa, la figlia Fabiana e Vittorio 
Rumez coronavano il loro sogno d'amore. Auguri 
alle coppie da Paolo, Michela, Eloisa, Christian 


e Leonardo. 


"IE: 


Annio, basso nel 1906 


Una foto per ricordare mio padre, Annio Delle 
il Grazie, che nellontano 1906 cantava in teatro 


come «basso». 


lavorando e che noi co- 
me sindacato tutelia- 
mo. Perciò ritenevamo 
equò che al cosiddetto 


«turno pensionati» del - 


mercoledì pomeriggio 
tutti i pensionati usu- 
fruissero dell’abbona- 
mento con la stessa quo- 
ta. 

Per inciso, anche nei 
cinema si applica lo 
sconto per gli ultrases- 
santenni senza richie- 
dere informazioni sul 
loro reddito. Sono tra- 
scorsi quaranta giorni e 
al 18 ottobre non abbia- 
mo ricevuto alcun ri- 
scontro. Questo silen- 


zio, incomprensibile sot- 
to il profilo delle politi- 
che sociali e dell’educa- 
zione, ci spinge a rende- 
re pubblica questa di- 
scriminazione (del re- 
sto già nota sia agli 
spettatori sia ai dipen- 
denti del teatro stabile 
Rossetti), discriminazio- 
ne che si è puntualmen- 
te ripetuta nella stagio- 
ne 1996-‘97, ribadendo 
di essere sempre dispo- 
nibili a un incontro con 
il responsabile del setto- 

re abbonamenti. 
Per la segreteria 
Federaz. pensionati Cisl, 
Elda Sighinolfi 


La PB.S. Snc 


Pescheria Grassilli 
Piazza Goldoni, 4 Via Carducci, 35 
Via Lazzaretto Vecchio, 17 


Vi invita alle: SUPER. OFFERTE del giorno! 


Salmone a taglio . | 9.800 
Trote ) ll ..- L. 5.980. 
Calamari congelati........ L. LL. 800 | 
Pedoci Grandi“, GE Wx;--- 2.980 
Orate GRA .... L. 14.800 
Vongole Veraci  - 7.980 


2 12.800. 
Caperozzoli di rada DI 6.800 
Pesce Spada 22.200 
Seppie 7.980. 


DE offerte della sttinent! 


Calamari ei o È, 4.800 


Trote 

Salmone de, 
Pedoci L 
vasi Gamberetti 450 g. l 
buste di Salmone 200 g. Td 
polpa di Surimi 450 g. L 


L 5980 


IL PICCOLO Martedì 22. ottobre 1 


Rubriche 


Il Piccolo 


Ha ritrovato dopo tre an- 
Ni i suoi padroni e poco 
dopo è morto. Sopraffat- 
to dallo sforzo fisico sop- 
Portato per tornare a ca- 
Sa e, forse, dall'emozio- 
ne, Questa, la patetica 
Storia di un Samoiedo, 
Kedo, di 6 anni, rubato 
Nel ‘93 ai coniugi Angela 
6 Walter Rossi, di Rho, 
in Lombardia. Lo aveva- 
No preso cucciolo, gli 
avevano preparato la 
cuccia sul poggiolo e 
ogni mattina Kedo scen- 
eva nel giardino condo- 
Mminiale per una passeg- 
giata. In aprile non tornò 
più; i suoi padroni dispe- 
Tati tappezzarono le mu- 
ra della cittadina di ap- 
pelli ma senza risultato 
sino al giorno in cui una 
donna li avvertì di avere 
visto due individui cari- 
care Kedo su un furgone 
targato Bergamo, che sta- 
ziona sovente a Rho. Inu- 
tili gli RA per 
bloccare i rapitore e al- 
trettanto vani gli Sos af- 
fissi in tutta Bergamo, 
da dove una sconosciuta 
telefonò.ai Rossi per in- 
formarli di avere notato 


Ritrovaipadroni, 
ma è troppo tardi 


‘un cane simile a Kedo in 
un gregge sulle alture 
della zona, Altri appelli e 
sopralluoghi senza esito. 
Lo scorso settembre, Ke- 
do, ferito e ridotto a una 
larva, è tornato nella ca- 
sa dei Rossi che lo hanno 
riconosciuto perché appe- 
na li ha visti ha allunga- 
to loro una zampa co- 
m'era solito fare. Corsa 
affannosa da un veterina- 
rio, il quale ha accertato 
che i polpastrelli di Kedo 
erano ridotti all'osso e la 
ferita gli era stata fatta 
con un badile. Ha ritro- 
vato comunque le cocco- 
le di sempre e la «sua» 
poltrona, sulla quale due 
giorni dopo i Rossi lo 

anno trovato morto. Lo 
stress e l'emozione lo 
avevano ucciso. 


Ml Giorni fa, sulla Na- 
poleonica è stato raccol- 
to un meticcio nero dal 
pelo semilungo. Ghi cer- 
casse la bestiola o chi la 
volesse ‘ telefoni allo 
040/300787. Regalasi 
una gattina tigrata bella 
e sana, tel. 040/281053. 
Per gravi motivi si cerca 
una sistemazione per 


due gattine, una nera, 
l'altra grigia, telefono 
040/827240. Nel gattile 
di via della Fontana 4, 
‘un gattino rosso, uno ne- 
ro, due bianchi e uno 
bianco tigrato attendono 
una casa definitiva. Chi 
li volesse chiami lo 
040/3869400. Regalasi un 
gatto nero mite e affet- 
tuoso trovato in via Ca- 
boto, tel. 040/820484. La 
bontà non è ancora tra- 
montata dal nostro cielo: 
il cane sedicenne di ta- 
glia media, ospite del ca- 
nile dell'As Triestina, ha 
trovato un buon padro- 
ne, scelto tra i tanti che 
si erano offerti di pren- 
derlo. Nel comprensorio 
sono state adottate an- 
che due meticce e riman- 
gono ancora un cane di 
piccola taglia, un bracco 
e un cucciolo. Chi ne vo- 
lesse uno chiami ogni 

forno, meno domenica, 

falle 7 alle 13, lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
tel.040/215081, ci sono 
23 cani, e.si possono ve- 
dere ogni giorno, tranne 
martedì e festivi. Willy, 
gatto dal pelo lungo co- 


lor miele, è sparito lo 
scorso mese nella zona 
di via dell'Istria, Chi lo 
vedesse è pregato di chia- 
mare lo 040/820069: sa- 
rà ricompensato. 

Mi Encomiabile polizia 
stradale, impegnata gior- 
no e notte per evitare ca- 
tastrofi ma non per que- 
sto insensibile agli inci- 
denti che capitano agli 
animali. Giorni fa, davan- 
ti a un ritrovo di viale 
Miramare, una gattina 
persiana grigia è stata in- 
vestita da un'auto che 
ha SIoee uito la marcia 
e subito dopo in macchi- 
na sono sopraggiunti gli 
agenti della stradale 
Gianlorenzo Astore e 
Maurizio Fabris. Si sono 
fermati, hanno raccolto 
la bestiola ferita, hanno 
telefonato al loro coman- 
dante Sergio Romoli Ven- 
turi, il quale ha invitato 


i subalterni a portare la . 


micia da un veterinario, 
cosa che hanno puntual- 
mente fatto. Se. tutti gli 
utenti fossero .come Asto- 
re e Fabris molte bestio- 
le si salverebbero dalla 
morte. È 

Miranda Rotteri 


Un altare, lassù, in alto 


Una domenica celebrativa con ritrovo a Santa Maria in Siaris 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
t za per domenica 27 otto- 
| bre, assieme a tutti gli al- 
tri Gruppi del sodalizio, 
la tradizionale «Giornata 
della XXX Ottobre». Una 
domenica celebrativa, 
che tuttavia non manche- 
rà di caratteristiche alpi- 
ne: il ritrovo nella chie- 
setta di Santa Maria in 
Siaris, che viene apposi- 
tamente aperta, ma dopo 
il rito un ricordo degli 
amici perduti in monta- 
gna 0 E abissi, si fa- 
Tanno delle escursioni in 
diverse comitive: in Val- 
le vi sono itinerari facili, 
Ta anche impegnativi e 
ertanto vi sarà solo l'im- 
arazzo della scelta. 

A Santa Maria in Siaris 
ci sono sempre tante per- 
Sone, perché è una chiesa 
in cui le pareti nude, le 
tante candele accese e i 
fiori di campo che ador- 


nano l'altare creano 
un'atmosfera mistica, 
nella quale ognuno si sen- 
te più vicino al Mistero e 
agli affetti che ancora lo 
legano a chi non c'è più. 
Anche i luoghi hanno 
forse un'anima propria e 
coloro che hanno'costrui- 
to questo edificio di cul- 
to, arroccato su uno spal- 
lone della Valle, avevano 
già «sentito» che lì c'era 
un contatto con il divino. 
Perché, in altro caso, an- 
dare a fare una chiesa 
lassù, dove si arriva con 
‘una certa fatica? La «stra- 
da del sale», quella che si 
percorreva per portare i 
preziosi carichi fino in 
Ungheria, sembra corres- 
se sull'altro lato della val- 
le ed essa era già beri vi- 
gilata da un castello a 
Moccò e da una torre di 
Muda sopra Botazzo; la 
chiesa poi non aveva ca- 
ratteristiche di Tabor di 


TRIESTE - ARRIVI 


difesa: quindi solo un at- 
to di fede, la sensazione 
di sacro o la bellezza del- 
la Valle selvaggia devono 
aver spinto i triestini (la 
chiesa RA alter- 
ritorio Trieste) a co- 
struire Santa Maria in 
Siaris. 

Attorno al 1400, la con- 
fraternita dei Battuti pre- 
parava le sue processioni 
due volte all'anno. Anda- 
Te a Bagnoli (Boljunec e 
per i triestini Bolunz) 
non era cosa da poco; la 
Città era piccola e se si 
partiva dal centro vi era- 
no più di dieci chilome- 
tri; la lunga salita a piedi 
scalzi, l'autoflagellazione 
e il ritorno trasformava- 
no il programma in una 
vera impresa, che solo la 
fede poteva giustificare. 

Molto probabilmente 

erò queste processioni 

inivano, come tutte le 
manifestazioni colletti- 
ve, in una festa dove i 


pellegrini si ristoravano 
e riprendevano lena e di 
ciò si ha indiretta testi- 
monianza. E così, pren- 
dendo esempio dai padro- 
ni, faranno anche i soci 
della XXX Ottobre, per- 
ché, dopo le escursioni in 
Valle, si ritroveranno al- 
le 18, per partire ‘a bordo 
di almeno due pullman 
alla volta di Chiopris, 
una località vicino a Ro- 
mans, dove si incontre- 
ranno anche con i soci 
del Gruppo Gervasutti di 
Cervignano, per la cena 
sociale. 

Gapigita: Nicoletta 
Spazzapan e Renzo Be- 
nussi. Programma: ritro- 
vo alla Chiesetta di Santa 
Maria in Siaris alle 10, 
partenza da via Fabio Se- 
vero, di fronte alla Rai, 
alle 18. Informazioni: 
Gai XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22, telefono 635500, 
tuttii giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


AUSTRIA 


TX 16/19) 
Timin 6/8 


Tmin 10/13 
M. Adriatico 


Variabile nuvoloso 


sereno nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 


OGGI: sui monti bel tempo 
‘con cielo sereno e tempe- 
rature miti; sulla fascia pe- 
demontana in prevalenza 
poco nuvoloso, su bassa 
pianura e costa possibili 
nebbie o nubi basse con 
CÒ probabilmente variabi- 
lo. 


DOMANI: cielo sereno su 
tutta la regione'con possibi- 
le vento di Bora moderato 


TUAX 15/18 
Timin 3/6 


co min 7/10 


M. Adriatico 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado, 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo, 


pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
Variabile 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 


Montevideo 
Montreal > 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 


‘sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
Nuvoloso 
‘sereno 


SU pianura e costa. 


MARTEDÌ” 22 OTTOBRE 


Il sole sorge alle 1,31 
e tramonta alle 18.07 


S. DONATO VESCOVO 


15.58 
2,25 


La luna sorge alle 
e cala alle 


I Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


128174 MONFALCONE Toe 
UDINE TA 
Venezia 

Torino. 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo 

Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sul Triveneto lungo l’intero ver- 
sante adriatico e sullo Jonio condizioni di variabilità con ad- 
densamenti pi consistenti sulle zone alpine e prealpine, 
nonchè Puglia, Basilicata e Calabria ionica. Tendenza al mi- 
glioramento dal pomeriggio, ad iniziare dal settentrione. Sul 
resto d'Italia sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti sul- 
le zone montuose. Sulla Pianura Padana e nelle valli del 
Centro foschie e nebbia in banchi, in dissolvimento durante 
la mattinata. | fenomeni si ripeteranno dopo il tramonto. 
Temperatura: in lieve ed ulteriore aumento nei valori massi- 
mi, soprattutto sulle zone occidentali. 

Venti: dai quadranti settentrionali: deboli al Nord e al Cen- 
tro; moderati al Sud della Penisola e sulle isole maggiori, 
con residui rinforzi sullo Jonio. 

Mari: poco mossi i bacini centro-settentrionali; mossi quelli 
meridionali, con moto ondoso in graduale attenuazione. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le pegionr prevalenza di cielo sereno o 
poca nuvoloso, con locali annuvolamenti, più consistenti sul- 
le regioni del versante adriatico. Foschie dense e locali ban- 
chi di nebbia nottetempo e al primo mattino sulle zone pia- 
neggianti, nelle valli e lungo i litorali. 

Temperatura: in lieve aumento sulle zone di ponente. 
Venti: deboli di direzione variabile. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data Nave 


Prov. 


Nave 


Destinaz. 


22/10 

22/10 

22/10 

22/10 

2/10 8. 
20/10 8.00 
22/10 10.00 
20/10 12,00 
20/10 20.00 
Cnn 


Ma VICKY 

It SOCAR 101 

Gr ASTRO SIRIUS 
Cy EVOIKOS 

Pa EVER GRACE 


Li ELHANI 
It FENICIA 


#6 


Ge NORASIA ADRIA 


Ct NOVOGRADNJA 416 


_T ii. 


Malta Molo VII 
Umago Italcemen. 
Venezia 52 

Bajo Grande Siot 
Odudu ada 
Valencia 49/8 

Pola AT.SM. 
M.elBrega  Siot 
Venezia 22 


iii 


> i. i. 


Chi SOCARG 

Ma VICKY 

It ECO AFRICA 

Ge NORASIA ADRIA 
It ESPRESSO GRECIA 
Ma VICKY 

Cy WISTERIA 

It FENICIA 


Monfalcone 
Umago 
ordini Siot 4 
Capodistria MoloVIl 
Durazzo 22 
Italcemen. 


Italcemen. 


ORIZZONTALI: 1 Un cane... rasoterra - 8 Il 
nome di Boone - 11 La regione canadese con 
Toronto - 12 Il Publilio letterato - 13 L'acido 
detto anche prussico - 15 Condizione sociale 
- 16 L'occidente dei poeti - 17 Parità in farma- 


Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
nuvoloso 
Variabile 
‘sereno 


Toronto 
Vancouver 


pioggia 
nuvoloso 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 


SPENDER BENE I PROPRI BORI, 
VUOL DiR SPARAGNAR 


LANA 


ARISTON 
cesto inox 5 kg 


OCEAN. 
5 kg 5 anni di garanzia 


BOMPANI 

4 fuochi 

ARISTON 

4 fuochi forno sicurgas . 


OFFERTISSIMA SUI 14" 
MIVAR - NORDMENDE - SABA - BLAUPUNKT - SAMSUNG 
da L. 263.000 


PREZZI ? TIRAI DRIO! 
DE LONGHI - SAMSUNG - WHIRLPOOL 
da L. 179.000 


E L Via Pecenco 4 - Trieste 
pe) (3.a laterale sin. di via Cologna) - Tel. 569023 
- POSTEGGIO GRATUITO - 


S” CASALINGHI E PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
Via Vergerio 1 - Trieste 


Pagamenti come che voléè, basta che sia le fliche! 


INDOVINELLO 

L'amico perduto. 
Era sereno il tempo quando ti vedevo 
circolare per il corso e, rubicondo, 
Venire su dall'orto. Ora te ne sei andato 
‘e neanche il tuo spettro squarcia 


cia - 18 Moralmente rette - 20 Il patronimico 
di Achille - 22 Formano lo scheletro - 24 La 
dea invocata da Amneris nel finale dell'Aida - 


queste mie fredde tenebre. 
INDOVINELLO 


25 Il nome di Chiari - 27 Risposta Pagata - 29 
Poco... solido - 30 Polvere di giaggiolo - 31 Il 
Bul'ba di Gogol - 33 Le lire sulle cambiali - 34 
Iniziali: di Capote - 36 Son fuor di sé - 37 Uno 
squadrone di cavalleria cosacca - 39 È famo- 
so quello di Rotari - 41 Ha venti sudditi - 42 
Grosso serpente - 43 Li porta bene chi non li 
dimostra - 44 Afferma a Londra (y=i). 

VERTICALI: 1 Aperture sul ponte della nave 
- 2.Il fiume di Tivoli - 3 Gli impiegati più nume- 


Considerazioni di scagnozzi 
Îl capo vive sulle nostre spalle, 
ma guai a pensare di batterlo! 


È la “mente” e per i suoi colpi 
dobbiamo dimenticare tutto, 
‘anche se piglia una parte più alta di noi! 


| i 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
laluna. 


rosi - 4.Così è il cibo genuino - 51 gioielli di fa- 
miglia - 6 Un affluente di destra del Po - 7 
Fiaccole - 8 Il papa cesenate Giovanni Paolo 
Braschi - 9 Sigla di Arezzo -10 Cifra impreci- 
sata - 12 Piccoli recipienti per... pelati - 14 


Indovinello: 
la montagna. 


simile al per - 18 Motivo capace di provocare 
avversione - 19 Imperava in Russia - 21 Tirati 
su con le corde - 23 Il mese di agosto per gli 


Cruciverba 


antichi romani - 25 Fu il ventisettesimo presi- 
dente Usa - 26 Negò la divinità di Gesù - 28 


Lo indossano le tahitiane - 32 Cala per l’anco- 
l'aggio - 35 Estrema confusione - 38 lo e gli al- 


tri - 40 In mezzo all’Etna. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


OROSCOPO 


Ogni mese 
in edicola 


5 È di up 7 a PRAIA bi 5 
edi Ariete. &X Gemelli (f Leone Î'& Bilancia &S Sagittario è& Aquario 
21/3 ‘20/4. 20/5 20/6 22/7 1 123/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Cercate di dominare In giornata si chiu- Ambizione e intelli- Tenete a bada la vo- Siete pronti ad af- Avete tutte le carte 
la vostra mancanza derà nel modo mi- genza vi aiuteranno stra voglia sfrenata frontare nella ma- inregola per prende- 


di adattabilità e af- 
frontate i mutamen- 


gliore una questio- 
ne legale che da 


in campo lavorativo 
e vi faranno fare 


di arrivare, di sfon- 
dare nel lavoro. Do- 


niera giusta qualun- 
que tipo di lavoro. 


Te una decisione 
professionale corag- 


ti nel lavoro con fi- molto tempo vi pre- progressi notevoli. vete saper aspettare Tenacia e diploma- giosa. In amore non 
losofia. Sentimenti occupava. Contate In amore non c'è il momento più op- zia faranno il resto. vi sentite gratificati 
alla prova della lon- di più sul vostro fa- motivo di essere portuno.Sentimenti I rapporti affettivi quanto sentite di 
tananza. scino. pessimisti. confortanti. migliorano. meritare. 

[Co > p 25 k > Vano i 
Lcd Toro ‘%%% Cancro dB. Vergine :f€ scorpione «SW Capricorno << Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 \ 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
Chiamate in causa La vostra crescita Cercate di essere se- Dovete prendere co- Siete coscienti di Non fatevi confon- 
il vostro innato professionale è or- ri, concentrati e in- ‘scienza delle vostre quel che valete e di dere dall'apparen- 


buon senso se non 
volete compromette- 
re il lavoro svolto fi- 
no a questo momen- 
to. Confusione in 
amore. 


mai quasi conclusa 
e presto ne racco- 
lierete i frutti. De- 
icate più tempo ad 
un partner in diffi- 
coltà. 


traprendenti: gli er- 
rori passati saranno 
un utile insegna- 
mento per il lavoro. 
Confusione crescen- 
te in amore. 


responsabilità nel 
lavoro è agire di 
conseguenza. In 


amore buone possi- 
bilità di ottenere ciò 
che desiderate, 


dove potete arriva- 
re. Dovete solo fre- 
nare l'impazienza. 
Occupatevi di più 
dei rapporti affetti- 
vi. 


za: solo così lavoro 
e guadagni andran- 
no nel migliore dei 
modi. In amore oc- 
corre superare una 
prova. 


sii ari zizi 


+ Ridi zazeznmee 


Il Piccolo 


w 


MOMENTO MAGICO DELLA JUVENTUS DOPO IL NETTO SUCCESSO NEL DERBY D’ITALIA EL’«ESPLOSIONE» DEL FRANCESE 


Zidane ha conquistato la Signora | 


UDINESE /I VECCHI SPETTRI DEI FRIULIANI 
Torna la paura di vincere 
sull’erba di casa propria 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — La vittoria del- 
la tattica, il trionfo della 
panchina. Alessandro Or- 
lando, protagonista sul 
campo (suo l'assist vin- 
cente per il gol di Poggi) 
ha ammesso candidamen- 
te, che, vista dalla sua fa- 
scia, non è stata una bel- 
la partita. Vi- 
sta dalla tribu- 
na, beh, è an- 
data un po’ 
meglio, anche 
erchè è stato 
interessante 
seguire le mos- 
se e le contro- 
mosse con le 
quali si affron- 
tavano i due 
allenatori. 
Una partita 
così, dunque, 
poteva finire 
0-0 o poteva 
essere decisa da qualche 
errore. O da qualche epi- 
sodio. E così sono stati 
gli errori ha sancire l'1-1 
mentre un episodio avreb- 
be potuto dare la vittoria 
all'Udinese. Val la pena 
ricordare: tra tanti fuori- 
gioco alti riusciti, l'unico 
sbagliato dai difensori vi- 
centini ha permesso a Or- 
lando di involarsi per an- 
dare a servire a Poggi il 
pallone dell'1-0 e nel for- 
cing finale, un attimo di 
distrazione collettiva del- 


, la difesa friulana ha forni- 


to a Beghetto la possibili- 
tà di offrire a Maini il pal- 
lone dell'1-1. L'episodio è 
invece quello relativo al- 
la punizione di Desideri, 


rimbalzata di qua o di là 
della linea bianca? Nem- 
meno la moviola ha sapu- 
to dire una parola defini- 
tiva. 

Nella sfida tutta sche- 
mi e lavagna tra gli allie- 
vi preferiti di Sacchi (ma 
è il vicentino Guidolin il 
più ‘’integralista’), dun- 
que hanno vinto, alla fi- 
ne, gli uomini in campo. 


Con i loro pregi, ma so- 
prattutto con i loro difet- 
ti, Soprattutto i loro difet- 
ti: che per l'Udinese sono 
sufficientemente noti. Sì, 
sarebbe perfino troppo 
lungo andare a elencare 
tuttii casi in cui la squa- 
dra friulana è stata rag- 
giunta nel finale. Negli 
anni passati era perfino 
nata la «zona Udinese» 
nel ricordo della più cele- 
bre «zona Cesarini». 
Quest'anno, poi, l'Udi- 
nese che ancora non ha 
saputo vincere in casa (e 
che ha costruito lontano 
dal Friuli la sua buona 
classifica, con le vittorie 
in casa di Lazio e Caglia- 
ri) già contro il Bologna 


non aveva saputo racco- 
gliere i tre punti dopo es- 
sere stata in vantaggio: 
allora era stato vanifica- 
to il rotondo 2-0 matura- 
to nei primi minuti di par- 
tita con un finale di pri- 
mo tempo e un avvio di 
ripresa troppo remissivo. 

E allora vien da pensa- 
re che, aldilà delle alchi- 
mie tattiche, sia solo un 
problema di te- 
sta, una questio- 
ne di mentalità, 
di carattere. 
Quel «qualcosa» 
che trasforma 
‘una squadra 
normale, capa- 
ce anche di 
esprimere un 
buon calcio, in 
‘una squadra for- 
te, capace di im- 
porre la propria 

ersonalità al- 
l'avversario, ca- 
pace cioè di stor- 
dirlo prima ancora con il 
carattere, con la grinta, 
che con il gioco. Quel pen- 
sare in grande che per 
certe squadre è patrimo- 
nio genetico e che per cer- 
te altre (l'Udinese incapa- 
ce di mantenere il vantag- 
gio, ma anche lo stesso Vi- 
cenza che batte la Juve e 
si crede subito grande fi- 
nendo con il rincorrere 
l'avversario la domenica 
successiva) non riescono 
a metabolizzare. 

E adesso, l'Udinese va 
a trovare il Perugia di 
due vecchie conoscenze, 
il tandem di panchina Ga- 
leone-Trombetta. Dopo i 
botti di Parma, non sarà 
‘una passeggiata. 


TORINO — Troppo fragi- 
le l'Inter o devastante la 
Juventus? Il verdetto del 
derby d’Italia consente 
entrambe le tesi, ma sug- 
gerisce maggiormente la 
seconda: al di là della 
classifica e dei gol segna- 
ti, i bianconeri hanno de- 
stato una grande impres- 
sione per il gioco, il domi- 
nio totale sia sul piano 
atletico sia su quello tec- 
nico. Semmai, possono 
ancora meravigliare le 
difficoltà che incontrano 
a concretizzare la pro- 
pria superiorità. Ma Lip- 
pi è contento così, al pun- 
to da concedere un gior- 
no di riposo ai suoi, no- 
nostante l'impegno di do- 
mani in Coppa Italia con 
la Nocerina, e da chiede- 
re il black out alla stam- 
pa, per ritemprare le 
energie nervose. 

Soddisfatto, il tecnico, 
anche e soprattutto per 
aver ritrovato Zidane, 
un giocatore che non ave- 
va ancora espresso il me- 
glio di sè e cominciava a 
essere discusso, dopo es- 
sere stato escluso a Vien- 
na mercoledì scorso. - Il 
francese si è sbloccato, 
non solo con il gol, ma 
con un'ottima prestazio- 
ne. «Una rete che ci vole- 
va proprio - dice - per ca- 
ricarmi psicologicamen- 
te e togliermi di dosso 
qualche timore». 

Forse, ha giovato a Zi- 
dane una maggiore liber- 
tà di movimenti in fase 
di rifinitura, insomma il 
ruolo di Del Piero, che 
però rientrerà in squa- 
dra sabato a Roma. Ma 
Zidane non se ne preoc- 
cupa: «Ho sempre avuto 
dialogo con Lippi, so co- 
sa vuole e so quanto cre- 
da in me. Ho sempre cre- 
duto in me stesso, ma di- 
venta tutto più difficile 
se giochi nella Juve. Ave- 
vo già fatto gol simili in 
Francia». La società, già 
ieri sera, si è espressa 
all'unanimità nel soste- 
nere che l'esplosione di 
Zidane era un evento at- 
teso. 


Sport 


Un gol prezioso per Zidane qui tra Fresi e Sforza. 


Sul fronte dell'Inter in- 
vece riposo, meditazione 
e voglia di staccare la 
spina. Appiano Gentile ie- 
ri era deserto, i giocatori 
nerazzurri si ritroveran- 
no oggi. Il giorno dopo la 


prima sconfitta in cam- 
pionato, l'Inter vuole ri- 
caricarsi nel fisico ma so- 
prattutto nel morale per- 
chè le prossime tre parti- 
te (giovedì a Cagliari in 
Coppa Italia, domenica 


Rivoluzione 
a Parma: 
cambia 
la preparazione 


col Parma a San Siro in 
campionato e martedì in 
Austria, per il match di 
ritorno di Coppa Uefa col 
Casino Graz) sono quelle 
che possono definire il 
futuro della squadra di 
Roy Hodgson in Italia e 
in Europa. 

E a Moratti, preoccu- 
pato soprattutto per la 
mancanza di un gioco 
(«Mi sembra difficile riu- 
scire a fare tanti punti 
senza un gioco valido», 
ha detto presidente) 
hanno risposto per tutti 
Ganz e Pagliuca. L'attac- 
cante, senza far cenni di 
polemica per essere sta- 
to spedito in panchina a 
beneficio di Zamorano (e 


Cellino ha scaricato Perez 
ACagliari arriva Mazzone 


CAGLIARI — Gregorio Perez non è più l'allenatore 
del Cagliari. Al suo posto è stato ingaggiato Carlo 
Mazzone. La conferma è giunta ieri sera dal presi- 
dente Cellino che si è detto lieto che il tecnico abbia 
voluto accettare l'incarico «con l’ entusiasmo che gli 


è tipico». 


Non se l'aspettava proprio, Gregorio Perez. Sape- 
va di essere in difficoltà, ma non pensava a un eso- 
nero dopo le prime sei giornate di campionato, Il sa- 
luto alla squadra è stato molto breve: «No, non, me 
l'aspettavo - ha spiegato - ma il calcio è così, bello 
ma anche crudele. Rispetto la decisione di Cellino, 
ima non riesco a capire il perchè. Certo, la situazione 
si stava facendo sempre più difficile, ma il Cagliari 
ha una buona squadra e tutte le possibilità di ripren- 
dersi». Non ha accusato nessuno, Gregorio Perez, ri- 
cordando di aver avuto, in questa sua breve espe- 
rienza italiana, buoni rapporti con tutti («anche con 
voi giornalisti», ha sottolineato). Con Perez lasciano 
la società rossoblu l'allenatore (ufficiale) Roberto 
Glaguna e il preparatore atletico Gonzalo Barreiro. 


Ù 


NUOVA ROVER 825 
TURBODIESEL. 
OPINION LEADER. 


A partire da 


L. 45.400.000* 


Chiavi in mano 


*Esdlusa A.P.1.E.T. Offerta valida fino al i5"11.96 


Lo stile Rover in ogni particolare. Gli interni completamente rinnovati. 


gere i 200 km all'ora, mantenendo i consumi a livelli impensabili. 


meglio di una Rover 825 SDi Lusso non c'è assolutamente più niente. 


Il nuovo, eccezionale motore Diesel Turbotronic a 4 cilindri per 121 CV, ancora 
più potente ed elastico. Ecco la Nuova Rover 825 SDi Lusso, concentrato di forza 


ed eleganza, tecnologia e prestigio. Bella e scattante, con un motore che può raggiun- 


E anche fortunata. Come tutti i modelli della gamma Rover 800, infatti, anche la 825 SDi Lusso beneficia 


del Programma Power Protection, che offre 2 anni in più di protezione. Venite a vederla. Scoprirete che 


AUTOSANDRA DUE Srl 
Via Flavia 27 - Trieste - Tel. 040/280269 


CONCESSIONARI ROVER. UN’ALTRA CLASSE. 


ROMA — Giornalisti mi- 
nacciati, intimiditi, im- 
pauriti. Al punto da non 
denunciare le minacce. 
Giornalisti che ricorrono 
a degli pseudonimi per 
firmare i loro articoli. 
No, non è il racconto de- 
gli oppositori ad un regi- 
me dittatoriale: accade 


‘ nella capitale, ad alcuni 


cronisti sportivi, forse 
troppo critici nei confron- 
ti della Roma. Alcuni «ul- 
trà» romanisti, infatti, so- 
no finiti nel mirino della 
Polizia proprio per le inti- 
midazioni nei confronti 
del presidente, di dirigen- 
ti dell'associazione spor- 
tiva Roma e di giornalisti 
Tomani. 

Il pubblico ministero 
Roselli - attivato dalla 
Squadra mobile che con- 
duce le indagini - ha 
emesso ordini di custo- 
dia cautelare in casa nei 
confronti di Mario Corsi 
38 anni, un estremista di 
destra già denunciato, Fa- 
brizio Carroccia, di 32 an- 
ni, mentre per Guglielmo 
Criserà di 35 anni è stato 
deciso l'obbligo della fir- 
ma presso il suo commis- 
sariato in occasione degli 
incontri di calcio a Ro- 
ma. Per quest'ultimo il 
questore di Roma Rino 
Monaco ha disposto inol- 
tre l'interdizione per un 
anno da tutti gli spettaco- 
li sportivi di Roma. I tre 


Alba Parietti 


Mazzone al Cagliari 


Martedì 22 ottobre 1996 


ripescato solo nel finale 
di gara), considera persa 
«una battaglia, non certo 
la guerra». Poi però, ana- 
lizzando la gara di dome- 
nica, deve ammettere 
che «lì davanti di palloni 
giocabili ne sono arrivati 
pochi», Il portiere invece 
è pragmatico, fa i conti e 
non vede nero: «Erava- 
mo l'unica squadra im- 
battuta in campionato e 
ora non lo siamo più, ma 
in questa fase, nessuno, 
neanche i bianconeri, 
cammina molto più spe- 
dito di noi». 

Hodgson si è ripromes- 
so una revisione «pezzo 
per pezzo» della sua fuo- 
riserie senza sprint: «La 
fase difensiva è stata ca- 
rente - ha detto l'allena- 
tore inglese - perchè non 
c'era la barriera di cen- 
trocampo», facendo capi- 
re che, più che l'assenza 
di Ince squalificato, era 
la posizione di Djorkaeff 
a mettere in affanno il 
centrocampo interista. 
Nè il francese, nè Zanet- 
ti, nè Winter, secondo il 
tecnico, sono uomini 
adatti a . contrastare, 
mentre lo è Sforza. Sono 
escluse rivoluzioni, ima 
da Foe potrebbe esse- 
re il momento di qualche 
novità. Hodgson potreb- 
be decidere i tener fuo- 
ri DIOESO Fresi, non po- 
tendolo utilizzare dome- 
nica, per provare Galan- 
te e Festa. Tra centro- 
campo e attacco, le possi- 
bilità per Hodgson ri- 
mangono svariate, ma a 
questo punto si fa urgen- 
te il problema di una 
scelta che dia un assetto 
definitivo alla squadra. 

Crisi nera invece a Par- 
ma dove Ancelotti, nel 
tentativo di scuotere gli 
apatici giocatori cha ha a 
disposizione intende ri- 
voluzionare il sistema di 
allenamento. La società 
si rituffa nel mercato e 
‘punta all'attaccante croa- 
to Stanic che, in quanto 
extracomunitario, potrà 
essere tesserato appena 
ceduto Amaral in Spa- 
gna. 


COSTRETTI A USARE PSBUDONIMI 
Giomalisti romani 

un po’ «troppo critici» 
minacciati da ultrà 


si sono resi responsabili 
di violenza privata aggra- 
vata per aver fatto irru- 
zione in gennaio nei loca- 
li della emittente privata 
«Radio-radio»,  costrin- 
gendo i tecnici a manda- 
Te in onda un nastro pre- 
registrato con offese ad 
un giornalista del Mes- 
saggero. 

Lo stesso magistrato 
ha emesso altri due ordi- 
ni di custodia cautelare 


TERREMOTO 
n È 
Reggiana-Milan 
= m_sgon n 
rischia il rinvio 
REGGIO EMILIA — Lo 
stadio Giglio domani sera 
non potrà ospitare Reggia- 
na-Milan per la Coppa Ita- 
lia. La commissione pro- 
vinciale di vi; 
ha dato l'agibilità per mo- 
tivi precauzionali legati al 
recente terremoto. Si trat- 
terà di decidere se rinvia- 
re la partita o giocarla in 
un'altra sede, tenendo 
conto che Reggiana-Milan 
è inserita nella schedina 
infrasettimanale del Toto- 
calcio (con due risultati: 
primo tempo e finale). La 
Lega Calcio, alle cui deci- 
sioni il Milan ha detto di 
«rimettersi», sta cercando 
una soluzione. La decisio- 
ne sarà ufficializzata oggi. 


al domicilio nei confronti 
di altri due tifosi troppo 
agitati. Secondo l'accusa 
sarebbero responsabili 
anche di minacce e inti- 
midazioni alle emittenti 
private «Radio incontro), 
«Radio-radio» e «Radio 
spazio aperto» nonchè 
nei confronti di due gior- 
nalisti romani che lavora- 
no ai quotidiani Il Mes- 
saggero e L'Unità. 

Il capo della Digos ro- 
mana, Domenico Vulpia- 
ni, ha rivelato di aver 
messo sotto controllo - 
su autorizzazione della 
magistratura - i telefoni 
di alcuni cronisti, ai qua- 
li ha posto inoltre alcune 
domande per comprende- 
re l'atmosfera nella qua- 
le opera l'ambiente gior- 
nalistico sportivo roma- 
no. Le risposte sono scon- 
certanti: un cronista ha 
affermato di vivere in un 
clima di coartazione am- 
bientale ed ha specificato 
atale proposito che gli ul- 
timi tre articoli da lui 
scritti erano usciti firma- 
ti con uno pseudonimo. 
Un altro ha affermato 
che tutto l'ambiente del- 
la stampa romana è sotto- 
posto a forme di pressio- 
ne e di intimidazione, 
‘mentre un terzo ha affer- 
mato che il proprio Suona 

amento dipendeva dal- 
le intimidazioni che av- 
vengono appunto nel suo 
‘ambiente. 


BERLINO — Alba Parietti si starebbe consolando 
della perdita di Christopher Lambert con Oliver Bie- 
rhoff. Lo scrive il quotidiano tedesco «Bildzeitung», 
riferendo che i tifosi dell'Udinese sono furiosi e dan- 
no sfogo alla loro rabbia scendendo in piazza con 
cartelli pruriginosi. «Se lo vuole succhiare» hanno 
scritto i tifosi, Con la paure che «dopo una notte con 


Alba i tiri di Bierhoff 


non sarebbero 


iù dritti». La 


presentatrice italiana, che secondo «Bild» avrebbe ri- 
cevuto. anche lettere di minacce, si è affrettata a 
smentire: «Con Oliver siamo solo buoni amici». 

E Bierhoff? Ospite ieri sera al «Processo di Biscar- 
di» di Tmc2, ha colto l'occasione per spiegare i ter- 
mini della questione. «Siamo solo amici. Ho cono- 
sciuto Alba Parietti la scorsa stagione a Galagol e do- 
po ci siamo sentiti. Poi mi ha telefonato anche dopo 
gli Europei, ma lei era assieme al suo fidanzato Lam- 
bert. La foto pubblicata da alcuni giornali? Non era- 
vamo insieme». «Ora a Udine - ha concluso - non mi 
chiedono più se faccio gol o no, ma se sto insieme ad. 


Alba Parietti ...». 


IN BREVE 


InGermania| | 
arbitro 

ammette 
un errore 


BONN — Jurgen 
Aust, 36 anni, arbitro 
internazionale dal 
1995, è diventato 
l'eroe nazionale de 
calcio tedesco per 
aver preso la storica 
decisione di «revoca- 
re» l'espulsione di Die- 
ter Frey durante la 
partita di. Bundesliga 
tra Friburgo e S. Pau- 
li. «Mai vistoy titolava 
ieri il quotidiano Bild. 
Aust aveva mandato 
anzitempo negli spo- 
gliatoi Frey perchè, ul- 
timo uomo, al 44' ave- 
va falciato Nikolai Pi- 
sarev, l'attaccante rus- 
so del S. Pauli, mentre 
era lanciato a rete. 
L'ex difensore del 
Bayern aveva accetta- 
to di buon grado il car- 
tellino rosso ma, men- 
tre si avviava verso 
gli spogliatoi, è stato | 
proprio Aust a richia- 
marlo in campo. Un| 
guardalinee aveva det- 
to al direttore di gara 
che Pisarev si trovava 
in fuorigioco quando 
è stato atterrato da 
Frey. Anche il presi- 
dente del Collegio arbi- 
trale della Federazio- 
ne tedesca, Volker 
‘Roth, ha confermato 
che il direttore di gara 
s1 è comportato corret- 
tamente. 
GASCOIGNE 
RISCHIA IL POSTO 
LONDRA — Il ct dell' 
Inghilterra Glenn Hod- 
dle, rimasto negativa- 
mente colpito dalle ul- | 
time prodezze extra- 
calcistiche di Paul Ga- 
scoigne, potrebbe non 
convocare più il gioca- ||}. 
tore in nazionale, no- || 
nostante di recente ab- 
bia affermato che Gaz- 
za era uno degli ele- 
menti su cui più con- 
tava «per i prossimi 
cinque o sei anni». E‘ 
lanto è emerso dopo 
il colloquio di ieri tra 
Hoddle e il nuovo pre- | 
sidente della federa- 
zione inglese, Keith 
Wiseman. I due sta- 
rebbero seriamente 
pensando di escludere 
Gascoigne dalla nazio- 
nale per non compro- 
mettere l'immagine 
della squadra, a cui 
tengono molto (in par- 
ticolare Hoddle, perso- 
na molto Tengo, a 
cui non piace la fama 
di «wifebeater», pic- 
chiatore della moglie, 
che si è fatto Gazza). 
L'INCHIESTA 
SU MONTERO 
VICENZA — Sta occu- 
pando più tempo del 
previsto l'esame av- 
viato dall'ufficio in- 
chieste della Figc sul- 
lo scontro tra il gioca- 
tore della Juventus 
Paolo Iglesias Monte- 
ro e il fotografo vicen- 
tino Tranquillo Cortia- 
na avvenuto al termi- 
ne di Vicenza-Juven- 
tus del 13 ottobre. Il 
fotografo che accusa 
l'atleta di averlo colpi- 
to con un pugno al col- 
lo ha confermato an- 
che ieri l'intenzione di 
perseguire civilmente 
‘ontero qualunque 
sia l'esito dell'indagi- 
ne federale. A soste- 
10 della sua accusa 
iortiana vuole porta- 
re il filmato inedito, 
realizzato al moment0 
dell'incidente, da un 
operatore di una tele- || 
visione privata vicen- |. 
tina. 


996 
SE 


Martedì 22. ottobre 1996 


The best. Intensità e concentrazione. A Chiarbo- 
la, Mike D'Antoni ha dato una lezione di profes- 
Sionalità. Ha preteso che la sua Benetton spinges- 
Se a tutta per 40 minuti filati, indipendentemente 
| dal margine di vantaggio. Chiunque altro, avreb- 
be lasciato correre e si sarebbe fumato in pace 
Una sigaretta. 
a The beast. Il -41 accusato nel corso del secon- 
{do tempo dalla Genertel contro la Benetton rap- 
Presenta il passivo più pesante registrato sinora 
Nelle cronache di questo campionato. 

La riscoperta. Era il gemello di Guerra a Vene- 
zia. Nell'ultima Reyer vista in A1, in due doveva- 
ho cantare Cristo e portar croce. Gli stranieri era- 
No un pianto, gli altri italiani si notavano solo 
Quando occupavano i posti sul pullman. Franco 
Binotto adesso sverna a Cantù. Non è un «nome», 
la Polti ha altre stelle. Contro Pistoia, però, con i 
Suoi 17 punti ha saputo fare meglio di Reynolds. 
Tl gregario, insomma, ha messo in ombra lo stra- 
Diero tecnicamente più forte del campionato. 

La delusione. I «piccoli» della Fontanafredda. 
Sono in cinque ma non spostano neppure per 
Uno. A Varese in tutto hanno segnato 18 punti. 
| | Pozzecco e Ravaglia, in due, ne hanno scritti 20. 

Il nervoso. Davide Ancilotto. Dopo aver trasci- 
| Dato la Telemarket al successo sulla Stefanel, si è 
È Sfogato urlando verso la stampa. Ha scoperto 

Che, se fino alla partita precedente non la mette- 
| | Va nemmeno in una vasca da bagno, la colpa era 
| | eigiornalisti... 

Il sopportato. Millard. Varese voleva tagliarlo 
| già dopo la prima sconfitta, a Chiarbola. Siamo 
| già alla quinta giornata e Millard'è ancora lì. Il ta- 
| |bellino piange: è partito dalla panchina e ha se- 
I \gnato appena tre punti. Ma piange anche il bud- 
\Ret della Cagiva. Finchè la squadra, bene o male, 
È \fince, Millard traballa ma resta. UEse 

Il sottovalutato. A Trieste piaceva già l'anno 
È J Scorso. Brian Oliver era, all'epoca, solo un buon 
| tiratore della Cba, con qualche fugace apparizio- 
Ne tra i pro. Finì in Israele, al Maccabi Rishon, la 
ex squadra di Burtt. Una mitraglia. Reggio Cala- 
bria se n'è ricordata, ha rotto il porcellino salva- 
danaio e non ci ha pensato su un momento prima 
di firmarlo. E il signor Oliver è capocannoniere. 
Contro la Kinder ne ha messi 37. 

Il sovrappeso. Fino a una settimana fa lo sfon- 
dabilance dell'Al. era. Mike Brown, Pareva che 
Nessuno potesse minacciare il primato del pachi- 
Nermico centro della Viola. Sorpresa: ecco appro- 
Sere a Forlì (dove, quanto a stranieri, stanno pas- 
Sthdo un'annatina di quelle...) Whitfield, due me- 
ì di statura per 180 chili tenuti su con abbon- 
inte ricorso a ginocchiere e fasciature. Piccolo 
Particolare: ha 10 anni meno di Brown. 
La frase. «E la prima volta da quando guido la 
azionale che posso disporre di un gruppo ben 
definito di 20-22 giocatori» Ettore Messina, 
Ro.De. 


TRIESTE — Il primo tur- 


fi cazioni ai mondiali. Alla 
0 di 


aV- lella Champions Lea- fine la questione è stata 
in- | | $°S che vedrà impegnato risolta con un via vai di 
ul- si Principe nelle prossime fax federali internaziona- 
ca- n timane non si dispute- li che hanno consentito 
tus h al Palasport di Chiar- di ottenere la fatidica de- 
te- illa. Il perchè è presto roga. Una sola però che 
en- | È Nggto: il Principe ha già verrà utilizzata l'1 no- 
a | RR egeizzato la deroga con- vembre a Chiarbola ap- 
mi- n Ssa «ad hoc» e «una tan- punto. 

e i dalla Federazione Per quanto riguarda il 
De te ernazionale per gioca- «caso Principe» invece, ie- 
HE te, il campo «fuori leg- _ rilo staff dirigenziale del- 
DI Re (è corto di due metri la ecu de 
Do | afietto alle misure rego- - ta, con l'allenatore bian- 
s di ìn (eNtari). L'occasione corosso Giuseppe Lo Du- 


Suì la deroga è stata ca in testa, ha illustrato 


tr È isumata è stata la A la questione al Comune, 
gi sC 2 coni polacchi del- in particolare al sindaco 
ste Mo va-Ceresit, partita’ Illy e al vice-sindaco Da- 
isa Cata sabato sera. miani. Nel corso dell'in- 
ta” al detto poi che un contro sono state valuta- 
ito, ‘edente analogo è sta- te varie possibilità. La 


@bpena archiviato, Ri- 


tà 
bp ava di venir ospitata 
le- % E Trieste, ma ‘altro- 
I Partita della nazio- 
Xi; Italiana con la Slove- 
Valida per le qualifi- 


prima che il Comune per- 
correrà sarà mirata a ten- 
tare di persuadere la Fe- 
derazione internazionale 
a concedere un'altra de- 
Toga. 


Ni 


7 
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SUESTE — Ottimi ri- 
Seggi Ottenuti nel fine 
leg Ma per i pongisti 
tini, Ìmpegnati a Ca- 
Offredo per il Top 

&d Alassio per un 

Nile di Dazionale giova- 


si e Negrisoli e ancor 
meglio, pur rimediando 
una sconfitta, la Milic 
ha giocato con la cinese 
naturalizzata Din Jun. 
Poi Vanja si è imposta 
con facilità per 3-1 su 
Sabrina Moretti e, sem- 
pre per 3-1 ha battuto 
Alina Aietti. 7 
Difficile il percorso 
verso la finale per Ana 
‘Bersan, che ha incontra- 
to soprattutto atlete 
con un gioco molto basa- 
to sulla difesa. Ana ha 
perso contro la Bulato- 


Sonquigpiato. I risultati 

IS durati da Vanja Mi- 
Rras i Ana Bersan del 
Tispe ta erali sono stati 
Il \p IVamente il 7.0 e 


TRIESTE — Mai incassa- 
ta una scoppola così, a 
Chiarbola. Î 30 punti di 
scarto subiti contro la Be- 
netton sono'il passivo più 
pesante mai accusato in 
casa dalla Pall. Trieste. 
Non era mai successo ne- 
anche negli anni Settanta 
e nei primi Ottanta, quan- 
do per sopperire alla po- 
chezza tecnica la squadra 
non disdegnava le manie- 
re...energiche per ferma- 
te gli avversari. Chi si 
permetteva di irriderli 
con un assist dietro la 
schiena, nell'azione se- 
uente si portava a casa 
segno dei gomiti di Poz- 
zeccone o Meneghel. 
Una batosta simile non 
è accaduta nell'anno più 
nero della storia recente 
del basket triestino, quan- 
do l'allora Stefanel preci- 
pitò in BI. Il massimo 
scorno patito a Chiarbola 
fu un -21 (64-85) ad ope- 
ra di Fabriano. Ma non è 
successo neppure nelle 
due tormentatissime sta- 
gioni del dopo-Stefanel. 
Negli ultimi anni il pub- 
blico triestino ha manda- 
to giù un -24 nel primo 
«derby» con i cuginetti 
del Bepi e un -22 con la 
Buckler nello scorso cam- 
pionato. 
La Genertel, il giorno 
dopo, non trova una spie- 
razione al mal di Chiarbo- 
‘a. Oggi squadra e tecnici 
sì incontreranno con il 
DIORIAHt, per un con- 
‘ronto su cosa diavolo sia 
accaduto domenica. In re- 
altà, pare che nessuno ab- 
bia ancora trovato una 
spiegazione. Silvio Cosuli- 


Silvio Cosulich 


ch è laconico: «Non sap- 
piamo quale sia la causa 
della batosta. Sulla parti- 
ta è inutile tornarci so- 
pra, l'hanno vista tutti. 
La squadra in casa sta de- 
ludendo.' Se devo dire 

alcosa al pubblico, 
l'unica cosa sensata è: 
scusate». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda Angelo Baiguera: 
«La sconfitta resta inspie- 
gabile, soprattutto pen- 
sando che due settimane 
fa in allenamento aveva- 
mo battuto la Benetton. 
Nell'allenamento di stase- 
ra (ieri per chi legge, 
n.d.r.) si è respirato un 
enorme dispiacere). 


Il quesito, però, rima- . 


ne, Chi si fa carico del far- 
dello del -30? Nel dopo- 
partita Steffè ha imputa- 
to il crollo alla mentalità 
sbagliata. Il difetto, si ci- 
ta testualmente, sta «nel- 
la testa dei giocatori». Ep- 


Fausto Deganutti, alvertice del Comitato Fip, 


Le altre strade percor- 
ribili, almeno sulla carta, 
riguardano l'apertura 
«temporanea» del pala- 
sport di via Calvola dove 
tuttora si attende la posa 
del parquet e dove tutto- 
Ta manca l'allacciamento 
con l'Acega. In tutto man- 
cano circa due mesi di la- 
voro per archiviare defi- 
nitivamente una pratica 
che ora è necessario chiu- 
dere. Per il bene di tutti. 
In particolare per il bene 
dei campioni d'Italia del 
Principe. L'apertura 
«temporanea» della strut- 
tura necessita invece di 
un'iniezione di denaro, 
di un po’ di buona volon- 
tà, di tanto entusiasmo. 
Soluzioni-tampone non 
mancano per evitare che 
i biancorossi siano co- 
stretti a emigrare in qual- 
che altra città per dispu- 
tare la prestigiosa partita 
casalinga delle Cham- 


1 | IMENNISTAVOLO / CONCLUSO IL TOP 12 A CASTEL 


va, la Zancaner, la Me- 
renda e la Daniele (di 
strettissima misura, per 
3-2) e poi ha battuto la 
Semenza. 

Si è ben comportato 
anche il triestino Davi- 
de Infantolino del Bis- 
suola Mestre, impostosi 
per 3-1 sul genovese Gi- 
gliotti (numero 5 della 
seconda categoria) e poi 
battuto da Valentino 
Piacentini, uno dei mi- 
gliori pongisti azzurri, 
per 3-1, e per 3-1 da 
Chen Ju Mei. 


| PALLAMANO /LA CHAMPIONS LEAGUE IN FUGA DA TRIESTE? 


|Chiarbola di nuovo in bilico 


ll Palasport è fuori regola, solo via Calvola può salvare il Principe 


pions League. Sul cemen- 
to della palestra potreb- 
be essere posato un tap- 
peto e un generatore po- 
trebbe alimentare il pala- 
sport nella gara casalin- 
fe ‘Tra il condizionale e 
‘a realtà però il passo 
non è breve. Anzi. 
Oggi intanto, a Vienna, si 
effettuerà l'atteso sorteg- 
gio che stabilirà la forma- 
zione dei quattro gironi 
(con quattro squadre cia- 
EA della Champions 
Lenno e che determine- 
tà il calendario delle gare 
(fissate il 10, 17 e 24 no- 
vembre). Inutile dire che 
in casa Principe si incro- 
ciano le dita, soprattutto 
er evitare di trovarsi di 
ronte le temibili squa- 
dre dell'Est. «Il girone 
dei sogni? - auspica Lo 
Duca - Trovarsi con un 
terzetto composto da por- 
toghesi, francesi e norve- 
gesi». Verrà ascoltato? 
m.e. 


Per quanto riguarda 
il torneo giovanile di 
Alassio il Kras Telital vi 
ha preso parte con ben 
venti atleti e i risultati 
di rilievo non sono man- 
cati. Tra le allieve splen- 
dida vittoria di Dasa 
Bresciani, apparsa net- 
tamente la più forte del- 
la categoria. Sempre tra 
le allieve si sono ben 
comportate anche Bar- 
bara Santini, Jasmeen 
Kralj e Martina Milic 
piazzatesi tra il quinto 
e l'ottavo posto, e Kristi- 
na Stubelj, fermatasi 


Sport 


Cosulich: 
«Chiediamo 


scusa 
alpubblico» 


pure anche un anno fa 
Trieste è stata la squadra 
di AI con il peggior bilan- 
cio casalingo. Quattro vit- 
torie e 12 sconfitte. Sono 
cambiati 7/10 di quella 
formazione. Possibile che 
tutte e 17 le pedine alter- 
natesi si siano rivelate 
emotive al punto da forni- 
re un rendimento insuffi- 
ciente nelle gare interne? 
No, evidentemente. 
Colpa della panchina, 
allora? Anche tra gli alle- 
natori c'è stata una frene- 
tica rotazione. Si sono 
succeduti in tre ma la 
squadra in casa ha sem- 
pre stentato. La delusio- 
ne, nelle prestazioni in- 
terne dell'era Bernardi, 
di quella Stoch e di quel- 
la Steffè, è ecumenica, A 
Chiarbola, da tre anni, 
non ci si diverte mai per 
due domeniche di fila. 
Nemmeno questo capro 
espiatorio, insomma, è 
del tutto convincente. E 
la società ribadisce che la 
guida tecnica non è in di- 
scussione. 
Sta a vedere che il pub- 
blico intimidisce? Suvvia. 
Da anni non si vedeva un 
tifo variopinto come do- 


presso la sede provinciale 
gli organi della stampa, 


Coni Borri e naturalmente gran parte della 
nuova squadra che affiancherà il neopresi- 
dente nell'incarico federale. 

E se il basket della regione vuole ritrova- 
re risultati di rilievo Deganutti pare non 
intenda lesinare nessun tipo di proposta 
atta a favorire il progetto. E in tale ottica 
si stanno muovendo i primi impulsi di De- 


ganutti rivolti per lo più 


le attività giovanili a cominciare dal ripri- 
stino, in regione, di una'fase legata al cam- 


menica. Un club di tifosi, 
i Dragons, si stampa in 
proprio un giornalino, Un 
tempo, neanche tanto lon- 
tano, c'era chi doveva ca- 
ricare i propri dipendenti 
su un torpedone e tra- 
sportarli da Ponte di Pia- 
ve a Trieste per contare 
su una claque... 

Buttiamo lì una provo- 
cazione. La Pall. Trieste 
non respira il fattore cam- 
po. La squadra, rinnova- 
ta quasi integralmente 
ogni estate per ovviare al- 
le varie deficienze tecni- 
che che emergono in cam- 
pionato, sembra una com- 
DISEo giro. Quella di 

‘omenica, per quasi tutti 
i titolari della Genertel 
era ap ena la quarta par- 
tita della stagione dispu- 
tata a Chiarbola. Il pre- 
campionato è stato consu- 
mato tutto altrove (erro- 
re di i] 
Qualcuno ha scoperto il 
Palasport tre giorni pri- 
ma del debutto în campio- 
nato. Manca la confiden- 
za col giocare in casa. 
Non c'è coinvolgimento 
diretto. 

Così, un parquet vale 
l'altro. La vecchia Pall. 
Trieste che non si lascia- 
va sbertucciare, di Chiar- 
bola conosceva doga per 
doga dell'impianto. Era 
scarsa (Cosulich e Baigue- 
ra dovrebbero ricordarse- 
la, visto che furono an- 
ch'essi protagonisti) ma 
quando giocava in casa si 
sentiva Im un fortino. Era 
la squadra di Trieste. Dal- 
l'epoca Stefanel, in Al c'è 
la squadra che gioca a 
Trieste. La differenza c'è. 

Roberto Degrassi 


pionato cadetti nazionale, che s’inizierà 
già sabato prossimo e vedrà in lizza 12 for- 
mazioni con realtà del Pordenonese e della 


Garnia. 
alla presenza de- 
il presidente del 


all'incentivo del- 


Il Piccolo [21] 


era € GENERTEL/MAIINCASSATA INCASA UNA SCOPPOLA PESANTE COME QUELLA CON LA BENETTON 


Fattore campo, uno sconosciuto 


La società ammette lo sconcerto: «Non esiste una spiegazione plausibile» - Che differenza coni tempi dei «vecchi leoni» 


BASKET /LE TAPPE DELLA NAZIONALE 
Trieste senza «europei» 
avrà North Carolina? 


TRIESTE — Forse è la 
prima volta in cui chi è 
snobbato finisce col trar- 
ne Dre vantaggio di tutti. 
E il rapporto tra Trieste 
e la Nazionale di basket. 
La notizia-sorpresa è del- 
l'altra sera: sono state de- 
cise le sedi delle prossi- 
me partite ufficiali della 
Nazionale ma, nonostan- 
te le assicurazioni del 
presidente federale Gian- 
ni Petrucci, di Trieste 
non c'è traccia. 

L'Italia di Messina si 
farà vedere a Chiarbola 
lunedì ma si tratterà solo 
di un breve raduno in vi- 
sta della partita con la 
Slovenia, a Lubiana, di 
mercoledì prossimo. Poi, 
nel calendario ufficiale, 
non c'è altro che riguardi 
queste zone. 

, Trieste era in ballottag- 
gio per ospitare l’'incon- 
tro con la Finlandia, il 19 
dicembre, ma la scelta è 
caduta su Perugia. Non è 
andata meglio con l'altra 
gara. di qualificazione 
continentale, quella del 
30 gennaio con la Repub- 
blica Ceca. L'Italia gio- 
cherà a a piazza 
marginale nella geogra- 
fia del basket nazionale. 


Segnali anche sul fronte del minibasket 
ma soprattutto nel settore femminile e 
proprio per quanto concerne le donne è 
stato presentato il campionato di serie C 
che ha visto l'adesione di 13 compagini, al- 
cune delle quali prelevate d'autorità dal 
campionato di Promozione. 

Capitolo arbitri. Da ex direttore di gara 
Deganutti si è dimostrato piuttosto catego- 
rico al riguardo sottolineando il dovere di 
rifocillare la categoria con un immediato 
reclutamento che possa sortire, già nella 
prossima stagione, almeno nuove 60 quali- 


Designazioni che la- 
sciano perplessi; dopo 
che, non più di due setti- 
mane fa, Petrucci, ospite 
del Panathlon, aveva assi- 
curato una vetrina triesti- 
na. L'«accantonamento», 
tuttavia, potrebbe rive- 
larsi persino un vantag- 
gio. Pare, infatti, che die- 
tro al cambio dei campi 
ci sia l'intenzione di dare 
a Ghiarbola qualcosa di 


più di confronti dall'esito’ 


scontato. Una passerella 
con i cechi, in sostanza, 
uò andare bene in aree 
ove il basket di vertice 
latita, non dove si vede 
l'Al ogni due domeniche. 

A questo punto Trieste 
dovrebbe trovarsi in pole 
position per qualche av- 
venimento cartello. 
L'incontro degli All Stars 
è già in calendario per il 
22 febbraio nel nuovo pa- 
lazzone di Pesaro. In 
compenso, cerca una ca- 
sa l'amichevole di lusso 
che Messina vorrebbe far 
disputare agli azzurri il 
30 dicembre. Quest'anno 
infatti il campionato ri- 
nuncia al tradizionale ap- 
puntamento del primo 
dell'anno. 

L'Italia si candida a 
riempire quello spazio. 
Potrebbe farlo a Trieste. 
L'avversario, Messina 
dixit, sarà prestigioso. 
Forse North Carolina, 
una delle università miti- 
che del basket statuniten- 
se, con una storia che luc- 
cica coi nomi dell'allena- 
tore Dean Smith e di gio- 
catori come Michael Jor- 
dan, James Worthy e 
Bob McAdoo. 

Ro.De. 


fiche. Rilevante l'intervento di Borri, in 
rappresentanza del Coni provinciale, - che 
ha sottolineato quanto la realtà regionale 


goda sì di un grande movimento cestistico 


scuole. 


VELA/VANIITENTATIVID’INSIDIA DEL «RAGUSEO» 


La temibile Auriga di Danelon 
si conferma «signora del mare» 


TRIESTE — Domenica scorsa, mentre Trappola-Po- 
ste Italiane in Kermesse sgominava le altre 92 di me- 
dia stazza al largo del golfo rubando quel poco di 
vento che a tratti spirava, sotto costa 50 signore Tut- 
to Legno; del Guinness dello yachting adriatico, han- 


Un momento della regata. (Foto Lasorte) 


; GOFFREDO 
La Milic e la Bersan sconfitte di misura. Dalla sfortuna 


agli ottavi. Podio per il 
Kras Telital anche tra le 
juniores. Vanja Milic ha 
meritato la seconda 
piazza, dopo aver perso 
in finale contro la Zan- 
caner per 2-0 e Katja Mi- 
lic, battuta in semifina- 
le dalla cugina Vanja, 
ha meritato la terza 
piazza. Piazzamenti tra 
il nono e il sedicesimo 
posto per Ivana Stubelj 
e Martina e Mina Milic. 
Nell'uguale categoria 
maschile bloccato ai se- 
dicesimi Bojan Simone- 
ta. Nella categoria ra- 


gazze non hanno deluso 
Natasa Doglia e Marti- 
na Tretjak, che sono riu- 
scite a raggiungere il se- 
condo turno e tra i ra- 
gazzi bloccati al secon- 
do turno Uros Fabiani e 
Bostjan Milic, 

Intanto buone notizie 
arrivano dall'attività 
promozionale per: le 
scuole della società Trie- 
ste-Sistiana, che sarà 
supportata finanziaria- 
mente dalla Banca di 
credito cooperativo del 
Garso. 

Anna Pugliese 


no sfruttato — 36 delle 50 


partite — le scarse correnti 


termiche per concludere la 10.a edizione organizza- 
ta dalla Amici del mare e dallo Y.C. Adriaco. 

Bella a vedersi questa originale sfilata di vascelli 
classici dagli armamenti variegati a sloop, yawl, 
ketch, con vele auriche, al terzo, marconi, alludenti 
velieri d'altre epoche. Radunate in una regata che 
tiene conto della classe per lunghezza f.t., linee d'ac- 


qua, rating e anno 


di costruzione. Una manifestazio- 


ne nautica oramai di moda nei centri velici di mag- 


gior li, 
o 


aggio e con sempre crescente successo di 


Alcune di queste «signore del mare», tenute come 
spose dai loro gelosi armatori, blasonate per proget- 


tazione, note per traguardi sportivi mi 


passati, continuano ad affermarsi e offrono, per gli 
a 


ari di tempi 


spettatori, immagini di bellezza oleografica. Ne. 
10.a nostra edizione, con minima aria, sono subito 
uscite dalla massa essenzialmente 3 di esse: Auriga, 
che ha fatto il bis dello scorso anno in assoluto e ha 
conquistato per il nono anno consecutivo il 1.0 di ca- 
tegoria, El Raguseo e Tiziana Il. 


Auriga,  sloo; 


(un veliero) di Ottaviano Danelon, 


skipper tra i più attivi dell’Adriaco, domenica era go- 
vernata da Gughi Danelon al timone, Carlo Sciarrelli 
suo progettista in funzione di tattico, manovratori 
Rita Danelon, Oscar Bordin, Paolo Fornasaro e Max 


Tarantino. 


Ha reso la vita difficile ad Auriga un altro gioiello 
locale: El Raguseo, yawl (due alberi) che con Golon- 
na vinse in assoluto due Barcolane (‘75 e ‘76), barca 
3 anni uf giovane di Auriga (1974), acquistata una 


decina 


anni fa da Mauro Meucci, restaurata, vela- 
| ta dalla triestina Olimpic Sails; nella 28.a Barcolana 


era timonata dal celebre ucraino Mankin (4 meda- 
glie olimpiche), tattico il plurimondiale De Martis. 


El Raguseo ha condotto 
di domenica, ma è stato n 


rato da Ai 


er alcuni tratti la regata 
finale raggiunto e supe- 


riga, Tiziana IMI di Battistin dell'Adriaco, 
altro progetto favoloso di Sciarrelli, di 


più recente 


varo (1990) ha avuto buoni spunti iniziali, poi si è 
EOLO giungendo terzo. La centenaria Gipsy I (1887) 

Bettoso e la novantenne S. Marco di Ruzzier, co- 
me la celeberrima Dyarchy dell'austriaco Wieser e 
la sempre ammirata brazzera dalmata di Schiattino, 


Antal, fra le 20 ritirate. 


Ben piazzate invece l'altra centenaria Roberta III 
(1895) di Terzi dell’Adriaco; Nibbio di Rossetti 
(1921), Airone del monfalconese Chiozza (1925) e Bu- 
caniere di De Grassi (1959). Per categorie. A: Tiziana 
II, Ornella IN, Sirah. B: Auriga, El Raguseo, Maica. 
G: Mops, Mouse of Malham, Ciao Pais. D: Bucanie- 


re, Nibbio, Elephanta. 


Italo Soncini 


ma che poi raccoglie veramente poco in 
termini di risultato. Borri ha altresì pro- 
messo la sua piena disponibilità nonché 
l'accento sui progetti dell'attività nelle 


Il tasto dolente della critica situazione 
economica del settore (quasi due miliardi 
di deficit) è stata sollevata dal presidente 
dei revisori dei conti, Duilio De Gobbis. 
Ma è stato poco più di un garbato accenno 
perché l'incontro è volato sulle ali degli 
obiettivi, dei traguardi e delle promesse. E 
non poteva essere altrimenti. 


Francesco Cardella 


Olimpiadi 2004: 
querelle 


ROMA — «Il nostro 
non è un sogno fatto 
di cantieri e di con- 
tratti, di ingorghi e 
di ei o di altre ne- 

‘atività». E' una del- 
le risposte che il pre- 
sidente del Coni Ma- 
rio Pescante dà, in 
‘una lettera indirizza- 
ta al direttore Paolo 
Mieli, all'articolo di 
fondo a firma Erne- 
sto Galli della Loggia 
apparso ieri sul Cor- 
riere della Sera con il 
titolo «La candidatu- 
ra, il Paese senza pro- 
getti - Il sogno olim- 
pico di una falsa Ro- 
ma). 


Ciclismo: 
Scotti alla Lega 


MILANO — Vincen- 
zo Scotti è stato con- 
fermato, ieri a Mila- 
no, presidente della 
Lega Ciclismo Profes- 
sionistico. Scotti, che 
rimarrà in carica fi- 
no al 2000, era candi- 
dato unico ed ha otte- 
nuto l'unanimità, tut- 
tii91 voti disponibi- 
li. Vicepresidenti so- 
no stati eletti Felice 
Gimondi (60 voti) e 
Carmine Castellano 
(27); consiglieri Mo- 
reno Argentin (38 vo- 
ti) e iano Amici 
(23). 
Ciclismo: il ’97 
di Pantani 
BOLOGNA Per 
Marco Pantani la pre- 
Sogzione in vista 
el 1997 - quello che 
per lui rappresenta l' 
anno del riscatto, do- 
po un ‘96 a passo ri- 
otto per le conse- 
guenze dell’ inciden- 
te di un anno fa alla 
Milano-Torino - sta 
già per comiciare: da 
oggi e per una decina 
di giorni lo scalatore 
romagnolo sarà a 
Montecatini per alle- 
narsi e per fare le cu- 
re termali. 
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Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — In soli sette 
giorni la Triestina è riu- 
scita a cambiare total- 
mente le sue sembianze. 
La squadra feroce e im- 
pietosa (ma non perfet- 
ta) che aveva calpestato 
il Pisa, si è trasformata 
in un gruppo di giocatori 
asfittici che si cercavano 
sul campo senza trovar- 
si. Neanche se avessero 
preso cinque Valium a 
testa prima dell’incon- 
tro non avrebbero gioca- 
to con tanta flemma co- 
me nel primo tempo a 
Lugo. Cosa è accaduto? 
Probabilmente niente di 
speciale, ma è innegabi- 
le che questa Alabarda 
continua a denunciare 
preoccupanti cali di cor- 
rente. Con la mentalità 
del «tanto siamo forti, 
prima o poi un gol lo fac- 
ciamo»y si fa pochissima 
strada. Le vittorie con 
l'Iperzola e il Pisa erano 
riuscite parzialmente a 
mascherare le «maga- 
gne» dell'Unione crean- 
do ingiustificate sicurez- 
ze. Dopo lo squallore di 
Lugo si rafforza il sospet- 
to che il successo sul Pi- 
sa sia stato legato più 
che altro ad alcuni episo- 
di favorevoli come il gol 
all'inizio propiziato da 
un errore di Baroni. Ma 
almeno al «Rocco» la 
squadra aveva interpre- 
tato la gara nella giusta 
maniera, esibendo una 
faccia truce. 

Durante la pausa ci sa- 
tà da lavorare sul piano 
mentale e tanto su quel- 
lo tecnico e tattico. Già 
dopo la felice parentesi 
con il Pisa, in un momen- 
to non'sospetto, aveva- 
mo formulato i dubbi 
sulla tenuta della difesa 
(sempre in affanno quan- 
do viene seriamente at- 
taccata), sui paurosi cali 
di concentrazione della 
squadra e su un turn- 
over della prima linea 
che a volte si dimostra 
nocivo come nella parti- 
ta interna con il Tolenti- 
no in cui l'allenatore 
schierò Taribello nel ruo- 
lo di esterno sinistro. 

Roselli l'anno scorso 
ha dimostrato tutto il 
suo valore riuscendo a 


Sport 
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A LUGO INCREDIBILE METAMORFOSI DELLA SQUADRA ALABARDATA RISPETTO ALL’INCONTRO CON IL PISA 


AllaTriestina piacciono le «pazzie» 


In Romagna hanno sbagliato un po’ tutti - Sabatini ammette: «Troppi giocatori nuovi, per Roselli è una faticaccia» 


A BRIGLIE SCIOLTE /MONTEBELLO 


PARLA IL DIRETTORE GENERALE 


«Roselli è bravo» 
Firmato Piedimonte 


Quanti pensieri frullano nella mente di Roselli. 


TRIESTE — Roselli è e 
resta l'allenatore della 
Triestina. E' bravo, è se- 
rio, e l'anno scorso ha 
fatto un ottimo lavoro. 
Firmato Gigi Piedimon- 
te. Il direttore dedica il 
lunedì alla famiglia, 
ma se c'è da difendere 
l'allenatore e la squa- 
dra non ci pensa due 
volte a fare gli straordi- 
nari. «Roselli è un alle- 
natore che prepara be- 
ne la squadra - giura 


cucinare una pietanza 
sapida con pochi ingre- 
dienti, ma quest’anno 
sta ancora navigando a 
vista, e sta praticamente 
andando per tentativi. 
Se voleva schierare Mar- 
sich dal primo minuto 
doveva sacrificare uno 
dei due esterni (Di Co- 
stanzo o Gubellini) per- 
ché il Condor, nonostan- 
te il suo soprannome, è 


Piedimonte - al di là di 
qualche errore che ine- 
vitabilmente è stato 
commesso. Ma noi ab- 
biamo fiducia nel no- 
stro tecnico. Adesso è 
meglio cacciare lonta- 
no queste voci, questi 
veleni. Stiamo calmi e 
tranquilli e riflettiamo- 
ci sopra. La Triestina 
ha bisogno di tranquilli 
tà». 

E qui il riferimento è 
anche per quei tifosi 
che domenica a Lugo 


sempre più punta ester- 
na. E invece ha pagato 
pedaggio nuovamente 
Mosca. L'unico che nella 
ripresa è riuscito a movi- 
mentare la scena offensi- 
va. Nessuno dei tre uo- 
mini utilizzati davanti 
nel primo tempo ha for- 
za penetrativa e difatti il 
portiere Simoni ha tocca- 
to solo due innocui pallo- 
ni, Se per una volta, giu- 


hanno contestato il tec- 
nico. «Lasciateci lavora- 
re che i cadaveri si con- 
tano alla fine della bat- 
taglia - è il parere di 
Piedimonte - . La socie- 
tà è molto grata ai tifo- 
si e all'attaccamento 
che dimostrano alla 
squadra, ma chiediamo 
anche a loro un piccolo 
sacrificio. Un po’ di pa- 
zienza e vedrete che tut- 
to si aggiusta. E poi 
\guardiamo la classifi- 
ca: mica è da buttare». 


sto per fare un esempio 
giusto, Di Costanzo anda- 
va a riposarsi un poco in 
panchina e giocavano 
Marsich a sinistra e Mo- 
sca al centro non sareb- 
be stata la fine del mon- 
do. Allenatori e dirigenti 
non sostengono sempre 
che sono tutti titolari e 
riserve al tempo stesso? 
I compromessi tecnico- 
tattici rischiano di diso- 


rientare e imbolsire que- 
sta squadra. Provviden- 
ziale giunge a questo 
punto la pausa (la Trie- 
stina comunque domani 
giocherà al Rocco 
un'amichevole col Capo- 
distria e sabato in Coppa 
Italia col Cittadella). De- 
ve meditare il tecnico 
(che merita altre chance) 
e la società che sta esplo- 
rando il mercato per re- 
perire un forte difensore 
centrale. Piedimonte e 
Sabatini hanno portato a 
Trieste dei giocatori di 
buono spessore tecnico, 
ciononostante non occor- 
Teva prenderne una va- 
gonata. La squadra ave- 
va già un suo impianto 
di gioco funzionale; ne- 
cessitava solo di tre- 
quattro ritocchi per au- 
mentare la qualità. Tutti 
questi arrivi e conse- 
guenti stravolgimenti 
tattici hanno invece in- 
guaiato l'allenatore che 
ha potuto recuperare s0- 
lo una piccola parte del 
lavoro svolto la scorsa 
stagione. «È vero — am- 
mette il diesse Sabatini 
— abbiamo un po' compli- 
cato la vita all'allenato- 
re. Ma domenica a Lugo 
abbiamo perso i pregi e 
mantenuto i difetti della 
partita con il Pisa». La 
Triestina aveva un gros- 
so vantaggio (quello di 
avere già i suoi automati- 
smi) e non l’ha sfruttato 
cominciando da tre se 
non proprio da zero. Bi- 
sogna prendere esempio 
dal Treviso: anche in Cl 
gioca quasi con la stessa 
formazione che aveva 
vinto  l’Interregionale. 
La compattezza e l'orga- 
nizzazione sono la sua 
forza. Gli sono bastati 
pochi innesti — e spesso 
vanno in panchina — per 
disputare un campiona- 
to di vertice anche nella 
nuova categoria. 

Piedimonte e Sabatini 
adesso fanno quadrato 
attorno all'allenatore 
non solo perché credono 
ancora in lui ma perché 
sanno quindi che non gli 
hanno preparato bene il 
terreno. Al di là dei pro- 
blemi di mentalità, que- 
sta squadra ha difetti 
strutturali. La Triestina 
insomma è ancora un 
‘mosaico incompiuto con 
tanti tasselli sparsi a ter- 
ra. 


TRIESTE — Record Ok 
se ne è rimasto a casa e 
Crowning Classic ha po- 
tuto tirare un sospirone 
di sollievo. Infatti il gla- 
diatore indigeno sarebbe 
stato l'unico in grado 
di... pestare i calli al- 
l'americano di Jametti 
nel Gran Premio della 
Vittoria disputato all'Ar- 
coveggio, avendo invece 
rinunciato a correre (in 
pista piccola affrontare 
gli americani non è una 
bazzeccola), la strada al 
successo per lo yankee è 
risultata tutta in disce- 
sa. Quindi successo di 
Crowning Classic, guida- 
to da Tiberio Cecere per- 
durando l'appiedamento 
di Mauro Baroncini, ma 
è stata una corsa delu- 
dente perché non c'è sta- 
ta lotta e il vincitore si è 
permesso financo di per- 
correre il primo tratto 
sul piede di 1.19.3. Poco 
spettacolo insomma, e 
posto d'onore per Triple 
T Storm, che, quando 
non può correre in testa, 
vale la metà, il quale ha 
spostato in fuori dalla se- 
conda posizione nel pe- 
nultimo rettilineo ma 
non è riuscito a inquieta- 
re Crowning Classic che 
si è affermato alla media 
di 1.15.7, mentre al ter- 
zo posto ha concluso Fa- 
mous Hanover, improv- 
visato da Lorenzo Baldi, 
per un ordine delineato- 
si sin dalle prime battu- 
te, 

A Montebello il «Me- 
morial Giorgio Genel» ha 
visto un poderoso Patrik 
Pra far valere la sua irre- 
sistibile progressione a 
un gruppetto di femmi- 
ne, bensì spigliate ma 
certamente non in grado 
di opporsi alla sua forza 
stritolatrice. Gran poten- 
za quella che esprime in 
questo momento Patrik 
Pra. A Modena aveva fat- 
to piegare le gambe alla 


Crowning senza rivali 
Zampata di Patrik Pra 


finlandese Quick Verse, 
stavolta è stata la volta 
di Pea di Azzurra a sop- 
portare l'asfissiante pres- 
sione del figlio di Royal 
High e di pagare lo scot- 
to alla distanza. Così è 
stata un'altra finlande- 
se, la trascurata Glimme- 
ring Kemp, a scortare 
sul palo il forte allievo 
di Paolo Bezzecchi, dri- 
ver questo che se la in- 
tende a meraviglia con il 
proprio quadrupede. Ap- 
pena terza Saratoga Bi, 
partita con i favori del 
pronostico (l'1.14.6 se- 
gnato a Treviso in set- 
tembre non era passato 


inosservato), guidata 
con raziocinio da Biasuz- 
zi, ma impossibilitata a 
far meglio, sia per la 
lampante superiorità di 
Patrik Pra, sia per il 
buon comportamento 
della finnica diretta al 
IMogo da Andrea Orlan- 


Nel pomeriggio, da ri- 
levare i primi successi 
in carriera di Ubara Rle 
Time La Sol, emersi alla 
distanza con precise 
fiondate nei pressi del 
palo. Dal canto loro, Ory- 
ginal Db.e Merlengo Dra 
hanno ottenuto la prima 
affermazione stagionale, 
Oryginal Db se l'è dovu- 


MONTEGIORGIO 
Allo start 
Robert de Niro 
recita il ruolo 
di'favorito 


MONTEGIORGIO — Una Tris non proprio insuperabi- 
le, ma certamente oltremodo incerta, l odierna al S.Pa- 
olo di Montegiorgio. Molto compatto il nastro interme- 
dio, dove troviamo il vecchio Lerno Luis, l'esperto Na- 
vajo, la lanciata Promessa, il decano Lemmon Park, 
ma soprattutto l'agile Prato Nilema. Però il nostro fa- 
vorito lo scegliamo allo start: Robert De Niro che a 
percorso netto, con la guida di «Ballardo», potrebbe 
rendersi imprendibile. Sempre allo start, possibilità di 
fornire la sorpresa per Ozieri Lod, mentre appare pro- 
blematica la rincorsa dei due penalizzati. 


Premio 


Montegiorgio, lire 


33milioni, 


m.2060-2100, corsa Tris. A m. 2060: 1) Rodomonte PI 
(Pennati); 2) Ozieri Lod (E. Esposito); 3) Prost As (Gi- 


6) Robert De Niro (Ball: 


polletti); 4) Nyc San a ; 5) Rori Ai (Battistini), 
ari 


i); 7) One More Bi (Rumo- 


ri); 8) Rock and Roll (G. Belladonna); 9) Rogliano (De 
Cristofaro); 10) Sanglot di Rosa (Finucci). Ai 2080: 11) 
Sdoirvo Mo (Achilli); 12) Navajo (Montaperto); 13) Ler- 


no Luis (Valentini), 


14) Promessa (Andreani); 15) 


Spark Dechiari (S. Chiari); 16) Sisifo Jet (Vecchione); 
17) Sienna (Tufano); 18) Ontario Gar (D'Angelo); 19) 
Prato Nilema (Minnucci); 20) Lemmon Park (Ger- 
chiai).A m. 2100: 21) Romeo Trio (Melis); 22) Always 
Regal (Perticarà). I nostri favoriti. Pronostico base: 
6) Robert De Niro. 19) Prato Nilema. 12) Navajo. Ag- 
Erano: 14) Promessa. 20) Lemmon Park. 2) Ozieri 
Lod. 


m.g. 


ta vedere con Palom? 
Speed al termine della 
lotta prolungata fra NilS 
Mercurio. e Swan du 
Kras che ha finito con il 
favorire gli... assenteisti: 
E nel testa a testa con: 
clusivo, il maschio di Go: 
larich ha mostrato mag? 
gior tempra della femmt 
na di Carro. Merleng9 
Dra già mercoledì avevà 
mostrato di aver carbU 
rato al meglio il motore 
inseguendo alla grandé 
dopo ritardo iniziale, ® 
nella seconda «gentle: 
men» del convegno ha 
confermato il buon m0° 
mento, facendo il vuot0 
in un campo che non ll 
valeva con la regia 
«nonno Gobbato», DI 
1.18.4 si è espresso il fi 
glio di Arminia, e al su 
seguito ha concluso R07 
bur Gas, efficacissimo, L 
anch'esso reduce da ur 
bella prestazione. Com 
a dire, quando c'è la fol? 
ma i risultati non tarda” 
no ad arrivare, 

Anche Sogno Croato 
aveva corso bene, vin: 
cendo, mercoledì, e pare? 
va in grado di offrire 
bis quando si è bloccat® 
entrando in retta d'arti: 
vo. Romanelli ci ha spie; 
gato l'arcano. Sogn0 
Croato soffre di proble; 
mi di respirazione e gli 
impegni ravvicinati evi- 
denziano questo suo maj 
lanno, Certamente, doni 
questo flop, il figlio 
Friendly Face difficili 
mente scenderà in pist? 
due volte la settiman@# 
Così, in crisi Sogno GCrod' 
to, fallosa la favorita Sus 
gar Queen (pomeriggif 
non certo brillante perl 
«rossoverde» dei BiasuZ7 
zi), sul traguardo un'a0i 
coppiata tutta milanesi 
per merito di Shang 
Ok, diretto da Salvatori 
Carro, e di ‘Serghei 
Sport, il grigetto che DI 
mosso i primi passi pro! 
prio a Montebello, 

Mario Germa? 


LP] 
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Il Piccolo 


TRIESTE — Sarà da ri- 
Cordare questa quinta 
giornata di Eccellenza. 

a giornata nella quale 
Sì dovrebbero stabilire i 
Teali valori delle squa- 

e è stata invece la gior- 
Nata della rivoluzione. 
Domenica infatti è suc- 
©esso di tutto e il contra- 
To di tutto. Il Tamai di 
Semenzato che con il 
Suo passo da lumachina 
(8 gol in tutto), ma sen- 
Za subire ancora un gol, 

arrivato a un solo pun- 


ito dalla Sangiorgina di 


Billia. 

. La seconda partita «lo- 
gica» è quella pareggiata 
dal Rivignano. di Tede- 
Schi contro l'incompren- 
sibile Pozzuolo di Ponto- 
Di. Tra le altre cose va 
dato atto alla neopro- 
Mossa formazione neraz- 
zurra di essere con il Ta- 
Mai la sola squadra im- 
battuta. 

Abbastanza logica an- 
che la vittoria dell'Itala 
San Marco di Sari che 
Contro lo «smobilitato» 
Centromobile di Della 
Pietra ha confermato di 
fatto la sua vena corsa- 
Ta. Di gol ne ha subìti 
Uno solo eppure denun- 
cia una carenza di difen- 
Sori, 

Non è pervenuta inve- 
Ce la conferma della Ju- 


| ventina che sembrava 


Una squadra equilibrata 
® che invece ha preso 
Sette sberle dalla Grade- 
le. L'Aquileia di Brugno- 
Usi è presa il lusso di 
lattere la capolista e 
Îîlon con una «rapina», 
Ma con tanto di gioco ed 
Surogol di Marcuzzo. E 
densare che i patriarchi- 


Ni erano senza un difen- 


Sore di peso come Cra- 
gnolin e con una punta 
sola, Marassi, un peso 
mosca, contro un triden- 
te del valore di Pozzar, 

Salvador e Zentilin. 
Sorpresa anche al Ron- 
îhi di Bonazza, che ha 
Battuto la Sacilese di 
‘orandin. Gli ospiti con- 
licevano, pensavano di 
ver vinto, ma il «mago» 
Bonazza con un paio di 
Cambi indovinati al 100 
Der cento ha ribaltato la 

Tittata. 

Oscar Radovich 


CLASSIFICA 


PTGV 


Sangiorgna 12 54 
Tamal fl 
Aquilela / 10 
Manzanese 9 
Sacilese 8 
Itala SM. 8 
Juventina 7 
Rivignano, © 7 
Gradese TI 
Pozzuolo È) 
SanSergio 5 
Ronchi 5 
P. Fagagna 4 
Centromobile | 4 
Sevegliano 4 
Fanna Cav. 1 


© n e a Li n — ho N N 8 wo 
+-+ rn aironoino = 


sani nananana 


MARCATORI 
T reti: Marchesan (Gradese); 3 reti: Tolli, 
Braida (Manzanese), Jacoviello, Peresson 
(Ronchi), Salvador, loan, Zentlin (Sangior- 
gina); 2. reti: Mian, Carbone (Aquileia), Ol- 
Va (Centromobile),. Kimac, lussa (Grade- 
se), Villani (Juventina), Vosca (Manzane- 
se), Marchesan, Perosa (Pozzuolo), Coan 
(Sacilese), Bussani, Di Donato (S. Sergio). 


quistati in otto partite. 


La partita più interessante della giornata è stata 
quella che ha visto l'affermazione del Pordenone 
sul campo dell'Adriese, Lo spettacolo non è mancato 
come dimostrano le sette reti messe a segno. Grazie 
‘a questa vittoria il Pordenone (sei punti nelle ultime 
due partite) sembra aver superato così la piccola cri- 


sì. 


Al di là delle aspettative è stato il pareggio conqui- 
stato dall'Ita Palmanova sul difficile terreno del Ca- 
erano. La squadra di Zilli ha disputato una partita 
molto accorta in cui è riuscita a imbrigliare le mano- 
vre del forte reparto offensivo dei veneti. 3 

Deludente, in un certo senso, è stato invece il pa- 
reggio interno della Sanvitese con la matricola Gior- 
gianna. La squadra pordenonese ha pagato in parte 
Il fatto di aver dovuto giocare sul campo del Cordo- 
vado, molto pesante e stretto. La Sanvitese in svan- 


QUANTE SORPRESE NELL’ULTIMO TURNO 


Rivoluzione sui campi: 
il Tamai guida la rivolta 


Anche il mondo del calcio 
ha i suoi maghi infallibili 


TRIESTE — Ma allora i maghi del pallone esistono? 
Alla vigilia della seconda giornata l'allenatore del- 
l'Aquileia, Massimo Brugnolo, aveva dichiarato: 
«Domani a Sevegliano facciamo la sorpresa). E 
l'Aquileia aveva vinto a Sevegliano. Sabato scorso, 
sempre Brugnolo, aveva detto: «Domani con l'imbat- 
tuta Sangiorgina facciamo il colpaccio». E l'Aquileia 
ha battuto la Sangiorgina. Il colmo è che nonostante 
la minaccia di dimissioni di Brugnolo per la cessione 
di Perosa, e visti i risultati attuali dell'Aquileia, una 
persona molto vicina alla squadra ha detto alla 
stampa: «Scrivete che Marassi (l'unica punta rima- 
sta, n.d.r.) è in vendita». Chissà se era una battuta? 

I cinque gol di Massimo Marchesan della Gradese 
con la .Juventina (7-1 il finale) fanno tornare in men- 
te una battuta di un dirigente dello Staranzano che 
aveva detto in campagna acquisti: «Marchesan è 
buono e lo prendiamo». Poi Marchesan aveva rifiuta- 
to Staranzano e scelto Grado. Lo stesso dirigente ha 
poi aggiustato il tiro: «Marchesan è buono ma segna 
pochi gol». Era migliore la prima uscita. 

O.ti 
M PONZIANA — Per un banale, ma non per que- 
sto meno grave errore nell'edizione di ieri abbia- 
mo invertito il risultato della partita di Promo- 
zione, San Canzian-Ponziana che si è conclusa 
con la vittoria dei triestini per 2-1. Ovviamente 
la segnalazione dell'errore ci è pervenuta dai let- 
tori triestini. 


CLASSIFICA 
PT GV N PGFGS 
4 


Lucinico 
Trivignano 
5. Luigi 
Aiello 
Primorje 
Cussignacco 
Sovodnje 

S, Canzian 
Flumignano 


MARCATORI 
A retl: Miani (Mossa); 3. reti: Macugia 
(Aiello), Vidott (Manzano), Bruno (Marane- 
se), Cemel (5. Luigi, Ravalco, Velzano 
(Zara); 2 reti: Morandini, Tonett, D. Can- 
chan (Capiva), Tomasi (Lucinico), Fedele 
(Manzano), Regettin: (Maranese), Giorgi, 
Toffolutt (Ponziana), Pescatori (Priore) 
Bertogna (S. Canzian), Goriup (Sovodinje). 


@IZIZE®, MANTOVA SEMPRE PIU’ SOLITARIO IN VETTA 


Cresce il Palmanova 


alla formazione grigiorossa. 


“ Isontine senza fortuna 


GORIZIA — L'ottava giornata del girone D del cam- 
pionato nazionale dilettanti non ha registrato grosse 
sorprese. Il Mantova, grazie alla vittoria sul terreno 
della Cormonese e al contemporaneo pareggio del Le- 
gnago, ha portato a tre i suoi punti di vantaggio in 
Classifica sulle sue immediate inseguitrici, Legnago 
appunto e Porto Viro. Mentre sul fondo classifica ja 
Pro Gorizia è sempre più sola con due soli punti con- 


taggio è stata brava alla fine a riuscire a recuperare 
grazie a una bella rete di Cassin. 

Nulla da fare invece per la Cormonese contro la 
capolista Mantova. La squadra di Battistutta ha su- 
bìto una sconfitta immeritata visto che, fino al mo- 
mento della rete dei mantovani siglata a 3' dal termi- 
ne, aveva giocato alla pari dei più titolati avversari. 
Un peccato perché anche il pari avrebbe dato fiducia 


Sfortunata anche la Pro Gorizia che a Portogrua- 
ro. Ha disputato almeno sul piano dell'impegno la 
miglior partita della stagione. Per la squ i 
na però il discorso si è chiuso sin dall'inizio dell'in- 


adra gorizia- 


contro. I goriziani, una volta passati in svantaggio, 
senza nemmeno un attaccante di ruolo, non hanno 
mai trovato lo specchio della porta. 

Risultati: Caerano-Ita Palmanova 0-0, Santa Lu- 
cia-Porto Viro 0-1, Adriese-Pordenone 3-4, Cormone- 
se-Mantova 0-1, Legnago-Pievigina 0-0, Luparense- 
Arzignano 2-2, Portogruaro-Pro Gorizia 1-0, Reggio- 
lo-Rovigo 1-0, Sanvitese-Giorgianna 1-1. 

Classifica: Mantova 19, Porto Viro e Legnago 16, 
Reggiolo 14, Caerano 13, Pordenone, Rovigo e Lupa- 
rense 12, Sanvitese, Portogruaro e Giorgianna ll, 
Pievigina 10, Santa Lucia 9, ‘Arzignano e Ciabatta Ita- 
lia 8, Ita Palmanova e Cormonese 4, Pro Gorizia 2. 


Antonio Gaier 


@GTTE®», | CALCIO /COST' LE SQUADRE TRIESTINE 


Zarja: che sorpresa 
Maretta al San Luigi 


TRIESTE — Lo scontro 
più interessante era 
quello tra il Mossa di Cu- 
pini e il Capriva di Del 
Piccolo. Hanno vinto i 
primi, ma quanta paura! 
Infatti, a passare in van- 
taggio nella ripresa sono 
stati gli ospiti rossoneri, 
ma il Mossa quest'anno 
ha carattere da vendere. 
Altro nervosismo in vi- 
sta per l'allenatore del- 
l’Aiello,. Geissa. . Dopo 
quello della scorsa setti- 
mana (per la sospensio- 
ne della partita con la 
Maranese sul 2-0 a cau- 
sa dell'infortunio dell'ar- 
bitro), questa volta con 
il Flumignano di Petrel- 
lo, vinceva anche 2-0 
ma si è visto raggiunge- 
Te e a momenti beffare a 
pochi minuti dalla fine. 
Non c'è fortuna e pensa- 
re che il Flumignano ave- 
va anche sbagliato un ri- 
gore. 

Intanto il campionato 
comincia a parlare trie- 
stino e sarebbe anche 
ora di vedere in Eccellen- 
za qualcuna di più oltre 
al San Sergio. Tralascian- 
do la fatica dello Zarja di 
Palcini per battere il So- 
vodnje di Interbartolo 
che non segna neanche 
su rigore, l'impresa l'ha 
fatta il Ponziana di Di 
Mauro. Si è beccato una 
lezione di calcio dal San 
Ganzian di Comisso, per 
mezz'ora,-ha subito un 
gole una traversa in ro- 
vesciata di Trevisan, poi 
ha pareggiato, ha fatto 
espellere Trevisan e sot- 
to la regia del dottor Za- 
non si è portato a casa 
tre punti d'oro. A Mara- 
no, :come. sempre, la 
squadra di Del .Frate, 
l'unica che sa giocare a 
pallanuoto, ha battuto il 
Cussignacco di Fortuna- 
to (mica tanto). Non si 
poteva giocare e allora il 
solito Bruno ha provato 
con un missile terra-aria 
colpendo . il bersaglio. 
Ora nel recupero di do- 
mani con l'Aiello se non 
perde, ma vince, può an- 
che andare in testa, Infi- 
ne solita buona partita 
dello Staranzano di 
Mian fuori casa. Contro 
il Trivignano di Peresso- 
ni è finita a reti inviola- 
te. Il Trivignano con il 
Sovodnje ancora non ha 
segnato in casa. 

o.r. 


INFORMATEVI DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


TRIESTE — Zarja, giù la maschera. 
La formazione di Palcini non può più 
nascondersi. Vince, cresce nell'asset- 
to, denota tono e vigore nel saper man- 
tenere il passo al vertice. Palcini natu- 
ralmente smorza gli sprazzi di eccessi- 
vo entusiasmo ma sta di fatto che la 
graduatoria non mente. Il calendario 
di Promozione pensa bene, a questo 
punto della stagione; di farcire le ostili- 
tà con una sfida di campanile adatta 
per allestire il clima dei grandi appun- 
tamenti. Domenica, infatti, è in pro- 
gramma un Ponziana-Zarja per palati 


fini. 


Il Ponziana tallona lo Zarja avvalen- 
dosi della consueta vena anche fuori 
della sua tana. I veltri giocano, da al- 
cune stagioni, solo con una punta di 
ruolo, Giorgi, ma trovano il modo per 
concretizzare al meglio i dettami di Di 
Mauro o le invenzioni realizzative di 
Toffolutti. A San Canzian, nell'ultimo 
impegno, il Ponziana ha vinto e non 
ha smentito la sua caratura di squadra 
che in fondo disdegna il pareggio: «Sì, 
non ci accontentiamo del punto — con- 
ferma Di Mauro — è una nostra caratte- 
ristica. La mia squadra mi piace pro- 
prio per questo, per il suo carattere e 
la sicurezza. Paradossalmente — ag- 
giunge il tecnico dei veltri — devo solo 
stare attento a cercare qualche volta 
di limare questa sicurezza per non ren- 
derla eccessiva e controproducente». 


Meno euforia invece in seno alle ri- 
manenti compagini giuliane reduci da 
una domenica triste e infausta. 

Il comune denominatore che ha al- 
lacciato le sorti di San Sergio (Eccellen- 
za) e San Luigi (Promozione) è da ricer- 
care in cause non prettamente tecni- 
che, ma in quel alveolo di alibi che il 
gergo classico calcistico cataloga sotto 
la voce «determinazione e cuore». Si- 
gnificativo lo sfogo dell'allenatore del 
San Sergio, Pribac, dopo il crollo (2-0) 
a Manzano: «Prova incolore, noi poco 
concreti — sottolinea l'allenatore dei lu- 
petti — ma soprattutto troppo rilassati 
e con poca voglia di vincere». 

Più accorata e mesta la disamina di 
Milocco, tecnico del San Luigi, dopo 
la sconfitta patita in casa con il Man- 
zano: «Abbiamo giocato in maniera 
oscena. Ma il fatto è che qualcuno non 
vuole proprio metterci il cuore. Que- 
sto calcio non fa per me — sottolinea 
un abbattuto Milocco —, c'è troppa pre- 
sunzione e poca voglia di sacrificio. 
Devo riflettere se dover continuare co- 
sò. 

Al San Luigi si è dunque a un bivio. 
Ma Milocco resta tradito dai giocatori 
o dai‘suoi sogni d'un calcio utopico e 
quindi lontano dai livelli attuali in 
provincia? 

Francesco Cardella 


CD 
TRIESTE - Dai meandri della Seconda categoria 
spunta una piacevole nuova realtà. No, non è il 
Latte Carso, la formazione di Di Benedetto sta 
rispettando certo al meglio le consegne ma il 
vento nuovo spira dal clan del Breg. La 
compagine allenata da Antonio Podgornik vince, 
matura, sorprende. Piace anche (e non fa mai 
male tra il marasma-del circuito dilettantistico) 
sentire solamente appelli alla umiltà prima 
dell avvento delle fatidiche «...vacche magre», 
ammesso che debbano arrivare veramente. 
Attenti al Muggia Duino Scavi. Non incanta 
ancora (per il momento) sotto il profilo stilistico 
ma incamera punti su punti. E che dire del 
ritorno a tempo pieno di Fulvio Franca? Jannuzzi 
lo ha rispolverato come battitore libero e 
chioccia in campo. Giovani, imparate. 


TRIESTE - Più che una delusione è un vero 
sconforto ed è legato al rinvio della gara tra il 
Primorje e il Lucinico in seguito alle condizioni 
del terreno di gioco sito a Prosecco. La 
sospensione d una gara valevole per il 
campionato di Promozione, per una 
impraticabilità nell ambito di una giornata quasi 
primaverile ha sicuramente dell incredibile. 
Incuria? O forse raggiro da chi doveva e poteva 
garantire la piena efficienza di una struttura 
sportiva che, tra l altro, era stata ripristinata 
solo di recente? Una tegola ingrata in più per il 
Primorje, costretto ora a sobbarcarsi spese e 
oneri alla ricerca di un nuovo teatro per le sue 
rappresentazioni casalinghe. Fosse facile. Eh già, 


Merce rara. 
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perché a Trieste i campi sono come il bel gioco. 
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IL PICCOLO 


Martedì 22 ottobre 1996 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


OFFRESI. prestaservizi stiro 
compagnia orario da concor- 
darsi, possibilmente ogni quin- 


dici giorni. 040-768008. 


(11953) 


CARROZZIERE verniciatore 
lunga esperienza cerca qualsi- 
asi tipo di lavoro anche part ti- 
me autonomo o dipendente te- 
lefono. 040/280641. (11915) 

EX agente titolare prestigiosa 
‘agenzia assicurazioni lunghis- 
sima esperienza anche dire- 
zionale rappresenterebbe a 
Trieste primaria compagnia 
assicurazioni. Tratta solo con 
direzioni generali. Scrivere a 


cassetta n. 23/K  Publied 
34100 Trieste. 
PROFESSIONALITA’ espe- 


rienza decennale in torrefazio- 
ne offresi come commessa e 
cassiera. Telefonare 
040-948677. (11952) 


otferte 


CAMERIERA massimo ven- 
tottenne cercasi per lavoro se- 
rale. Capacità serietà e bella 
presenza come requisiti indi- 
spensabili. Astenersi perditem- 
po. Telefonare al 
0360/791815. (11869) 
CAMERIERI commis hostes- 
ses ricevimento clienti ottima 
conoscenza inglese prestigio- 
sissimo ristorante internazio- 
nale età diciannove ventotto 
anni periodo 12 mesi elevato 
guadagno se qualificati sele- 
zione Milano Novembre 15 et 
16. Telefonare 0346/56280 - 
06/39731496 - 06/9997573. 
(M001) 

CERCASI 22-32.enne dinami- 
ca volonterosa entusiasta per 
lavoro a contatto con pubblico 
settore fitness. Telefonare 
0337/204844 ore 10-12.30. 
CERCASI apprendista pastic- 
ciere e apprendista addetto al- 
la distribuzione fino 23 anni. 
Tel. 0481/485100. (C0756) 
CERCASI MANUTENTORE 
30-35 anni diplomato. Scrive- 
re Cassetta n. 29/K Publied 
34100 Trieste. 

DITTA artigiana cerca pittore 
giovane. Scrivere a cassetta 
n. 1/L Publied 34100 Trieste. 
(A11977) 

GIOVANE ragazza automuni- 
ta cerca ditta distributrice pro- 
dotti ‘alimentari largo consu- 
mo. Telefonare mattino per 


appuntamento 040/2812583. 
(11948) 
INDUSTRIA materia plastiche 


cerca LAUREATO CHIMICA 
INDUSTRIALE 0 INGEGNE- 
RIA CHIMICA, richiesta resi- 
denza 2 anni e successivo tra- 
sferimento in provincia di Gori- 
zia. Scrivere Cassetta n. 29/K 
Publied, 34100 Trieste. 

LA Royal Matic ricerca rappre- 
sentante possibilmente: resi- 
dente zona Trieste con cono- 
scenza lingua tedesca. Telefo- 
nare per appuntamento al nu- 
mero 0432-671259 nei giorni 
lunedì 21 e martedì 22 ottobre 
ore ufficio. 

RAGIONIERE/A pratico di ge- 
stione contabile aziendale 
computerizzata e nella reda- 
zione di'un bilancio secondo 
la normativa Cee, cercasi per 
eventuale assunzione. Scrive- 
re. carta  di'dentità n. 
AA1853940. - Fermo posta 
Gorizia. 

RISTORANTE cerca interni- 
sta sesso maschile max 30 
anni cittadinanza italiana ora- 
rio lavoro 18-23. Telefonare 
dalle 9 alle 16 al 040/301771. 
(A12065) 


AZIENDA di pubblicità in 
‘espansione Cerca 
venditori/venditrici max 25 an- 
ni, automuniti, anche prima 
esperienza per prodotti edito- 
riali. Avvio alla vendita dopo 
formazione e training. Zone di 
Pn-Ud-Go-Ts. Inviare curri- 
culum a cassetta Spe n. 30/C 
33100 Udine. 

DITTA leader nel proprio set- 
tore ricerca per ampliamento 
organico 1 ispettore di zona e 
3 agenti. Si richiedono: espe- 
rienza quinquennale età max 
35 anni. Telefonare per ap- 
puntamento ore ufficio allo 
0432/234116. 

IMPORTANTE casa editrice, 
leader nel settore, ricerca 
venditori/venditrici per provin- 
ce di Ts e Go; offresi: inqua- 
dramento Enasarco, provvigio- 
ni superiori alla media, portafo- 
glio clienti, corsi di formazio- 
ne; richiedonsi: conoscenze 
informatiche, auto propria, ca- 
pacità di autogestione del pro- 
prio lavoro. Inviare curricuium 
a Tecnoservizi Sas, via Matte- 
otti n. 5, 34138 Trieste, 


artigianato 


TINTORIA SPECIALIZZATA 


CATTARUZZA via Giulia 13 
pulisce tinge montoni salotti 
pelle stivali borsette ecc. Tel. 
040/635930. (A12073) 


OCCASIONISSIMA vendesi 
combinatina 4 lavorazioni le- 
gno troncatrice e circolare da 
banco via Conti 9. (A12057) 
VENDO camera matrimoniale 
stupenda, altro armadio quat- 
trostagioni, cameretta bambi- 
na, cucina, elettrodomestici. 
Tel. 281103.:(A11907) 


FRANCO e MARIALIETA Ver- 
chi comperano contanti libri 


mobili soprammobili antichi 
eventualmente sgomberando, 
040/305709. (A11679) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 
(A00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


PRESTITI” 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 


a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, qualsiasi dimensio- 
ne. Ricerchiamo soci. Paga- 
mento | contanti. Telefono 
049/8755181. (P001) : 
AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. (P001) 

ATTENZIONE velocissimi fi- 
nanziamenti-mutui-leasing 
10.000.000/800.000.000. 
Qualsiasi categoria. Gepass 
srl 0376/439570 - Modem fax 
line 0376/438207. (M001) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI Pi 

10.000.000 fate 200/060 


9 
Z 
s 


FIRMA SINGOLA. 


040/630992 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciaria fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. 

MONFALCONE KRONOS : 
cedesi avviata licenza di bar 
in posizione semicentrale 
0481/411430. (A00) 

MONFALCONE KRONOS : 
vendesi tabella n. XII, com- 
prensiva di arredamento nuo- 
VO, ottima opportunità. 
0481/411430. (A00) 

VELOCISSIMI. semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 


sonali (bollettini). Es.: 
10.000.000 rata 230.000, 
50.000.000. rata 507.600. 


(0432) 26495. (A00) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che .. sul posto. Tel 
040/566355. (A11806) 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate immatricolate 
dal ’90 în poi. (B00) 

VENDO al miglior offerente 
Mitsubishi Colt Glx 1600 16 V. 
km zero. Eclipse 2000 GS 
16V km zero. 0481/69281. 


offerte 


AZIENDA materie plastiche 
provincia Gorizia cerca perito 
chimico o similare. Scrivere 
Cassetta n. 29/K Publied, 
34100 Trieste. 


COPPIA residente senza figli 
cerca urgente bistanze cucina 
poggiolo: servizi vuoto max 
500.000 361120. (A12063) 


AFFITTASI ufficio mq 80 Cor- 
so Italia termoautonomo. Tele- 
fonare 0481/21229 ore serali. 
GAMBA Corso Italia apparta- 
mento primo ingresso mq 130 
saloncino due stanze cucina 
abitabile due bagni ripostiglio 
ascensore possibilità posto 
macchina patti in deroga cano- 
ne L. 1.500.000 più spese. 
040/768702. 

GAMBA Muggia casetta cen- 
tro storico su tre livelli compo- 
sta da cucina con tinello salot- 
to matrimoniale bagno soppal- 
co elegantemente arredata ri- 
scaldamento autonomo L. 
1.000.000 anche patti in dero- 
ga. 040/768702. 


MONFALCONE KRONOS : 
locali commerciali in affitto, su- 
perfici da 50 ad 80 mq, in zo- 
na centralissima e di intenso 
passaggio, primo ingresso. 
0481/411430. (A00) 
STUDIO 4 Salita di Gretta in 
palazzina piano alto mq 110 
saloncino tre stanze cucina 
due bagni ripostiglio poggiolo 
‘ascensore posto macchina 
r non residenti L 


1.500.000. 040/768702. 


A.A. volete cedere la vostra 
attività per 
celermente? 0422/825333. 

A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994/424186. (GOO) 


contanti. 


vendite 


A.A. GRADISCA d'Isonzo in 
prestigiosa palazzina centrale 
impresa vende appartamenti 
e locali commerciali in fase di 
ristrutturazione. Tel. 
0432/701072. (B00) 
AMMINISTRAZIONE vende 
Istria-Valmaura appartamento 
libero 50 mq 1.0 piano telefo- 
nare 040/7606069. (A11972) 
B.G. 040/272500 a Duino ven- 
diamo porzione di villa ottime 
condizioni 230 mq circa più 
garage due macchine e giardi- 
no. Internamente tre stanze, 
salone, grande cucina, due 
bagni. Inoltre taverna e ampio 
porticato con barbecue. (A00) 
B.G. 040/272500 adiacenze 
Servola bellissimo attico su 
due livelli con ascensore, sa- 
loncino, cucina abitabile, quat- 
tro stanze, bagni, ripostiglio, 
veranda, due terrazze, ampia 
area di parcheggio e giardino 
condominiale. Ascensore, oc- 
casione lire 375.000.000. 
(A00) 

B.G. 040/272500 Borgo S. 
Sergio bella casetta schiera 
nel verde: tre camere, soggior- 
no, cucina, due bagni, terrazzi- 
ni, cantinetta e giardino priva- 
to. Interessante, lire 
249.000.000. (A00) 

B.G. 040/272500 Draga S. 
Elia casa carsica da ristruttura: 
re, 300 mq circa più quasi 750 
mq di giardino pianeggiante 
edificabile 5 mc per mq. Il nu- 
cleo antico si compone di due 
corpi di fabbrica ed è quindi 
adattabile a casa bifamiliare. 
Adatta amatori., Accettasi of- 
ferte. (A00) 
B.G..040/272500 Draga S. 
Elia nel paese di Bottazzo, og- 
gi riserva naturale, proponia- 
mo una casa di due camere, 
soggiorno, cucina e granaio 
da ristrutturare. Altra casa cir- 
ca 70 mq (esistente solo il pe- 
rimetro), stalle con cantine e 
‘annesso terreno da ristruttura- 
re (possibilità cambio destina- 
zione d'uso); vecchio. mulino 
con annesso terreno fronte fiu- 
me; aree di sedime per abita- 
zione. Alcuni ettari di terreno 
parte prato - seminativo - bo- 
Sco - orto in particelle separa- 
te e sparse. Adatto abitazio- 
ne, imprese, agriturismo, as- 
sociazioni, club, allevamento, 
tempo libero, il tutto a lire 
500.000.000 trattabili. Possibi- 
lità vendita frazionata. (A00) 
B.G. 040/272500 Muggia 
mezza collina, bella casa bifa- 
miliare di campagna compo- 
sta da otto stanze, due cuci- 
ne, tre bagni, terrazza, grande 
mansarda praticabile. Più pic- 
cola dependance, garage e 
cantina. Il giardino/orto ha cir- 
ca 1000 mq. Adatta amanti 
della campagna. Occasione li- 
fe 600.000.000 trattabili. 
(A00) 


CREDITEST s.r.l. 
CAP 1.000.000.000 INT. VERS. 1.000.000.000 


DO de 


PRESTITI PERSONALI 
ESEMPIO: 

5.000.000 RATA 112.000 

10.000.000 RATA 223.000 


MUTUI CASA FINO 100% 
TASSO FISSO 11,90 
TASSO INDICIZZATO 9,5 
ESEMPIO: 
100.000.000 RATA 1.193.742 
100.000.000 RATA 1.044.225 


TRIESTE - VIA S. LAZZARO 17 - TEL. 040/634025 


A. LUGANO Svizzera finan- 
Ziamenti a tutte le categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041 91/9853510. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 

turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02-29518014. (A00) 


B.G. 040/272500 Muggia pre- 
stigiosa abitazione in villa bifa- 
miliare ad entrate separate: 
tre camere, Salone, cucina abi- 
tabile, due bagni, terrazzone, 
cantina, garage e giardino: 
con porticato. Finiture signori- 
li. Prezzo molto interessante. 
(A00) 


B.G. 040/272500 Muggia se- 
miperiferica, bellissimo appar- 
tamento con camera, cameret- 
ta, soggiorno, cucina, bagno, 
terrazza di quasi 60 mq e can- 
tina. Interessante lire 
180.000.000. (200) 


B.G. 040/272500 Trieste per- 
fetto appartamento centrale 
130 mq circa con ingresso, sa- 
lone, cucina, tre stanze, servi- 
zi separati, ripostiglio, cantina. 
Il riscaldamento è autonomo. 
Lire 220.000.000. (A00) 


B.G. 040/272500 zona Cantù 
attico recentissimo dotato di ri- 
finiture extra lusso. Due saloni 
con. terrazze panoramiche, 
grande cucina con caminetto, 
tre stanze, ripostiglio, lisciaia, 
due bagni, uno con vasca idro- 
massaggio, due posti macchi- 
na in garage. Riscaldamento 
‘autonomo, ascensore. (A00) 


BIBIONE spiaggia: in 4 anni 
chi ha acquistato a Bibione ha 
raddoppiato il suo capitale e 
voi cosa aspettate? Vendia- 
mo appartamento frontemare. 
Agenzia Sabina 
0431/439515-430428. 
CASAMANIA MUGGIA VIA 
DEL SERBATOIO. splendida 
abitazione in villa bifamiliare 
fronte golfo con ottima disposi- 
zione interna: salone, con ca- 
minetto, cucina abitabile, tre 
camere, bagno ripostiglio 
(possibilità secondo bagno), 
ampia terrazza, patio, giardi- 
no di 500 mq, box per due au- 
to posti macchina scoperti, il 
tutto rifinito, prezzo interessan- 
te. Tel. 040/768276. (A00) 


CASAMANIA — PIAZZETTA 
BELVEDERE adiacenze, libe- 
ro, luminoso, in piccola palaz- 
zina d'epoca ristrutturata, inter- 
namente completamente e ot- 
timamente ristrutturato, come 
primo ingresso, circa 120 mq 
‘composto da: atrio, cucina abi- 
tabile, salone di circa 40 mq, 
2 camere, ampio bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento autono- 
mo, possibilità terza camera e 
jecondo bagno. 1°, 
10.000.000, tel. 
768276/768222. (A00) 


CASAMANIA RESIDENCE 
"AURISINA CENTRO" PROS- 
SIMA CONSEGNA, nel ver- 
de, soleggiate, proponiamo 4 
villini a schiera ottime finiture, 
disposte su tre livelli, con tipo- 
logia. identica. Esempio: in- 
gresso, garage per due mac- 
chine, taverna, soggiorno, cu- 
cina, 2 servizi, 8 camere, 2 
poggioli, terrazza a vasca nel 
tetto, giardino privato, riscalda- 
mento autonomo, ampia parte 
verde condominiale, a partire 
da Lit. 330.000.000. Tel. 
040/768276-768222. (A00) 


GRADO ARKETIPO vende 
centro tel. 0431-83329 nuovo 
80 mq circa, camera, cameret- 
ta, bagno, ampio soggiorno, 
cucina separata, terrazza, log- 
gia, autometano. Eventuale 
garage. 

GRADO ARKETIPO vende 
Città Giardino tel. 0431-83329 
due camere, bagno finestrato, 
soggiorno, cucinino, riposti- 
glio) due terrazze, posto auto, 
autometano. 

GRADO ARKETIPO vende 
Città Giardino tel. 0431/83329 
monolocale d'angolo cucinino 
bagno soggiorno pranzo ter- 
razzo. 

IMPRESA vende direttamen- 
te appartamenti primo ingres- 
so zona centralissima mq 135 
mansarda con terrazzi mq 
180. Telefonare ore ufficio 
0040/660203 oppure 
0337/535880. (A11906) 
L'IGLOO perfetto come primo 
ingresso via Molino a vento in 
zona alberata piano alto. Pro- 
poniamo un luminosissimo ap- 
partamentino con vista aper- 
ta, composto da stanza matri- 
moniale, bagno finemente ri- 
strutturato. e graziosa zona 
giorno. Termoautonomo nuo- 
vo. L. 20.000.000 acconto più 
L. 520.000 mensili occasione. 
040/661777. 

L’IGLOO Roiano via dei More- 
ri immerso. completamente 
nel verde in recente palazzina 
signorile piano alto proponia- 
mo un ottimo ed elegante ap- 
partamento con grande box e 
posti auto condominiali che si 
compone di atrio, salone con 
‘ampia terrazza verandata, cu- 
cina. abitabile matrimoniale, 
singola bagno ripostiglio corri- 
doio poggiolo e cantina. Pavi- 
mentazione in marmo condi- 
zioni eccellenti LS 
240.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO via Cancellieri vista 
mare. Perfetto per una giova- 
ne coppia. All'ultimo piano di 
uno stabile ristrutturato. Vi pro- 
poniamo un grazioso apparta- 
mento  intelligentemente ri- 
strutturato, composto da lumi- 
nosissima zona giorno con an- 
golo cottura su misura e mu- 
retto. divisorio, matrimoniale, 
bagno perfetto. Termoautono- 
mo L. 15.000.000 più L. 
530.000 mensili occasione. 
040/661777. 

LA NUOVA IMMOBILIARE 
vende in via Gallo apparta- 
mento su due livelli, 118 mq, 
Vista mare, due terrazze e 
due box di proprietà. Tel. 
040/661955. (A11967) 

LA NUOVA IMMOBILIARE 
vende in via Piccardi apparta- 
mento al IV piano con ascen- 
sore, 100 mq, terrazza e bal- 
concino. Tel. 040/661955. 


MONFALCONE KRONOS : 
Ronchi, villa a schiera in zona 
verde e molto tranquilla, pros- 
sima consegna, disposta su 
tre livelli oltre taverna, tricame- 
re biservizi, splendida mansar- 
da molto luminosa. 
0481/411430. (A00) 

MONFALCONE KRONOS : 
S. Pier d'Isonzo, recente ap- 
partamento in palazzina, bica- 
mere, ampio soggiorno, cuci- 
na abitabile e ampio terrazzo, 
box, termoautonomo. Ottima 
opportunità. L. 145.000.000. 
0481/411430. (A00) 

MONFALCONE KRONOS : 
Staranzano, appartamenti di 
futura costruzione in palazzi- 
na di soli cinque alloggi, al pia- 
no terra con giardino e taver- 
na o al primo piano con man- 
sarda. Box nel seminterrato,. 
0481/411430. (A00) 

MONFALCONE KRONOS : 
Staranzano, appartamenti in 
piccola palazzina di futura co- 
struzione, una, due o tre ca- 
mere, consegna primi mesi 
del 1998. Da L. 116.000.000. 
0481/411430. (A00) 

MONFALCONE KRONOS :. 


© Staranzano, appartamento re- 


cente al secondo e ultimo pia- 
no, in palazzina, termoautono- 
mo, ottime finiture, libero lu- 
glio 1997. L. 149.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS : 
Staranzano, villa bifamiliare, 
primo ingresso, giardino, trica- 
mere, triservizi, ottime finiture. 
L. 280.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS : 
Staranzano, villa indipenden- 
te disposta su due livelli con 
scantinato, portico, ampio sog- 
giorno, cucina, due bagni, tre 
camere. e giardino. L. 
310.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS : 
casetta, con due camere da 
letto, cucina, soggiorno, ba- 
gno, ampio giardino, parzial- 


mente da sistemare. L. 
150.000.000. 0481/511540. 
(A00) 


MUGGIA Colarich alta, villa 
recente molto bella due piani 
1385-85 mq grandi terrazze pa- 
noramiche taverna lavanderia 
garage giardino possibilità bi- 
familiare. C.M.T. Pizzarello 
040/766676. (AQ) 

PRIVATO vende primi ingres-- 
si mq 70, 160, con garage zo- 
na Pestalozzi 040/8381429. 
PRIVATO vende terreno edifi- 
cabile con progetto approvato 
periferico accesso strada. Tel. 
040/213698. (11871) 
RABINO 040/368566 
100.000.000 via Fonderia libe- 
ro e perfetto composto da cu- 
cina abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno. (A00) 


CONSORZIO OBBLIGATORIO PER L'IMPIANTO, LO SVILUPPO i 
E LA GESTIONE DELL'AREA, PER LA RICERCA SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA NELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


Il Consorzio per l'Area di Ricerca di Trieste, con sede în Padriciano 99, 34012 Trieste, tel. 040-37551 
indice una gara, ai sensi dell'art. 17, XIl comma della Legge 11.2.1994 n. 109 e successive modifiche, 


per l'affidamento dell'incarico di progettazione definitiva e esecutiva di opere civili da realizzare nel com- 
prensorio di Padriciano. L'importo a base di gara è di Lire 390.000.000, IVA esclusa. Non sono ammesse 
offerte in aumento. | Professionisti interessati all'assunzione di tale incarico potranno ritirare copia del 
bando o chiedere, telefonando allo 040/3755233, che questa venga spedita per posta entro il 25 novem- 
bre 1996. Le offerte dovranno pervenire al Consorzio entro l'11 dicembre 1996 h 12. Possono concorrere 
alla gara per l'affidamento dell'incarico: professionisti singoli, associati e le società di ingegneria. 


IL DIRETTORE GENERALE - Dott. Mirano Sancin 


CASAMANIA SISTIANA libe- 
ro in palazzina recente, ottimo 
contesto condominiale, inter- 
namente in buonissime condi- 
zioni, nel verde, luminoso, si- 
lenzioso, composto da: atrio, 
cucina abitabile, ampio sog- 
giorno, camera, cameretta, ba- 
gno, due balconi, armadio a 
muro, posto auto in garage di 
proprietà, giardino condomi- 


niale, il tuto a’ Lit 
190.000.000, tel. 040/768276. 
(A00) 


CASAMANIA VIA FRESCO- 
BALDI, in palazzina recente 
con Vista mare e verde del 
giardino condominiale e parco 
giochi, luminoso e silenzioso, 
ottimo stato, composto da: in- 
gresso, soggiorno, cucina, ba- 
gno, camera, cameretta, ter- 
razza, soffitta, posto auto con- 
dominiale. Ottimo affare L. 
158.000.000. Tel. 
040/768276. (A00) 
COMMERCIALE panorami- 
cissimo ampio salone cami- 
netto 4 stanze cucinona bagni 
lavanderia ripostigli terrazzini 
180 mq possibilità fare 2 ap- 
partamenti 350.000.000. Cmt 
Pizzarello 040/766676. 
GAMBA Gretta bellissimo mo- 
nolocale primo ingresso com- 
pletamente arredato con cuci- 
notto e bagno giardino di pro- 
prietà posto macchina ingres- 
o] indipendente LE 
150.000.000. 040/768702. 


GAMBA Rotonda del Bo- 
schetto 2.0 piano stabile tren- 
tennale con ascensore appar- 
tamento di mq 90 buone con- 
dizioni soggiorno due stanze 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo possibilità posto macchi- 
na 165.000.000.:040/768702. 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
vendesi bar, locale + azien- 
da, con anneso miniallog- 
gio posizione strategica. 
Prezzo interessante. 
GORIZIA impresa vende in 
via Brolo ville a schiera tel. 
0431/919585. (A00) 
GORIZIA KRONOS co- 
struendo locale commerciale 
di oltre 75 mq in zona storica 


‘adatto uso ufficio. 
0481/411430. (A00) 
GORIZIA KRONOS : zona 


Castello, in corso di restauro, 
‘ampio appartamento, finiture 
personalizzabili, bicamere, bi- 
servizi, consegna primavera 
1997. 0481/411430. (A00) 
GRADISCA prestigiosa villa 
indipendente; Sagrado lumino- 
sissimo mini appartamento af- 
farone. 0431/385886 Dolce Ca- 
sa. 


LA NUOVA IMMOBILIARE 
Vende prestigioso apparta- 
mento zona centrale con ter- 
razze e giardino, vista mare, 
‘ampia metratura. Trattative ri- 
servate. Tel. 040/661955. 
(A11967) 

LA NUOVA IMMOBILIARE 
Vende via Galilei appartamen- 
to di 50 m. Tel. 040/661955. 
LARGO Mioni | piano soggior- 
no 2 camere 2 servizi 2 pog- 
gioli terrazzo verandato cuci- 
na Felix Imm.re 040/767778. 
LARGO Mioni X piano risc. 
centrale piccolo attico camera 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno terrazzo Felix Imm.re 
040/767778. (A11989) 
MONFALCONE KRONOS : 
centralissimo appartamento 
da risistemare, ampia metratu- 
ra, quattro camere, soggiorno 
e. salotto, spaziosa cucina, 


140. mq terrazzo. L. 
200.000.000. 0481/411430. 
(A00) 


) 
MONFALCONE KRONOS : 
centralissimo appartamento, 
‘ampia metratura, adatto an- 
che uso ufficio. Ottima oppor- 
tunità. L. 145.000.000. (200) 
MONFALCONE KRONOS : 
Corso del Popolo, apparta-' 
mento ultimo piano con soffit- 
fa, due camere da letto, stu- 
dio, cucina, soggiorno, bagno. 
L. 115.000.000. 0481/411430. 
(A00) 
MONFALCONE KRONOS : 
Gradisca, palazzina tranquilla, 
ultima disponibilità apparta- 
mento con ingresso indipen- 
dente, giardino privato. L. 
180.000.000. 0481/411430. 
(A00) 
MONFALCONE KRONOS : 
Pieris, ampie ville bifamiliari 
con oltre 500 mq di giardino, 
disposte su piani sfalsati, porti- 
cato, ampia zona giorno, cuci- 
na abitabile, quattro camere. 
Da Ie 330.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS : 
Pieris, appartamento bicame- 
re, primo ingresso, soggiorno, 
cucina, bagno, posto macchi- 
na, (la 144.000.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE KRONOS : 
Ronchi, splendida villa acco- 
stata, recentissima costruzio- 
ne, 260 mq di giardino, zona 
residenziale privilegiata. 
0481/411430. (A00) 


MONFALCONE KRONOS : 


Staranzano; prestigiosa co- 
struzione, appartamenti piano 
terra con giardino privato e in- 
gresso indipendente. Da L. 
191.000.000... 0481/411430. 


RABINO 0040/368566 
100.000.000 zona Università 
vecchia libero luminoso appar- 
tamento da ristrutturare con 
cucina abitabile soggiorno 2 
camere matrimoniali bagno. 
(A00) 

RABINO 0040/368566 
102.000.000 via Roncheto li- 
bero luminoso in palazzina re- 
cente con ascensore cucinot- 
to soggiorno camera matrimo- 
niale bagno poggiolo posto 
macchina. (A00) 

RABINO 040/368566 
108.000.000 via Cadorna libe- 
ra mansarda in buone condi- 
zioni con soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
‘cameretta bagno riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 

RABINO 040/368566 
110.000.000 via Sorgente libe- 
ro perfetto appartamento am- 
mobiliato con cucina abitabile 
2 camere bagno riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 

RABINO 040/368566 
120.000.000 via Pietà libero 
in stabile recente con ascen- 
sore composto da cucina abi- 
tabile soggiorno 2 camere ba- 
gno poggiolo. (A00) 

RABINO 0040/368566 
125.000.000 via Frescobaldi li- 
bero piano alto con ascensore 
bellissimo appartamento con 
riscaldamento autonomo com- 
posto da cucinotto soggiorno 
camera matrimoniale bagno 
poggiolo verandato soffitta po- 
sto macchina coperto. (A00) 
RABINO 040/368566 
189.000.000. via Castiglioni 
(Rozzol) libero appartamento 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno poggiolo cantina 
posto macchina. (A00) 
RABINO 0040/368566 
145.000.000 via F. Severo li- 
bero appartamento perfetto in 
‘stabile recente con ascensore 
composto da cucina abitabile 
‘soggiorno camera matrimonia- 
le ripostiglio terrazzino. (A00) 
RABINO 040/368566 
147.000.000 adiacenze rive li- 
bero luminoso vista mare sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno riscaldamento autonomo 
soffitta. Aa 
RABIN 040/368566 
130.000.000 via Giuliani libe-' 
ro primo ingresso totalmente 
arredato in stabile nuovo con 
‘ascensore appartamento per- 
fetto composto da soggiorno. 
cucina abitabile camera matri 
moniale bagno ripostiglio ri- 
“scaldamento autonomo. 


RABINO 040/368566 
150.000.000 via Ananian libe- 
ro in stabile recente composto 
da soggiorno cucina abitabile 
2 camere bagno terrazzo can- 
tina. (A00) 

RABINO 0040/368566 
155.000.000 via Commerciale 
libero in stabile signorile ap- 
partamento composto da sog- 
giorno 2 camere matrimoniali 
cameretta cucina abitabile ser-' 
vizi separati riscaldamento au- 
tonomo cantina. (A00) 
RABINO 040/368566 
160.000.000 adiacenze via Ti- 
gor libero in stabile d'epoca 
‘appartamento totalmente da ri- 
strutturare di totali 160 mq + 
sottotetto di grandi dimensio- 
ni. (A00) 

RABINO 0040/368566 
170.000.000 via Giulia libero 
piano alto con ascensore com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile. camera matrimoniale ca- 
meretta servizi separati riscal- 
damento autonomo soffitta 
cantina. (A00) 

RABINO 0040/368566 
180.000.000 Roiano libera ca- 
sa accostata con possibilità di 
3.appartamenti + cortile di pro- 
prietà. (A00) 

RABINO 040/368566 
185.000.000 Rozzol alta libe- 
ro in stabile recente apparta- 
mento perfetto con saloncino 
camera matrimoniale cameret- 
ta cucina abitabile doppi servi- 
zi riscaldamento autonomo. 
(A00) 


RABINO 040/368566 
395.000.000 rive fronte mare 
libero stupenda vista ultimo: 
piano con ascensore in stabi- 
le d'epoca ristrutturato appar- 
tamento composto da salone 
di 50 mq cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo soffitta. (A00) 
RABINO 040/368566 
50.000.000 zona San Giaco- 
mo libero appartamento total- 
mente arredato composto da 
camera matrimoniale cucina 
abitabile doccia. (A00) 
RABINO 040/368566 
500.000.000 S. Croce libera 
villa perfetta come primo in- 
gresso con giardino di 200 mq 
di proprietà riscaldamento au- 
tonomo composta da salone 
cucina abitabile 3 camere dop- 
pi servizi poggiolo + taverna 
cantina lisciaia 2 posti macchi- 
na. (A00) 

RABINO 1040/368566 
65.000.000 via Toti libero ca- 
mera matrimoniale camerino 
cucina abitabile bagno. (A00) 
RABINO 040/368566 
82.000.000 adiacenze Piazza 
Garibaldi libero in stabile re- 
cente piano alto con ascenso- 
re cucina abitabile camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo. 
RABINO 040/368566 
90.000.000 Salita di Zugnano 
libera casetta da ristrutturare 
completamente con progetto 
approvato più cortile con ac- 
cesso auto. (A00) 


IMPRESA VENDE 


inzonapedonale: via San Nicolò 31 


MANSARDA 


Ingresso, 2 camere, ampio soggiorno, doppi 


servizi, cucina abitabile, ripostiglio, ascensore. 
i FINITURE DI PREGIO 
riscaldamento autonomo, aria condizionata 
POSTO MACCHINA 


RABINO 1040/368566 
190.000.000 adiacenze rive li- 
bero in stabile d'epoca rimes- 
so a nuovo appartamento 
composto da soggiorno cuci- 
notto camera matrimoniale 2 
camerette bagno riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 

RABINO 040/368566 
190.000.000 adiacenze Sette- 
fontane libero appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no cucina abitabile 3 camere 
matrimoniali bagno riscalda- 
mento autonomo. (A00) 
“RABINO. 040/3868566 
190.000.000 via Fabio Severo 
libero luminoso piano alto con 
ascensore salone cucina abi- 
tabile 3 camere bagno 3 pog- 
gioli cantina. (A00) 

RABINO 040/368566 
250.000.000 adiacenze rive li- 
bero ristrutturato adatto ufficio 
grande metratura saloné dop- 
pio cucina abitabile 2 camere 
2 camerette bagno riscalda- 
mento autonomo  poggiolo. 
(A00) 
RABINO 0040/368566 
260.000.000 via Timeus libe- 
ro appartamento perfetto con 
riscaldamento autonomo a 
metano in stabile d'epoca ri- 
messo a nuovo composto da 
salone 2 camere cucina abita- 


bile doppi servizi soffitta. 
(A00) 
RABINO 040/368566 


30.000.000 vicolo dell’Edera li- 
bero appartamento da ristrut- 
turare con cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale ripostiglio 
bagno. (A00) 

RABINO 040/368566 
310.000.000 Visogliano libero 
appartamento in ottimo stato 
in casa bifamiliare con vista 
mare e giardino di 400 mq di 
proprietà terrazzo abitabile 
composto da salone di 30 mq 
2 camere camerino cucina abi- 
tabile doppi servizi soffitta po- 
sto macchina. (A00) 


VENDESI 
AZIENDA AGRICOLA 
600 ETTARI, 
ANCHE DIVISIBILE, 
VICINANZE COMUNE 
PORPETTO (UD). 
Telefono (030) 381302 
RABINO 040/368566 
32.000.000 via Industria libero 
‘appartamento composto da 


camera matrimoniale cucina 
abitabile e bagno arredato. 


\ (A00) 


RABINO 040/368566 
320.000.000 immerso nel ver- 
de libero tranquillissimo con 
giardino di 100 mq di proprie- 
tà vista mare grande salone 
cucina. (A00) 

RABINO 0040/368566 
330.000.000 Strada del Friuli 
libero bellissimo appartamen- 
to in ottime condizioni in stabi- 
le recentissimo con doppi 
ascensori giardino condomi- 
niale e posto macchina com- 
posto da cucina abitabile sog- 
giorno due camere doppi ser- 
vizi cantina e ripostiglio riscal- 
damento autonomo. (A00) 
RABINO 0040/368566 
470.000.000 via Geppa libero 
‘adatto uso ufficio grande me- 
tratura in signorile stabile 
d'epoca con ascensore appat- 
tamento composto da 5 stan- 
ze cucina abitabile doppi servi- 
zi riscaldamento autonomo 
soffitta. (A00) 


RABINO 040/368566 
96.000.000 adiacenze rive li- 
bero appartamento con riscal- 
damento autonomo composto 
da cucina abitabile soggiorno 
2 camere bagno. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
158.000.000 via Aquileia libe- 
ro nel verde soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno riscaldamento autono- 
mo 2 poggioli ripostiglio canti- 
na posto macchina. (A00) 


Tziooi 


ADALTO: 
‘ VISTA 
ASPETTANDO! 


Vi installiamo 

un modernissimo 
lavasecco ecologico 

chiavi in mano"su misura 
Vi prepariamo 

con un breve corso 

di formazione gratuito 

Vi sosteniamo 

nel lancio promozionale del 
negozio 

Vi forniamo 

una qualificata 
assistenza tecnica 
Volete saperne di più? 
La telefonata è gratuita 


NumeroVerde 
di) 167-267130. ] 


RABINO 040/368566 Colle di 
San Giusto libero primo in- 
gresso appartamento esclusi- 
vo su2 livelli per totali 180 mq 
ultimo piano più mansarda 
composto da salone di 50 mq 
con caminetto doppi servizi 
con idromassaggio cucina abi- 
tabile in muratura 4. camere 
impianto d'allarme condiziona- 
mento . cassaforte cantina 
prezzo impegnativo informa- 
zione ns/uffici. (A00) 

RABINO 040/368566 da 
17.000.000 via Economo po- 
sti macchina recintati con pa- 
letti e catenelle. (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Dorligo libera splendida villa 
bifamiliare lussuosamente rifi- 
nita come primo ingresso ri- 
scaldamento autonomo appar- 
tamento al piano terra compo- 
Sto da soggiorno 3 camere 
matrimoniali con spogliatoio 
cameretta ‘ cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio poggio- 
lo 1.0 piano soggiorno cucini- 
no camera matrimoniale ca- 
meretta bagno poggiolo taver- 
na con cucina bagno garage 
per 5 macchine + vari posti au- 
to all’aperto giardino di 1.500 


mq. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 


165.000.000 via San Marco li- 
bero appartamento totalmen- 
te ristrutturato con. riscalda- 
mento autonomo composto 
da soggiorno angolo cottura 
camera matrimoniale 2 came- 
rette bagno terrazzo veranda. 
(A00) MT 
RABINO 040/368566-351380 
136.000.000 zona San Gio- 
vanni libero in stabile trenten- 
‘nale piano alto con ascensore 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio. (A00) 
RABINO 0040/368566, 
185.000.000 via Inchiostri. 
(Giarizzole) libero con riscal- 
damento autonomo soggiorno 
cucina abitabile camera matri- 
moniale cameretta bagno pog- 
giolo ripostiglio 2 cantine. 
(A00) 


RABINO 040/368555 
115.000.000 via Settefontane 
libero appartamento con fl" 
scaldamento autonomo com” 
posto da cucina abitabile 509” 
giorno. camera matrimoniale 
cameretta bagno. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
180.000.000 periferico nel ver: 
de libero in stabile recente 
con doppi ascensori appartà- 
mento in perfette. condizioni 
composto da soggiorno cuck 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta doppi servizi 
terrazzo ripostiglio. (A00) 
RABINO 040/368566-351 380 
260.000.000 Scala Santa libe- 
ro appartamento in stabile 
trentennale composto da 509" 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali bagno 2 
poggioli 2. ripostigli cantina 
possibilità box doppio. (A00) 
RABINO 040/368566-351380; 
283.000.000 via San Michele 
libero appartamento totalmen= 
te ristrutturato composto da 
salone tinello cucina abitabile 
3 camere matrimoniali doppi 
servizi riscaldamento ‘autono- 
mo poggiolo cantina. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
37.000.000. adiacenze via 
Conti libero appartamento da 
ristrutturare con cucina abitabi- 
le camera servizio. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
59.000.00. Roiano libero ap- 
partamento vista mare in sta- 
bile rimesso a nuovo lumino- 
so con cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno. (A00) 
RABINO 040/368565-351380 
85.000.000 adiacenze Univer- 
sità libero appartamento per- 
fetto totalmente ristrutturato e 
arredato camera matrimoniale 
cucina abitabile bagno riscal- 
damento autonomo. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
85.000.000 via Risorta libero 
ristrutturato soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno poggiolo. (A00) 
ROIANO (via Tasso) libero so- 
leggiato epoca decorosa tran- 
quillo buone condizioni: ampio 
ingresso saloncino cucina abi- , 
tabile matrimoniale, ‘bagno, 
servizio separato, ripostiglio 
cantina. Habitat 040/314747. 
ROIANO no accesso auto 
vendesi nuova casetta con 
cortile 130 mq utili + 40 mq de- 
pendance Di & Bi. Tel 
040/299137. (A11982) 
ROMAGNA bassa tranquillo 
recente cantina soggiorno 2 
stanze bagni terrazzini 100 
mq: Cmt Pizzarello 
040/766676. 

SIMPATICA casetta Santa 
Croce 110 mq utili su due pia- 
ni buone condizioni vendesi” 
160.000.000. Di & Bi tel. 


ZA 


040/299137. (A11982) A 


TERRENO  Opicina circa 
1100 mq edificabile centrale 
piccolo parco alberato possibi- 
lità villa 200 mq più terrazze 
già luce acqua metano tutto 
recintato 3 m alto stile carsico 
già garage per 4 macchine pri- 
vato a privato. 040/211195 
orario 18-21. (A11909) 

VIA Ginnastica in stabile si- 
gnorile ultimo piano con 
ascensore, ingresso, salone, 
soggiorno con caminetto, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno, wc, 215.000.000. Tec- 
nocasa, 369022. (11949) 
ZONA residenziale apparta- 
menti di ampia metratura im- 
mersi nel verde di S. Vito con 
garage posti macchina. Prez- 
zo impegnativo. Informazioni 
visione planimetrie previo ap- 
puntamento Futura studio tel. 
040/661488. (11886) 
110.000.000 casa accostata 
da ricostruire zona Università, 
con progetto approvato, tran- 
quilla soleggiata immersa nel 
verde. Attuali 120 mq su due 
piani ampliabile, 150 mq di 
giardino raggiungibile con la 
macchina. Habitat 
040/314747. 

120.000.000. via Ghirlandaio 
ottimo recente soleggiato pia- 
no alto con ascensore: ingres- 
so saloncino cucina abitabile 
ampia camera matrimoniale 
bagno terrazza. Ottime condi 
zioni. Habitat 040/9314747. 
45.000.000 S. Giacomo (via 
Montecchi) libero luminoso da 
risistemare: ingresso, grande 
camera cucina abitabile servi- 
zio. Possibilità due camere ba” 
gno. Habitat 040/314747. 
450.000.000 vendo in via Bel- 
losguardo appartamento st 
gnorile e tranquillo in ampio 
giardino condominiale compo? 
sto da salone, tre stanze, stat 


zetta, cucina abitabile, «pl! © 


servizi, terrazza abitabile, pog” ] 
giolo, cantina, box. No agen: 
zie. Tel. 040/305413. (11950) | 
95.000.000 Roiano (via Apia" 
ri) vista mare soleggiato epo* 
ca decorosa 70 mq al grezzo: 
Prezzo comprensivo di pia 
strelle rubinetterie. Impiant0 
termico ed elettrico nuovi. H& 
bitat 040/314747. È 
97.000.000 via Settefontane 
bero soleggiatissimo recent? 
con ascensore ottimo: ing! 

so tinello cucinotto matrim?” 
niale bagno ripostiglio tel 

no. Habitat 040/314747. 


CONI 
MAZZO di chiavi perdute 4% 
giorni con attaccata etich9ja 
Hippodrome, ricompensa 41. 
consegna. Tel. 040/410! 
(A12022) 
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Il Piccolo 


ENI/ROAD SHOW 
Bernabè: «In Usa 
questa Italia 

fa meno paura» 


NEW YORK — Boston, 
Filadelfia, Columbus, 
New York. 

Poi giù fino a San 
Diego, California. Poi 
ancora a New York. Da 
quasi dieci giorni lo sta- 
to maggiore dell'Eni, di- 
viso in due gruppi, sta 
battendo a tappeto le 
piazze finanziarie ame- 
ricane a cavallo dell'av- 
vio della seconda fase 
della privatizzazione 
del gruppo. Obiettivo è 
quello di tastare gli 
umori degli. analisti 
americani e convincer- 
li che il gigante italia- 
no dell'energia non è 
più un oggetto misterio- 
so e vale quindi la pe- 
na di puntare qualche 
dollaro sulla ruota del 
cane a sei zampe. 

Complessivamente 
sui mercati Usa finiran- 
no circa 165 milioni di 
azioni sui 700 milioni 
complessivamente mes- 
si in vendita dal teso- 
To. A metà percorso e 


subito prima che a- 


Wall Street si aprano 
le contrattazioni l'am- 
ministratore delegato 
dell’Eni Franco Berna- 
bè è stravolto per la gi- 
randola di incontri e fu- 
si orari ma sostanzial- 
mente ottimista. Anche 
perchè ha riscontrato 
che sulla strada della 
vendita di Eni c'è un al- 
leato in più. 

«Con un pò di sorpre- 
sa - ha spiegato a New 


«Gli investitori 
di Wall Street 
sono meno 
diffidenti» 


York - abbiamo riscon- 
trato da parte del mon- 
do finanziario america- 
no che è andata decisa- 
mente calando la diffi- 
denza verso l'Italia. Il 
cosiddetto rischio pae- 
se sta rientrando. Lo 
scorso anno di questi 
tempi - ha aggiunto - 
eravamo qui per la pri- 
ma fase della vendita. 
E a ogni incontro veni- 
vamo subbissati da do- 
mande sulla situazione 
politica e sulle prospet- 
tive della lira. Erava- 
mo infatti appena usci- 
ti da una crisi valuta- 
ria dirompente e il go- 
verno Dini andava 
avanti a colpi di fidu- 
cia. Ora nessuno ci ha 
più fatto domande di 
questo genere segno 
che verso l'Italia si nu- 
trono maggiori attese 


_di stabilità». 


C'è invece attesa per 
i\ possibili risultati 
dell'Eni dopo l'ottimo 
andamento della prima 
tranche. In circa undi- 
ci mesi la quotazione 
del gruppo è infatti cre- 
sciuta circa del 40%. 

«All'inizio della ven- 
dita dell'anno ‘scorso 
molti investitori inter- 
nazionali - ha spiegato 
Bernabè - erano diffi- 
denti come dimostrano 
le difficoltà incontrate 
sul mercato all'inizio 
ma poi i fatti hanno di- 
mostrato che il gruppo 
è sano mantiene le pro- 
messe). 


MILANO - «Eni-2» piace 
ai risparmiatori. Sono 
state tantissime le richie- 
ste di azioni nel primo 
giorno di collocamento: 
«Se continua così, la ven- 
dita di questa seconda 
tranche di titoli si con- 
cluderà con-un grande 
successo» - hanno detto i 
funzionari di alcune ban- 
che impegnate ieri 
nell'offerta delle 700 mi- 
lioni di azioni, pari 
all'8,75% del capitale 
Eni. 

‘Ad accendere l'entusia- 
smo sulla seconda fase 
della privatizzazione so- 
no stati, secondo gli ope- 
ratori, tre fattori: la «bo- 
nus share», ovvero 
un'azione gratuita ogni 
10 sottoscritte e mante- 
nute per almeno 12 me- 
si; la martellante campa- 
gna pubblicitaria di que- 
sti giorni e, soprattutto, 
le notevoli performance 
dei titoli Eni in Borsa. Ie- 
ri però il colosso petroli- 
fero ha avuto una battu- 
ta d'arresto in Piazza Af- 
fari. 

Il titolo ha infatti chiu- 


Economia 
PRIMO GIORNO DI COLLOCAMENTO PER I 700 MILIONI DI AZIONI PARI ALL’8,75 DEL CAPITALE 


Eni 2, un pieno di richieste 


Ma c’è stata una battuta d’arresto del titolo a Piazza Affari con una perdita dell’ 1,17 per cento 


so con un -1,17%, atte- 
standosi sulle 7.410 lire, 
al di sotto del prezzo 
massimo di collocamen- 
to (7.425 lire) stabilito sa- 
bato scorso dal ministe- 
ro del Tesoro che possie- 
de l'85% del capitale Eni. 

La prima tranche di 
azioni del gruppo energe- 
tico furono vendute nel 
novembre scorso a 5.250 
lire ciascuna. In quell'oc- 


casione però la bonus 
share era stata riservata 
soltanto ai dipendenti. 
«Questa volta va meglio 
- spiega un analista che 
non vuole essere citato -. 
Sicuramente la bonus 
share attrae i risparmia- 
tori. Ma è importante an- 
che il buon andamento 
del titolo in Borsa che ha 
guadagnato moltissimo 
da novembre a oggi, pas- 


sando dalle 5.250 alle at- 
tuali 7.410 lire». 

Ma anche gli investito- 
ri istituzionali, compa- 
gnie d'assicurazione e 
fondi comuni in primo 
luogo, stanno facendo la 
loro parte. Tanto che è 
quasi certa la vendita di 
altri 105 milioni di azio- 
ni, oltre ai 700 milioni 
già stabiliti, che costitui- 
scono la cosiddetta «gre- 


en shoe», ovvero la riser- 
va di titoli che sarà mes- 
sa sul mercato qualora 
la richiesta sia superiore 


«a quella prevista. 


C'è poi qualche opera- 
tore che ipotizza una ri- 
pensamento del ministe- 
ro del Tesoro sulla quota 
di azioni da collocare: a 
Roma infatti si potrebbe 
decidere, all'ultimo mo- 
mento, di mettere in ven- 
dita un numero maggio- 
re di titoli vista l'ottima 
accoglienza da parte del 
pubblico dei risparmiato- 
ri. 

Ma non tutti sono con- 
vinti della bontà dell'ope- 
razione Eni. Ieri Guido 
Rossi, ex presidente del- 
la Consob e docente del- 
la Bocconi, ha definito la 
privatizzazione Eni co- 
me «una caricatura di ca- 
pitalismo popolare). 

L'economista ha anche 
criticato la decisione del 
Governo in merito alla 
«golden share», l'azione 
speciale che consente al- 
lo Stato di mantenere 
una sorta di potere di ve- 
to. 

v.da, 


TELECOMUNICAZIONI /LA JOINT FRA SELECO E ITALTEL 


Multimedia nell’era digitale 


La nuova società pordenonese che produce i «decoder» punta sul business delle pay-tv 


PORDENONE — Potreb- 
be rivelarsi da subito az- 
zeccata la joint-venture 
tra Seleco e Italtel recen- 
temente confluita in 
Multimedia, la società 
specializzata nel profes- 
sional ma soprattutto 
nella produzione di rice- 
vitori di segnali digitali 
via cavo e satellite. Il 
perché lo spiega la rivi- 
sta «Prima», mensile spe- 
cializzato in comunica- 
zione, «E il business del- 
la neonata televisione di- 
gitale — scrive la rivista 
— decollata il 7 settem- 
bre con l'avvio del cam- 
pionato di calcio sulla pi- 
sta Telepiù». 
La società ha oggi 800 
mila abbonati, l'analogi- 
\co cresce di 1000 abbo- 
]namenti al giorno e il di- 


/ gitale di 500. «Entro l'an- 
/ no — dice Roberto Her- 


sov, amministratore de- 
legato della pay-tv — 
avremo altri centomila 
nuovi, abbonamenti e 
250 mila nel ‘97. Noi per 
ora abbiamo uno svilup- 
po eccellente, anche se il 
collo di bottiglia è costi- 
tuito dalla scarsa dispo- 
nibilità di decoder». 

E qui entra in gioco la 
neonata azienda di Valle- 
noncello. Per colmare 
questa lacuna, scrive an- 
cora Prima, nello scac- 
chiere dell'imprendito- 
ria elettronica l'autunno 
è iniziato all'insegna di 
molte novità. Seleco. e 
Italtel hanno costituito 
con Friulia una società 
per la produzione e la 
commercializzazione di 
decoder digitali. 

«La rivoluzione tecno- 
logica determinata dal- 
l'arrivo dell'era digitale 


— ha spiegato al mensile 
Maurizio Cini, ammini- 
stratore delegato di Sele- 
co Italtel Multimedia — 
destinata a sostituire 
quella analogica, deter- 
minerà un cambiamento 
dei rapporti di forza del 
mercato mondiale». Non 
è un mistero che a Valle- 
noncello sia in progetto 
un fatturato da 190 mi- 
liardi entro soli due anni 
in un mercato che, se- 
condo gli osservatori, do- 
ivrebbe contare in Euro- 
pa, da qui al Duemila, 
15 milioni di ricevitori 
digitali e 5 milioni di de- 
coder. 

Una vera e propria ab- 
buffata: se la McKinsey 
ipotizza a livello euro- 


peo un mercato del valo- , 


re variabile tra gli 8 e i 
15 miliardi di dollari en- 
tro il primo quinquennio 


Superano ogni aspettativa. 


Equipaggiate con: airbag, Control System, Lancia Code, fendinebbia, tergilavafari, 
correttore assetto fari, sedile posteriore sdoppiato ribaltabile, appoggiatesta posteriori. 


del nuovo millennio — 
tradotto in lire significa 
dai 12 ai 23 mila miliar- 
di — per Paolo Dalla Ghia- 
ra, fondatore del Comi- 
sat, il salone nazionale 
delle telecomunicazioni 
via satellite, tutto il si- 
stema satellitare è desti- 
nato ad avere, soltanto 
in Italia, un valore di cir- 
ca 7-8 mila miliardi. A 
fronteggiare l'avanzata 
di Multimedia si frappor- 
ranno la finlandese No- 
kia, la tedesca Grundig, 
l'inglese Pace e Galaxis, 
ocietà che attraverso Ul- 
travox fornirà il ricevito- 
re digitale Sat 500 per i 


locali pubblici. 
Una bella battaglia 
commerciale attende 


quindi Multimedia, la 
piccola azienda di Valle- 
noncello. 

Ma. Bo. 


Lenomine 
dei «quadri» 


ROMA — 


Corrado 


Rossitto è stato con- 
fermato all'unanimi- 
tà alla guida del sin- 
dacato Unionquadri. 


Nella Giunta esecuti- 
va, dove compare an- 
che Ervino Curtis (En- 
te porto di Trieste) è 
stato dato spazio ai 
rappresentanti della 
pubblica amministra- 
zione e a quelli delle 
realtà territoriali 
dell'Unione (segretari 
regionali e provincia- 
li). Gonfermato il se- 
gretario Dionesalvi. 


== 


È un’offerta dei Concessionari Lancia del Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 ottobre 1996. 


Lancia @ Il Granturismo 


Martedì 22. ottobre 1996 
CONTRATTI 
Tute blu, i sindacali 
oggi vanno da Treu 
Ma Fossa non ci sta 


ROMA — Il ministro del Lavoro, Tiziano Treu, I 
contrerà oggi i sindacati dei metalmeccanici Fiom- 
Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil per essere informato sullé 
vertenza per il rinnovo contrattuale della categoM9. 
L'incontro è stato chiesto dai sindacati dopo che g10" 
vedì scorso Federmeccanica a sindacati hanno pres? 
atto nuovamente delle distanze che li separan9 
Fiom, Fim e Uilm insistono nel chiedere 262 mila li- 
re: 97 mila per il recupero del potere d'acquisto del 
le retribuzioni eroso dalla differenza tra l'inflazion? 
reale e quella programmata nei due anni passalli 
165 mila per la tutela del salario reale nel prossi 

biennio. i 

Ma l'ipotesi di mediazione di Treu non piace alli 
Confindustria: «Il governo dovrebbe rimanere fuo! 
dalla trattativa per il rinnovo del contratto dei m@ 
talmeccanici) afferma il presidente di ConfindW 
stria, Giorgio Fossa. (28 

«Il fatto che il ministro del Lavoro Treu incontri! 
sindacati non è un problema. Il ministro ha diritto 
di vedere e sentire tutti - ha dichiarato Fossa, Io Il 
badisco comunque che a mio giudizio è meglio che 
governo ne rimanga fuori perchè questa è una tratta” 
tiva tra le parti». 

Ma allora, gli è stato chiesto, si va verso lo sciop@- 
ro generale? «Da qui allo sciopero generale c'è tem- 
po - ha risposto Fossa -. Il sindacato dei metalmecca= 
hnici e inostri rappresentanti di Federmeccanica pro: 


babilmente si metteranno intorno a un tavolo e pro- Ta 
veranno a trovare soluzioni per chiudere questo 207 del 
cordo». In caso contrario, «se il sindacato rimarrà I 
sulle sue posizioni - ha concluso Fossa - è evidenté Seti 
che l'accordo non si riuscirà a chiudere e a questo Sto 
punto c'è il rischio di uno sciopero generale. Ribadi gna 
sco comunque che non è con lo sciopero, soprattutt9 bat 
in periodi come questo, che si risolvono i problemi) to 
_ 


PICCOLE IMPRESE 
Telefonini, un accordo. 
fraTimeConfapi — 
pertariffe «adhoc» — 


MILANO — Nasce il tele- agato, dei canoni di ab” | Ro; 
fonino per le piccole e Ro è manuteN, dal 
medie imprese. Lo preve- zione, la disponibilità di | ty; 
de l'accordo siglato ieri apparecchi in locazione. | 4 

da Telecom Italia Mobi- la possibilità di utilizza | 
le e da Confapi - la confe- re la normale rete telefo- N € 
derazione che riunisce mica cellulare come una ò 

58mila imprese - e che, rete personalizzata, dota- e 
passo dopo passo, inte- ta di una propria nume- Sur 


razione breve». È 

Alle aziende con più di 
10 utenze verrà offerto 
anche il servizio di fattu” 
razione «intelligente», i 
che consentirà di pro” 
grammare e di tene? 
sotto. controllo. i. cosìk 
delle comunicazioni mo 
bili attraverso la di 
gregazione dei dati 
traffico, ripartiti tra È 
singoli centri di cost0. 
aziendale. Sconti diffe? 
renziati per le diverse t!" 
pologie di traffico, intel 
no ed esterno, ‘permett@ 
ranno un risparmio si 
costi di telecomunicazio 
ni «sino al 45%». 


resserà un «parco» di ol- 
tre 30mila aziende. Gra- 
zie all'intesa, le aziende 
associate alla confedera- 
zione potranno così acce- 
dere alle nuove opportu- 
nità tecnologiche offerte 
dalla telefonia mobile, 
con formule di pagamen- 
to e tariffe studiate ad 
hoc per le piccole e me- 
die imprese. © — È 
Tra i servizi messi a 
disposizione c'è innanzi- 
tutto «la procedura di at- 
tivazione dei telefonini 
semplificata, la corre- 
sponsione di un canone 
unico comprensivo di 
una quota di traffico pre- 


presso le Concessionarie e non è cumulabile con altre iniziative in atto. 


Prezzi chiavi in mano, esclusa A.P.LE. 


ROMA — Gi siamo. Qua- 
Sì. Le prime rilevazioni 
di ottobre - su tre città 
Campione, Milano, Tori- 
No, Trieste - fotografano 
Inflazione in calo. Al 
8,1%. Dunque: appena 
Uno 0,1 in più rispetto 
all'obiettivo del 3% fissa- 
0 dal governatore della 
canca d'Italia per limare 
costo del denaro. E 
Non troppo distante da 
Quel 2,5% previsto per il 
97 dal Documento di 
®rogrammazione econo- 
Mica e finanziaria. È 
lina bella notizia, che ar- 
Tiva al culmine di una 
Slornata costellata di vo- 
li e smentite sulla com- 
sizione di quella «tas- 
Sa per l'Europa» che tan- 
lo spaventa e che il Go- 
Verno sta cercando di 
Mettere a punto senza 
Taccendere la miccia 
ella corsa dei prezzi. 
Dal 3,4% registrato a 
Settembre - quando il co- 
Sto della vita aveva se- 
Sato una preoccupante 
attuta d'arresto - il ca- 
To vita sembra dunque 
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aver ripreso la sua disce- 
sa, 

In tutti e tre i centri 
analizzati - che rappre- 
sentano più di un terzo 
del paniere Istat - l'infla- 
zione è in decisa frena- 
ta. Gli aumenti medi dei 
prezzi al consumo a Mi- 
lano, Torino e Trieste ri- 
spetto al mese preceden- 
te (rispettivamente 
+0,1%, +0,3% e più 
0,2%) danno' infatti un 
aumento mensile medio 
dello 0,2% il che, su base 
annua, significa appun- 
to un tasso di inflazione 
al3,1%. 

Trieste, fino a qualche 
tempo fa in posizione di- 
scretamente alta tra le 
città campione, sembra 
ormai’ allineata con la 
media nazionale e anche 
i prodotti per l’ alimenta- 
zione, spesso più cari 
che nel resto d' Italia, so- 
no tornati ai valori del 
maggio scorso. Questo 
capitolo, insieme a quel- 
lo dei beni e servizi vari, 
è l' unico ad avere regi- 
strato una flessione ri- 
spetto al mese scorso 


(-0,5%) mentre nell’ an- 
no ha segnato un aumen- 
to del 3,6%. 

A Trieste resta comun- 
que l' aumento più evi- 
dente sia nel mese che 
nell’ anno; la voce più 
pesante è quella del gaso- 
lio da riscaldamento 
(+4,7 per cento), aumen- 
tato del 6,4 per cento da 
gennaio ad oggi. 

Il dato sull'inflazione 
genera ottimismo nel Go- 
verno. Una conferma del- 
le prime indicazioni si- 
gnificherebbe che l'infla- 
zione è tornata indietro, 
addirittura ai livelli più 
bassi del giugno ’69. 
Esulta Fabio Mussi, ca- 
pogruppo del Pds alla Ca- 
mera: «E un clamoroso 
successo della politica 
del Governo». Sono sod- 
disfatti i sindacati che 
definiscono «importan- 
te» il calo, si preoccupa- 
no per la stagnazione 
dei consumi e chiedono 
a Fazio l'abbassamento 
del tasso di sconto. 

Replica la Confindu- 
stria: «Si conferma la 
tendenza di ‘fondo 


Economia 
A MILANO, TORINO E TRIESTE IN OTTOBRE SI E” FERMATA AL 3,1 PER CENTO ANNUO | A RISCHIO IL TRIENNIO 1997-1999 


| El 
Inflazione a «quota Fazio» |<Tagli» annun 
Tsindacati chiedono il «taglio» del tasso di sconto - Confcommercio: «E il crollo dei consumi» al fondi Obiettivo Q 


5,5 


dell'inflazione che è al 
calo, i prezzi alla produ- 
zione industriale sono 
addirittura scesi in sen- 
so assoluto», rileva 
Giampaolo Galli, respon- 
sabile del Centro Studi 
di viale dell'Astronomia, 
che invita poi i sindacati 
«a riflettere su questi da- 
ti». E, di conseguenza, a 
contenere le loro richie- 
ste per i contratti aperti 


Variazioni % tendenziali 
dell'indice dell’inflazione 


Previsione | 


tenendo conto della si- 
tuazione dell'inflazione 
E dell'andamento 
dell'economia, 
Perplessa la Confcom- 
mercio: i dati ratificano 
la stasi della nostra eco- 
nomia. Così, mentre il 
mercato gradisce e dige- 
risce i primi riscontri 
spingendo in rialzo il set- 
tore a termine, con il 
Btp che prende il volo e 


| Variazione) Variazione | 
i nziale | 


. 
P&G Infograpi 


la lira - appesantita dal 
ribasso del dollaro - che 
Testa stabile, si aspetta 
oggi la seconda pattuglia 
di città campione (Geno- 
va, Venezia, Bologna, Fi- 
renze, Perugia, Napoli e 
Palermo). Il dato definiti- 
vo sulla crescita dei 
prezzi al consumo, calco- 
lato su tutti e 201 capo- 
luoghi di regione, sarà 
diffuso il 6 novembre. 


IL PRESIDENTE DELLE GENERALI SUI TEMI DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA 


Bernheim: «La moneta da sola non basta» 


«Ci deve essere un potere unico, non tecnocratico» - La Fiat cede «Prime»: compagnia triestina in pole position 


ROMA — Il presidente 
delle assicurazioni Gene- 
ali Antoine Bernheim, 
\nostra scettico sul po- 
Ne aggregante in Euro- 


È della moneta unica; 


er realizzare l' unità 
“uropea - ha detto inter- 
enendo ad un convegno 
Sui rapporti fra Italia e 
‘ancia, organizzato dal- 

la Findomestic, al quale 
hanno preso parte anche 
tra gli altri, il ministro 
Qegli Esteri Lamberto Di- 
Mi e il presidente della Pi- 
delli, Marco Tronchetti 
Xovera - tutti stanno 
®ntando sulla moneta 
Udita, ma  decretarla 
fall alto e poi vedere se 
s iziona mi sembra un' 
‘presa piuttosto proble- 

ù @ticay. Il presidente 
©lle Generali ha posto I’ 
accento sulle forti diffe- 
Nze tuttora esistenti 


fra i Quindici, riguardo 
ai sistemi fiscali, sociali 
ed economici. 

«Se vogliono la mone- 
ta unica - ha rilevato - ci 
dovrà essere un potere 
unico, non tecnocratico 
in grado di armonizzare 
il funzionamento stesso 
dell’ economia. Non biso- 
gna fermarsi a metà: o si 
Tealizza tutto o non se 
ne fa nulla». 

. Sul tema dell' integra- 
zione europea è interve- 
nuto anche il presidente 
della. Pirelli: «In questi 
ultimi tempi - ha detto 
Tronchetti Provera - ab- 
biamo prestato il fianco 
alle critiche perchè mal- 

rado gli sforzi compiuti 

agli ultimi governi, i 

rovvedimenti adottati 

anno pochi contenuti 
strutturali e, sotto la 
spinta dell' Europa, una 
connotazione un pò spo- 
radica». 


I contenuti complessi- 
vi della manovra varata 
per agganciare l' Euro- 
pa, ha detto Tronchetti 
‘Provera, «per ora non so- 
no adeguati. Sono suffi- 
cienti a far sì che non ci 
sbattano la porta in fac- 
cia». 

Sacrifici consistenti, 
quindi, come ha tenuto 
a sottolineare il presi- 
dente delle Generali: 
«Far funzionare la mone- 
ta unica impone sacrifici 
gravosi e per raggiunge- 
Te quest’ obiettivo van- 
no affrontate situazioni 
difficili. Senza entrare 
nel merito del contesto 
italiano, basta valutare 
la gravità del fenomeno 
disoccupazione in Fran- 
cia. Anche una ripresa 
dei consumi non compor- 
terà, necessariamente, 
un calo della disoccupa- 


zione. Abbiamo molti 
progetti, molto appassio- 
Danti, ma nessuno è in 
grado di dirci come fun- 
zioneranno). 

Bernheim ha, infine, 
Puntato l’ indice sulla 
struttura di capitalismo 
«ibrido» esistente in 
Francia ed in Italia: 
«Sembra di vedere gatti 
che si mordono la coda, 
tutti sono azionisti di 
tutti». 

Intanto sono alla stret- 
ta finale le trattative tra 
la Fiat e le Assicurazioni 
Generali per la cessione 
della Prime, la società di 
risparmio gestito messa 
in vendita dal gruppo to- 
rinese. In tarda serata le 
parti erano ancora riuni- 
te a Milano per definire 
gli ultimi dettagli dell'ac- 
cordo, che dovrebbe ve- 
nir comunicato ufficial- 
mente oggi. 


Antoine Bernheim 


Tronchetti Provera 
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Il 


«Tagli» annunciati 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Con 340 milioni di consumatori e una 
DETTA del 41 per cento del commercio mondia- 
e il mercato unico Gea (cinque volte più grande 
di quello tedesco) sembra proprio una scommessa 
da non perdere. Con la moneta unica questa inte- 
grazione attraversa una fase cruciale. Sia pure con 
tutti i problemi di adeguamento al nuovo sistema. 
In attesa dell'Euro, l'Unione europea svolge una po- 
litica regionale diretta, con interventi e finanzia- 
menti RIONI A questo scopo sono stati creati i fondi 
strutturali. 

L'Obiettivo 2 è uno dei sette progetti comunitari 
che interessano anche il Friuli-Venezia Giulia e ri- 
guarda, in particolare, la riconversione delle regio- 
ni gravemente colpite da declino industriale con un 
tasso medio di disoccupazione superiore alla media 
comunitaria. Ma non tutto sta filando via liscio. Le 
risorse sono insufficienti. C'è troppa dispersione dei 
‘progetti e insufficienti collegamenti fra università e 
mondo delle imprese: in Europa stiamo ancora na- 
vigando a vista. 

Friulia, la finanziaria regionale, ha completato 
nei ne scorsi l'esame delle domande presentate 
dalle aziende per poter accedere ai finanziamenti 
previsti dall'Obiettivo 2. In tutto sono stati assegna- 
ti 43 miliardi. Il grosso delle domande (utilizzati 31 
miliardi) od i contributi su mutui per il so- 
stegno agli investimenti industriali. In Friulia dico- 
no che «non c'è stato un assalto alla diligenza dei 
fondi. I mercati si sono avvicinati a questi strumen- 
ti comunitari in modo positivo». 

Ma per Giorgio Tessarolo, direttore dell'ufficio Af- 
fari comunitari della Regione, «questi sono progetti 
che devono ancora essere metabolizzati dalle impre- 
se. E richiedono Suri lunghi». Di fatto le imprese 
che hanno tentato di accedere ai fondi strutturali 
hanno inviato progetti per un ammontare Comi: 
sivo di 358,8 miliardi. Come spiegano in Friulia la 
burocrazia «made in Bruxelles» cade in vistose con- 
traddizioni: come quella di aumentare il punteggio 
di quei progetti che prevedono un aumento dell'oc- 
cupazione ‘del 50 per cento. Con il risultato che«pas- 
sa» chi ha un solo dipendente e ne assume un altro. 
Non avrebbe invece alcun vantaggio la fabbrica con 
200 dipendenti che ne assume «solo» 19. 

Ma Tessarolo ha altre preoccupazioni in questo 
momento. Proprio oggi si riunirà la Giunta regiona- 
le per esaminare «lo stato delle cose» ‘per quanto ri- 
guarda il Documento di programmazione inviato a 
Bruxelles l'8 agosto scorso con il «dossier» Obiettivo 
2 per gli anni 1997-1999. Il ministero del Tesoro, in- 
fatti, ha deciso di imporre alle Regioni di prevedere 
il cofinanziamento comunitario ‘al tetto massimo: 
«Siccome gran parte di questi fondi provengono dal- 
lo Stato-afferma Tessarolo- i margini di manovra si 
ridurranno ulteriormente». 

La torta di Bruxelles, in sostanza, si «sgonfia» per- 
chè lo Stato dagicoone meno risorse. Il prossimo 
Obiettivo 2 potrebbe avere una dotazione di circa 
145 miliardi: una sessantina in meno rispetto a 
quelli previsti. Un drastico ridimensionamento: «Se 
manca lo zoccolo duro del finanziamento statale 
tutti gli altri fondi sono accessori e valgono di con- 
seguenza» -afferma ancora Tessarolo. 

E a Bruxelles le cose non vanno molto meglio: «I 
nostri funzionari, aica: cruciali dei negoziati, a 
volte sono più realisti del re. Forti con i deboli e de- 
boli con i Torti. Non mi sembra che si faccia molto 
per rendere le nostre procedure compatibili con 

uelle comunitarie». E gli imprenditori? «Predicano 
‘a competitività ma pot ciascuno si chiude nella sua 
riserva indiana». 

Un quadro non esaltante, di cui si è parlato gior- 
ni fa in un forum interno organizzato da Friulia sui 
nodi aperti dei fondi strutturali. Fra burocrazia, ta- 
gli governativi e forti incertezze nei rapporti con 
Bruxelles, quel «sistema» che garantisca la transizio- 
ne verso un mercato «made în Europe» sembra an- 
cora lontano. 


CREDITO 


Tassi, nuova 
serie ditagli 
inbanca 

sui passivi 


ROMA — Si allunga la 
lista delle banche che 
hanno deciso di taglia- 
re i tassi passivi. L'isti- 
tuto bancario San Pao- 
lo di Torino, si legge 
in un comunicato pub- 
blicato sulla gazzetta 
ufficiale, ha disposto 
(decorrenza dallo scor- 
so 7 ottobre) la ridu- 
zione di 0,50 punti 
percentuali dei tassi a 
credito praticati alla 
clientela, compresi i 
depositi vincolati a 
tempo, con il rispetto 
della soglia del 3,50 
per cento. La banca ha 
anche stabilito il rialli- 
neamento dei tassi al- 
la soglia massima del 
6 per cento. 

La Popolare di Ve- 
rona, a partire dal 4 
ottobre, ha ridotto di 
0,25 punti il top rate, 
portandolo al 18,50%, 
abbassando conte- 
stualmente di 0,50 
punti i tassi creditori 
per la clientela fino a 
un. saggio. minimo 
dell'1% peri depositi a 
risparmio e dello 
0,50% per i conti cor- 
renti. Con la stessa de- 
correnza anche la Po- 
polare di Novara ha 
tagliato di 0,50 punti i 
tassi passivi (0,50% e 
6, 25% i nuovi limiti 
minimo e massimo). 

La Banca del Salen- 
to ha ridotto ìi tassi 
passivi (4 ottobre) di 
0,50 punti per le fasce 
comprese tra i 3% e il 
7,50%, allineando al 
7,50% i rapporti con 
saggi attualmente su- 
periori. 

Il Banco di Desio e 
della Brianza ha di- 
sposto dal 10 ottobre 
una riduzione nella 
misura massima di 
0,50 punti alla struttu- 
ra dei tassi creditori 
sui conti correnti re- 
munerati a un tasso 
superiore allo 0,50 per 
cento. 


eee] 
in banca 


È in corso l'Offerta Pubblica di Vendita 
delle azioni ENI. Ecco i vantaggi 
riservati a chi acquista azioni ENI da 


lunedì 21 a venerdì 25. 


Un'offerta davvero speciale. 


È questo il premio fedeltà per chi acqui- 
sta le azioni dell'ENI in questi cinque 
giorni e le conserva almeno un anno. 


STO 


DI SCONTO 


Questo sconto sarà applicato sul prezzo 
che il titolo ENI farà registrare in Borsa 
nell'ultimo giorno dell'Offerta (venerdì 25). 
Per tutelare i sottoscrittori da eventuali 
rialzi del titolo in questi 5 giorni, è stato 
comunque fissato un “prezzo massimo”: 


L. 7.425 AD AZIONE 


Il prezzo effettivo da pagare sarà quindi 
il minore tra questi due valori: o il 
“prezzo massimo” o il prezzo di mercato 
di venerdì 25 ridotto dello sconto. 


ANCHE TU con ENI 
La grande ENERGIA dell'ITALIA. 


L'OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA DELLE AZIONI ENI È PROMOSSA DAL GOVERNO ITALIANO TRAMITE IL MINISTERO DEL TESORO. 


L'appuntamento è in banca, affrettatevi. 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo o la Nota Informativa Sintetica che devono essere consegnati da chi propone l'investimento. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7-7.30-8-9) 
6.45 UNOMATTINA 

7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH (9.30) 

10.15 FURORE. Film (drammatico ’40). Di John Ford. 
Con Henry Fonda, Jane Darwell. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

114.05 40' CON RAFFAELLA. Con Raffaella Carra?. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY. 

16.10 GARGOYLES- IL RISVEGLIO DEGLI EROI 

16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella e Luca Giura- 
to. 

18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 FREE WILLY - UN AMICO DA SALVARE. Film 
(commedia '93). Di Simon Wincer. Con 4. J. Ri- 
chter, L. Petty. 

22.50 TGI 

22.55 ISOLE E DINTORNI. Documenti. 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 ADULTERO LUI, ADULTERA LEI. Film (comme- 
dia '63). Di Raffaello Matarazzo. Con Marilu' Tolo, 
Luigi Giuliani. 

2.50 NON STOP 

4.00 TGI NOTTE 

4.30 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: AUDIO2 

5.00 LA DONNA DI CUORI. Scenegg. 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


6.40 VIDEOCOMIC 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 BABAR 
7.25 PINGU 
7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.20 POPEYE 
8.50 BELLEZZE SULLA SPIAGGIA. Film (commedia 
'61). Di Romolo Girolamo. Con Ennio Girolami, Va- 
leria Fabrizi. 
10.15 LA CASA DEL GUARDABOSCHI. Telefilm. 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 2 
14.00 IL COMMISSARIO. KRESS. Telefilm. 
15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.20 ...E L'ITALIA RACCONTA 
18.05 METEO 2 
18.10 TES SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
19.55 GO - CART 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 NOME IN CODICE: NINA. Film (thriller 98). Di 
John Badham. Con B. Fonda, G. Byrne. 
22.40 SCIUSCIA' 
23.35 TG2 NOTTE 
0.05 NEON - CINEMA 
0.10 METEO 2 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 TGS NOTTE SPORT 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO. Film 
(commedia ’52). Di Anthony Asquith. Con Michael 
Redgrave, Michael Denison. 
2.10 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA MEMORIA 
2.10 TG2 NOTTE 
2.40 DOC MUSIC GLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Doc. 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 10. Documenti. 
3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 10. Documenti. 
4.25 MISURE ELTTROTECNICHE. LEZIONE 10. Doc. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
9.10 ADDIO MR. HARRIS. Film (commedia ’51). Di An- 
thony Asquith. Con Michael Redgrave, Jean Kent, 
Nigel Patrick. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODIGI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Foto 
proibite" 
13.00 VIDEOSAPERE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TER LEONARDO 
15.00 TGR BELLITALIA 
15.101 MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Telefilm. "Madre 
terra" 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.40 SCHERMA: GRAND PRIX FIE SCIABOLA 
16.10 GOLF: CAMPIONATI ITALIANI FEMMINILI 
16.20 HOCKEY SU PISTA: CAMPIONATI EUROPEI 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.55 DALLE 20 ALLE 20 
20.15 UN POSTO AL SOLE (R). Telefilm. 
20.40 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Milella. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 PROFESSIONE REPORTER. Con Milena Gaba- 
nelli. 
0.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Telefilm. "Tur- 
no di notte" 
0.30 TG3 NOTTE 
11/10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.20 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


DI 
Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


(ONIZAIG 


6.00 EURONEWS 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 
9.00 QUINCY. Telefilm. 
10.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
11.00 BRIGADOON. Film (guerra '55). Di 
Vincent Minelli. Con Gene Kelly, 
Van Johnson. 
13.00 TMC ORE 13 
13.10 TMC SPORT 
13.20 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 
14.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Teleno- 
vela. 
14.30 ACAPULCO. Telefilm. 
15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 
17.50 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TMC SPORT 
19.55 SEI FORTE 
20.30 "RETROMARSHI!". Con,G. D’Ange- 
lo, S. Masciarelli. 
22.30 TMC SERA 
22.45 2010 L'ANNO DEL CONTATTO. 
Film (fantascienza '84). Di Peter 
Hyams. Con Roy Scheider, John Li- 
thgow. 
1,40 TMG DOMANI 
1.55 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES (R) 
2.40 TMC DOMANI (R) 
2.50 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


Foe 
Sa CANALE 5 


6.00 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE 
15.30 SISTERS. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
16.00 LA FABBRICA DEI MOSTRI 
16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
16.30 C'ERA UNA VOLTA POLLON 
17.00 MAGICA, MAGICA EMI 
17.00 THE MASK 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
718.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 
18.45 TIRA & MOLLA. Con P. Bonolis. 
20.00 TGS 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 UCCELLI DI ROVO 2 - 1A PARTE. 
Film tv. Di Kevin James Dobson. 
Con Richard Chamberlain, Aman- 
da Donohoe, Simon Westaway. 
22.40 SPECIALE SUL SET DI "DIO VE- 
DE E PROVVEDE” 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. Te- 
lefilm. "Incontri mafiosi" 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 TARGET (R) 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 NONSOLOMODA (R) 
5.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
(R) 
5.30 TG5 EDICOLA 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

10.15 PLANET (R) 

10.20 BAYWATCH. Telefilm. 

11.30 STREET JUSTICE. Telefilm. 

12.20 SECONDO NOI 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 TAZMANIA 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGIBILE LUPIN 

14.00 MASKED RIDER: IL CAVALIERE 
MASCHERATO 

‘14.25 NIENTE PANICO 

14.30 COLPO DI FULMINE 

15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 

16.00 PLANET 

16.20 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

17.25 CIAK NEWS 

17.30 RENEGADE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 KUNG FU - LA LEGGENDA. Tf. 

20.00 LA DONNA ESPLOSIVA. Telefilm. 

20.30 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
"Filtri d'amore" 

22.30 ROBOCOP 2. Film (fantascienza 
'90). Di Irvin Kershner. Con Peter 
Weller, Nancy allen. 

23.30 FATTI E MISFATTI (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 

0.40 ITALIA 1 SPORT. 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT. 

1.40 PLANET (R) 

2.00 FOREVER KNIGHT. Telefilm. 

3.00 PORGI L'ALTRA... SBERLA. Film. 
(commedia ’74). Di Alfonso Bre- 
scia. Con Franco Franchi, Riccar- 
do Garrone. 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
6.40 SPENCER. Telefilm. Vizi privati 
8.40 TG4 NIGHT LINE 

9.00 KASSANDRA. Telenovela. 

9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA 

14.15 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 L'AMORE E’ UNA COSA MERAVI- 
GLIOSA. Film (commedia ’55). Di 
Henry King. Con William. Holden, 
Jennifer Jones. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO 

18.55 TG4 

119.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

19.55 SAILOR MOON E IL MISTERO DEI 
SOGNI 

20.20 GAME BOAT 

20.25 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT. Con Piero Ubaldi. 

20.40 CULO E CAMICIA. Film (commedia 
!81). Di Pasquale Festa Campanile. 
Con Renato Pozzetto, Enrico Mon- 
tesano. 

23.15 CIAK 

23.45 INVITO A CENA CON DELITTO. 
Film (brillante ‘76). Di Robert Moo- 
re. Con Peter Falk, Peter Sellers. 

1.45 TG4 NIGHT LINE 

2.05 NATURALMENTE BELLA (R) 

2.20 PESTE E CORNA (R) 

2.25 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 

3.20 MANNIX. Telefilm. 

4.10 MAI DIRE SI. Telefilm. 

5.00 TG4 NIGHT LINE 

5.10 KOJAK, Telefilm. 


| 


rammi —_ 
33120) 


. 


TELEQUATTRO 


113.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

14.05 MAZINGA 

14.35 VESTITI USCIAMO 

14.40 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.45 SPORTQUATTRO 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 BASKET: PALL. TRIESTE - BENETTON TRE- 
VISO 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 CARTONI ANIMATI 

20.30 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

21.00 KATS & DOG. Telefilm. 

21.30 BASKET: DON BOSCO - PALL. GORIZIA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

716.30 MUSEI VATICANI. Documenti. 

17.00 ALICE 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 ELEZIONI ’96 

20.05 SIGURTA' - IL PARCO GIARDINO. Documen- 
ti. 

20.15 ALPE ADRIA 

20.45 PARLIAMO DI... 

21.15 FOLKEST '96 

22.15 FAITH. Film (drammatico ’90). Di Ted Mather. 
Con Syivia Seidel, Richard Maldon. 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

22.30 QUELLA CHIARA NOTTE D'OTTOBRE. Film 
{drammatico ’70). Di Massimo Franciosa. Con 
Irina Demick, Anita Ekberg. 

23.55 TUTTOGGI - PREVISIONI DEL TEMPO 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH / DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 


19.10 IL LAVORO / METEO / ECONOMIA 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.30 EDILIZIA VOLANO DELL'ECONOMIA 
9.00 MATCH MUSIC MACHINE 
9.30 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEO SHOPPING 
18.05 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 CONCERTO GOSPEL 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 REPORTAGE 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 SHAKER 
3.45 FURORE. Film (drammatico ’40). Di John 
Ford. Con Henry Fonda, Jane Darwell. 
5.50 TELEFRIULI NOTTE 
6.20 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 GIORNATA SERENA. Con Serena Albano. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 


17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ESSENZIALE 
18.45 VACANZE, ISTRUZIONI PER L'USO 
19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 ALAMO. Telefilm. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO & AUTO 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AUTOBAZAR 
1.15 FIRST AND TEN. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 
2.10 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 

21.00 CLASSICA 

21.05 ODISSEA. SPECIALE BALLETTO DI NERVI - 
2A PARTE 

21.40 C.E. YVES: SINFONIA N2 

22.50 L. VAN BEETHOVEN: SINFONIA N9 IN RE MI- 
NORE OP125 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
111.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE , 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 GLI AMICI DI NiCK HEZARD. Film (avventura 
'75). Di Fernando Di Leo. Con Luc Merenda, 
Valentina Cortese. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
24.00 RACING TIME i 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 

6.00: GRi; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 6,34: 
leri al Parlamento; 6.41: Bolmare; 7.00: GRi; 
7,20: GR Regione; 7.32: Questione di soldi; 7.. 
L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.33: Radio anch'io; 9. 
Ultimo minuto (10.00 11.00); 10.07: RadioZorro; 
10.30: Ultimo minuto; 10.35: GR1 Spazio.aperto; 
11,0! iadiouno musica; 11.30: Ultimo minuto 
(12,80); 12.00: Come vanno gli affari; 12.10: Il ro- 
tocalco quotidiano; 12.38: Teconologia e ricerca, 
13,00: GR1; 18.30: La nostra Repubblica; 14.00. 
Ultimo minuto; 14.11: Ombusman; 14.30: Ultimo 
minuto (15.30 16.30 17.30 18.30); 14.88: Lear- 
ning; 15.00: Ultimo minuto (16,00 17,00 18,00); 
15.11: Galassia Gutenberg; 15.23: Bolmare; 
15.82: Non solo verde; 16.17: Cultura: Rubrica di 
arte; 16.32: L'Italia in diretta; 17.15: Come vanno. 
gli affari; 17.40: Uomini e camion; 18.07: GR1 Ex- 
press; 18.12: | Mercati; 18.15: Tam tam lavoro; 
18.32: Radiohelp!; 19.00: GRi1; 19.28: Ascolta si 
fa sera; 19.40: GR1 - Zapping; 20.40: Radio Mu- 
sica; 21.00: Ultimo minuto (2. 22.43: Bolma- 
re; 22.47: Sg al Parlamento; 23.00: Ultimo mi- 
nuto; 23.10: Le indimenticabili; 24.00: Il giornale 
della mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri. 


Radiodue 


ni; 
GR2; 22.40: Panorama parlamentare; 2: 
Plante rock; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6,00: Ouverture. La musica del mattino; 6.45: 
GR3 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR 
9.00: Mattino Tre; 9.30: Prima pagina; 9.40: Mai 
no Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: Tragedia di 
Roncisvalle con bestie; 10.45: Archivio del jazz; 
11.00: Il piacere del testo; 11.05: Mattino Tre, 
11.45: Pagine dall’ Eneide di Virgilio; 
no Tre: novita'in compact; 12. La Barcaccia; 
13.25: Motorpatia; 13.45: GR3; 13.50: Grandi 
;, 14.15: Lampi d'inverno; 18.45: GR 
02: Hollywood party; 20.18: Radiotre Suit 
ister Jazz ‘96; 23.50: Storie alla radio; 
lusica classica. 
Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Not- 
turno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2 - 3-4 
- 5); 1,03: Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 
- 5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco IE0E - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio del F.-V.G.; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.20: Accesso; 12.30: Giornale radio del 
.; 14.80: Chi ha tempo non aspetti tempo; 
15: Giornale radio del F.-V.G.; 15.15: Cara Pa- 
tria; 18.30: Giornale radio del F.-V.G. A 
Programmi per gli italiani în Istria. 15.30: Noti- 
ziario; 15.4! ci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Segnale ora- 
rio, Gr: 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba del mattino, 8: Notiziario e 


‘cronaca regionale; 8.10: Dalla primavera del cen- 


trosinistra al gelo di Osimo; 8.40: Pot BOU, 9i 
Studio aperto; 9.15: Libro aperto. Igor Skamper- 
le: «Colloqui con Kosinski», romanzo. Produzio- 
ne Radio Trieste A, regia di Marko Sosic, XVII 

.40: Le ricette di Stojan Colja; 10: Noti- 

.30: Intermezzo; 11.45: Dibattito dal vi- 

40: Musica corale;-13: Segnale orario, Gr; 

[sica a richiesta; 14: Notiziario e cron: 
ca regionale; 14.10: Musica orchestrale; 14. 
Gli sfollati della grande guerra; 14.50: Soft music; 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musi : Dusan Jova- 
novic: «Sabato Pomeriggio”, inale radiofoni- 
co, regia di Joze Babic; 18.40: Musica orchestra- 
le; 19° Segnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


Radioattività 

7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20: 
Notiziario; 8,30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano; 7.80: Radio Trafic e meteo; 8.37: R. 
dio Trafic - Viabilità; 9.80: I titoli del Gr Oggi; 9. 
L'oroscopo con Paolo Agostinelli; 10.30: La mat 
nata, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
12.37: Radio Trafic - viabilità; 13.30: «Dj hit dan- 
ci rade»; 14: Il pomeriggio, con Paolo Agosti- 
nelli; 15: «Dj hit international»; 16: Mezzo pome- 
riggio, con Mauro Milani; 18: Quasi sera, con 
Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 18.35: Radio 
Trafic - viabilità; 19.80: Radio Trafic e meteo. 
Domenica dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta la più 
bella musica targata Radioattività senza... 
compromessi! 


Radioattività Sport 
7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr 9g Gazzetti- 
no Giuliano, giornale radio locale; 9.30: Obiettivo 
sport, l'intervista al personaggio sportivo - Que- 
‘sta settimana...; 10.30: Notiziario sportivo, tutti gli 
avvenimenti sportivi nazionali e internazionali; 
11.30: Sport on Tv, tutto lo sport che potete vede- 
re alla televisione anche via satellite; 12.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano, giornale radio locale 
13.30: Oroscopo; 14: Disco time, la mitica disco 
music!; 14.30: Notiziario sportivo, tutti gli avveni- 
menti sportivi nazionali e internazionali; 15.30: 
Leggende della sport, riviviamo assieme le gesta 
e | risultati dei SER campioni e delle grandi 
squadre; 16.30: Obiettivo sport, l'intervista al per- 
sonaggio sportivo; 17.30: Leggende dello sport 
1); 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 19.30: 
port on Tv. (D PRESI Faraoni 
Ogni lunedì. 19: Sportivamente, | risultati e i 
commenti sui campionati dello sport triestino (re- 
plica martedì ore 13). PRFEZELE 
Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazio- 
ni e le anteprime sulle squadre triestine (replica 
sabato ore 11). 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101, con Leda e Andro 
Merkù; dalle 7 alle 20ogni ora il notiziario sulla 
Viabilità di A4, A23, A28, realizzato in collabora- 
zione con le ‘Autovie Venete; dalle 7 alle 20 ogni 
ora «120 secondi: in due minuti tutto il Trivene- 
to», l'informazione dei centouno a cura della re. 
dazione locale; dalle 7 alle 20 in collegamento 
Via satellite notiziario nazionale a cura della reda- 
zione romana; 7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 
9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Locandina Trivene- 
ta; 8.45: Rassegna Stampa Triveneta; 8.50. 
10.50: Meteomar; 7.13, 12.48, 19.48: Punto Me- 

0, 19.80: Tutto Tv; 10.45: 
‘aggiornamenti in tempo reale dai mercati finan- 
ziari, a cura dello Studio Vizzini; 13: Tempo di 
musica, con Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor Lati- 
no, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers Time, 
con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con Giu- 
liano Rebonati; 16.05: Dance all day, megamix 
con la musica di Paolo Barbato, Sandro Orlando, 
Manè. Alessandra Zara, Gianfranco Amodio, Fe- 
derico di Leo; 17.05: Hit 101 (classifica ufficiale) 
con Mad Max; 18.05: Il ritorno de... arrivano, | 
mostri! Risate mostruose con i personaggi più 
Pasi dei centouno!; 20: Kalor latino, replica; 21: 

it 101, replica; 22: Melody maker, i grandi suc: 
cessì degli anni Sessanta in versione originale! 
Selezioni a cura di Mauro Petrus; 23: Dance all 


La borsa valori, 


si 


nerdì 10.15: Piccole confidenze, a cura di Leda 
Zega. 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 
8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 
5, 22. inema a Trieste 


11.88, 17.98, 21.38: Scoop; 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Cuore News. 


Supercuore 


1, 2, 3, 4, 5, 12, 15, 19, 23: Fortissime, la classifi- 

ca dalle discoteche; 8, 10, 17, 21: Giovani cuori, 

la classifica della musica italiana; 8.05, 10.05, 

12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05; Cinema 

Ro Trieste; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore 
lews. 


Martedì 22 ottobre 1990 | tre 


SS TEATRIECINEMA [MN \ | 
| TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Venerdì 25 ot- 
tobre alle ore 20.30 (tur- 
no A) e domenica 27 ot- 
tobre alle ore 18 (turno 
B) concerto, diretto dal 
M.o Moshe Atzmon. 
Violoncellista ‘Thomas 
Demenga. Musiche di 
R. Schumann. Orche- 
stra del Teatro Verdi. Bi- 
glietteria della Sala-Tri- 
pcovich. Orario 9-12, 
16-19. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Campa- 
gna abbonamenti: con- 
ferme fino al 31 ottobre 
1996. Richieste nuovi 
‘abbonamenti fino al 2 di- 
cembre 1996. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovi- 
ch. Orario 9-12, 16-19. 


gita. Oggi l'ingresso 
costa solo L. 8.000. 
NAZIONALE 2. 16.30; 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Trainspotting» di D. 
Boyle il nuovo Kubrick. 
Fenomeno «cult» e in- 
cassi record in tutto il 
mondo! V.m. 14. Dolby 
digital. Oggi l’ingress® 
costa solo L. 8.000. 
NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«L'eliminatore» con A. 
Schwarzenegger. 
Un’overdose di azione, 
effetti speciali e grande. 
spettacolo. Dolby sie 
reo. Ult. giorni. Oggi 
l'ingresso costa solo 
L. 8.000. 
NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Scomodi omicidi» dal 
regista di «Once were 
warriors», un giallo tra- 
volgente con un cast 
straordinario: Nick. Nol- 
te, Melanie Griffith e 
John Malkovich. Dolby 
stereo. Ult. giorni. Oggi 
l'ingresso costa solo 


Î) 


TEATRO STABILE - PO- L. 8.000. 
LITEAMA ROSSETTI. e 
Dal 5 al 10 novembre 2.a VISIONE 


«Ame. gli occhi, 
please!» di e con. Gigi 
Proietti. In abbonamen- 
to: spettacolo 11 Azzur- 
ro. Inizio prevendita per 
i non abbonati. 
TEATRO STABILE - PO- 


ALCIONE. 18, 20, 22: 
«L'ottavo giorno» di Ja- 
co van Dormael con Da- 
niel. Auteuil e Pascal 
Dunquenne (premiati 
entrambi come migliori 
attori al Festival di Can- 


LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1996/97. Continuano 
le sottoscrizioni abbona- 
menti presso Bigliette- 
ria del Teatro (8.30-13 


e 16-19, feriali), Bigliet- 


teria Centrale Galleria 
Protti (8.:30-12.30 e 
16-19, feriali) e presso 
aziende, scuole e uni- 
Versità. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 
1996/97: sottoscrizioni 
presso aziende, asso- 
ciazioni, scuole, sinda- 
cati, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Ore 
16.30 la Contrada pre- 
senta «El mulo Carle- 
to» da Angelo Cecche- 
lin, revisione critica. di 
Roberto Damiani. Con 
Orazio Bobbio e Ariella 
Reggio. Regia di Fran- 
cesco Macedonio. 

TEATRO MIELA. XI Fe- 
stival del cinema latino 
americano. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 
«Phenomenon» con 
John Travolta. Dopo 
«Forrest Gump» un al- 
tro film che non potrete 
dimenticare! Dolby digi- 


CAPITOL. Oggi ingres- 


LUMIERE FICE. Ore 


no. ; 
L’AIACE AL LUMIERE- 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 


nes). Un manager in cri- 
si e un ragazzo down in 
fuga si incontrano... e di- 
ventano inseparabili. Ul- Î I 


timo giorno. 


so L. 5.000. 16,30,° 
18.15, 20.10, 22.10: Va- 
leria Marini in «Bambo- 
la». V.m. 18. Ultimo 
giorno. 


17.30, 19.50, 22.10: 
«La canzone di Carla» 
di Ken Loach con Ro- 
bert Carlyle,  Oyanka 
Cabezas. Ultimo gior- 


Solo mercoledì «L'indi- 
screto fascino del pec- 
cato» di Almodovar. 


ca ‘96/797: domani ore 
20.30 concerto inaugu- 
rale con il clavicembali- 
sta Ton Koopman. Mu- © 
siche di G. Bòhm, Jd. | 
Kuhnau, D. Buxtehu-. 
de, J. S. Bach, G..F: 
Haendel, A. Forquerai, 
J. Duphiy, D. Scarlatti,! 
C. B. Balbastre. Bigliet- 
ti alla cassa del Teatro 
ore 10-12.17-19. Conti- 
nua la vendita degli ab- 
bonamenti alla Cassa 
del Teatro: Utat - Trie- 
ste; Appiani - Gorizia; 
Discotex - Udine. 


Stagione .concertisti- i 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
96/97: sabato 26. @ 
domenica 27 ottobre 
p.v. alle ore 20.30. Q. 
P. presenta «Caro pro- 
fessore» di Adriana 
Asti. Regia di Massi 
mo Navone con Adria” 
na Asti e Cochi Ponzo- 
ni. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12 
17-19. 


| GORIZIA__| 


CORSO. 18, 20, 22: 
«L'eliminatore» con Af- 
nold Schwarzenegger. 


L'ARNONIAGA 


COMPAGNE DELTEATRO DIALETTALE TRESTNO. 
CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 
"XII Stagione del Teatro 
in dialetto triestino" |} 

8 commedie L. 60.000 
Martedì 22 ottobre ultimo tel" 
mine per le riconferme dei pos! 


Biglietteria centrale UTAT 
Galleria Protti 


tal. Da venerdì: «Slip- 
pers». 5 

ARISTON. Ore 16, 
18.45, 21.45: «Ritratto 
di signora» di Jane 
Campion, con Nicole Ki- 
dman, John Malkovich, 
Barbara Hershey. 

EXCELSIOR. Solo oggi 
ingresso L. 7.000. Ore 
17, 19.45, 22.30: «Inde- 
pendence Day» di Ro- 
land Emmerich. Dis digi- 
tal sound. 

SALA AZZURRA. Solo 
oggi ingresso L. 
7.000. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «La 
felicità è dietro l’ango- 
lo» di Etienne Chatilez. 
Solo giovedì: «Lo scher- 
mo velato». 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Labbra 
vogliose». 

NAZIONALE 1. 17, 

19.30, 22: «Tin cup» 

con Kevin Costner, Re- 

ne Russo e Don John- 

son. Ritorna Kevin ed è 

subito evento! Dolby di- 


AL CINEMA 


| N CINEMA MULTISALA EL 


AL PREZZO SPECIALE DI LIRE 
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T_CEccMES® 


fa? principi guida 


Utedì 22 ottobre 1996 
INEMA /TRIESTE 


Spettacoli 


ra i ricordi dell’Argentina 


e film di Larreta e Stagnaro proiettati all’undicesimo Festival latino-americano 


NGEITAMSINI 


, n 


OMENON 
\{gia di Jon Turteltaub 
Npreti: John Travolta, 
(Ha Duvall, Forest 
: N Itaker. Usa 1996. 


i pei = 
ù ina D’Osualdo 

I tndanna del confor- 

o e la fiducia nelle 

ibilità dell'uomo del- 

Mitrada: la commedia 

|A ricana ha spesso ele- 


co preoccupati dalla vi- 
vace intelligenza di un 
contadino «self-made» 
che ha inventato fertiliz- 
zanti efficaci riciclando 
‘materiale di scarto, che 
legge quattro libri al 
giorno e intercetta mes- 
saggi cifrati via radio 
turbando il nascosto ope- 
rare della Nasa. 

Le sue sorprendenti 
qualità mettono a disa- 
gio anche la popolazione 
della’ piccola cittadina 
che lo elegge a seconda 
dei casi mostro o santo- 
ne. Nessuno riesce a 
spiegare la fervida intel- 
ligenza di questo emeri- 
to sconosciuto che dovrà 
pagare con la vita la col- 
pa di essere diverso, Tut- 
to precipita verso un la- 
crimoso finale. Il Pheno- 
lai ente utili. menon del titolo è Geor- 
Salo all'Fbi e al- ge Baily, comeilprotago- 


\®Olishment scientifi- | nista della «Vita è mera- 


gp eresupposti. 

CoNattivante e ben 
aupthata arriva la 
dti favola del buon 
Mesco americano che 
| Uno volta si risveglia 
Say visamente ‘genio, 
to di conoscenza, 
Magi idee brillanti e 


Ù 
alcuni dei film di questa sera in Tv. 
ag me in codice: Nina» (1993) di John Ba- 
aidue, ore 20.50). In «Prima Tv». Quando 
datt ood decide di rifare i buoni film europei, 
iva Ndoli alla sua idea di spettacolo, non arretra 
"ang, ti a nulla. Lo conferma John Badham misu- 
Um Sì con «Nikita» di Luc Besson. Ogni passaggio 
I è rispettato, con la giovane Maggie 
Mai &t Fonda) condannata a morte per rapina, ri: 
l: \zionata dal poliziotto Gabriel Byrne per far- 
iller senza scrupoli, rieducata da Ann Ban- 
hoy affiancata da Harvey Keitel, cinico «elimina- 


E SE 


D 
latte Willy: un amico da salvare» (1998) di Si- 


IR incer (Raiuno, ore 20.50). Avventura con or- 


3 ‘na per un ragazzino coraggioso. I due, in- 
lt 3configgono truci speculatori. 
du ‘0 e camicia» (1981) di Pasquale Festa Cam- 
di È (Retequattro, ore 20.40). Enrico Montesano 
îo ®ggenti; Renato Pozzetto tra moglie e aman- 
î sy paniela Poggi e Leopoldo Mastelloni. 
2a Ocop 2» (1990) di Irvin Kerschner (Italia 1, 
DI 230). L'androide Peter Weller a caccia di ban- 
a Detroit del futuro combatte un suo simi- 
x ‘opstinti assassini. i 
dn l'anno del contatto» (1984) di Peter 
ul S (Tmc, ore 22.45). L'ultima avventura 
Mag ronave Discovery dopo «2001». Nel cosmo 
Y Scheider e John Lithgow. 


( 
USScore 11.30 


lt, ‘ore di 13 anni ai «Fatti vostri» 
rag Intata odierna de «I fatti vostri» sarà pre- 
to Ten @ storia di un pittore di tredici anni, Ore- 
f Seguire, del quale si dice abbia grande talen- 
“nigi S Il caso di Carla, 20 anni, che non ha più 
Îl Sd è costretta a dormire dove capita. 


IC, 


ita, (Ca Pivetti a «Tappeto volante» 


C 
mella Veronica Pivetti, sorella dell'ex presiden- 
dna Peto ‘mera Irene Pivetti, sarà ospite oggi di 
fiche Sens olantey. Nel salotto di Luciano Rispoli 
3 i0n Na Grandi e Kay Rush, interpreti della 
AIRIS dig emniglia 2» di Raiuno e Sara Ventu- 
osi Simona. 

tabtete Sa della puntata: Vanessa Gravina, in- 
Lingiouss film «Come quando fuori piove», Jef- 
, ©fant; 2lef Masson, autore del libro «Quando 
Piangono», e il cantante Michele Zarril- 


vigliosa» (1946) di Frank 
Capra, interpretato da 
un John Travolta che an- 
cora mantiene il suo sta- 
to di grazia, simpatico e 
pacato nella sua inter- 
pretazione (ma lo prefe- 
riamo killer sballato o 
Ss del sabato se- 
ra). 

«Phenomenon» riper- 
corre strategie note: ri- 
trae come un nido di vi- 
pere la piccola comuni- 
tà, inscena avidi intellet- 
tuali pronti a speculare 
su tutto, anche sulla vi- 
ta e la morte delle perso- 
ne. Ma nessuno è troppo 
cattivo, o troppo colpe- 
vole, tutti si salvano 
tranne l'eroe. 

La regia di Jon Turtel- 
taub (regista della favola 
rosa «Un amore tutto 
suo») sceglie la via più 
convenzionale su una 
plot pur ricca di spunti e 


Niscena di «Casas de fuego» (Case di fuoco), proiettato domenica al Teatro Miela. Il film delregista 
èNtino Juan Bautista Stagnaro al festival dell'anno scorso aveva vinto il Premio «Sur el Mundo». 


CINEMA /RECENSIONE 
Travolta, il fascino indiscreto 
dei buoni sentimenti Disney 


buone idee, confeziona 
un buon prodotto medio. 
Gli attori di contorno so- 
no tutti piacevolmente 
sopra le righe. I toni 
edulcorati, che pur cela- 
no un certo pessimismo, 
sono sottolineati e poten- 
ziati da una colonna so- 
nora che assembla nomi 
di spicco della scena 
pop: Brian Ferry, Peter 
Gabriel, J.J. Cale, men- 
tre Clapton canta e suo- 
na iltema della pellicola 
Change the World. 

Un film a suo modo 
morale e vagamente ca- 
priano, con una sinceri- 
tà e una ingenuità tal- 
mente dichiarata da ri- 
sultare commovente; 
dietro tutto questo c'è il 
marchio inconfondibile 
della Buena Vista - Walt 
Disney, ovvero tutto il 
fascino indiscreto dei 
buoni sentimenti. 


Servizio di 
A.Mezzena Lona 


TRIESTE — Guardarsi 
allo specchio può risulta- 
re ‘sgradevole. Difficile. 
Soprattutto se la coscien- 
za non è proprio limpida 
come uno stagno d'alta 
montagna. Ma raccontar- 
si al passato, spesso, ser- 
ve a esorcizzare certi in- 
gombranti fantasmi. A 
suturare ferite che anco- 
ra sanguinano, 

E se c'è un Paese che 
ha bisogno di guardarsi 
allo specchio, quello è 
l'Argentina, Non a caso, 
l'undicesimo Festival 
del cinema latino-ameri- 
cano, che andrà avanti 
al Teatro Miela di Trie- 
ste fino a domenica 27, 
gli dedica una sezione 
speciale intitolata «La 
memoria difficile), 

Facile sarebbe immagi- 
nare una processione di 
film di denuncia sociale. 
Di trame ad alto conte- 
nuto politico. Sbagliato. 
Perchè, dall'Argentina, 
possono arrivare anche 
storie privatissime, Film 
minimali, come «Nunca 
esteve in Vienna» (Non 
sono mai stata a Vien- 
na), girato da Antonio 
Larreta nel 1989. Che, 
salendo sulla macchina 
del tempo della finzione 
cinematografica, viaggia 
a ritroso fino all'alba del 
Novecento. Seguendo. le 
orme di una famiglia ma- 
triarcale, governata con 
incrollabile fede nella 
tradizione, da una signo- 
ra a cui resta ormai poco 
da vivere. 

Tutto scorre, nella 

rande villa, come se il 
tempo trattenesse il re- 
spiro. Per non far capire 
alla padrona di casa che 
il mondo sta cambiando 
a velocità vorticosa. Ma 
su di lei, e sui suoi prin- 
cìpi indiscussi da secoli, 
sta per abbattersi un 
uragano, Che travolgerà 
più l'anziana donna che 
i suoi sottomessi e recal- 
citranti parenti. Una gra- 
vidanza inaspettata, e 
vissuta con vergogna, 
della giovane Adela fini- 
Tà per consegnare la ma- 
triarca nelle braccia del- 
la Morte. Archiviando,; 
con lei, un'epoca storica. 

C'è chi lotta dentro le 
mura di casa. E chi, inve- 
ce, porta la sua battaglia 
per le strade. Come Sal- 


vador Mazza, un perso- 


naggio realmente esisti-. 


to, a cui Juan Bautista 
Stagnaro ha dedicato 
l'anno scorso il film «Ca- 
sas de fuego» (Case di 
fuoco), che, l'anno scor- 
so, nella decima edizio- 
ne del Festival latino- 
americano, ha vinto il 
Premio «Sur del Mun- 
do». 

Quella di Mazza fu 
una battaglia per la salu- 
te pubblica. Perchè lui, 
medico, consacrò la sua 
vita a tentare di debella- 
re la Trypanosomiasis, 
conosciuta anche come 
malattia di Chagas. Un 
morbo che, ancora ades- 
so, colpisce milioni di 
persone in Argentina, la- 
sciando loro in eredità 
gravi scompensi cardia- 
(ol 

Avventura umana ad 
alto contenuto metafori- 
co. Storia tipicamente la- 
tino-americana, quella 
di Mazza, che operò in 
un clima di ostile indiffe- 
renza, E che raccolse, 
tra i colleghi, soltanto so- 
spetti e invidie, Un per- 
dente, insomma, al qua- 
le Stagnaro dedica un 
film decisamente riusci- 
to. Pulito nel racconto, 
appassionante, teso e ca- 
rico di energia. C 

Ieri, terza giornata di 
proiezioni, sono passati 
sullo schermo del «Mie- 
la» i primi tre film in 
concorso. Quest'anno, 
ad assegnare i premi sa- 
rà una giuria composta 
dal grande regista boli- 
viano Jorge Sanjines; da 
Benigno Iglesias, vice- 
presidente dell'Istituto 
di cinema cubano; dal di- 
rettore del Festival brasi- 
liano di Gramado, Enoir 
Zorzanello; dal pittore 
argentino Ricardo Carpa- 
ni; da Dario Ventimiglia, 
della Biennale di Vene- 
zia. 

Due i film in concorso, 
entrambi brasiliani, che 
verranno proiettati oggi. 
Alle 17.30 si potrà vede- 
re «Corisco e Dada» di 
Rosemberg Cariry; alle 
22.30, «As meninas) di 
Emiliano Ribeiro, Alle 
15.30, per la sezione «Ri- 
cordando Titon», è in 
programma «Historias 
de las revolucion» di 
Tomés Gutiérrez Alea. 
Alle 19.45, per «Argenti- 
na, la memoria diffici- 
le», «Cazadores de uto- 
pias» di David Blaustein. 


MUSICA/LONDRA 


Il Piccolo [29] 


Il fritto misto dei Tre Soprani 
Interessa meno di Pavarotti 


Da sinistra, Kathleen Cassello, Kallen Esperian e Cynthia Lawrence 
durante il recital dei tre soprani svoltosi domenica al Royal Palladium. 


LONDRA — Luciano Pavarotti dome- 
nica sera ha applaudito con foga gli 
squillanti acuti dei tre soprani - Ka- 
thleen Cassello, Kallen Esperian e 
Cynthia Lawrence - al debutto euro- 
peo del loro concerto al Royal Palla- 
dium di Londra, dopo la prima mon- 
diale a Los Angels. Il tenore modene- 
se è venuto apposta in aereo da New, 
York in compagnia della sua giova- 
ne compagna, Nicoletta Mantovani. 

In teatro Pavarotti ha mantenuto 
un basso profilo per non rubare la 
scena ai Tre Soprani, ma gli spettato- 
ri l'hanno riconosciuto e applaudito 
all’inizio e alla fine dello spettacolo, 
malgrado cercasse di mimetizzarsi 
in un palico laterale, dove aveva pre- 
so posto assieme a Nicoletta e all'im- 
presario tedesco Tibor Rudas che do- 
po i mega-concerti dei Tre Tenori, 
gioca adesso la carta delle cantanti 
in taglia forte. 

La formula è la stessa che di recen- 
te ha permesso a Pavarotti, Placido 
Domingo e Josè Carreras di riempire 
di spettatori gli stadi e di soldi le pro- 
prie tasche: un «fritto misto» della 
più orecchiabile musica lirica, con 
incursioni nel mondo dell'operetta e 
del musical stile Broadway. 

La sinuosa Kathleen Cassello (un 
po' troppo sdolcinata nelle moven- 
ze), Kallen Esperian (eccessiva in am- 
miccamenti) e Cynthia Lawrence 
(bella voce, ma nessun talento dram- 
matico e in più un corpo fatto ad ar- 
madio) si sono esibite in pot-pourri 
musicali da varietà tv e in una serie 
di impeccabili assoli. 

Non hanno certo rischiato: nella 


TEATRO/TRIESTE . 
Familiare «dietro le quinte» 
dell'omaggio a Cecchelin 


prima parte si sono cimentate in col- 
laudatissime arie di Verdi e Puccini, 
nella seconda hanno puntato su Ger- 
shwin e su un musical di sicurissima 
presa: «West Side Story». 

A dispetto dello scontato reperto- 
rio, hanno fatto comunque vibrare la 
sala dando prova di un'eccezionale 
emissione di petto, senz‘altro all'al- 
tezza di Pavarotti e compagni e 
fors'anche di più. 

In quanto a business un paragone 
con i Tre Tenori non ha però senso: i 
tre a Londra in agosto le tre più note 
ugole maschili hanno risuonato nel- 
lo stadio di Wembley davanti a una 
folla di oltre 50 mila melomani, quel- 
le femminili domenica sera si sono 
dovute accontentare di un dignitoso 
teatro con 2.300 posti, 

Il perchè è presto detto: Cossello, 
Esperian e Lawrence non hanno 
nemmeno lontanamente. lo «status» 
di Pavarotti, Domingo e Carreras. 
Uno degli organizzatori, Peter Berry, 
lo ha ammesso senza perifrasi: «I 
Tre Tenori - ha detto - sono î miglio- 
ri al mondo mentre il concerto dei 
Tre Soprano è un modo per conosce- 
te tre voci in ascesa che cantano 
una selezione di pezzi classici e di 
Broadway». 

Quasi nullo l'interesse dei «media» 
britannici per l'evento, mentre Pava- 
rotti all'aeroporto è stato ancora 
una volta assalito dai giornalisti in- 
teressati a sapere se intende divor- 
ziare da Adua e sposarsi Nicoletta. 
«Sta piovendo. INon riesco a sentervi, 
miei cari», ha risposto sornione. 

Pier Antonio Lacqua 


MUSICA /L’AQUILA 


L'elettronica esce 
dai Conservatori 


Intervista di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — «Questo spettacolo dove- 
va avere un profumo: il profumo della 
polvere del palcoscenico. Il profumo 
degli anni passati in mezzo a finti 
splendori e a reali miserie. Sono questi 
i chiaro-scuri da scoprire, da sottoline- 
are con la musica: quei momenti di fin- 
ta grandezza, tipici dell'avanspettaco- 
lo e di un'atmosfera che non esiste 
più», Livio Cecchelin, che ha curato le 
musiche del nuovo affettuoso omaggio 
a «papà Angelo» — «El mulo Carleto», 
che si replica fino al 3 novembre al Te- 
atro Cristallo — ha ritrovato un entu- 
siasmo lontano: quello degli anni in 
cui, quotidianamente, gravitava intor- 
no al Filodrammatico, sede prediletta 
della compagnia di Angelo Cecchelin, 
la «Triestinissima». 

. «Era il mio giocattolo, quel teatro — 
ricorda il musicista —. Mi piaceva fin 


da piccolo assistere alle prove e star- . 


mene là, al Filodrammatico, coccolato 
dal babbo e dai “grandi”. Alla fine, la 
mia passione per l'avanspettacolo mi 
costò persino una bocciatura». 

Dietro le quinte, allora, volti e ri- 
cordi di una Trieste lontana... 

«Dal Filodrammatico passava l'am- 
biente artistico triestino. Musicisti, co- 
me Borsatti e Leghissa, e dive, come 
Toti Dal Monte ed Elsa Merlini. Ma ri- 
cordo anche i beniamini dello sport: 
con mio padre, lavorò persino il bo- 
xeur Erminio Spalla, campione euro- 
peo dei medio-massimi. E spesso, in- 
torno al palcoscenico gironzolava un 
giovane militare con l'’hobby” delle 
ballerine: qualche tempo dopo, diven- 
ne il famoso cantante Giacomo Rondi- 
nella. Indimenticabile l'incontro con 
Saba: mentre mio padre sparlava del 
regime politico, con toni altisonanti, il 
poeta stava sulle spine e lo supplicava 
disperatamente, a gesti, di abbassare 
la voce». 

Nella vita di Angelo Cecchelin, la 
politicà ha lasciato anche qualche 
traccia dolorosa... 

«Abbiamo seguito con pena e sgo- 
mento queste polemiche, queste om- 
bre. In famiglia sappiamo come sono 
andate le cose: e sono convinto che sia 


stata arrecata grande offesa a un uo- 
mo incolpevole». 

Che effetto fa lavorare a uno spet- 
tacolo dedicato a suo padre? 

«Uno strano effetto. Dopo aver ascol- 
tato, per anni, le sue battute, mi trovo 
adesso a esaminare il lavoro di Angelo 
Gecchelin, sentendomi dall'altra 
parte”, quasi fossi un suo collaborato- 
re. Ho composto qualche novità, e ho 
rispolverato - non senza emozione - 
tante musiche che, senza questo spet- 
tacolo, sarebbero andate perdute». 

Una vita iniziata sul palcosceni- 
co, lasua: ma al teatro, lei ha prefe- 
rito la musica... 

«Mi affascinava, da bambino, la ta- 
Stiera: questo misterioso serpente 
bianco e nero, un altro «giocattolo» 
della mia infanzia. Ho cominciato a 
suonare prestissimo, intorno ai cinque 
anni), 

Più tardi, sono arrivate esperien- 
ze preziose per la sua carriera... 

«Ho lavorato molto con gli artisti 
francesi: con Gilbert Becaud, Jacques 
Breil, Charles Aznavour, e con Josephi- 
ne Baker per un lungo periodo. Diffici- 
le dimenticare quegli anni». 

«El mulo Carleto» ripercorre, die- 
tro le quinte, alcuni momenti del 
percorso umano e professionale di 
Angelo Cecchelin. Quale ricordo 
conserva lei, invece, di un «dietro 
le quinte» familiare? ì 

«Ripenso a un momento storico, e in- 
sieme personale: quello della Libera- 
zione. Eravamo in teatro, io e mio pa- 
dre. Siamo usciti, e abbiamo visto mi- 
gliaia di persone che festeggiavano, 
per le strade. Mio padre, allora, è stato 
riconosciuto, preso in spalla e portato 
in giro per tutta la città. E io sono ri- 
masto solo, a godermi quella scena». 

I suoi progetti? di 

«Molte collaborazioni e niente di 
preciso, per ora: il nostro lavoro fun- 
ziona così». 

È in arrivo la terza generazione 
di casa Cecchelin: ha funzionato an- 
che sui suoi figli il richiamo del 
palcoscenico? 

«Mio figlio Sandro, che ha 16 anni, 
si sta avvicinando alla tastiera in mo- 
do preoccupante, Io, però, cerco di al- 
lontanarlo. Non del tutto, solo un po'». 


Da sinistrà, Rudy Ongaro, Cristiano Ongaro, Livio 
Gecchelin (al pianoforte) e Tony Kozina formano 
l'orchestrina di «El mulo Carleto». (Foto Zip) 


TEATRO/NOVITÀ 
«Amour, Luxe et Pauvreté» 
in anteprima a Fagagna 


UDINE — Debutta oggi in anteprima, alle ore 20 
nella Sala Vittoria di Fagagna (Udine), «Amour, 
Luxe et Pauvreté», lo spettacolo che porta in sce- 
na gli allievi-attori dell'«Ecole des Maîtres», il cor- 
so internazionale di perfezionamento teatrale con- 
dotto quest'anno da Alfredo Arias, il mago fran- 
co-argentino del teatro di varietà. 

«Amour, Luxe et Pauvreté» racconta i tre temi 
ricorrenti in ogni rivista, music-hall 0 teatro di va- 
rietà: in tutto tre atti, costruiti su una ricchissima 
somma di citazioni letterarie, poetiche, cinemato- 
grafiche, figurative e musicali (da Totò a Edith 
Piaf, da Sacha Guitry a Copi, da Josephine Baker 
a Visconti, da Genet a Chaplin). 

Lo spettacolo - un saggio del lavoro svolto nei 
mesi scorsi proprio a Fagagna, sul tema del mu- 
sic-hall - sarà poi in tournée a Roma (25 ottobre), 
a Parigi (28 ottobre) e a Bruxelles (30 ottobre). 


L'AQUILA — Tutte le 
scuole di musica elettro- 
nica dei Conservatori ita- 
liani e parecchi composi- 
tori di varie nazionalità 
si riuniranno a L'Aquila, 
dal 25 ottobre al 9 no- 
vembre, chiamati rispet- 
tivamente a un conve- 
gno'e a un festival orga- 
nizzati dal Conservato- 
rio e dall'Istituto Gram- 
ma. 

Il convegno «La terra 
fertile», imperniato sulla 
didattica, si volgerà ve- 
nerdì e sabato prossimi. 
Tredici i Conservatori 
presenti, quattordici i 
centri di ricerca specia- 
lizzati in informatica ed 
elettronica. 

Con questa iniziativa, 
a cadenza biennale, 
L'Aquila si propone di 
collegare le varie espe- 
rienze e realtà nazionali 
nel settore. Un progesso 
a suo tempo intuito e for- 
temente voluto dal com- 
positore Michelangelo 
Lupone, docente di que- 
sta materia al Conserva- 
torio dell'Aquila. Il Kro- 
nos Quartet - che si di 


‘questo genere d'arte è in- 


terprete sommo nel mon- 
do, e che ogni anno sele- 
ziona due artisti fra tut- 
ti- Dal il 1997 ha scelto 
Michelangelo Lupone e 
un autore cinese. Prima 
mondiale di «Corda di 
metallo» il 27 maggio 
‘97 alla Filarmonica di 
Roma. 

Filo conduttore del fe- 
stival, intitolato «Corpi 
del Suono», saranno in- 
vece le SuEgadoni che 
ispirano molti musicisti 
contemporanei: l'univer- 
so, gli astri, le costella- 
zioni, alcuni miti a essi 
collegati e concetti quali 
compressione, espansio- 
ne, implosione, traietto- 
ria. 


MUSICA 
Tre serate 
d'Autunno 


GORIZIA — Riprende 
il ciclo dei «Concerti 
d'autunno» dell'Agi- 
mus di Gorizia nella 
sala convegni dei Mu- 
sei provinciali di Bor- 
go Castello. Sabato, al- 
le 18, si esibirà la pia- 
nista pisana Sandra 
Landini; il 9 novem- 
bre il Gruppo da ca- 
mera «La Consonan- 
za», diretto da An- 
drea Zerbin (Cristina 
Gristancig solista al 
piano), e il 30 novem- 
bre il duo Irina Cava- 
ion e Valentina Pavio, 
violino-pianoforte. 


MUSICA 
Il «Viotti» 
alla coreana 


VERCELLI — La core- 
ana Eun Joo Chung, 
25 anni, è la vincitri- 
ce del primo premio 
(15 milioni di lire) per 
la sezione di pianofor- 
te del 47.0 Concorso 
internazionale «G.B. 
Viotti». 

Il secondo premio è 
andato alla pianista 
russa Olga Pushekch- 
nikova, 21 anni, il ter- 
zo ex aequo a Tamara 
Stefanovich, 23 anni, 
di Belgrado, e a Seiko 
Ohtomo, 29 anni, di 
Tokio, 


Ml scamei commerci! 


Acqua Pasta semola BUITONI 
SAN PELLEGRINO sr. 500 


naturale It. 2 


Olio oliva extravergine 


ANTICO FRANTOIO 
cla i ; 


Provvista Sugo 


gr. 700 CIRIO BONTA? 
gr 270x3 


Caffè LAVAZZA 
Crema e gusto gr. 250x2 


Carta igienica 
TENDERLY 
10 rotoli 


AVA ECORICARICA | 3 
| ini kg.33 De 
°. Maionese KRAFT 

ml. 250 


SPECK nn 15 pan si € si si ri g ) È | 
prezzo all’etto i 5 pa Yogurt DANONE 
frutta gr. 125x2 


Offerta valida fino a sabato 2 novembre 1996, salvo esaurimento delle scorte. I prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente illustrativo. 


CHIAMATA GRATUITA 


E il nostro numero per risolvere, suggerire, capire... direttamente. Chiamarci non costa nulla. 


